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Bancari: hanno raggiùnto 
un accordo positivo 
dopo le lunghe trattative 


A pag. 4 




Buon Natale a tutti i lettori 
Domani e martedì, come tutti 
i giornali, l’Unità non esce. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Continuano ininterrottamente da sei giorni i bombardamenti terroristici americani sulla RDV 

EROICA RESISTENZA DEL POPOLO VIETNAMITA 
SI ALLARGA LA LOTTA IN ITALIA E NEL MONDO 

Abbattuti complessivamente 42 aerei di cui 17 sono B-52 - Distrutta gran parte degli ospedali di Hanoi - Smentito un falso sulla morte del generale Giap - Si preannunciano per il 
giorno di Natale iniziative di solidarietà in varie città italiane - Da domani i portuali della Liguria, del Veneto, di Livorno, Civitavecchia e Ancona iniziano il boicottaggio delle navi USA 

Appello dell’URSS ai popoli per il Vietnam e per la pace 


Vietnam 

combattente 


A BBIAMO gridato in que¬ 
sti giorni la nostra indi¬ 
gnazione per l’inganno e il 
delitto dei quali ancora una 
volta s’è macchiato l’impe¬ 
rialismo americano. Abbia¬ 
mo detto del nostro dolore 
per la strage, proclamata la 
nostra solidarietà per le vit¬ 
time e manifestata la nostra 
protesta. Forse come non 
mai siamo insieme con tanti 
altri, uomini, donne, giovani 
di ogni fede politica e di 
ogni ceto, a esprimere sen¬ 
timenti che sono comuni al¬ 
la grande maggioranza del 
nostro popolo. 

Tutto questo ha avuto e 
ha un significato politico che 
va al di là della commozio¬ 
ne degl! animi e della ri¬ 
bellione — S! “^ 


tro la J bàftrarier'wsa 
neato ancóra , come 7 infogni 
parte del mondo non sólo vi 
siano stati sdegno e prote¬ 
ste, ma si siano delineati fe¬ 
nomeni nuovi i quali hanno 
sottolinealo la gravità del 
crimine e hanno indicato il 
prezzo di isolamento, e di 
indebolimento dei vincoli 
stessi delle alleanze, che 
l’imperialismo americano sta 
pagando per ogni dove. Qual¬ 
cuno ha dovuto parlare aper¬ 
tamente di un rammarico 
che prima si accontentava 
di dichiarare implicito; altri, 
come il governo italiano, ha 
ritenuto impossibile evitare 
almeno un tentativo di dis¬ 
sociazione. Anche questo ha 
posto nel rilievo necessario 
non soltanto l’efferatezza 
della decisione di Nixon, ma 
anche la consapevolezza, che 
sempre più si fa strada nelle 
zone più diverse della vita 
politica, del pericolo che 
vien fatto correre aU’umani- 
tà intera. 

Proprio in un momento 
come questo, però, noi vo¬ 
gliamo che sia chiaro carne 
sia in atto in Italia s ne! 
mondo qualche cosa di più 
di un plebiscito di angoscia 
e di esecrazione. Sono in 
atto una lotta di massa, 'ina 
contrapposizione di fronti, 
fra le forze della pace e 
quelle della guerra, fra l’im¬ 
perialismo e chi lo combat¬ 
te. La solidarietà del movi¬ 
mento popolare in ogni con¬ 
tinente, così come la solida¬ 
rietà fatta di armi e di aiu¬ 
ti dei paesi socialisti, va a 
combattenti che resistono, a 
un governo, a un popolo che 
non si arrendono. Certo la 
guerra è stata voluta dall’irr.- 
perialismo, che rifiuta anco 
ra di cedere posizioni pui 
scosse fin dalle fondamenta 
dal movimento di liberazio¬ 
ne nazionale. La guerra si 
concreta in una aggressione 
feroce, attuata con i mezzi 
di distruzione di cui dispone 
la potenza americana. Ma. 
non dimentichiamolo nem¬ 
meno per un momento, la 
guerra che si combatte nel 
Vietnam è la prova di quan 
to sia forte la resistenza 
eroica, tenace e ancora vit¬ 
toriosa di un popolo e della 
sua avanguardia organizzata. 

N EL Vietnam del nord le 
distruzioni terrificanti 
non impediscono alle strut¬ 
ture dello Stato di dimostra¬ 
re 1 la propria solidità e la 
validità della propria artico¬ 
lazione, mettono in luce i 
legami profondi del partito 
con le masse popolari, dan¬ 
no rilievo all'eroismo dei 
comunisti in prima fila sui 
fronti della lotta armata, del¬ 
la produzione, della assisten¬ 
za, e sul fronte di una intel¬ 
ligente politica internaziona 
le, animata dallo spirito del 
l’internazionalismo sociali¬ 
sta. 

L’esercito della Repub¬ 
blica democratica risponde 
ti bombardamenti furiosi, al 
succedersi delle ondate del¬ 
la fortezze volanti con quel¬ 
la che è stata definita una 


delle difese antiaeree più 
efficienti che possano esse¬ 
re messe oggi in funzione. 

I servizi ausiliari e le orga¬ 
nizzazioni popolari garanti¬ 
scono intanto, in condizioni 
che sembrano renderli im 
possibili, i rifornimenti, l’as¬ 
sistenza, la continuità della 
vita civile. Nel Sud, alla re¬ 
pressione, ai massacri nei 
campi di concentramento, 
risponde una resistenza che 
è fatta di una politica sem¬ 
pre più larga di alleanze, di 
collegamenti nuovi del FNL 
con le forze neutraliste; ri¬ 
sponde la presenza in ogni 
villaggio e nelle città di una 
organizzazione la cui attivi¬ 
tà nessuno riesce a inter¬ 
rompere; risponde in vaste 
zone del prèse. che pure 
TWèu dichiara ai controlla¬ 
re, una amministrazione di 
fatto che poggia su un mo¬ 
vimento partigiano capace 
di mantenere l’iniziativa. 

A pochi chilometri da 
Saigon i campi di aviazione 
e i depositi americani ven¬ 
gono attaccati con l’artiglie¬ 
ria e con i razzi; e in tutto 
il resto del paese le città, 
presidiate dall’esercito fan¬ 
toccio, sono sottoposte all’as¬ 
sedio e incalzate dagli as¬ 
salti, dai colpi di mano, dai 
bombardamenti improvvisi. 
Le armi che in questi giorni 
hanno abbattuto i B-52 su 
Hanoi, quelle che permetto¬ 
no alle truppe del FNL di 
moltiplicare le offensive lo¬ 
cali, continuano ad arriva¬ 
re, non restano senza mu¬ 
nizioni. E’ in atto una im¬ 
mensa, molteplice rete di 
rifornimenti, della quale 
certo non può essere nota 
oggi ogni maglia, ma la cui 
esistenza è provata dai fat¬ 
ti. La resistenza ha dimostra¬ 
to la sua forza, per questo 
essa dichiara di rifiutare la 
capitolazione, respinge il 
ricatto. 

G UAI SE l’orrore, se Io 
sdegno contro chi cini¬ 
camente muove le nuove 
flotte, le centinaia di bom¬ 
bardieri e i carri armati, ci 
nascondesse in questo mo¬ 
mento il valore di chi resiste 
e ci facesse ignorare i mezzi 
che rendono possibile que¬ 
sto combattimento. Nel 
Vietnam si combatte e si 
muore. Per ogni vittima ci 
sono però ogni giorno, a 
continuare la lotta, altri sol¬ 
dati e altri volontari: le la¬ 
crime vengono asciugate per 
dichiarare, combattendo, la 
determinazione di continua¬ 
re a combattere. 

Non si tratta di una bat¬ 
taglia disperata, condotta 
su un fronte dove il nemi¬ 
co possa fare quello che 
vuole; si tratta del momen 
to più alto di una lotta du¬ 
ra, lunga, complessa che nel 
mondo intero viene combat¬ 
tuta contro l’imperialismo. 
Bisogna dunque che tutti 
abbiano chiara la posta che 
è in gioco laggiù, perché 
ognuno faccia, in ogni pàrte 
del mondo, quel che è ne¬ 
cessario. E’ il momento di 
riaffermare l’unità interna¬ 
zionalista, i superando ogni 
contrasto, mettendo in se¬ 
condo piano ogni - differen¬ 
ziazione. E’ il momento di 
ricordare che il Vietnam si 
aspetta che ognuno compia 
il proprio dovere. 

Noi questo nostro dovere 
lo compiamo in Italia, lavo¬ 
rando a isolare gli america¬ 
ni, denunciando ogni tenta¬ 
tivo di complicità, estenden¬ 
do il fronte di chi lotta per 
la pace e per l’indipendenza 
nel Vietnam. Non è 11 nostro 
dovere dì comunisti soltan¬ 
to: a compierlo chiamiamo 
tutti i lavoratori, tutti gli 
italiani. 

Gian Carlo Paletta 


A conclusione delle Celebrazioni per il 50 c 


Il solenne messaggio 

del CC del PCUS 

e del Soviet Supremo 


Dalla nostra redazione 

1 MOSCA, 23 

« Il popolo sovietico, come 
tutti gli altri popoli pacifici, 
protesta con collera contro i 
crimini commessi dall’impe¬ 
rialismo americano sul suolo 
del Vietnam. Noi confermia¬ 
mo ancora una volta la no¬ 
stra più irremovibile solida¬ 
rietà. e il nostro sostegno 
energico all’eroico popolo viet¬ 
namita e ai popoli del Laos e 
della Cambogia. Noi espri¬ 
miamo la nostra ferma sicu¬ 
rezza che la loro giusta cau- 

^L^nSegno' è. contenuto in 
urveQÌèqpe:<< messaggio di pa¬ 
ce, di amicizia e di fraterni¬ 
tà» ai popoli di tutto il mon¬ 
do adottato Ieri all'unanimità 
dal Comitato centrale del 
PCUS, dal Soviet supremo 


dell’URSS e dal Soviet supre¬ 
mo della Repubblica federati¬ 
va russa riuniti in seduta 
congiunta per celebrare il 50. 
anniversario della costituzio¬ 
ne dell’Unione Sovietica, alla 
presenza di delegazioni di 115 
paesi. 

Il messaggio si apre ricor¬ 
dando che «compiuta la rivo¬ 
luzione socialista e instaurato 
il potere degli operai e dei 
contadini, i lavoratori del 
paese dei Soviet si sono per 
primi assunti il grande com¬ 
pito di unire 1 popoli di un 
immenso paese in vista di 
creare una società libera dal¬ 
lo .sfruttamento dell’Uomo, sul¬ 
l’uomo, di porre termine alla 
animosità tra le nazioni, di 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 



Gravi anticipazioni sui disegni di legge governativi 


Casa, sanità, scuola: le Controriforme 
provocano contrasti nel centro-destra 


Il governo sta tentando in extremis di eludere gli impegni per la legge sul¬ 
la casa? - Criticato da Lombardi l’accordo per il centro sinistra in Sicilia 


Il mancato varo da parte del 
Consiglio dei ministri dei de¬ 
creti delegati per l’attuazione 
della legge sulla casa è ve¬ 
nuto a sottolineare ulterior¬ 
mente qual è il terreno sul 
quale si sta muovendo U go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. Su 
ogni argomento che viene af¬ 
frontato — negli ultimi gior¬ 
ni ne abbiamo avuto diverse 
riprove —, sono evidenti tan¬ 
to le spinte conservatrici e 
reazionarie deile quali il cen¬ 
tro-destra si fa portatore, 
quanto le contraddizioni di¬ 
nanzi alle quali esso sì tro¬ 
va. Ciò accade per la casa, 
come per i disegni di legge 
per l'Università e per la scuo 
la media superiore (che stan 
no per essere portati al Con 
sigilo dei ministri), e per la 
proposta della nuova legge 
sanitaria. - della * quale ieri 
Paese Sera ha pubblicato la 
bozza del testo già definito 
in linea di massima dai mi¬ 
nisteri interessati La sostan 
za di tutti questi provvedi 
menti del governo di cen 
tro destra non è stata messa 
in dubbio da nessuno. Nel 
caso della legge sanitaria, ci 
si è limitati a dire. ieri, che 
si tratta di un « testo non 
definitivo » passibile quindi 
di qualche ritocco, ma non 


certo di mutamenti profondi 
in sede governativa. Nel cor¬ 
so deU’ultima riunione della 
Direzione democristiana, del 
resto, i progetti ' governativi 
sono stati criticati vivace¬ 
mente da alcuni rappresentan¬ 
ti delle correnti di sinistra. 

ET confermato, quindi, in 
quale direzione si muova la 
attività legislativa del centro- 
destra. Essa risponde a un 
disegno smaccatamente anti¬ 
riformatore E la questione 
della casa (come del resto 
quella dei fitti agrari, sulla 
quale, tuttavia, il governo ha 
già subito una serie di scon¬ 
fitte In Parlamento) è stata 
presa quasi a modello da An¬ 
dreotti per imporre un arre¬ 
tramento rispetto alle posi 
rioni raggiunte con la legge 
del "71 e per introdurre più 
ampi margini in favore della 
speculazione edilizia, n pre¬ 
sidente del Consìglio era par 
tito all’attacco della legge 
sulla casa affermando che 
essa « non funzionava ». e sfi- 
: dando chiunque a dimostrare 
che sarebbe stato ■ possibile 
farla funzionare. Il fatto è 
che proprio 1 due governi pre 
sieduti da Andreotti non han 
no fatto nulla per applicare 
questa legge: 1 l’hanno, anzi, 
sabotata Tantewero che . il 


governo ha messo in forse fi¬ 
no all'ultimo, e ancora non 
ha varato, i decreti delegati 
di attuazione. L’approvazione 
di questi decreti era prevista, 
appunto, nella seduta del 
Consiglio dei ministri dell’al- 
tro ieri; ma aU'ultimo mo¬ 
mento è stata rinviata a una 
successiva riunione, convoca¬ 
ta per il 29, cioè sulla soglia 
della scadenza dei termini. 

Perché vi è stato questo 
rinvio? L’altra sera si è par¬ 
lato di resistenze dei ministri 
Sullo e Malagodi ai testi dei 
decreti presentati dal mini 
stro dei Lavori pubblici. 
Gullotti. E’ evidente, tuttavia, 
che certamente non si sta di 
scutendo di proposte di mo 
difica lievi, ma — ancora 
una volta — di questioni che 
investono la sostanza di 
quanto è stato concordato 
nella «commissione del ven 
ti » (dieci senatori e dieci de 

C. f. 

(Segue in ultima pagina ) 


IL PROGETTO GOVER 
NATIVO DI « RIFORMA 
SANITARIA » A PAG. 2 


Rasa al suolo la capitale Managua 



Uno spaventoso terremoto 
ha praticamente distrutto, 
ieri, Managua, capitale della 
Repubblica centroamericana 
del Nicaragua. I morti sa¬ 
rebbero S mila e 59 mila i 
feriti. Il 75 per cento degli 
edifici della città — che con- - 
fava offre 399.999 abitanti — 
è crollata o è rimasto grave¬ 
mente lesionato o è stato de¬ 
vastato dalle fiamme sprigio¬ 
natesi dopo le scosse. Mana¬ 
gua è completamente ho- ; 
tata, priva di acqua potabile 
* di energia elettrica: le epe- ' 
razioni di soccorse sena, per i 
ora. Impossibili. A PAG. 5 



LA LEGGE SULLA CASA 


Vicenda esemplare 


Il pilota di un «B-52», il maggiore Richard Edgar Johns on, appena catturato da una lavoratrice appartenente alla 
«difesa civile» di Kim Anh, provincia di Vinti Phu, subito dopo l'abbattimento del suo aereo 

HANOI, 23 

L’aviazione ' americana ha 
proseguito i 1 bombardamen¬ 
ti contro il Vietnam del Nord, 
accanendosi sistematicamente 
contro i quartieri più den¬ 
samente popolati e colpendo 
ospedali, ambasciate, scuole, 
persino, di nuovo, un campo 
di prigionieri americani. Essa 
sta pagando duramente que¬ 
sto crimine: altri due B 52 
— le superfortezze volanti 
impegnate per i bombarda- 
menti terroristici a tappeto, 
ognuna delle quali rovescia 
30 tonnellate di bombe d’un 
colpo solo — sono state ab¬ 
battute, portando a 17 il nu¬ 
mero di questi aerei strategi¬ 
ci abbattuti in sei giorni. E’ 
stato abbattuto anche un quin¬ 
to aereo a geometria variabi¬ 
le F-lll. In totale gli aerei 
abbattuti in sei giorni sono 
42. 

Tra gli obiettivi colpiti da¬ 
gli aerei USA vanno elenca¬ 
ti oggi l’ospedale di Bach 
Mai, già colpito nei giorni 
scorsi (un terzo delle attrez¬ 
zature ospedaliere di Hanoi 
sono state distrutte). Una 
agenzia giapponese afferma 
che almeno 7 ricoverati sono 
morti e altre 30 persone, in 
buona parte medici e infer¬ 
miere. sono stati sepolti vivi 
sotto le macerie. Sul comples¬ 
so erano cadute oltre 30 bom¬ 
be. La missione commerciale 
ungherese e l’ambasciata del¬ 
la RDT sono state danneggia¬ 
te. insieme all'ambasciata egi¬ 
ziana. 

Facendo un bilancio delle 
giornate dal 18 al 21 dicem 
bre il Nhandan, organo del 
partito dei lavoratori, scrive 
oggi: «Questa è la vittoria 
più grande registrata nella 
nostra lotta contro gli aggres 
sori mericani, il colpo più 
duro inflitto alla aviazione 
americana che è caduta nel 
fango o:ù profondo». 

« Nixon — prosegue l'edi¬ 
toriale — ha creduto di po¬ 
ter conseguire qui la sua glo¬ 
ria più grande, tanto dal pun¬ 
to di vista psicologico che dal 
punto di vista militare... Ma 
Hanoi ha inflitto invece agii 
imperialisti americani i colpi 
che si meritano. Hanoi ha 
combattuto con forza e meri¬ 
ta di essere la gloriosa ca- 


- Le vicende della legge sulla 
casa, di una legge — cioè — 
che riguarda direttamente le 
condizioni di esistenza di mt 
lioni di cittadini e le possi¬ 
bilità di sviluppo di un set¬ 
tore economico decisixm, sono 
estremamente significative. Da 
ogni punto di vista. Con so¬ 
vrano disprezzo del Parlamen¬ 
to, non più di qualche setti 
mana fa il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti dichiarò che 
a lui quella legge non piace¬ 
va e che gli sembrava inap 
plicabile. Di conseguenza, il 
governo si apprestava tran¬ 
quillamente a non applicar 
la: il termine per l'emanazio 
ne dei relativi decreti (31 
dicembre) s’andava avvici¬ 
nando, senza che il ministe¬ 
ro di centro-destra reputasse 
opportuno fare il proprio do 
vere. Ci sono volute lotte e 
agitazioni popolari, proleste 
della stampa di sinistra, in¬ 
terpellanze parlamentari, per¬ 
chè il governo cominciasse a 
smuoversi: ma nel senso sba¬ 
gliato. / decreti preparati dal 
ministero violavano in larga 
misura spirito e lettera del¬ 
la legge, soprattutto in un 
punto qualificante, quello del 
ruolo e dei poteri assegnati 
alle Regioni. Nuove proteste 
vivacissime, nuove lolle e a 
gitazioni, e deciso intervento 
dei rappresentanti delle Re¬ 
gioni stesse. Finalmente . la 
situazione pare sbloccarsi. Pri¬ 
ma l’apposita commissione in 
terparlamentare poi il gover 
no stesso sono indotti a * re¬ 
cepire » le osservazioni delle 
Regioni. Resta solo da varare 
i decreti in tempo utile. Il 
consiglio dei ministri si riu¬ 
nisce venerdì scorso appun¬ 
to a questo scopo. Ma ecco 
la nuova sorpresa. Il gover¬ 
no si occupa di droga e di 
aeroscali, ma i decreti dele¬ 
gati sulla casa non vedono 
ancora la luce. Si sono de¬ 
lineati, a quanto si apprende, 
contrasti acuti fra i membri 
del gabinetto. La notizia è 
interessante, in quanto con¬ 
ferma quanto già era emerso 
da numerosi indizi, e cioè lo 
stato di marasma e i profon¬ 
di dissidi esistenti quinterno 
della coalizione, tra partito e 
partito e anche dentro cia¬ 


scun partito del centro-de- ■ 
stra. Ma la notizia dimostra 
come la lunga battaglia per¬ 
ché la legge sulla casa trovi 
applicazione è ben lungi dal-, 
l'essere conclusa: in primo 
luogo perché, riconvocandosi 
per il 29 dicembre, il gover¬ 
no giunge all’ultimissimo li¬ 
mite utile per l’emanazione 
dei decreti; in secondo luogo 
perchè nessuna garanzia può 
aversi circa la effettiva cor¬ 
rispondenza dei decreti al det¬ 
tato ' della legge e alle esi¬ 
genze applicative giustamente 
rivendicale dalle Regioni, dal¬ 
le organizzazioni popolari, 
dalle masse interessale dei la 
voratori e degli inquilini 
E", lo ripetiamo, un esem¬ 
pio estremamente significa¬ 
tivo di come vanno le faccen¬ 
de con questo governo: il 
quale, anziché mostrarsi ca¬ 
pace di a buona amministra¬ 
zione », è letteralmente inca¬ 
pace di gestire decentemente 
la cosa pubblica. Solo la pres¬ 
sione unitaria, la lotta decisa 
possono riuscire a bloccare le 
peggiori conseguenze dell’azio¬ 
ne antipopolare del centro-de¬ 
stra. Cosi è stalo coi fitti a- 
grari, per i quali si è conqui¬ 
stata la proroga e si è impe¬ 
dito finora che passassero t 
progetti favorevoli alla ren¬ 
dita parassitario e nefasti per 
l’agricoltura. Così potrà avve¬ 
nire per le altre «Controri¬ 
forme» programmate da An¬ 
dreotti e Malagodi: da quel¬ 
la sul fermo di polizia a 
quella sull’Università e a 
quella — non meno reaziona- 
noria e su cui oggi stesso 
diamo ampie informazioni — 
sulla sanità. Si tratta di gran¬ 
di ed essenziali battaglie per 
il futuro civile dell'Italia. SI 
tratta soprattutto di battaglie 
che devono contribuire a ren¬ 
der chiaro il distacco radica¬ 
le che esiste tra questo go¬ 
verno e le necessità e la vo¬ 
lontà del Paese: a sottolinea¬ 
re i contrasti e le divisioni 
interne della coalizione e 
della maggioranza che lo so¬ 
stiene; ad accelerare la cadu¬ 
ta di un ministero che ha già 
fatto troppo danno e che a- 
crebbe intenzione di fame an- 
coro. 


(Segue in ultima pagina) 


GRANDI MANIFESTAZIO¬ 
NI CONTRO I CRIMINI 
AMERICANI A PAG. H 


Al ritorno da Mosca 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer è rientrato ieri sera 
da Mosca dove si era recato 
per il 50° anniversario della 
costituzione dell’URSS - insie¬ 
me a una delegazione del PCI 
composta dai compagni Co 
lombi, Nilde Jotti e Corallo. 
Nel corso del suo soggiorno 
nella capitale sovietica, il se¬ 
gretario generale del nostro 
partito ha avuto colloqui e 
incontri con i dirigenti sovie¬ 
tici e con i dirigenti dei par¬ 
titi comunisti e operai pre¬ 
senti alle celebrazioni dì Mo¬ 
sca. Berlinguer si è anche 
incontrato con il compagno 
Truong Ching, membro del¬ 
l’Ufficio politico del Partito 
dei lavoratori e presidente del¬ 
l’Assemblea nazionale della 
Repubblica democratica del 
Vietnam e con la signora Thl 
Binh, ministro degli esteri del 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Sud Vietnam. 

Al suo rientro il compagno 
Berlinguer ha dichiarato: 

«La solenne assemblea che 
si è svolta a Mosca in occa¬ 
sione del 50° anniversario del¬ 
la costituzione dell’Unione 
delle repubbliche socialiste 
sovietiche è stata una possen¬ 
te e calorosa manifestazione 
di internazionalismo proleta¬ 
rio. I partiti comunisti e ope¬ 
rai, gli Stati socialisti, i mo¬ 
vimenti di liberazione e gli 
Stati di nuova indipendenza 
presenti a Mosca hanno riba¬ 
dito l’impegno alla solidarie¬ 
tà attiva che tutti li affratel¬ 
la nella lotta per la pace e 
contro l’imperialismo e. In 
questo momento particolare, 
anzitutto nel sostegno alla lot¬ 
ta di liberazione del popolo 
•vietnamita. A questo propo¬ 
sito. particolare significato ha 
il monito del compagno Brez¬ 
nev rivolto al dirigenti ame¬ 
ricani nel suo discorso all’as¬ 
semblea di Mosca. 

I compagni vietnamiti han¬ 
no rinnovato II loro apprez¬ 
zamento per la sensibilità e 
la combattività dimostrate a 
. favore della causa del popo¬ 
lo del Vietnam dai comuni¬ 
sti italiani, da altre forze, ao- 
cialiste e democratiche italia¬ 
ne. dalle masse popolari e dal 
giovani del nostro paese. I 
rappresentanti vietnamiti han¬ 
no ribadito la loro volontà 
di pace sulla base degli ac¬ 
cordi convenuti con I dirigen¬ 
ti americani nel mese di ot¬ 
tobre; ma, al tempo stesso, 
hanno confermato la netta de¬ 
terminazione del popolo viet¬ 
namita di resistere all’aggres¬ 
sione americana e di respin¬ 
gere gli Infami ricatti di Ni¬ 
xon continuando a sviluppare 
la lotta armata e la loro azio¬ 
ne politica e diplomatica. 

Di fronte alla nuova esca¬ 
lation americana e al suo ca¬ 
rattere di distruzione totale 
e di sterminio, di fronte agli 
imprevedibili sviluppi che es¬ 
sa minaccia per la sicurezza, 
l’indipendenza, la libertà di 
ogni paese e per la pace nel 
mondo, è necessario — ha af¬ 
fermato Berlinguer — che 
con più slancio, con più for¬ 
za, con più unità si esprima¬ 
no la volontà del popolo ita¬ 
liano, la mobilitatone della 
coscienza pubblica, la pres¬ 
sione popolare e le Iniziative 
politiche a favore del Viet¬ 
nam. Diversi governi, persino 
di paesi alleati degli Stati 
Uniti, hanno levato la loro 
protesta, hanno pronunciato 
la loro condanna e hanno ri¬ 
chiesto che cessino 1 bombar¬ 
damenti americani e si firmi¬ 
no gli accordi di pace. E* più 
che mai urgente che In que¬ 
sto stesso senso si muova e 
agisca finalmente il governo 
del nostro paese». 


Infumi condanne in Indonesia 


GIACARTA, 23. 

Si è concluso a Giacarta — 
a quanto informa la Tass — 
il processo a carico di due 
dirigenti del partito comuni¬ 
sta indonesiano. Si è conclu¬ 
so con una sentenza infame: 
con la condanna a morte dei 
compagni S. Marjoro, vice 
presidente della maggiore or¬ 
ganizzazione sindacale del 
paesé, e Iskander Subetki, re¬ 
dattore dell’organo del C.C. 


del PC indonesiano Harian 
Rakyat. I due dirigenti oo- 
munisti erano accusati di 
«complicità in un complotto 
volto a rovesciare il governo». 
Nel corso del processo essi 
hanno decisamente respinto le 
false accuse, hanno denuncia¬ 
to la nuova montatura antico¬ 
munista della dittatura mili¬ 
tare, e hanno ribadito l’Ole- 
galità della messa ni rèndo 
del PC. 
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1* Unità V domenica 24 dicembre 1972 


I rinvìi della DC 


Giovedì scorso la Direzio¬ 
no democristiana è stata 
convocata per una delle più 
formali riunioni della sua 
non breve storia. Anche al¬ 
l’esterno è risultalo con 
chiarezza che l’on. Forlani 
aveva voluto scomodare que¬ 
sta sede, cosi ufficiale, sol¬ 
tanto per annunciare la pro¬ 
pria intenzione di rinviare 
ancora una volta il dibatti¬ 
to politico sul governo e su¬ 
gli orientamenti della DC 
(in sostanza, il confronto 
sulla base del quale si do¬ 
vrà intrecciare la tessitura 
della discussione congres¬ 
suale all’interno dello « Scu¬ 
do crociato »). L’episodio ha 
qualcosa dì grottesco, eppu¬ 
re ha raccolto consensi in 
qualche settore, quasi che la 
manovra forlaniana fosse lo 
specchio di chissà quale fi¬ 
nezza politica. Tutto è cosi 
slittato a gennaio, e forse 
più oltre: prima vi sarà una 
serie di riunioni di Direzio¬ 
ne, poi la convocazione del 
Consiglio nazionale del Par¬ 
tito; una convocazione che, 
l’estate scorsa, era stata pre¬ 
annunciata per la fine di 
settembre! La politica dei 
rinvìi — ecco il succo del¬ 
l’episodio — ha macinato 
mesi e mesi, lasciando go¬ 
vernare il centro-destra nel¬ 
le condizioni e attraverso i 
fatti politici che conosciamo, 
aggravando tensioni e segni 
di deterioramento della si¬ 
tuazione italiana. 

Da parecchi mesi gli orga¬ 
ni dirigenti de non parlano 
di politica. Ne ha parlato 
qualcuno al convegno di 
Perugia, ma è stato subito 
redarguito come reo di un 
pericoloso sconfinamento. 
Anche la Direzione di gio¬ 
vedì era prevista come un 


innocuo intermezzo. Essa, 
tuttavia, è andata un poco 
al di là dei programmi. Le 
sinistre hanno parlato, at¬ 
taccando il governo: Donat- 
Cattin ha messo sotto accu¬ 
sa Andreotti per i progetti 
di legge sull’Università, la 
scuola secondaria superiore 
e la sanità, e in particolare 
per l’« operazione Montedi- 
son >, risoltasi, sotto la re¬ 
gia governativa, in un pro¬ 
cesso di riprivatizzazione. Il' 
tema del Vietnam (è tutto 
dire!) non era stato neppure 

accennato nell’impostazione LOMBARDI — Il grl- 
della riunione, ma è stato do di dolore 


Le linee del progetto di legge elaborate dal governo Andreotti-Malagodi 


Sanità: un altro grave tentativo 
controriformista del centro-destra 

Si tenta di rafforzare il potere mutualistico pagan do Pettorine deficit di 2.200 miliardi e creando un 
super-carrozzone — Per le visite e i medicinali i lavoratori*dovrebbero pagare una quota — Negati il 
potere delle Regioni, degli enti locali e la partecipazione dei sindacati — Giudizio negativo della CGIL 



ANDREOTTI - Ten¬ 
tazioni autoritarie 


energicamente sollevato da 
alcuni intervenuti. E poi, a 
completare il quadro, vi so¬ 
no I silenzi di quasi tutti 
i settori della maggioranza: 
ancora una volta, nessuno — 
a parte Andreotti — ha avu¬ 
to il coraggio di difendere 
il centro-destra. La - difesa 
più convinta dell’attuale go¬ 
verno, però, l’ha svolta, nel¬ 
la sede della Confindustria, 
l’ing. Renato Lombardi. 

Sul Daily American, poi, 
Forlani è tornato ad espor¬ 
re la propria filosofia in f-si¬ 
to di alleanze politiche. Ha 
ricordato che Andreotti go¬ 
verna sulla base di un volo 
« largamente maggioritario » 
della Direzione del suo Par¬ 
tito; ed ha sostenuto che ciò 
che la DC ha fatto negli ul¬ 
timi tempi rispecchia « una 
critica e un’autocritica del 
carattere dogmatico che il 
centrosinistra aveva assen¬ 
to e mette l’accento sull'op 
portunità di non legare la 
prospettiva democratica a 
una sola formula di go¬ 
verno». La soluzione ideale, 
secondo il segretario de, sa¬ 
rebbe quella « di avere un 
arco assai ampio di forze de¬ 
mocratiche all’interno del 
quale scegliere le combina¬ 
zioni di governo ». In sostan¬ 
za: la DC dovrebbe avere 
non solo il monopolio del 
potere, ma anche il diritto 
di assumere o rifiutare a 
proprio piacimento gli allea¬ 
ti, a seconda delle conve¬ 
nienze o dei calcoli del mo¬ 
mento. Una pretesa del ge¬ 
nere sarebbe forse eccessi¬ 
va perfino da parte di un 
partito che raccogliesse ol¬ 
tre il 50 per cento dei voti, 
e la DC oscilla intorno al 38 
per cento, con una tenden¬ 
za al calo. « Se una nostra 
preoccupazione prevalente 


— dice Forlani — rimane 
l’allargamento a sinistra del¬ 
l’area democratica, resta im¬ 
portante anche il collega¬ 
mento con il PLl, come bar¬ 
riera al pericolo che viene 
da destra ». Si tratta, come 
si vede, di una nuova ver¬ 
sione di quell’atteggiamento 
della DC che si è espresso a 
suo tempo nella proposta del 
pentapartito, il governo dal 
PSI al PLL 

Mentre nella DC continua 
il gioco dei rinvìi, Tanassi 
ed il suo gruppo hanno ac¬ 
centuato il proprio favore 
per il centro-destra e per 
Andreotti personalmente < fi¬ 
no al punto di usare strumen¬ 
talmente il tradizionale au¬ 
gurio di buon Natale al pre¬ 
sidente del Consiglio, per 
ribadire i legami di fratel¬ 
lanza socialdemocratico-an- 
dreottiana). 

Tra i repubblicani, invece, 
La Malfa ha accentuato la 
polemica in ogni direzione. 
Ed ha proposto, con un'in¬ 
tervista a 24 Ore, la creazio¬ 
ne di un super-ministero 
dell’economia: il ministro 
del Bilancio dovrebbe — se¬ 
condo il segretario del PRI 

— avere un maggior peso, 
salendo anche al rango di 
vice-presidente del Consiglio. 
Del governo dovrebbero inol¬ 
tre entrare a far parte i se¬ 
gretari dei partiti della coa¬ 
lizione. La proposta non ha 
avuto, per adesso, molti 
commentatori. I più si chie¬ 
dono, comunque, in quale 
tipo di governo dovrebbero 
diventare eventualmente ap¬ 
plicabili i suggerimenti di 
La Malfa, finora rimasti sul 
terreno di un’astratta meto¬ 
dologia. 

Candiano Falaschi 


Sulla strada controriformi¬ 
stica Imboccata dal governo 
Andreotti - Malagodi con I 
noti provetti per l'università 
e la casa, nei settori delia 
agricoltura (fitti rustici) e 
dell’ordine pubblico (fermo di 
polizia), che hanno provocato 
la ferma e ampia risposta 


delle forze democratiche, si 
aggiunga ora un nuovo grave 
progetto legge nel campo del¬ 
la sanità. 

Sono almeno dieci anni che 
si patla di riforma sanita¬ 
ria. Dopo lunghe lotte ope¬ 
raie e scioperi di massa, il 
governo di centro-sinistra pre¬ 


Per protesta dopo la sentenza sulle Incompatibilità 

Si dimette il presidente 
della giunta piemontese 

La decisione del democristiano Calieri quan¬ 
do già tre consiglieri comunali torinesi erano 
stati dichiarati decaduti dalla Corte d'appello 


' - TORINO. 23 

La sentenza emanata dalla 
Corte di appello dì Torino 
- in ùm alla quale sono 
decaduti rial Consiglio comu¬ 
nale della città tre consiglieri 
per Incompatibilità di cari¬ 
che — ha avuto una prima 
immediata reazione: la crisi 
alla ed um a regionale piemon¬ 
tese Ieri - sera tardi infatti 
\\ presidente de Calieri - ha 
rassegnato le proprie dimis¬ 
sioni in segno di protesta e 
oer richiamare l’attenzione 
del Parlamento e del gover¬ 
no sul problema delle incom¬ 
patibilità 

Nella dichiarazione fatta 
per annunciare le proprie di- 
miss'.nni li presidente della 
giunta regionale ha sottolinea¬ 
to che la sentenza al di là 
di un « più o meno ben Inte¬ 
so formalismo giuridico ». 
rappresenta un attacco alla 
autonoma di decisione degli 
finti locali. « DI fronte ad un 
simile atteggiamento che — 
na detto Calieri — ove fosse 
esteso ir. sedo nazionale co¬ 
stringerebbe alla decadenza 
dalla carica 1 sindacl delle 
più Importanti città italiane, 
tra cui Roma, Milano e Ge¬ 


nova e una schiera numero¬ 
sissima d* amministratori co¬ 
munali e provinciali, non inte¬ 
ressa assumere semplicemen 
te un formale atteggiamen 
to d' protesta ». 

‘ n presidente dimissionarlo 
' ha quind. dichiarato che il suo 
gesto è stato fatto « nella spe 
ranza che possa servire a ri 
chiamare l'attenzione del Par¬ 
lamento e del governo sui 
problema delle incompatibili 
tà che non solo è mal rego 
iato da leggi astruse e confu¬ 
se. ma chfc per di più è an 
che affidato, contrariamente 
ad ogni logica giuridica, al 
giudizio di organi che sono 
istituzionalmente e per la lo¬ 
ro specifica esperienza e fun¬ 
zione. estranei ai problemi 
sempre più complessi ed e- 
stesi della pubblica ammlni 
strazlone ». 

l a sentenza che è stata la 
causa delia crisi alla Regione 
Piemonte, riguarda 11 vice sin 
daoo socialdemocratico, on© 
revole Magliano. il prosinda¬ 
co Alessio, repubblicano e il 
consigliere comunale nonché 
consigliere regionale Benzi, 
socialdemocratico 


A SPESE DEL CONSUMATORE ITALIANO ED EUROPEO , 

Per la colossale truffa sullo zucchero 
il governo responsabile come i «baroni» 

Perché gli industriali zuccherieri, con in testa Monti, sono stati condannati a Bruxelles - Le dichiarazioni di Albert Bocchette 
responsabile della commissione anti trust • Il caso dello zuccherificio cooperativo di Ostellato * Zelo « saccarifero » di Natali 


MILANO, 23 

I « baroni dello zucchero ». 
con il cav. Attilio Monti in 
testa, sono stati condannati. 
La notizia rimbalzata su tutti 
i giornali (meno quelli della 
catena Monti ovviamente) ha 
suscitato un moto di soddisfa 
zione I a baroni » da noi sono 
gente poco amata: hanno daio 
un grave colpo alla coltura 
della bietola, impongono piani 
di ristrutturazione al di fuori 
di ogni controllo; ci fanno pa¬ 
gare lo zucchero a prezzo re¬ 
cord. Meritano quindi una 
condanna: e se il nostro go¬ 
verno continua a stare a guar¬ 
dare. ben venga il verdetto di 
Bruxelles. Anche se in ritardo 
di qualche anno. 

I pasticci comunitari del- 
l'Eridania e soci erano noti da 
tempo alcune organizzazioni 
di produttori bieticoli lì ave¬ 
vano già denunciati. Comun¬ 
que è senza dubbio positivo 
che a Bruxelles si sia trova¬ 
to un uomo. Albert Borschet- 
te responsabile della commis¬ 
sione anti-trust, capace di di¬ 
chiararli «colpevoli di prati¬ 
che illecite miranti a control¬ 
lare gli scambi di zucchero tra 
gli Stati cosi da assicurare la 
protezione dei loro rispettivi 
mercati e a restringere in tal 
modo considerevolmente la 
concorrenza ». 

Allorché c’è bisogno di zuc 
chero (e ciò avviene con mag¬ 
giore frequenza dato che ad 
un consumo di 16 milioni di 
quintali noi italiani facciamo 
fronte con una produzione di 
appena 11 milioni) il governo, 
attraverso un apposito organi¬ 
smo (la cosiddetta cassa con¬ 
guaglio). indice delle aste alle 
quali teoricamente possono 
partecipare tutti, ma che in 
pratica hanno sempre lo stes¬ 
so vincitore. Gli industriali 
francesi o belgi ( Raffinerie 
Tirlemontois, Sucres et Den- 
rees, Beghin, Say, Venerale 
Sucriere. tanto per fare qual¬ 
che nome spulciando nella li¬ 
sta dei condannati) lo zucche¬ 
ro infatti lo danno solo ali’Erì- 
danla. Se Io chiedono la Mot¬ 
ta o la Ferrerò (due nomi che 
non facciamo certo a caso) es 
si rispondono che non c'è pro¬ 
dotto oppure alzano esagerata 
mente il prezzo. Esistono ac¬ 
cordi precisi, quasi ferrei: è 
proprio di questi accordi che 
Albert Borse bette ha in mano 
le prove (lettere, telefonate, 
telex). 

L’Eridania dovrà sborsare un 
milione di dollari, l’Italia Zuc 
cheri 300 mila, Cavarzere Pro¬ 
duzioni industriali 200 mila. 
Agricola Industrie Emiliane 100 
mila; Zuccherificio del Volano 
100 mila, SADAM 100 mila. 

I « baroni » naturalmente 
hanno fatto ricorso. Albert 
Bocchette ha rincarato la do¬ 
ta (le ammende non sono poi 
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una grande condanna) affer¬ 
mando che Eridama e soci 
a hanno violato in modo deli¬ 
berato e consapevole le regole 
del trattato dt Roma a sca¬ 
pito dei consumatori cioè di 
noi tulli a II che era targa 
mente noto soprattutto da noi 
in Italia dove lo zucchero co¬ 
sta almeno cinquanta lire tn 
più al chilo rispetto agli altri 
Paesi della comun.tà « Noi 
non potemmo esimerci — ha 
continuato Borschette — dal 
condannare pratiche che oltre 
a danneggiare t consumatori, 
sono in contrapposizione con 
la lolla contro tl carovita che 
è in corso in tutta Europa a 
Questo il pensiero di Bor 
schette E quello del governo 
italiano? Silenzio assoluto 


una multa da un tribunale co¬ 
munitario : logico sarebbe che 
il governo italiano promuoves¬ 
se una inchiesta per accertare 
almeno come sia stato possibi¬ 
le arrivare a tanto e impedire 
che la truffa si ripeta Invece 
niente, zitto il governo, zitta 
la DC. zitte la Coldiretti e 
i’ANB. le organizzazioni dei 
produttori che pure avrebbero 
qualcosa da rivendicare nei 
confronti dei « baroni » 

«Sul banco degli imputali 
dovrebbe stare anche it no¬ 
stro governo a hanno giusta¬ 
mente commentato i sindacati 
di categoria della CGIL. CISL 
e UIL 

Nei primi nove mesi del 12 
abbiamo importato quasi 
quattro milioni di quintali di 


Andreotti e Malagodi godono! zucchero, il che significa av 


dell’appoggio anche dei « ba 
roni a e quindi non (anno nul 
la per dispiacere loro E tut¬ 
tavia la circostanza è scanda¬ 
losa. Siamo m presenza di una 
truffa consumata ai danni del 
la collettività e punita con 


vicinarsi ai 5 milioni alia rine 
dell'anno, abbiamo un contm 
gente assegnatoci dal MEC at¬ 
torno ai 12 milioni di quintali 
ma la nostra bieticoltura è 
stata tanto scoraggiata che 
non riesce a garantire nemme¬ 


no il milioni di quintali. La 
differenza si aggira ormai sui 
cinque milioni e tende ad au¬ 
mentare. proporzionalmente 
almeno all’inefncienza del g© 
verno nel settore. Ebbene, tn 
questa - situazione del tutto 
sfavorevole alla nostra bilan¬ 
cia alimentare. Il ministro del- 
l’AgricoUura Lorenzo Natali 
ha ratto il «uo capolavoro. A 
ostellato, nel Ferrarese, c'è 
uno zuccherificio cooperativo 
dell'Ente di sviluppo, ha una 
capacità orodultiva di 300 mi¬ 
la quintali l'anno e soprattut 
to ha rapporti democratici con 
i soci. A questo zuccherificio 
gestito direttamente dal pro¬ 
duttori. Natali ha assegnato 
un contingente miserevole (e 
questo è il primo favore usato 
ali'Eridania): nemmeno la me¬ 
tà della sua reale capacità prò 
duttiva Poi a fine campagna 
allorché si è scoperto che lo 
zucchero prodotto era legger¬ 
mente superiore del contingen¬ 
te assegnato (160 702 quintali 
per la precisione) il ministro 


Natali, con zelo perlomeno so 
spetto, ha affibbiato una pe¬ 
nalità di 100 milioni alio zuc¬ 
cherificio trasgressore dei pia¬ 
ni... Erldania II sottosegreta 
rio Iozzelti. pure lui de e pure 
lui al ministero deM'Agricoltu 
ra, ha avvertito Natali della 
bestialità commessa e ha chie¬ 
sto il giusto: un aumento del 
contingente per Io zuccheri 
ficio colpevole di aver prodot 
to «troppo» zucchero (ma 
non slamo costretti a ricorre 
re all’estero?) e un annulla¬ 
mento della pesante multa. La 
risposta è stata un no secco 
Ecco H governo Andreotll-Ma 
lagodl: favori ai « baroni » an 
che se portati in tribunale, 
multe al contadini che fanno 
il loro mestiere di produttori 
Siamo perfettamente in linea 
con la politica dei premi per 
chi ammazza le vacche e a 
cui spianta l frutteti, in li 
nea con la politica delia dt 
struzione della frutta. 

Romano Bonifacci 


Per gli incidenti provocati dai fascisti al Maschio Angioino 

Arrestato consigliere missino a Napoli 

Si tratta di Massimo Abbatangelo - Con lui è stato portato in carcere anche i! padre, ex federale 
del MSI • I due erano cosi sicari dell'Impunità che si sono fatti trovare a casa • FGCI, FGSI, i 
movimenti giovanili della DC e delie ACU solidali con i tre giovani comonisti incarcerati 

Dàlia nostra redazione I de,Ia tomba contro la mani- | Giovanni Damino Essi infatti > tre confermati da autorevoli 


NAPOLI. 23 

Il consigliere comunale mis¬ 
sino Massimo Abbatangelo. 31 
anni, è stato arrestato slama¬ 
ne all'alba neiia sua abitazio¬ 
ne di largo Lucrino a Ponti¬ 
celli su ordine di cattura 
spiccato dalla procura della 
Repubblica per rissa aggrava¬ 
ta; con lui è stato arrestato 
il padre Domenico Giorgio 
Abbatangelo. 60 anni, già fe¬ 
derale del MSI Entrambi 
vanno ad unirsi a Poggioreaie 
al rispettivo fratello e figlio 
Claudio che. Insieme con un 
altro picchiatore fascista. Lui 
gl Branchino. era stato già 
arrestato la notte tra merco¬ 
ledì e giovedì al Maschn An 
gioino Come si ricorderà, 
quella sera i fascisti provoca 
rono una catena di incidenti, 
allorché si videro sprezzante 
mente Isolati in consiglio co 
munale da tutti gli altri grup¬ 
pi che espressero unanime¬ 
mente lo sdegno della città 
per le violenze e )e aggressio¬ 
ni culminate ne>' isplosione 


della bomba contro la mani¬ 
festazione antifascista il 12 
dicembre a FuorigroHa¬ 
ll fatto che 1 due Abbatan- 
gelo si siano lasciati sorpren 
dare a casa, nonostante che 
sul loro capo pendesse una 
denuncia per rissa aggravata, 
denota come essi fossero con 
vinti di poter continuare a 
godere della condizione dì so 
stanziale impunità grazie alla 
quale hanno potuto in questi 
anni dedicarsi tranquillamen¬ 
te alle imprese squadristiche 
che li hanno resi tristemente 
famosi Ciò vale soprattutto 
per il consigliere comunale 
missino, essendo egli in liber¬ 
tà provvisoria dopo la con¬ 
danna a due anni e un mese 
inflittagli dal tribunale il 9 
dicembre 1971 per un assalto 
compiuto alla sede de) PCI 
di Fuorìgrotla, ed avendo da 
fare i conti con la giustizia 
per altri processi a suo carico 
L’arresto di Abbatangelo do¬ 
vrebbe ora modificare note¬ 
volmente, però, la posizione 
giudiziaria dei compagni En¬ 
rico e Vittorio Bercioux e 


Giovanni Damino Essi infatti 
furono presi, dopo gli inciden 
ti In consiglio comunale, pro¬ 
prio su indicazione di Massi 
mo Abbatangelo che. nel cor 
tile del Maschio Angionlno. 
guidava praticamente le ope¬ 
razioni di polizia Carabinie¬ 
ri e PS addirittura presero 
per buona l’accusa di Abba 
tangeio contro Enrico Ber 
cloux: Il consigliere missino 
accusò il nostro compagno 
di averlo colpito al mento con 
un coltello, mentre invece 
tutti avevano potuto vedere 
l’Abbatangelo spiccare un vo¬ 
lo dal suo banco e « planare » 
letteralmente sul pubblico, ri 
portando nella caduta la fe ' 
rifa che i medici hanno defi 
nito «da taglio» e non «da 
arma da punta e taglio ». una 
ferita, cioè, che ci si può pr© 
durre anche battendo contro 
lo schienale di una panca 
Questi fatti sono stati de 
nunclati ancore l’altra sera tn 
consiglio regionale (Il quale a 
sua volta ha espresso un voto 
di ferma condanna delle vio¬ 
lenze fasciste); essi sono Inol¬ 


tre confermati da autorevoli 
testimonianze espresse pub 
bheamente da uomini politi 
ci dei partili democratici pre 
senti alia tempestosa seduta 
del Maschio Angioino In ta¬ 
le senso si esprime anche un 
documento unitario delle or¬ 
ganizzazioni giovanili (FOCI. 
FGSI. ■ movimenti giovanili 
della DC e delle ACLI). 

> Ora occorre che la macchi . 
na della giustizia si muova 
celermente anche nei confron¬ 
ti degii altri picchiatori fasci 
sti, come Salvatore Caruso 
Italo Sommelia. Luciano Sebi 
Ione, Francesco Mormile. e 
gli altri denunciati a piede il 
bero nonostante che si irò 
vino In libertà provvisoria e 
con processi pendenti: tutti 
come gli Abbatangelo, elett- 
o rieletti la scorsa settimana 
nell’organismo dirigente prò 
vinciate del MSI. che si pre 
senta quindi apertamente co 
me la centrale non solo tapi 
ratrice ma anche esecutrice 
della trama di provocazioni. . 

Ennio Simoono 


sieduto dall’on. Colombo as¬ 
sunse impegno, agli inizi del 
1971, di presentare entro po¬ 
chi mesi un testo di rifor¬ 
ma sanitaria che tenesse con¬ 
to di alcune delle richieste 
fondamentali poste dalle lot¬ 
te dei lavoratori e ribadite 
nelle discussioni con il gover¬ 
no dalle Confederazioni sin¬ 
dacali 

Le richieste erano sostan¬ 
zialmente. queste: 1) supera¬ 
mento, anche se graduale, del 
sistema mutualistico con il 
passaggio immediato degli 
ambulatori delle mutue alle 
Regioni e al Comuni; gratui¬ 
tà, uniformità e globalità del 
servizio eliminando ogni di¬ 
scriminazione* nel trattamen¬ 
to, ogni separazione fra set¬ 
tore e settore, e qualifican¬ 
dolo con la prevenzione, sul 
luoghi d! lavoro e nell’am¬ 
biente urbano, oltre che mi¬ 
gliorando i servizi di cura e 
di riabilitazione; democratiz¬ 
zazione del servizio ricono¬ 
scendo I poter! delle Regioni 
e te autonomie locali e fa¬ 
cendo partecipare 1 lavorato¬ 
ri e le popolazioni alla gestio¬ 
ne delle nuove strutture sa¬ 
nitarie di base. 

Sono passati altri due anni 
e solo ora questo governo si 
decìde a presentare una leg¬ 
ge Un testo non ancora uf¬ 
ficiale Ceri una nota della 
presidenza del consiglio ha 
precisato che ancora non esi¬ 
ste un testo definitivo), ma 
che è già completo di 53 ar¬ 
ticoli, quindi organico. Un te¬ 
sto thè ha già sollevato ri¬ 
serve e opposizioni persino al¬ 
l’interno della direzione del¬ 
la DC perché è tutto l’oppo¬ 
sto di una riforma ed ha in¬ 
vece le scopo dichiarato di 
conservale e rafforzare il po¬ 
tere mutualistico. 

L’artlroio 39 delia legge pre¬ 
vede infatti il « ripiano delle 
passività degli enti mutuali¬ 
stici » quali risultano nel bi¬ 
lanci consuntivi al 31 dicem¬ 
bre 1972. vale a dire circa 
2.200 miliardi, e stabilisce 
«l’accojlo da parte dello Sta¬ 
to » di tale deficit. Nello stea 
so tempo la legge prevede 
all’art 29 proprio come pre¬ 
supposto di quella gigantesca 
operazione di finanziamento, 
la costituzione della «federa¬ 
zione degli enti mutualistici » 
che vengono elencati metico¬ 
losamente - (sono più di 100 
mutue Con alla testa TINAM), 
ciascuno del quali manter¬ 
rà il proprio consiglio di am¬ 
ministrazione (I grandi buro¬ 
crati non si toccano) ma con 
l'aggiunta di un super-consi¬ 
glio di amministrazione del 
nuovo mastodontico carrozzo¬ 
ne completamente dominato 
dai burocrati 

L’art 37 stabilisce infine 
che ppi dieci anni l’assisten¬ 
za continuerà ad essere ero¬ 
gata ’l«‘ie mutue federate, e 
(*!<•> fn rapire che tutta la pri¬ 
ma unr»*; dellB legge dedica- 
"8 ri moni e al tempi del- 
a riforma è una pura fin¬ 
zione 

Ne= primi 12» articoli delia 
legge si definisce 11 « servi¬ 
zio sanitarie nazionale», si 
paria della Istituzione delle 
« unità sanitarie locali » e ci 
si diffonde sui compiti di que 
sto nuovo organismo sanita¬ 
rio di base Si prevede an 
che «Bit 27» ia soppressione 
detroNlli con tl passaggio 
dei bei- ilei personale e dei 
comp't’ ai.e Regioni, unico 
punto p«• c it : vo ma nel limiti 
di un oi.udro generale di gra 
ve arrpiramento Infatti le 
stesse innovazioni proposte 
sono pesantemente condizio¬ 
nate dagl- interessi di sotto- 
governo delie «baronie» me 
ile'ie t coi monopoli (arma 
ceut’ci 

Invece deìla gratuità delle 
prestazioni c'è la pretesa di 
far pagare ai lavoratori e ai 
loro familiari le visite medi¬ 
che e '«* medicine L'arl 14 
stabilisce che l'assistenza cu 
rativa è gratuita soltanto se 
erogata negli ambulatori del 
te ■ unità sanitarie locali » 
Per ta visita a domicilio ('as¬ 
sistite dovrà pagare, a meno 
che — queste le eccezioni — 
non si tratti di ultrasessan 
tenni, di bambini e di parto 
rienti. Anche per le visite pre¬ 
ventive richieste daH’assistl- 
to. è prevista una partecipa 
clone alia spesa « non info 
riore a' 20 # » » - Inoltre (arti¬ 
colo 16) « gl' assistiti parte¬ 
cipano con il concorso del 
20% nell'acquisto di ogni al¬ 
tro preparato farmaceutico 
non incluso nell'elenco del 
farmaci essenziali formulato 
dal ministero della sanità » 
Perciò tutte le volte che il 
medico riterrà essenziale una 
medicina non Inclusa in quei 
l'elenco 11 lavoratore dovrà 
pacare 11 20** del prezzo. 

Tra le prime reazioni al 
progetto sanitario dei governo 


ESTRAZIONI L0n0 


del 23 dicembre 1972 


BARI 37 tl 46 34 66 1 x 

CAGLIARI 73 42 34 52 là | 2 

FIRENZE 69 S9 79 53 34 I 2 

GENOVA 34 57 25 46 72 | x 

MILANO 76 54 72 33 75 | 2 

NAPOLI 77 «4 55 25 «7 | 1 

PALERMO «1 33 5 46 23 2 

ROMA 67 7 43 45 «6 2 

TORINO . 53 74 16 43 13 x 

VENEZIA 64 17 57 77 t 2 

NAPOLI (2. astratto) 2 

ROMA (2. astratto) 1 


VENEZIA 64 17 57 1 
NAPOLI (2. astratte) 
ROMA (2. astratto) 


' Al 3 vincitori con « 12 » punti 
L. 12.3*4 M»; ai 95 « 11 » 293.366 
lira; ai « H » 21.466 lira. 

li montepremi è stato di 
92.661.473 lira. 


si registra quella della CGIL 
che, in una nota, definisce la 
legge « preoccupante » e « al 
di là di ogni più pessimisti¬ 
ca previsione». 

Dopo aver rilevato la gra¬ 
vità della pretesa di addossar 
re al lavoratori una quota di 
spesa per le visite e per te 
medicine, ia prevenzione trat¬ 
tata in modo tradizionale, nes¬ 
sun cenno alla partecipazio¬ 
ne del lavoratori e delle strut¬ 
ture di base del sindacato al¬ 
la elaborazione e attuazione 
del programmi di politica sa¬ 


nitaria e al controllo sulla 
efficienza de) farmaci, la no¬ 
ta della CGIL afferma che vi 
è di peggio perchè « la legge 
nega per 1 primi dieci anni, 
ogni potere alle Regioni ed 
ai Comuni e, anziché trasf© 
rlre ad es3i compiti e fun¬ 
zioni delle mutue, prevede un 
nuovo - super-carrozzone con 
un consiglio di amministra¬ 
zione affollato di burocrati e 
in cui i rappresentanti dei 
lavoratori sono solo tre e de¬ 
signati, per giunta, non dal 
sindacati ma dui Consiglio na¬ 


zionale aell’economia e del la¬ 
voro ». 

La CGIL Infine ricorda che 
il nilnisrro del lavoro. Cop¬ 
po, aveva assicurato che 1 sin¬ 
dacati sarebbero stati preven¬ 
tivamente consultati e che le 
linee stesse di riforma espo¬ 
ste da Coppo ai sindacati nel 
colloquio dei 19 dicembre ap¬ 
paiono difformi da quelle del 
progetto ora noto, per cui c’è 
da chiedersi « se esiste da 
parte del governo Andreotti 
una unica linea politica sui 
problemi delln sanità». 


Una dichiarazione del compagno Scarpa 

Il «polverone» di i 


Sul testo di Controriforma 
sanitaria del governo abbia¬ 
mo chiesto un giudizio al 
compagno Sergio Scarpa, che 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione; 

« Il testo di schema di dise¬ 
gno di legge di riforma sani¬ 
taria di fronte al quale ci tro¬ 
viamo è una grave - provoca¬ 
zione politica. Non vi è dub 
bio che le forze di governo 
che hanno "pensato" questo 
schema, hanno perseguito lo 
obiettivo di sollevare il più 
grande polverone possibile 
per far passare, sperabilmen¬ 
te inosservata, la misura di 
stanziamento di oltre 2 mila 
miliardi di lire di contributo 
a favore delle Mutue. 

« In sostanza si punta solo 
a rendere più monolitico, gra¬ 
nitico e imperituro il sistema 
esistente incentrato sule Mu¬ 
tue, e nello stesso tempo si 
vuole arrivare alle più aber¬ 
ranti commistioni tra il regi¬ 
me pubblico e quello privato 
della medicina. 

a II cittadino (dice la cosid¬ 
detta riforma) vuole una pre¬ 
stazione sanitaria? Si rechi al¬ 
l’organismo mutualistico; se 
questo non è in grado di dar¬ 
gliela attinga alle prestazioni 
sanitarie privatistiche e poi 
riceverà un rimborso. SI trat¬ 
ta del più deteriore espedien¬ 
te di espansione delle presta¬ 
zioni sanitarie lucrative, ne¬ 
miche, come.tali dei principi 
di tutela della salute. • 

, « Il cittadino vuole una pre¬ 


stazione di medicina preven¬ 
tiva? Si rivolga agli Uffici sa¬ 
nitari, forse l’otterrà e paghe¬ 
rà Il 20% del costo dì tali pre¬ 
stazioni. 

« Qui tocchiamo il limite più 
basso della deformazione. Che 
la medicina preventiva debba 
essere il risultato delle scel-' 
te individuali non l’aveva an. 
cora proposto nessuno, nep¬ 
pure le leggi umbertine di 
80 anni fa. 

Non desta più alcuna sor¬ 
presa che in questo schema 
del governo sia scomparsa to¬ 
talmente la ” partecipazione“ 
del cittadini e che le Regioni 
siano depredate persino dei ri¬ 
dottissimi poteri che avevano 
loro attribuito le leggi dele¬ 
gate. 

« Neppure Andreotti crede, 
quindi, che il Paese possa es¬ 
sere sottomesso ai progettati 
dieci anni di gestione della 
"supermutua’’. 

« Quel che gli preme è molto 
più pedestre e ravvicinato: far 
passare come misura stralcio 
il finanziamento di 2.000 mi¬ 
liardi alle Mutue. 

«Ma questa misura è assai 
più vicina alla ’’ filosofia “ del 
disegno di legge di quel che 
non si creda. Il suo principio 
ispiratore è la difesa del pro¬ 
fitto ricavato dal mercato del¬ 
la malattia. 

* «Noi slamo oontro le ero¬ 
gazioni di {pigliala di miliar¬ 
di alle Mutue, perché sono la 
Istituzionalizzazione del siste¬ 
ma degli sperperi sanitari e 


delle dissipazioni di denaro 
pubblico. 

«E‘ possibile, anche in que¬ 
sto ordinamento vigente, pro¬ 
porre riduzioni degli sprechi 
sanitari, tali da ridurre sensi¬ 
bilmente 11 livello esorbitante 
cui è giunta la spesa sanita¬ 
ria italiana (1^. seconda in Eu¬ 
ropa). Numerose riprove si 
hanno del fatto che la ridu¬ 
zione dei più offensivi spre¬ 
chi sanitari coinciderebbe con 
netti miglioramenti deL livelli 
di protezione della salute. I 
farmaci sono il primo esem¬ 
plo; se si riuscisse ad aprire 
una lotta seria contro la pres¬ 
sione consumistica nel settore 
del medicamenti, eliminando 
le migliaia di specialità noci¬ 
ve ed inutili sì avrebbe un 
immediato guadagno di salu¬ 
te. Lo stesso discorso vale in 
tutti gli altri settori sanitari 

«Ma il governo vuole muo¬ 
versi su una linea di indirizzo 
opposto. Se qualcuno osasse 
proporre spese slmili per au 
mentare le pensioni della Pre 
videnza Sociale, verrebbero 
chiamati in causa tutti l sa¬ 
pienti dell'economia per di 
mostrare che il Paese sarebbe 
gettato così In breve alla r© 
vlna. Quando si tratta Invece 
dei pirati della salute, 11 go¬ 
verno stende le cortine fu¬ 
mogene dell’esibizione di una 
sedicente riforma sanitaria, 
per far passare, protetta e 
possibilmente inosservata, la 
tutela dei loro interessi». 


Nel clima della mobilitazione popolare per il Vietnam 

Nuovi successi della campagna 

r 

di tesseramento a PCI e FGCI 

Incontri ed iniziative in occasione del rientro degli emigrati — Aperte numerose 
nuove sezioni — A Milano costituita la cellula del PCI alla «Mondadori» 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI 
, e alla FGCi per il 1973 prò 
cede con un ritmo elevato. Da 
ogni paro- dei Paese vengo 
no segnalai* nuovi success) 
che hanx.c particolare signifi¬ 
cato perché ottenuti nel cli¬ 
ma della attuale grande mobi 
Illazione popolare per il Viet¬ 
nam. contro la criminale 
« escalation » ordinata da Ni 
xon con la massiccia e sei 
vaggia ripresa dei bombar 
damcr.tL 

Ancnt attraverso le nuove 
mlgi'aia 1' adesioni al PCI e 
alla FK3CI verificatesi tn que¬ 
sti gtom* si manifestano la 
profono « condanna del clnl 
-*o rilancio dell'aggressione 
USA e te grande volontà di 
lotta che anima le masse gio¬ 
vanili e le forze lavoratrici 
che riconoscono nel PCI II 
baluardo delia battaglia an¬ 
timperialistica e per la pace 

Anche H rientro degli emi 


grati ai paesi di origine per le 
festività d 1 fine d’anno, è oc¬ 
casione — nel clima di mo 
. mutazione eccezionale per 11 
Vietnam — per incontri e ini 
ziative ' particolari promosse 
dalle sezioni del PCI soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, nel cor¬ 
so delle quali si hanno nuove 
adesioni ai PCI e nuovi Im 
pegni pe- sostenerne anche al¬ 
l'estero, nella dura condizione 
dell'emigrato. le giuste batta 
glie 

Fra l tanti risultati da se¬ 
gnalare fanno spicco quelli 
delle sezioni operaie del PCI. 
la sezione v Pirelli » di Tori 
no con 880 iscritti per 11 1973 
ha superalo il 100 per cento 
del - tesserati reclutando 127 
nuovi compagni. la sezione 
PCI delI'Ansaldo Meccanico 
Nucleare di Genova ha rag 
giunte il 1(X’ per cento con 41 
nuovi Iscritti, e — sempre a 
Genova — la sezione comu 


Con un compromesso di centrosinistra 

Eletta la giunta 
regionale siciliana 

Dal nostro corrispondente I B * n tre candidati alle 

■ I no tfnvAmatir# umn etnt 


al PALERMO. 23. 

mo Dopo altri tre giorni di com 
I plicate manovre, e grazie an 

- che ai generoso soccorso del 

presidente dei Consiglio Andreot- 

ro li (il quale ha addirittura messo 
a disposizione di due candi¬ 
dati de esclusi due ambite poi 
Ena (rone) questa sera il quadri 
tolto partito siciliano è riuscito — a 

- fatica per giunta — a dare final- 

I x mente un governo at presidente 

I 2 della Regione, eletto mercoledì 

! « scorso, e a sigiare cosi la’ con- 

' z clusionè. almeno formale, rii una 

I * crisi trascinata per 70 giorni 

t 2 all'insegna dei peggiori intrighi. 

| 1 di manovre neocentriste e di 

2 un grave cedimento dei diri 

m genti locali del PSI alle pretese 

moderate della DC. 

£ Ma. tappate da un lato, le 
* falle si sono riaperte dall’altro. 
2 e in tali vistose proporzioni da 

1 fare persino rimpicciolire la 

magra subita dall’on. Giummar* 
in»i ra eletto presidente da una mi- 

366 noranza, eoo l’opposizione cioè 

i di ben un quinto del cartello 

di quadripartito che ufficialmente 

doveva sostenerlo. 


Ben tre candidati alle poltro 
ne governative sono stati infatti 
sonoramente trombati oggi a pri¬ 
ma votazione con una pioggia 
di cancellature: da un minimo 
di li per il repubblicano Tepe 
dino. al record del socia Idem© 
pratico Macaiuso che di can¬ 
cellature ne ha collezionate ad 
dirittura 17. Per loro è stata 
necessaria una prova d'appello, 
cioè la votazione di ballottaggio, 
come era già accaduto per lo 
stesso presidente. 

Ma anche gli altri, gii eletti, 
hanno avuto la loro buona dose 
di dissensi, spesso massiccia 
(una media di 6, 8, 9) e in 
ogni caso tale da smentire la 
pretesa che il governo e la sua 
cosiddetta maggioranza siano 
t delimitati, omogenei e autosuf 
fidenti ». senza contare che sta 
volta sono anche « in netta anti¬ 
tesi a tutti i totalitarismi ». co¬ 
me proclama il preambolo a una 
sorta di programma. La giunta 
è risultata infine cosi composta: 
7 posti alla DC. 3 al PSI, uno 
al PSDI, uno al PRI. 


rigine per le nlsta dell’ASGEN di Campi e 
l’anno, è oc- anch’ess*. al 100 per cento con 
ima di mo 16 nuovi reclutati, 
anale per 11 Altre sezioni al 100 per cen 
icontri e ini to: la sezione « Malaguti » 
ri promosse e ,a 3ezio ”<-' di Bagnolo en- 

pti oinrai trombe di Bologna rispettiva 
, mente co 15 e con 17 reclu 
orno, nei cor- tati, la sezione di Masone (Ge- 
ianno nuove nova) cor 2 reclutati, la se- 
e nuovi Im zione PCI di Oreto t Palermo), 
me anche al- ia e. sezione di Torino che 
a condizione ha 17 nuovi iscritti, 
giuste batta Fra le sezioni di Forlì so¬ 
no da segnalare. la sezione 
iltatl da se- PCI Piavcio di Mercato Sa- 

picco quelli nu-eno (luo per cento con 4 

aie del PCI. reclutati), la sezione Gatteo 

li» di Tori Centro (10C per cento con 9 

i per il 1973 reclutati ). la sezione Valver- 

)0 per cento de d) Cesenatico (110 per cen- 

lulandò 127 to e )5 reclutati); la sezione 

la sezione Arcangeli (115 per cento e 17 

Meccanico reclutati) la sezione Collina 
ova ha rag ( 100 per cento e 5 reclutati;; 
lento con 41 te sezione Durazzanino (100 
— sempre a per cento con 2 reclutati); la 
rione comu- sezione S Pietro in Guardia¬ 
no (10) per cento. 5 reclu- 
tato Sempre a Forlì la se¬ 
zione Togt-atti Imo ad oggi ha 
reclutai 40 nuovi compagni. 

A Ferrara c’è da segnalare 
l’adesione al PCI di 15 com¬ 
pagne provenienti dall’ ex 

I PSIUP che lavorano in qualità 
di assistenti presso un istituto 
medico psicopedagogico del¬ 
la locate CRI. 

A NapoL alle numerose se- 
fìJH zlonl che hanno già superato 

*** gli iscritti dei 1972 si sono 

ora aggiunte te sezione di Por¬ 
ti alle polir© chiane (12*7 per cento con 15 
o stati infatti nuovi iscritti) e te sezioni PCI 
ati oggi a pii- di S Pietro a Patiemo e di 
una pioggia Sorrento 
a un minimo L>a segnalate inoltre la co¬ 
ricano repe- stuuzione di nuove sezioni dal 

I socialdem© partito e della FGCI. Una 

che di can- nuova sezione del PCI mti- 

llezionate ad totali all eroina della Resi- 
loro è stata sterna • Irma Bandiere » è 
iva d'appello, stata aperta a Sestrl Ponente 
i ballottaggio. (Genova); a Milano si è co- 
aduto per lo stituìta la cellula PCI nella ca¬ 
sa editrice « Mondadori »; a 
tri, gii eletti. Fori! si è avuta te costitu- 

o buona dose rione di 4 nuovi circoli della 

io massiccia FGCI a Magliano. Gatteo. Val 

8, 9) e in verde di Cesenatico e Qspe- 

smentire la daletto. 

?rno e la sua ' C’è Infine da ricordare 11 

iranza siano numero sempre più grande dì 

nei e autosur sezioni da' PCI e delia FGCI 
itare che sta che di fronte al nuovi urgen- 
in netta anti- ti compiti di mobilitazione e 
tarismi ». c© di lotta hanno assunto l'impe- 
amuoio a una gno di raggiungere il 100 per 
ia. La giunta cento degr iscritti entro 11 31 
«i C oc? 0s,8: dicembre prossimo portandoal 
ani ” ' 000 cos ' 111 fianco delle numerose 
Kl - sezioni cho questo risaltato 

9 4 n hanno già conseguito a sua- 

• P« reto. ^ 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



ÒGGI 
RISPONDE 
FORTEBRADCD 


LA CULTURA DALLA PARTE DEL VIETNAM 


FAVOLA DI NATALE 


«Caro Fortebraccio, non 
so se riterrà opportuno, 
dato 11 carattere della sua 
rubrica, pubblicare l’episo¬ 
dio che le racconterò. Il 
quale a me sembra un ve¬ 
ro e proprio apologo evan¬ 
gelico a modo suo. La 
maestra d’asilo di una co¬ 
lonia estiva per bambini 
mi ha raccontato che 
qualche anno fa la ' sua 
colonia montana era sta¬ 
ta messa in una campa¬ 
gna del goriziano, bellis¬ 
sima ma tutta piena di 
cartelli. I bambini non 
potevano neppure girarsi, 
dovevano camminare sul¬ 
le strade asfaltate o al 
massimo sui sentieri per¬ 
chè dappertutto, a destra 
e a manca, da ogni fazzo¬ 
letto di terra 1 cartelli se¬ 
veramente ammonivano: 
"Proprietà privata". Una 
domenica c’è In colonia la 
visita del Vescovo. I bam¬ 
bini Intorno a lui ascol¬ 
tano Incantati le sue pa¬ 
role: ” Dio è dappertutto, 
tra 1 fiori degli alberi, tra 
l’erba, nel canto degli uc¬ 
celli, nella luce del mat¬ 
tino e in quella del me¬ 
riggio. Egli è intorno a 
voi, sempre, e parla da 
tutte le cose che vedete ”. 
Poi domanda ai bambini 
con voce estasiata: “ Dite¬ 
mi dunque bambini: che 
cosa vedete intorno a 
voi? Seguì un silenzio 
generale, non si sa se per 
effetto dell’estasi o per 
perplessità. Ma il Vesco¬ 


vo Insistente ripete la do* 
manda: ” Avanti, figlioli, 
ditemi: che cosa vedete 
intorno a voi? Ruppe il 
silenzio la vocetta innocen¬ 
te di una bambina: “Noi 
vediamo sempre intorno a 
noi proprietà privata ”. 
Secondo me la bambina 
era lfi figlia, precocemente 
ironica, di un metalmec¬ 
canico, ma per il Vesco¬ 
vo doveva ben essere qual¬ 
che altra cosa Se per lui 
Dio è uno che parla da¬ 
gli alberi e con la voce 
degli uccelli, come , non 
vedere che esso questa 
volta poteva aver parlato 
con la voce di un bambi¬ 
no? Ma. naturalmente, un 
commento del genere non 
fu fatto dal Vescovo: pa¬ 
re infatti che Dio. alme¬ 
no in Italia, non parli 
sempre con la voce dei 
Vescovi. Nino Oppo - Mi¬ 
lano ». 

Caro Oppo, l'apologo nar¬ 
ratole dalla maestra d'asi¬ 
lo è così bello e signifi¬ 
cativo che nessun com¬ 
mento potrebbe migliorar¬ 
lo. Mi limito dunque a rin¬ 
graziarla per avermelo fat¬ 
to conoscere e soprattutto 
per avermi messo in con¬ 
dizione di farlo conoscere 
ai lettori, ai quali auguro 
di passare sereni queste 
Feste senza diventare mai, 
neppure per un momento, 
meno consapevoli e meno 
battaglieri. 


FACCIAMO UN PATTO 


« Caro Fortebraccio, a 
nome del comitato ti man¬ 
do un catalogo della mo¬ 
stra ”Tra rivolta e rivo¬ 
luzione - Immagine e pro¬ 
getto ” che, come vedrai 
dalla Indicazione dei luo¬ 
ghi, prende mezza città e 
programma ogni giorno in 
continuazione manifesta¬ 
zioni musicali e cinemato¬ 
grafiche nei quartieri del* 
la città. Il tutto si pro¬ 
trarrà per un paio di me¬ 
si. Naturalmente il "Re¬ 
sto del Carlino" fa il suo 
dovere di "giornale d’in¬ 
formazione ” (fascista) e 
non ha segnalato nè la 
apertura della mostra 
(inaugurata da Zangheri, 
sindaco della città, e da 
Fanti, presidente della re¬ 
gione), nè le decine di ini¬ 
ziative già prese. Vi è da 
credere che farà lo stesso 
per tutti i giorni che ver¬ 
ranno. Non credi che sa¬ 
rebbe opportuno un tuo 
commento? Franco Sol¬ 
mi - Bologna». 

Caro Solmt, ti sono dop¬ 
piamente grato per questa 
tua lettera. Prima di tut¬ 
to perchè mi offre l’occa¬ 
sione di segnalare ai let¬ 
tori, anche non bolognesi, 
una iniziativa che credo 
unica in Italia e che ha 
già dato luogo a manife- • 
stazioni culturali di uno 
straordinario interesse. 

« Tra rivolta e rivolu¬ 
zione - Immagine e pro¬ 
getto» resterà aperta fino 
al 14 gennaio 1973: sarei 
felice se queste mie poche 
righe valessero a indurre 
anche un solo lettore che 
non ne era informato a ve¬ 
nire a Bologna. Vedrà che 
cosa sanno fare le sinistre 
nella maggiore città che 
amministrano, e dovunque 
risieda la prossima volta 
potremo contare su un vo¬ 
to in più. 

Ma c’è una seconda ra¬ 
gione per la quale ti so¬ 
no riconoscente. Il 12 di¬ 
cembre Enrico Mattel, il 
mio « amico-nemico » En¬ 
rico Mattei, come lui di¬ 
ce di me, ha chiesto a 
Fortebraccio di dirgli che 
pensasse dell’arresto av¬ 
venuto a Mosca di un gio¬ 
vane, presentato dai gior¬ 
nali come « un fascista di 
Centocelle », che distribui¬ 
va manifestini sulla Piazza 
Rossa. Non ho risposto il 
giorno dopo, perchè mi 
premeva parlare di un’al¬ 
tra cosa che giudicavo più 
rilevante, ma mi ero detto 
che quando fosse capitata 
l’occasione (e un maggio¬ 
re spazio me lo avesse con¬ 
sentito) non avrei manca¬ 
to di raccogliere l’invilo 
del mio amico-nemico. Ec¬ 
co la tua lettera ed ecco¬ 
mi qua. ritardatario ma 
volenteroso. 

Come faccia Enrico Mat¬ 
tei a sapere sempre così 
bene, e con tanta minuzia 
di particolari, ciò che suc¬ 
cede nei Paesi più lonta¬ 
ni, è un mistero che non 
cesserà mai di affascinar¬ 
mi. Questo mio amico-ne¬ 
mico risiede a Roma, ma 
quando i conoscenti lo in¬ 
contrano gli dicono: «Oh, 
carissimo. Che si fa di 
bello a Vladivostok?» e 
lui si lamenta perché l'al¬ 
tro giorno vi è mancata 
due volte la luce e dice 
che in Siberta non c’è de 
mocrazia Adesso vorrebbe 
sapere che cosa penso del¬ 
l’arresto di quel giovanot¬ 
to di « Europa civiltà » a 
Mosca. Che diritto ha di 
rivolgermi una domanda 
come questa 9 Egli vanta 
una democrazia, la sua, 
che tiene in galera Vai- 
preda e i suoi compagni 
da tre anni; una democra¬ 
zia in nome della quale 
ogni giorno si arrestano 
studenti, operai, dimostran 
li, senza che se ne possa 
no conoscere, con prove 
serie, le ragioni: una de¬ 
mocrazia che assolve le 
Dilette Pagliuca, i mafiosi 
siciliani, i dirigenti del - 
VONMl; una democrazia 


che sta per presentare al 
Parlamento la legge sul 
fermo di polizia: una leg¬ 
ge in base alla quale ba¬ 
sta che siate sospettati di 
avere intenzione di turba¬ 
re l'ordine pubblico da 
qualsiasi agente, perchè co¬ 
stui vi possa mettere den¬ 
tro senza che neppure vi 
sia permesso di protesta¬ 
re. Ma che volete da noi, 
voi a democratici » di un 
Paese dove si tenta di fa¬ 
re incarcerare la gente, se 
solo sarà antipatica a un 
questurino? 

Del resto, ecco due pro¬ 
ve di come intende la de - 
mocrazia il « Carlino », dal¬ 
le colonne del quale Enri¬ 
co Mattei ci rivolge i suoi 
inviti. La prima è que¬ 
sta. L’amministrazUme del¬ 
la città di Bologna, che è 
una amministrazione di 
tutti i cittadini, anche di 
quelli che non l'hanno vo¬ 
tata, organizza una gran¬ 
de manifestazione cultura¬ 
le e popolare: « Tra rivolta 
e rivoluzione . Immagine 
e progetto ». Piaccia o non 
piaccia, è un grande avve¬ 
nimento cittadino, ma il 
maggiore quotidiano loca¬ 
le « indipendente d’infor¬ 
mazione », tradendo l’indi¬ 
pendenza e trascurando 
l’informazione, non ne dà 
notizia. Esso cancella de¬ 
liberatamente dalla vita 
della città uno dei fatti ca¬ 
ratterizzanti di questa vi¬ 
ta, e lo la unicamente 
perchè ci sono di mezzo 
i comunisti. Enrico Mat¬ 
tei, si alzi e ci risponda: 
questa è democrazia? 

La seconda prova è que¬ 
sta, di gran lunga meno 
rilevante ma non meno si¬ 
gnificativa. Si tratta' di un 
episodio narrato dal setti¬ 
manale « Panorama », nel 
suo numero 347 del 14 di¬ 
cembre, pagina 135, e sic¬ 
come può darsi che non 
tutti i miei lettori legga¬ 
no « Panorama » lo ripor¬ 
to per loro edificazione. 
Qualche settimana fa è 
uscita sul « Carlino » e sul¬ 
la « Nazione » una recen 
sione dell’ultimo libro di 
Montanelli, « L’Italia del 
risorgimento », scritta da 
Giuseppe Prezzolini A un 
certo punto è capitato al 
recensore di fare il nome 
di Enzo Biagi, definito en 
passant « uno dei migliori 
giornalisti non d’Italia ma 
del mondo» Ebbene, sa¬ 
pete che cosa ha fatto 
quel democratico del di¬ 
rettore del «Carlino » Gi¬ 
rolamo Domestici? Ha ta¬ 
gliato queste due righe, 
che sono così comparse 
sulla «Nazione», ma non 
sul quotidiano bolognese 
A parte che mi piacereb¬ 
be sapere che cosa ha pen¬ 
sato della cosa il Prezzo- 
lini, e a parte In squalli¬ 
da piccineria del Dome, 
siici, aggravala dal fatto 
che il colpito dalla sua 
miserabile censura è sta¬ 
to il suo predecessore, ec¬ 
co il rispetto che questi 
democratici portano al 
pensiero altrui e la libertà 
che concedono agli altri, 
quando sono loro che co¬ 
mandano. Ma non hanno 
sempre tatto e non fanno 
sempre così. Domestici o 
padroni che siano? (Lo so 
che il Domestici preferi¬ 
sce essere chiamato Mode- ■ 
sfi. suo nome d'arte ma 
noi, checché accada, sia 
mo per la verità) 

Ciò detto, non riesco a 
non essere, come sempre, 
di buon carattere, così ro¬ 
dio proporre al mio ami¬ 
co-nemico Mattei un pat¬ 
to da gentiluomini: faccia 
dare dal « Carlino » quoti¬ 
diano notizie della grande 
mostra bolognese fino al 
14 gennaio e io. dal 15 in 
poi oli dirò tutto su tutti, 
senza veli, a voce, per 
iscritto e se sarà neces¬ 
sario anche con qualche 
oesto cordialmente espres¬ 
sivo Intanto mando an¬ 
che a lui. oltre che a tutti 
voi. cari compagni, i miei 
fervidi auguri. 

Fortebraccio 


Pollini, la responsabilità deH’artista 

- ‘ -. . , ' • . ‘ 

Con l'appello.che ha scandalizzato le «anime belle » della conservazione culturale, uno dei più grandi pianisti del mondo rivendica il di¬ 
ritto-dovere di negarsi al ruolo di musicista-giullare e di cimentarsi apertamente con i problemi e le tragedie della realtà contemporanea 


Un eccezionale 
talento 

Nel quadro de'l’impegno per il Vietnam che coinvolge 
la piu grande paitt- delle forze democratiche e masse mi 
mense di popolo, una larga eco ha avuto il gesto del pia 
nista Pollini che. prima di tenere un concerto al Conser¬ 
vatorio di Milano, ha letto al microfono un appello firmato 
dai maggiori musicisti e musicologi. Questo gesto ha 
aperto un largo dibattito sulla funzione dell’artista nella 
società. 

Pollini è tra 1 maggiori pianisti di tutto il mondo. 

Egli è nato a Milano nel 1942. Cresciuto in una famiglia 
di colti professionisf — il padre è un noto architetto e la 
madre una pianista di buona scuola — si cimentò preco 
cernente e con passione con le più varie discipline scola 
stiche e. più specificamente, col mondo della musica. Mau 
rizio Pollini divenne cosi, quel che si dice, un bambino 
prodigio della tastiera. 

Comunque, 1 attenta cura dei genitori moderò tempe¬ 
stivamente lo slancio tutto naturale del bambino verso ìf- 
fermazioni allettanti e prestigiose, e favorì una più appro¬ 
fondita maturazione della sua personalità e della sua pre¬ 
parazione culturale più generale. 

In questo frattempo, perciò, Maurizio Pollini si dedicò 
particolarmente a rinsaldare le proprie basi culturali e. al 
contempo, a temperare il suo naturale talento con lo studio 
assiduo della musica e della tecnica pianistica sotto la 
guida prima del maestro Lonati. poi del maestro Vidusso. 

Cosi, benché già noto negli ambienti musicali per le 
sue sorprendenti doti manifestate in concerti in Italia e 
all'estero, Maurizio Pollini « esplose » clamorosamente a 16 
anni (nel *59), quando al concorso pianistico internazionale 
« Ettore Pezzoli » di Seregno si impose, pressoché incon¬ 
trastato, su tutti gli altri numerosi e preparati concor¬ 
renti. Ma se onesto successo sancì per Pollini la notorietà 
• in campo nazionale, circa sei mesi dopo, a Varsavia, la 
prestigiosa affermazione quale vincitore assoluto del Pre¬ 
mio Chopin — attribuitogli per il giudizio estremamente 
positivo del grande Rubinstein — darà definitiva conferma 
delle risorse eccezionali del giovanissimo concertista. 

Da allora, il curriculum di Maurizio Pollini è un susse¬ 
guirsi ininterrotto di trionfi, in Italia e in ogni parte del 
mondo: ma, oggi, a trent’anni, Maurizio Pollini non è sol¬ 
tanto considerato un mostro sacro della tastiera: è soprat¬ 
tutto un artista, un uomo che ha legittimamente conqui¬ 
stato, col suo impegno civile, il suo antifascismo, con le 
sue ribadite scelte antimperialiste, la più alta stima del 
mondo democratico e progressista. 











li « caso Pollini » ha fallo esplodere clamorosamente, la contraddizione esistente nel momento in cui l'artista democratico 
opera entro le strutture culturali della nostra società; con l'aggravante che il settore della musica è di gran lunga il più 
retrivo -- innanzitutto per l'atavismo delle sue istituzioni — nel quadro della cultura italiana, la quale nel campo del cinema, 
della letteratura, delle arti figurative ha dato più di una volta testimonianza dell’elevato livello di coscienza democratica non 
solo degli artisti stessi, ma anche di larga parte dell’opinione pubblica. Con la presa di posizione del giovane pianista 
milanese, come • del resto con alcune, analoghe manifestazioni recenti nel campo musicale, anche questo settore si impone 

vivacemente all’attenzione del- | - 


A Roma una mostra del pittore spagnolo 

LA GIOIOSA URICA 


URO 


Un’arte nutrita di spirito catalano, tra realtà e immaginazione - Contro il franchismo) con atti: pub? 
blici di grande risonanza • Come si è sviluppata nella sua ricca produzione l’esperienza surrealista 


Il 20 aprile 1973 Juan Mirò 
farà ottanta anni, ed è pitto¬ 
re d’immaginazione lirica 
gioiosa e inesauribile, ed è 
uomo ancora di azioni che 
contano. Fu lui recentemente. 
In occasione del processo al 
baschi delTETA, l’animatore 
del «sit-in» di protesta degli 
intellettuali catalani nei con¬ 
vento benedettino di Mont- 
serrat. Ciò che è stato detto 
dì Max Ernst si può anche 
dire del grande catalano Juan 
Mirò: è un vecchio fatto di 
molti fanciulli catalani che, 
per quanti orrori e servitù ab¬ 
biano conosciuto, non hanno 
perduto la libertà d’immagi¬ 
nare un’altra vita. 

t 

Il « gioco » 

con il colore 

> / 

Per gli ottanta anni crea¬ 
tivi di Juan Mirò la galleria 
« II collezionista d’arte con¬ 
temporanea» presenta, a Ro¬ 
ma. un bel gruppo di pittu¬ 
re prodotte dal 1954 a oggi. 
Per questa mostra-omaggio, 
che durerà fino al 25 gen¬ 
naio. la galleria di via Gre¬ 
goriana 36 ha curato un ca¬ 
talogo con scritti di Nello Po¬ 
nente. Carlos Franqui, Jac¬ 
ques Dupin e dei pittore. 

Il testo di Carlos Franqui 
è un’àpologìà del colore ne¬ 
ro. sì. Mirò è riuscito a far¬ 
ne un colore, e della Cata¬ 
logna cuila della libertà spa¬ 


gnola. Scrive Franqui: «...Con 
la Repubblica, la Catalogna 
vede riconosciuto il suo so¬ 
gno di decentramento, auto¬ 
nomia e direzione dei suol 
propri destini. Con il fasci¬ 
smo, Franco, ritornerà di nuo¬ 
vo la tirannia adesso forte e 
implacabile. Ma la Catalo¬ 
gna resiste. La vincono ma 
non la convincono. La Cata¬ 
logna oppone ancora una for¬ 
te resistenza al franchismo: 
scioperi, manifestazioni... La 
Catalogna rimane un’isola 
circondata dalla Spagna. LI 
stanno: Gaudi, l’unico Museo 
Picasso, buona parte della 
migliore e più ribelle lette¬ 
ratura — gli scrittori ispano¬ 
americani. Garcia Marquez, 
Vargas Liosa, Donoso — poe¬ 
ti, architetti. Mirò, Tapies, 
tutti uomini che rafforzano 
e - propagano universalmente 
la cultura catalana. Ed è pro¬ 
prio questo spirito catalano 
con la sua dialettica terra- 
realtà, libprtà-immaginazione, 
che nutre l’arte di Mirò... » 

Le opere presentate a Roma 
sono datate 1954-1972: Mirò è 
così sicuro dei suoi mezzi 
che spinge a una sottigliezza 
estrema il suo « gioco » musi¬ 
cale con il colore, con il se¬ 
gno, con la materia, con la 
scrittura anche (certo grafi¬ 
smo lirico del poeta Rafael Al¬ 
berti non sarebbe senza Mirò). 
II surrealismo non è, per lui, 
una tendenza archiviata e am¬ 
muffita. La gestualità informa¬ 
le. negli anni cinquanta. Io 
stimola a cercare relazioni 
più sottili e profonde tra se¬ 


gno-colore e energie riposte 
deU’immaginazione lirica. 

Il suo talento e anche la sua 
cultura, che ha radici nel gran¬ 
de romanico e gotico delle 
cattedrali catalane, lo spingo¬ 
no a pensare grande e a fare 
grande in pittura. La pittura 
non gli basta e allora realiz¬ 
za delle pareti di scultura in 
ceramica nelle quali dà for¬ 
ma alla sua idea di un uomo 
che diventa piccolo a confron¬ 
to del l’architettura immagina¬ 
ta dall’artista. Le grandi ce¬ 
ramiche di Mirò fanno pensa¬ 
re a un cosmo solidificato, 
oppure a un microcosmo sve¬ 
lato da un superocchio e pure 
solidificato, dove l’uomo è una 
cellula lirica di un gran mo¬ 
vimento continuo: alle origini 
ci sono gli sterminati spazi 
delle cattedrali catalane con 
i colori delle pitture murali, 
e c’è l’architettura colorata 
e materica di Gaudi. L’espe¬ 
rienza surrealista fu fonda- 
mentale per Mirò come per 
Picasso: Mirò l’ha portata 
avanti su una linea di arte 
organica, affine a quella di 
Paul Klee; Picasso, invece, 
l’ha portata avanti sulla linea 
cubista oggettiva. 

Di questa linea organica del 
lirismo di Juan Mirò, in que¬ 
sta mostra romana, testimo¬ 
niano quadri come Femme 
se débattant pour atteindre 
l’insaisissable e La speranza 
ci ritorna con la fuga delle co¬ 
stellazioni del ’54, Uccelli 
nello spazio (1959). Uomo e 
donna nel sole (1960), Il disco 


solare e Donna e uccello da¬ 
vanti alla luna del ’62, La Le- 
qon de ski del ’66, La marcia 
faticosa guidata dall’uccello 
fiammeggiante del deserto del 
’68, Donna e uccello del "70, 
Uccello del ’72 e dall’Incisione 
su plexiglass a doppia faccia 
pure del ’72. 

Un campo 
di energie 

Natura e naturalezza non 
sono soltanto dei titoli qua e 
là di gusto ancora surrealista 
(potrebbero anche essere di 
Max Ernst): sono dell’immagi¬ 
nazione lirica e della concretez¬ 
za del colore e del segno che 
danno vita a metafore d’una 
libera espansione dell’eros, 
d’una energica occupazione 
dello spazio. Il quadro è un 
campo di energie che si incon- 
trano, si scontrano, trovano 
equilibri. Il senso dell’immagi¬ 
ne astratto-organica è di una 
lotta dura ma fatta con una 
strana allegria umana: una 
lotta-balletto della pittura che 
mima grandi conflitti e armo¬ 
nie del microcosmo e del ma¬ 
crocosmo. 

Juan Mirò anche lui qualche 
volta sonnecchia e le sue « co¬ 
stellazioni » vanno alla deriva: 
eppure resta sempre, in chi 
guarda, l’impressione che con 
mezzi molto semplici e poveri 
la pittura possa ancora mol¬ 
tissimo 

Dario Micacchi 


le masse democratiche che per , E< j scoppiare il dissi- 
forza di cose lo hanno, si può dio: le « anime belle » balza¬ 
dire, fino ad oggi ignora- no in piedi indignate, non 

to. Il gesto di Pollini con- ammettono che la loro ipocri- 

tribuisce in modo determi- ta visione del mondo venga 

nante a mettere in crisi la così palesemente smaschera- 

concezione del musicista-giul- ta, richiamano imperiosamen- 

lare che ancor oggi vige a te l’esecutore all’antico ruolo 

quanto pare presso la «buo- di musicista-giullare. Pollini 

na società » del resto non sol- si è dichiarato sorpreso della 

tanto milanese: egli ha riven- violenza della reazione, ma 

dicato 11 suo diritto a essere francamente non c’era da at- 

uomo completo, direttamente tendersi un comportamento 

coinvolto nei problemi dram- più civile da parte di un 

maticl della società del suo pubblico che, salvo una fran- 

tempo, e non mero strumen* già oggi forse piuttosto consl- 

to di evasione per chi crede stente, è seniore stato la pun- 

* óheda music», oggi-come ieri, ta di' diamante della conser- 

possa essere scissa dalla reai- vazione culturale milanese, 

tà sociale in cui viene creata piuttosto è necessario rispon 

o riprodotta. Del resto Polli- dere a coloro che, in modo 

ni non ha assomigliato mai più o meno velato, si sono 

aj tipo di virtuoso di carrie- meravigliati che Pollini aves- 

ra che è sempre andato di se scelto quella sede per lan- 

moda, a quel tipo di esecuto- ciare il suo appello. E qui si 

re che mira soprattutto, con apre il discorso complesso e 

buona dose di cinismo, a Im- ' drammatico del ruolo dell’ar- 

porre le proprie qualità di tlsta democratico, e del Ri 03 ** 



Juan Mirò: « Incisione su plexiglass ■ doppia faccia », 1972 


divo, rifugiandosi in program¬ 
mi di tutto comodo e badan¬ 
do esclusivamente a perfezio¬ 
nare in modo ossessivo le 
proprie capacità tecniche. 

Chi scrive lo ricorda, appe¬ 
na dodicenne e già circonfu¬ 
so dell’aureola di « fanciullo 
prodigio », attento non solo ai 
doveri del proprio studio di 
pianista, ma alla più vasta 
problematica della musica di 
oggi: nel suo studio già allo¬ 
ra non si trovavano solo i 
classici della letteratura pia¬ 
nìstica. ma partiture e dischi 
di musicisti appena introdotti 
in Italia, come Berg o Bar- 
tòk per fare solo due nomi 
di particolare rilievo. I suc¬ 
cessivi, intensi anni di perfe¬ 
zionamento, I successi finali, 
l’attività internazionale che lo 
pone accanto ai maggiori pia¬ 
nisti viventi, non fecero mal 
perdere a Pollini la comple¬ 
tezza di una visione musicale 
collegata con il suo tempo: 
non a caso egli è imo dei po¬ 
chissimi. forse l’unico grande 
pianista di oggi, che includa 
regolarmente nei suoi pro- 
gramnv musiche estranee ai 
repertori correnti, da Schon- 
berz a Boulez. da Webern a 
Nono 

Siamo Insomma di fronte 
a un musicista che non si è 
sentito di mutilare !a sua per¬ 
sonalità in omaggio ai facili 
successi garantiti dai pro¬ 
grammi di tutto riposo che 
i Rubinstein o i Benedetti Mi- 
cheì="ge’> ammanniscono da 
decenni al loro pubblico. Pol¬ 
lini nv:ta chi Io ascolta a ri¬ 
flettere. a esercitare il giudi¬ 
zio critico a contatto con ope¬ 
re anche difficili di oggi, che 
però proprio perché patrimo¬ 
nio vivo della cultura non 
possono essere ignorate, e me¬ 
no che mai da un esecutore 
che esercita un così forte ri¬ 
chiamo sul pubblico. 

Ma in Rallini la presa di 
coscienza della realtà non si 
arresta al dato musicale e 
culturale; essa si estende al¬ 
la realtà sociale che impegna 
ogni uomo nella sua respon¬ 
sabilità civile e politica. Con 
il suo appello per la p3ce nei 
Vietnam Pollini ha voluto di¬ 
mostrare che egli non si sen¬ 
te più di accettare sulla sua 
pelle la distinzione drastica 
che l’ambiente musicale uffi¬ 
ciale vorrebbe ipocritamente 
imporgli: qui si fa musica e 
non si parla di politica. A 
questo ricatto Pollini, e tutti 
I musicisti democratici con 
lui, ns»v—^«- nroprio nel mo¬ 
mento in cui faccio musica, e 
proprio nel nome di quel¬ 
l’umanità che nella musica si 
esprime, sento il dovere di 
denunciare l crimini che con¬ 
tro l’umanità vengono com¬ 
piuti. Per me. per noi, la mu¬ 
sica non è evasione, invito ri¬ 
volto alle anime belle a estra¬ 
niarsi dalla realtà in cui vi¬ 
vono, ma mezzo concreto di 
intervento presso gli uoml. 
ni perché attraverso di essa 
prendano coscienza degli or¬ 
rori che nel mondo contra¬ 
stano con 1 suol ideali mes¬ 
saggi umani. 


cista in ispecie, nella società 
borghese. 

Il dissidio a questo punto 
si trasferisce all’interno di 
ogni singolo individuo. Da 
una parte sta la consapevolez¬ 
za che l’artista, l’uomo di cul¬ 
tura deve operare, oggi più 
che mai, per avvicinare le va¬ 
ste masse popolari, per in¬ 
trecciare con loro l’unico dia¬ 
logo, l’unico rapporto dialet¬ 
tico che abbia un senso cul¬ 
turale e sociale; dall'altra par¬ 
te stanno le strutture, le isti¬ 
tuzioni musicali Incancrenite 
da secoli, che non sono in 
grado di dare sfogo a questa 
esigenza, e anzi per loro na¬ 
tura la ostacolano, così come 
del resto un tempo le classi 
dirigenti combatterono tena¬ 
cemente contro il movimen¬ 
to democratico tendente a 
imporre l’eliminazione del¬ 
l'analfabetismo letterario ge¬ 
neralizzato. 

L’emergere di questa co¬ 
scienza democratica in un 
numero sempre più vasto di 
musicisti mette In luce la ca¬ 
renza di strutture organizza¬ 
tive capaci di farsi tramite 
tra l’esecutore, il composito¬ 
re, il musicista e le grandi 
masse popolari. Di fatto non 
esistono sbocchi concreti al¬ 
l’attività dei musicisti, che 
non s’ano quelli gestiti dalle 
classi dominanti, sia nelle for¬ 
me ^ -atamente rea¬ 

zionarie tipo Società del Quar¬ 
tetto di Milano, sia in quelle 
dove la presenza di un certo 
controllo pubblico (enti lirici 
ad esempio) non serve certo 
a far dimenticare che anch’es- 
se sono espressione delie clas¬ 
si al potere: troppo facile iro¬ 
nia. dunque, quella di coloro 
che accusano Pollini, o Nono, 
o altri musicisti democratici 
e comunisti di fare professio¬ 
ne verbale di contestazione 
per ritrovarsi poi, all’atto pra¬ 
tico. all’interno delle istitu¬ 
zioni contestate. 

Ed ecco che il direi prov¬ 
videnziale episodio milanese 
mette in luce una lotta più 
vasta che il movimento ope¬ 
raio deve affrontare con ur¬ 
genza ormai non più riman¬ 
dabile: da un Iato l’impegno 
rinnovato per la riforma del¬ 
le strutture musicali italiane 
(nel settore deil’islruzione e 
in quello delle attività musi¬ 
cali « produttive »), impegno 
che prendendo le mosse dal 
lavoro già fatto negli ultimi 
anni deve investire l’opinione 
pubblica in tutti i suoi setto¬ 
ri: dall’altro la necessità, da 
parte delle organizzazioni di 
massa, dei partiti di sinistra, 
delle associazioni culturali di 
base, di * rispondere subito, 
senza attendere necessaria- ■ 
mente le soluzioni legislative, 
all’appello che tanti musicisti 
e artisti democratici rivolgo¬ 
no alle masse perché si possa 
creare una situazione nuova 
che tolga la musica dal suo 
ghetto privilegiato e ne faccia 
un momento autenticamente 
democratico e popolare di ve¬ 
rifica, di presa di coscienza, 
di dialettica feconda. 

Giacomo Manzoni 
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La RAI 
sospende 
un concerto 
dedicato 
al Vietnam 


E' saltato ieri sera, 
all'Auditorio del Foro Ita¬ 
lico, li preannunciato con¬ 
certo dedicato dalla RAI a 
musiche di autori america¬ 
ni. La preparazione 'del 
programnta è andata avan¬ 
ti, prova su prova, fino 
alla «generale» di ieri mat¬ 
tina. Il direttore, maestro 
Gianpiero Taverna, aveva 
concordato con larga parte 
dell'orchestra, si dedicare 
il concerto al popolo viet¬ 
namita ancora in lotta per 
la pace. E' un dato obietti¬ 
vo, purtroppo — questo vo¬ 
leva dire il maestro Taver¬ 
na — che il concerto di 
musiche americane, che 
tutti si auspicavano potes¬ 
se capitare in una situa¬ 
zione di pace, trovi invece 
il mondo cosi preoccupato 
per la violenta ripresa dei 
bombardamenti americani. 

L'iniziativa del maestro 
Taverna, condivisa da mol¬ 
ti orchestrali, è giunta c in 
alto loco » grazie a taluni 
musicanti per i quali al Fo¬ 
ro Italico si fa musica e 
non si parla di politica. 

Vale la pena di riporta¬ 
re le fasi dalle quali sa¬ 
rebbe scaturita la sospen¬ 
sione del concerto. 

Dopo la prova generale 
(ieri mattina); l'orchestra 
è stata pregata di rimanere 
sul posto perché un alto 
funzionario della direzione 
desiderava porgere gli au¬ 
guri per le feste. Anche il 
maestro Taverna, il quale 
aveva intanto lasciato la 
sala, è stato raggiunto dal¬ 
la preghiera di aspettare 
ancora qualche momento, 
per comunicazioni che lo 
riguardavano. 

Dopo aver dissuaso l'or¬ 
chestra dalla dedica viet¬ 
namita del concerto ameri¬ 
cano, l'alto funzionarle 
avrebbe reso noto al mae¬ 
stro Taverna che il con¬ 
certo era sospeso. Al diret¬ 
tore che chiedeva le ra¬ 
gioni di ciò, sarebbero sta¬ 
te offerte due ipotesi. La 
migliore di esse legava la 
sospensione del concerto al 
fatto che esso, previsto 
per la sera di ieri, cioè 
in pieno clima natalizio, 
avrebbe portato al Foro 
Italico soltanto pochi i#*’ 
passionati. La peggiprg,^ 
invece, giustificava raberi- 

f TT v 

zione del concerto ceti M 
preoccupazioni che M ri¬ 
svolto politico di esse pe- I 
tesse alimentare «ne se 
rata calda nell'Andite 4 ' 1 j 
del Foro Italico i(vend* 
c'era stata a Roma la JFfzs- 
de manifestazione f?r W 
Vietnam). > 

In realtà, a parte I* 
tesi suggerite dall'alt 1 fun¬ 
zionario, rimane, J| fzMm, 
gravissimo, cfte M concer¬ 
to sia stato tolto di mena, 
senza alcuna valida .giuri- - 
ficazione e dopo cria si erg 
svolta la prova (oneralo 
E' un sopruso die esigi. 
Immediati chiarimenti. 
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La t*edei azione ulularla 


dei lavoratori edili ha par¬ 
lato venerdì di « intesa di 
massima » sui punti nodali 
da affrontare per poter pro¬ 
seguire la trattativa per il 
contratto. Salario annuo ga¬ 
rantito, coltimismo e subap 
paltò, livelli di contrattarlo 
ne: su tali problemi di fon¬ 
do l’intesa di massima che 
deve essere • ancora perfe¬ 
zionata in aspetti non certo 
secondari è stata resa pos¬ 
sibile dalla lotta della ca¬ 
tegoria, dalla compattezza, 
dall'unità dimostrate in que¬ 
sti mesi. Il contratto, certo, 
, non è ancora fatto. Occor¬ 
rono ulteriori e decisivi pas¬ 
si avanti da parte del pa¬ 
dronato, occorre perciò che 
la categoria mantenga e raf¬ 
forzi la mobilitazione. Ma si 
tratta di un primo risultato 
che ha valore non solo per 
gli edili ma per tutte le ca¬ 
tegorie impegnate nelle ver¬ 
tenze. 

Proprio in questi giorni il 
padronato, attraverso il pre¬ 
sidente della Confindustria. 
ha portato dure e gravi ac¬ 
cuse ai lavoratori. In so¬ 
stanza. ha detto l’ing. Re¬ 
nato Lombardi, ai sindacati 
non interessano molto i con¬ 
tratti, vogliono la lotta per 
la lotta, mettono in crisi il 
paese e da qui il « grido di 
dolore • degli industriali che 
giunge ogni giorno sul ta 
volo del nresidente della 
Confindustria. lina falsità 
bella e buona I lavoratori e 
i sindacati vogliono fare 
contratti positivi, che miglio¬ 
rino le condizioni di vita e 
di lavoro Non sono dispo¬ 
sti, questo sia chiaro, a tor¬ 
nare indietro, a mettere Una 
pietra sopra, magari, alle 
eonouiste degli anni prece¬ 
denti 

Oliando il padronato si de¬ 
cide. dopo aver costretto 1 
lavoratori a forti scioperi, a 
fare dei passi avanti i sin 
dacati non si tirano indie¬ 
tro Ma oliando il nadrona 
to. «H -M-i-nnnnrin per 



LA MALFA - Vuole 
il super-ministero del¬ 
l'economia. 


la vertenza dei metalmecca¬ 


nici, intende dar vita ad un 
pericoloso braccio di ferro 
la risposta non può che es¬ 
sere la.lotta. 

Certo, Renato Lombardi 
ha trovato un buon alleato 
nel presidente del Consiglio 
del quale ha avuto modo di 
intessere sperticati elogi. E’ 
stato proprio Andreotti in¬ 
fatti che. mentre lavoratori 
come bancari e statali erano 
costretti allo sciopero a cau¬ 
sa delle gravi posizioni as¬ 
sunte dalle aziende e dal 
governo, ha annunciato l’av¬ 
vio di provvedimenti anli- 
sciopero che dovrebbero ri¬ 
guardare « alcuni puhb'ici 
sprvizi di particolare delica¬ 
tezza ». Una posizione inam¬ 
missibile I lavoratori, i sin- 
dacati. sanno hene che in 
determinati servizi lo scio¬ 
pero può provocare disagi 
affli utenti, al cittadini Lo 
sanno talmente ch°. sempre 
più. in piena autonomia di 
decisione mattono in atto 
forme di lotta — lo hanno 
dimostrato di reeenfp i fer¬ 
rovieri — tese a recare il 
minimo di disaajo. Ma ad 
Andreotti non interessa cer¬ 
to l’efficienza dei servizi. 
Altrimenti il governo, tanto 
per fare un esempio, si sa- 
rehhe comportato diversa- 
mente con gli statali che an¬ 
che in (mesta settimana so¬ 
no stati costretti a un gran¬ 
de. sciopero nazionale e con 
i postelegrafonici che hanno 
dovuto proclamare per il 12 
e gennaio un altro scio¬ 
pero. Al govèrno interessa 
colpire lo sciopero, attacca¬ 
re questo diritto che i lavo¬ 
ratori si sono conquistati e 
sono ben decisi a difendere 

Andreotti e Renato Lom 
bardi hanno già avute pre 
cise risposte alla politica che 
perseguono: in tutto il pae 
se si sta preparando to scio- 
pero generale mentre le ca 
fegnrie impegnate nei con 
tratti rafforzano la loro ini 
ziativa. Grandi manifestazio. 
ni dei metalmeccanici si so 
no avute in numerose città 
anche per rispondere alia 
repressione e alle rappre¬ 
saglie messe in atto dal pa 
dronato. A Brescia. Napoli. 
Roma. Torino Bologna e In 
numerose altre zone cenii 
naia di migliaia di lavora 
tori hanno scioperato, sono 
sfilati in corteo, si sono, in 
contrati con altre categorie, 
con le poDoiazlonl • La Fiat 
ha dovuto rinunciare al 11 
cenziamento di lavoratori-e' 
dirigenti sindacali che era 
stato nrpannuneiato a -To¬ 
rino ■ Cosi 1 hanrari: hanno 
continuato gli seionpri. our 
essendo pienamente disponi 



DONAT CATTIN - At¬ 
tacco all 1 * operazione 
Monledison ». 


bili a trattare, 1 grafici han¬ 
no manifestato a Milano, 
mentre altre categorie fra 
cui gli autoferrotranvieri, i 
dipendenti dei bar, trattorie, 
ristoranti si preparano alla 
lotta 

Assieme alle azioni per il 
contratto, si sono sviluppate 
importanti iniziative unita¬ 
rie per l’occupazione, contro 
i processi di ristrutturazione 
che il padronato vuole por¬ 
tare avanti per « salvaguar¬ 
dare » le imprese, ma in 
realtà cacciando gli operai, 
sottoponendo quelli che re¬ 
stano in fabbrica ad un più 
pesante sfruttamento. Alla 
Pirelli, Michelin, Good-Year, 
Ceat, Firestone, in tutto il 
settore della gomma, si è 
decisi a contrastare con for¬ 
za onesto processo proponen 
do una linea di sviluppo pro^ 
duttivo che abbia al centro 
il • problema dell’occuoa’io- 
ne. Così alla Zanussi: decine 
di assemblee si stanno svol¬ 
gendo in tutto il gruppo con 
la presenza dei rapnresen- 
tanfi delle Regioni, dei co¬ 
muni. delle amministrazioni 
Drovineiali. i ranoresentanM 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. Si tratta di incon¬ 
tri ' importanti che contrari 
distinguono il movimento 
che va avanti in tutto il pae¬ 
se. i legami che si intrec¬ 
ciano con tutte le forze di¬ 
sponibili ad una battaglia di 
rinnovamento. Con i lavora¬ 
tori continuano a muoversi 
intere popolazioni come è 
avvenuto a Messina, a Piom 
bino, nella Valle del Belice 
dove grandi scioperi gene¬ 
rali hanno bloccato ogni at. 
tività. 

Questo grande movimento 
articolato è la migliore ri¬ 
sposta di massa che 1 latra 
ratori possono dare alle in¬ 
consulte parole del presi¬ 
dente della Confindustria. 
alle tentazioni autoritarie 
del presidente del Consiglio 


Alessandro Cardulli 


Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 



Centinaia di miliardi distolti dalla Cassa assegni familiari per il pozzo senza fondo delle Mutue e 
altri usi • Con i’IVA si vogliono portar via ai lavoratori gli aumenti salariali - Adesioni ed iniziative di lotta 


Scioperi 
e trattative 


per ì 
contratti 


Numerose categorie sono 
impegnate in difficili ver¬ 
tenze. Scioperi e trattative 
si susseguono per conquista 
re positivi contratti. 


Metalmeccanici — Nessu 
na apertura sia delle azien 
de a partecipazione statale 
sia di quelle private. Pro 
segue la lotta articolata. 
Nuove trattative sono previ 
ste per il giorno 8 (pubbli¬ 
ci) e 10 (privati). 


Edili — Uopo l'intesa di 
massima su alcuni punti (sa¬ 
lario garantito. cottimi3mo e 
subappalto, livelli di con¬ 
trattazione) nuove trattative 
avranno luogo il 3 e 4 Per i 
cementieri gli incontri sono 
previsti per i giorni 9. 10 
e 11; per i manufatti in ce¬ 
mento per il 3.4 e 5: per i 
lapidei il 27 e 28 del mese in 
corso; i lavoratori dei late 
riziprepara noia giornata di 
lotta nazionale per il gior 
no 4. 


Postelegrafonici — A cau 
«a della posizone di intran 
sigonza assunta dal governo 
sono stile proclamate per II 
12 e 13 gennaio dup giornate 
di sciopero 


. Statali — Il IO nuovo m 
contro con il governo dono 
quello chp si è «volto nei 
g : nTii «corsi che v>ne con 
«Morato dai «indorati un 'ni 
zio di trattativa per e«anv 
oare !a piattaforma rivendi 
-afiva 


PuhhUcl esercizi — Nei 
t ornì II p 12 inaiano le trai 
tative ner <1 rinnovo ennlnt 
Uia'e che riguarda oltre 200 
mi*a lavoratori 


■ - Autoferrotranvieri ' — ‘ fi 
giorno 9 «i avranno nuovi 
'n-onlri ner 11 con'raMo fhe:v 
;!r\ginrdn-pirrd- 130.000 dnvo'o 

• rato»-!, f.a contronote ha 

manifestato -fino. ad or# -.la-fi 

• nrnnrin ; ndi«opn : bilità e'riian ' - 
eahza di volontà ad affron 
tare obiettivi che pongono 

il nrohtoma dplla rifnrmn 
dei tra«porti 


Elaborata dai direttivi dei tre sindacati una prima bozza 


Per 700 mila tessili inizia 


la discussione sui contratto 


La situazione politico sindacale che caratterizza questa nuova vertenza Migliaia di licenziamenti 
Collegamento fra occupazione e azione contrattuale • Salario, orario e lavoro a domicilio fra le richieste 


Si allunga ia usta delle ca 
tegorie che entrano nello scon 
tro contrattuale E’ adesso la 
volta dei tessili Mentre an 
cura, per colpa del padrona 
to e del governo di centro rie 
stra. sono aperte le vertenze 
. del metalmeccanici e degli edl. 
lt iper scordare «oio queiir 
dell’industria ». I 700 mila la 
voratori del settore tessile, cal 
ze e maghe e confezioni tn 
serie hanno aperto il primo 
capitolo per la messa a pun 
to della propria piattalorrna 
. contrattuale 

Una prima cozza e scaturì 
- ta dalla riuntone dei direttivi 
dei ire sindacati, riuniti ne: 
giorni scorsi, a Viareggio, e 
. che hanno deciso la cnsliiu 
adone della nuova Federazione 
unitaria 

Cè una prenies.->a da tare 
l’apertura della consullazio 
ne fra centinaia di migliaia 
di lavoratori, cade in un par 
ticolare momento politico 
sindacale per .a categoria ET 
in atto da tempo una gene 
rale contmflensiva (ladronaie 
diretta al riassorbimento del 
le conquiste contrattuali e di 
potere realizzate tn questi ul 
timi anni dalla classe ope 
ra:a. alla regolamentazione del 
diritto di sciopero, ad un 
maggiur sfruttamento della 
forza lavoro Questo disegno 
padronale si manifesta nei 
precessi di ristrutturazione j 
che colpiscono tutti I setto 
rt dell industria, ma in oarii 
.. colare quello tessile e deli’ab 
blghamento (’ir<-a 60 mila so 
no stati t lavoratori espulsi 
•* questi ultimi anni dalla 
Pbduzione * tensile» Il feno 
fht»o si e accompagnato con 

la <hUisura <n numerose a 
ziencp e con la minaccia 
tuttora reale di 13 mila lt 
CPn7 .a menti 

I-* risposta al contrattacco 
parinole e stata puntuale 
molte fabbriche rhe sonc 
«opravxhuu grazie alla lot 
ta dei lavorati^) e del stnda 
rato Basti pensare alla Con 
fi di Firenze occupata da un 
anno.e mezzo e che ha strap 
' psto un primo successo con 
Precisi imoegn» di rinrgant» 
*azicne della Oepl 

Il documento conclusivo dei 
direttivi ricorda che la piai 
Informa dei lavoratori tessili 
v Aggancia . a questa realtà 


e alla stessa strategia trac 
data dal movimento sindaca 
te nei cui fondamentale e 
l'intreccio fra difesa dell'oc 
cupazione e lotta conlraliua 
le. battaglia per le rtforme. 
sv.Mippo dei Mezzogiorni- e 
salvaguardia degli strumenti 
di direzione e democrazia ope 
rata nell'azienda quali i dele 
gati e i consigli di fabbrica 
che dice 11 documento - 
andranno rafforzati e gene 
.-aliz7alt nel territorio con « 
consigli di zona 

Entrtanio nel merito della 
piattaforma, che sarà preci 
sala nelle prossime settimane 
dalla discussione dei lavora 
tori 

• Umiliazione della parte 
normativa del contratti tes 
sili calze maglia. confezi«»m 
In serie, con tendenza a rea 
lizzare la panficnzlore sala 
riale 

• fonsistenle aumento sa 
tarlale e salario garantito 

• Inquadramento unico ope 
rai e Impiegati su set caie 


gorie con declaratorie che 
consentano il superamente 
dell'attuale mansionario 

• strumenti di cuntruilo ope 
raio della nocività ambienta 
le con l'intervento di medici 
t tecnici esterni, e nell'am 
Olio della lotta per la rifu» 
ma sanitaria 

• Minimo di 4 settimane di 
•: ne pei tutti 

• Miglioramento dell'attuale 
sistema di trattamento pe» 
malattia 

• oix.:i/.ione degli istituti re 
lativl al minori e riduzione 
lei periodo di apprend-stat*» 

• Regolamentazione e con 
'.rollo operato dell’aso dell» 
straordinario 

Una serie di obiettivi n 
guardano po: i lavoratori stu 
denti, le indennità di anzia 
nità e I diritti sindacali 
Particolare rilievo assume la 
parte rivendicativa dedicata ai 
lavoro a domicilio fenomeno 
che è andato assumendo di 
mensicni drammatiche, ir 
■mesti ultimi anni 


Sul piano contrattuale si 
chiede l’estensione e rafforza 
mento delle norme in atto 
eoo particolare riferimento al 
la definizione delia figura dei 
lavorante a domicilio, alle ta 
riffe di retribuzione, al con 
trullo del lavoro esterno e al 
la Istituzione di un salario 
convenzionale aeh effeltl con 
tributivi 

Modifica della legge - sui 
lavoro a domicilio nei sen 
so di riprecisare la subordl 
nazione del lavoratore all'lm 
presa ed affermare la parità 
retributiva tra interni ed e 
sterni. Modifica delia leg¬ 
ge dell’arUgianato. nel senso 
di inquadrare nel settore ar 
limano soltanto I mestieri ar 
tistici ratti con procedimenti 
manuali dove l’uso di march) 
ne risulti marginale 

Sul piano oiffamzzal ino le 
organizzazioni sindacali Impe 
gnano tutte le strutture vertl 
cali o orizzontai! per asslcu 
rare l'applicazione delle nor 
me già esistenti nel contratti 


Presa di posiz'one di Cgil, Cisl, Uil e delle categorie 


I sindacati decisi a rafforzare 
l’azione per l’affitto agrario 


23-24 gennaio 
la riunione 
dei direttivi 
degli statali 


Si svolgeranno ad Aricela 
presso la scuola sindacale 
della COIL nei giorni 23 e 24 
gennAio prossimi i consigli 
generali unitar. delle Federa 
zioni statali CGIL. (-'ISl. c 
UIL Lo rende noto un comu 
nlcato in cui si precisa che 
la riunione servirà ■ per una 
verifica delia situazione e pei 
le conseguenti Iniziai ve sin 
darai) che si dovessero ren 
, dere necessarie In qualsiasi 
momento della trattativa. . 


Ig* Segreterie della Federano 
ne CCII.. fisi.. UH. e delle 
organizzai oni contadine adercn 
t» conMderano « l'avvenuta rie 
Unitiva approvazione da parte 
del Senato di una legge di prò 
roga delle norme provvisorie 
per il canone dei fitti rustici, 
un successo dell'azione del mn 
vimento sindacale contadino • 

« L'atteggiamento del g'iverno 
- si afferma in un comuni 
calo - ehe noo ha tenuto nel 
«telalo conto la situazione dì 
tensione, determinala an. he dal 
prolungarsi della varanza legi 
stai iva. si è scontralo con una 
vivace ed unitaria azione di 
lotta dei contadini e di un va 
«to fronte sociale e con Toppo 
«izione di un ampio arco di for 
te politiche e democratiche. 

I sindacati confermata la ne¬ 


cessità che il governo riveda la 
sua posizione ribadiscono « Tur 
gonza che mentre viene appron 
tata la legge sui fitti rustici 
venga contestualmente approva 
to un provvedimento per la tra 
«formazione in affitto della mez 
zarina e colonia Si traila ri 
due misure pregiudiziali all’av 
vio di una politica di riforma 
strutturale delTagrimltura ita 
liana » . 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL e le rispettive Organizza 
zioni contadine rivolgono infi 
ne un appello ai contadini ed 
ai lavoratori della terra affin 
chè con la partecipazione alio 
sciopero del 12 gennaio diano 
un contributo decisivo per una 
soluzione dei gravi ed urgenti 
problemi dell’ agricoltura nel 
l’interesse dei lavoratori 


Il 12 gennaio l'Italia vivrà una grande giornata 
di lolla operaia a popolare. Grandi masse di lavo 
ratori si fermeranno per lo sciopero nazionale 
generale indetto dalle Ire confederazioni per ri¬ 
spondere al grave atteggiamento del governo di 
centro-destra che rifiuta scelte di politica econo¬ 
mica capaci di realizzare riforme di struttura, di 
invertire l'attuale meccanismo economico, di dare 
sviluppo al Mezzogiorno, di garantire e accrescere 
I livelli di occupazione. Già da mercoledì la mobi¬ 
litazione si farà ampia. Aitivi, riunioni, assemblee 


di fabbrica e di cantiere sono In programma 


ovunque. Numerose sono le categorie che hanno 
espresso le modalità di adesione: fra queste ricor¬ 
diamo I postelegrafonici, che scioperano per 48 
ore (il 12 e 13), I ferrovieri che si fermeranno 
dalle ore 11 alle ore 15, I fessili, i braccianti e I 
lavoratori del commercio che si fermeranno per 
4 ore. I coltivatori dell’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini daranno vita a migliaia di assemblee e 
parteciperanno alle manifestazioni indetta dal sin¬ 
dacali. Dal canto suo, e in modo autonomo, la 
Confederazione nazionale deli'artiglanato ha In¬ 
detto per lo stesso giorno una giornata di lotta 
nazionale. - 


Dopo cinque giorni di trattative 


Bancari: raggiunta 
una positiva 


ipotesi d’accordo 


I punti qualificanti dell'«ipote$i di massima» 
che è stata firmata al Ministero del Lavoro 
La vertenza si era aperta il 20 luglio scorso 


Ieri, a tarda sera, presenti 
ii ministro Coppo ed il sot¬ 
tosegretario Tedeschi, è sta¬ 
ta raggiunta al ministero del 
Lavoro l'ipotesi di massima 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro dei 150 
mila lavoratori bancari, dopo 
cinque giorni quasi ininterrot¬ 
ti di trattative. 

Ne diamo i punti qualifi- 


' Il governo stesso, con le 
decisioni prese venerdì dal 
Consiglio dei Ministri, ha vo 
luto dare rilievo alle ragioni 
che costringono 1 lavoratori 
allo sciopero generale di quat¬ 
tro ore indetto dalla Federa¬ 
zione unitaria per il 12 gerì 
nalo Una di queste decisioni 
riguarda l'uso di un fondo sa 
tarlale, costituito con quote 
prelevate sulle buste paga e 
destinate ad Integrare I sa 
<ari in base al carichi fa¬ 
miliari. quello della Cassa as¬ 
segni familiari gestito dal- 
l'INPS 

Oli assegni familiari sono 
termi da] 1965 ed il loro va 
iore ha subito una duplice 
svalutazione in rapporto ai 
costo deila vita e special < 
mente agli alimenti cut sono j 
destinati, di circa 11 50 pei ‘ 
cento. In rapporto ai salario ; 
medio. In misura pressoché 
analoga poiché .oggi gli asse 
gnì rappresentano il -3.5 per 
cento circa di un. salario me . 
dio mentre nei 1965 rappre 
senta vano il 6 per cento ieri 
il Programma economico na 
lionate poneva l'obiettivo del 
i'8 per cento* 

Per questa ragione, ir Cassa 
assegni familiari presenta nel 
bilancio attuale entrale pre 
viste per 1 450 miliardi di lire 
e pagamenti per circa 900 mi 
Pardi Vaie a dire che una 
parte dei salario versato a 
scopo redlstnbutivo non viene 
ariatto distribuito ed è utlliz 
zato in vari modi: finanzia 
mento di corsi professionali 
« sconti all'Industria ». contri 
buti per ripianare il deridi 
delle Mutue. 

Il governo ha ora preso de 
cisloni tali da confermare an 
che per il 1973 questo vasto 
.furto a spese dei salari; 

V-- viene - oònferniato.- ti 
« massimale ». cioè che 11 con 
tributo del 12^0 per ceqtó,peji 
là Cassa • assegni familiari 
non sarà pagato dalle - im 
prese 6uH’tntero salario, ma 
solo sulla quota fissata nel 
TJ71 (le aziende a più alto 
salario, come la FIAT, gua 
dagnano in tal modo molti m» 
(tardi i, 

— viene prolungato II tra 
sferimento rii fondi per pa¬ 
gare i debiti delle Mutue, co . 
sii tolti spesso in base a sner 
peri enormi, non ultimo quello 
provocato dal prezzi del me 
dicinalt; 

— vengono confermati I pre 
lievi ■ a scopi vari » i ca; 
rico delia Cassa 

Questa parte di salarlo (si 
-tratta di centinaia di miliardii 
-viene sottratta al ceti più po 
veri della popolazione, al 
braccianti e manovali deH’èdl ' 
lizia che hanno una maggiore 
incidenza degli ■ assegni.- alla, 
popolazione del• Mezzogiorno 
-■ • In direzione analoga al è. 
mosso il governo sul problema 
del prezzi U cui elevato ritmo 
di aumento rischia di assor 
bire fin dall'Inizio del 1973 gii 
aumenti salariali conquistati 
nei rinnovi contrattuali 

Il Consiglio dei ministri ha 
Infatti deciso che il Comi 
tato Interministeriale prezzi 
vigili anche sui prezzi di beni 
di largo consumo, a comin 
dare dagli alimentar) Questa 
misura, slegata da altre, é 
puro fumo negli occhi, poi 
chè i sindacati hanno posto 
in evidenza come l’azione del 
CIP sla effirare nella mi 
sur» in cui: li la composi¬ 
zione del Comitato internimi 
sterlale prezzi sia cambiata, 
con una larga rappresentanza 
di lavoratori e movimento 
cooperativo; 2» che vengano 
prese misure di politica eco¬ 
nomica Incidenti sui prezzi, 
quale potrebbe essere un mec¬ 
canismo della Integrazione 
del redditi agricoli diverso (e 
più efficace per t contadini) 
dal • sostegno de! prezzi * 
praticalo attraverso tl MEC. 
causa prima del rincari 
• A parte che II CIP. cosi 
com'è, ha avuto la funzione 
di avallare I ptù scandalosi 
aumenti di prezzi — tariffe te 
iefoniebe; prezzo dell'olto e 
della benzina; prezzi dei me 
dicinali - se la decisione de» 
governo non fosse pura dema 
gogia ci si dovrebbe chla 
rire cosa farà li governo nel 
caso del prodotti alimentari 
dal momento che I rincari so 
no decisi e programmati in 
sede politica a pretetndere dat 
fattori di conto delta proda 
zinne II controllo sulla forma 
zlone del prezzi per la carne 
importata, che sarebbe una 
misura concreta ed efficace 
è Invece rifiutato ancora una 
volta 

Ma soprattutto II governo 
rifiuta di alleggerire II peso 
dell’Imposta sul valore ag 
giunto (IVA», ossia di ridurre 
aliquote ed obblighi per le 
piccole imprese In modo da 
agire efficacemente, rtducen 
do l’imposta sul consumi, per 
fermare l'aumento del prezzi 
Il Consiglio dei ministri ha 
annunciato la misura dell’al 
largamente dell'azione CIP nel 

Q uadro dello sforzo propagan 
istico che sta sviluppando 
per Impedire alTopinione pub 
Mica di Individuare ehfara 
mente le sue responsabilità 
neli’aumento dei prezzi, nella 
azione di controsalnrto aper 
temente affidata all’IVA 


I produttori chiedono una inchiesta parlamentare 


Tabacchi: decine di miliardi 


a chi specula sulle sigarette 


Ài coltivatori solo le briciole * Disastrosi risultati della politica del governo e della CEE 


Nei passaggio dalla produzio 
ne al consumo, i prodotti agrico 
li — specialmente quando sono 
trasformati dalla industria — 
vedono moltiplicato di 3 4 voi 
te il proprio valore. Per quanto 
riguarda il tabacco, la molti 
plicazione è ancor' più aitar' 
Per fare una sigaretta, basta 


: Da oggi 
(fino a martedì) 
senza benzina 


- Il comitato intersindacale 
nazionale benzinai e la fede 
razione autonoma italiana 
benzinài, hanno confermato 
la completa -chiusura delie 
pompe di benzina per oggi, do 
mani e martedì e per il 31 
dicembre. Un comunicate) pre 
cisa che « deludenti sono stale 
le assicurazioni fomite - dai 
ministro deil'Industria, in or¬ 
dine all’adeguamento del com 
pensi che la categoria attende 
«J* ànnT e significativo Tasso 
huttf* silenzio ministeriale" sul 
tl problemi normativi 
sin:». ' .* rbvL- 


Nè) Scorso della chiusura — 
comunque presteranno servi¬ 
zio 1 distributori Ubicati sulle 
autostrade. 


un grammo di tabacco. Il costo 
di una sigaretta, considerando 
tutto (tabacco, carta e lavora 
rione industriale) oscilla da 
una lira e mezza a due lire 
Con un quintale di tabacco si 
fanno 5 000 pacchetti da 20 si 
garette' il cui costo mediò, tut ' 
to compreso, è a) massimo di 
200 000 lire. Bene: «ul mere» 
to di consumo. U valore di quei 
5.000 pacchetti sale a un mi 
Iione e mezzo di lire, dato che 
il prezzo medio delle sigarette 
è di 300 lire il pacchetto. A 
coltivatori che hanno prodotto 
la materia prima. ■ non ■. vanno 
che le briciole. - ! . 

: Di questi problemi si è di 
scusso all’assemblea generale 
del Consorzio nazionale tabac 
chicoltori aderente ai Centro 
forme associative . (CENFAC) 
svoltosi a Roma. 

La direttrice del Consorzio 
compagna Mina Biagini, neila 
sua relazione ha fatto il pun 
to della situazione avanzando 
concrete proposte per lo svilup 
po delia tabacchicoltura ilalina. 

Acquirenti francesi e tedeschi 
si sono messi. d’accordo con » 
,* primi manipolatori * italiani 
B scanno comprando ,11 pó&ròj 
tabaéco” di’ qOatìtà mend^pré 
giata-;—> è. il piu Jndieato.perràe 
alfe rètte di " tipo * fredde»' 
al prezzo di 18:000 lire' il quin 
tale. - • 

La tabacchicoltura italiana, 
invece, ha davanti a sé grandi 


prospettive di sviluppo. Gli e- 
sperti, anche stranieri, sosten¬ 
gono che in Italia esistono le 
condizioni climatiche e ambien 
tali per produrre qualunque va 
rietà di tabacco anche la più 
pregiata. Abbiamo coltivatori 
e lavoratori che hanno raggiun¬ 
to una altissima specìalizzazio 
ne. La Comunità europea prò 
duce appena il 45 per cento 
de) proprio fabbisogno, e la prò 
duzione è in massima parte 
concentrata in Italia (i) tabac¬ 
co viene prodotto anche in Fran 
eia. ma questo paese deve im 
portare il 40 per cento del prò 
prio fabbisogno). La produzione 
italiana, quindi, potrebbe esse¬ 
re per lo meno raddoppiata 
Ma. per Tare questo, occorre 
una politica del governo e del¬ 
le 8 Regioni interessate alla pro¬ 
duzione di tabaccò. Occorre 
prima di tutto spazzare via la 
consorteria parassitarla dei 
« primi manipolatori ». L’obiet 
tivo, come ha detto la compa¬ 
gna Biagini e come ha ribadi¬ 
to lo stesso Segretario genera¬ 
le del CENFAC. compagno Re¬ 
nato Ognibene. deve essere 
quello di far restare nelle ma 
- ni dei coltivatori il. valwpiig-^ 
giunto che' la prima 


lazione de)* tabacco ccmgeri^; 
L’assemblèa Vita ’cotóutìi ' if 


suoi lavori approvando una'ri¬ 
soluzione in cui sii 'chiede che 
il parlamento svolga una in¬ 
chiesta 


canti: 

1) contrattazione degli or 

ganici, dei carichi e dei ritmi 
di lavoro, delle condizioni am¬ 
bientali; ’ ■ 

2) regolamentazione del la¬ 
voro straordinario; 

3) aumenti salariali di ven 
ti mila lire mensili uguali per 
tutti; 

4) automatismo di carriera 
per tutte le categorie; 

5) riduzione dell’orario dì 
lavoro di un'ora la settimana 
per i dipendenti ad orario di¬ 
scontinuo; riduzione di 40 mi¬ 
nuti la settimana per i com¬ 
messi di 2* categoria: riduzio¬ 
ne di 15 minuti la settimana 
per tutte le altre categorie; 

6) contrattazione integrati 

va su: corsi di qualificazione, 
tutela delle condizioni igieni- 
co-sanitarie dell’ambiente di 
lavoro, eccetera; * • 

7) divieto dei servizi a do¬ 
micilio e degli appalti. 

L’accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro interessa 
150 mila lavoratori bancari, 
di cui 110 mila impiegati nel¬ 
le aziende di credito e 40 mila 
delle Casse di Risparmio, 
per complessivi 15 mila uffi¬ 
ci bancari. 

La vertenza venne aperta 
Formalmente dall’Tntersiridara 
le di categoria (FIDAu roTr.. 
ftb ptsl. Trmmt. falcrt 
SILURA. STNDM^OMIT. FARTI 
il 20 luglio scorso. 


Rapporti blaterai 
fra sindacati sovietici 
e CGIL-CISL UIL 


Sono rientrati ieri dà Mo 
sca I segretari generali della 
C.G.IX-, della CISL e della 
UIL, che si erano recati nei 
, giorni scorsi nella capitale 
sovietica per assistere, su in 
vito di quella centrale sin¬ 
dacale, alle celebrazioni del 
cinquantenario dell'URSS. 

Durante la breve penna 
.nenza a Mosca, Lama, Storti 
-J&Jtàim : irt: >ohQ^*È?ntratì 
^iò'Trbresldehte' 'tqrfrederale 

^ gen 

.Tra i rappresentanti-dèi la 
voratori ' italiani e - sovietici 
. è stato deciso di ’ dar luoge 
a rapporti bilaterali , ' ■ r , 




ione 



in difesa del consumatore 




Organismi cooperativi Ente Sviluppo in Paglia e Lucania 


C0NSEMALM0 CONSORZIO DELLE COOPERATIVE DELLA RIFORMA FONDIARIA DI PUGLIA, 
LUCANIA E MOUSE - Sede centrate; via Matteotti, 3 • Telefono (080) 331378 • 70121 • BARI 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


70022 ALTAMURA - Largo Epitaffio, 6 » Telefono (080) 841043 
83100 AVELLINO • Via Fratelli Bisogno, 16 » laiafono (0825) 36935 
70121 8ARI - Via Matteotti. 3 - laiafono (080) 337360 
72100 BRINDISI • Via Lata, 63 - Tale fono (0831) 24069 
71100 FOGGIA . Via Molfatla, 13 . Telafono (0881) 35413 
16164 GENOVA PONTEDECIMO . Via Ricreatorio. 41 - lei. (010) 796853 
73100 LECCE - Via M Sciupa, 44 • Telefono (0832) 22933 
20133 MILANO • Piana Carlo Donagani, 1 - Telefono (02) 292221 
20123 MILANO - c/o Sp.A. Europea Alimentare - Via Olmetto, 5 * Tele¬ 
fono (02) 878397 

80131 NAPOLI • Via Nkolardi, 36 - Telefono (081) 430629 
65100 PESCARA . Via Tiburtina. 128 - Telafono (085) 43149 
47037 RIMINI • Via del Capriolo. 3 - Telefono (0541) 70053 
00148 ROMA • Via Casella Maltei. 339 . Telefono (06) 5236200 
00165 ROMA * c/o S.p.A. Europea Alimentare • Piana di Villa Carpegna, 
n. 42/b • Telefono (06) 6230410 

74100 TARANTO • Via Generale Messine, 48 » Telefono (099) 27439 
10136 TORINO . Vie Tripoli, 10 (Ini. 21) • Telefono (011) 32687 
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" ~1 Spaventosa catastrofe nell’America centrale 

-> ■ ■ ■■ i —i — i ^ ^———■^ i i .lini 

jr Rasa al suolo dal terremoto 
*£ la capitale del Nicaragua 

djb- ^ A Managua — una città di oltre 300 mila abitanti — il 75 per cento degli edifici è stato distrutto o gravemente lesionato -1 
morti sarebbero cinquemila e 50 mila i feriti - Giganteschi incendi dopo le scosse - La popolazione in preda al terrore 
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I superstiti vicini ai rottami dell'aereo segnalano la loro posi zione ai soccorritori 


Hanno vissuto 
per due mesi 
tra i rottami 
dell'aereo 
precipitato 
sulle Ande 


SAN FERNANDO (Cile). 23. 

Nell’ospedale di San Fernando, a 120 chilometri 
da Santiago del Cile, si è conciusa la disperata 
lotta contro la morte di otto dei sedici superstiti 
di un aereo di linea uruguaiano precipitato oltre 
due mesi fa sulle Ande. Gli altri otto sopravvis¬ 
suti che sfidando i rigori del freddo e cibandosi 
di pochi quadrucci di cioccolata e di neve sciolta 
sono riusciti ad aver ragione della «morte bianca* 
sono stati tratti in salvo stamane dagli stessi eli¬ 
cotteri che ieri sera sono finalmente riusciti ad 
atterrare nella zona dove 69 giorni fa, il 13 otto¬ 
bre scorso, si schiantò l’apparecchio uruguaiano 
con a bordo quarantacinque persone, in gran parte 
giocatori di una squadra di rugby. 

I sedici superstiti, ai pari dei ventinove loro 
compagni morti, sarebbero continuati ad essere 
dati per spacciati se due di essi. Roberto Canessa 
e Fernando Parrado, giocatori della squadra di 
rugby dell'« Old Christian », non fossero riusciti 
dopo una marcia di dieci giorni tra le montagne 
a raggiungere ieri un contadino che ha dato l’al¬ 
larme* 

c Incredibile. Il luogo dove l’aereo si è schian¬ 


tato era flagellato da tempeste », ha dichiarato 
un membro della squadra di soccorso e le sue 
parole dovevano trovare agghiacciante conferma 
nel racconto di Roberto Canessa, uno dei super¬ 
stiti. 

L'aereo, con a bordo quaranta persone e cinque 
membri di equipaggio, era un « Fairchild » a due 
motori. Incappato in una tempesta era scomparso 
mentre era in volo dall’Argentina al Cile. 

Sembrava proprio che per i superstiti del disa¬ 
stro le speranze di sopravvivere a quella altitu¬ 
dine e con il poco cibo a disposizione fossero 
ormai nulle. 

L'odissea delie Ande è stata rivissuta ieri sera 
in ospedale da Roberto Canessa. Quando l’aereo 
si schiantò — ha ricordato — ventuno persone 
morirono all’istante. Altre otto perirono nella 
prima delle due tormente che flagellarono il 
monte su cui era caduto l'aereo. 1 superstiti resi¬ 
stettero alla fame e al freddo nutrendosi negli 
ultimi giorni esclusivamente di neve sciolta al 
sole e cercando di trovare un po’ di tepore all’in¬ 
terno della fusoliera dell’apparecchio, l'unica 
parte del velivolo rimasta integra. 



L’ESODO NEL MALTEMPO 

Ardui viaggi 
per conquistare 
il Natale 

Calcoli approssimativi e ovviamente tutt'altro che precisi, 
dicono che gli italiani in movimento per le feste saranno 
circa otto milioni. Il movimento in questione è già in pieno 
svolgimento e la maggior parte delle città italiane appari¬ 
vano, ieri, soffocate dal traffico e come strette in una morsa 
terribile di lamiere e di fumo. Affollatissime anche le stazioni 
ferroviarie. A Milano e a Roma alcuni treni sono stati lette¬ 
ralmente presi d’assalto. Ore drammatiche di sfinimento e 
di fatica sono state vissute da migliaia di emigrati che rien¬ 
travano in Italia dalla Svi 22 era, dalla Germania, dalla Fran¬ 
cia, dal Belgio, su treni stracarichi e non certo comodi. 

Sulla tangenziale ovest di Milano, tra il sedicesimo e il 
ventesimo chilometro, circa SO auto sono rimaste coinvolte 
in una serie di tamponamenti causati dalla nebbia. Molti 
danni, ma senza conseguenze particolarmente gravi. La neb¬ 
bia è segnalata anche sulla Milano-Bologna. Il traffico molto 
intenso, ma più disciplinato del solito, è diretto, per ii 60%. 
al Sud. Secondo gli esperti è stata ieri la giornata di maggior 
traffico, ma ancora stamane e nel primo pomeriggio il mo- 
, vimento sulle strade sarà notevole. 

Nell'Italia nord-orientale la circolazione è favorita dal bel 
tempo anche se le strade, nel corso della notte, sono ghiac¬ 
ciate. Attorno a Roma c'è stato, ieri, e ci sarà anche oggi, 
un intenso traffico proveniente dal Nord e diretto al Sud. 
La scorsa notte una frana ha interrotto la strada statale 
Orientale-Sicula. vicino a Capo Ali. 

Anche il traffico ferroviario sulla Palermo-Messina è ri¬ 
masto interrotto a lungo per una frana. Sempre nel Messinese 
una frana ha causato la rottura della condotta che porta 
acqua potabile a Milazzo e Meri. Comunque, sempre per 
quanto riguarda il traffico stradale, i tecnici prevedono dif¬ 
ficoltà per il grande rientro del pomeriggio del 26 e del mat¬ 
tino del 27. 

L’ACI e la Polizia stradale hanno diramato indicazioni e 
consigli agli automobilisti perché vengano messi in atto tutti 
gli accorgimenti per evitare incidenti. Le previsioni meteo, 
per oggi e domani, parlano comunque di tempo incerto e 
instabile con piogge, nebbie e anche burrasche. Già ieri si 
erano avute mareggiate sulla costa adriatica. nevicate in 
Calabria e improvvisi abbassamenti della temperatura a 
Bolzano e in Alto Adige. 

Fra gii altri consigli di questi giorni non mancano anche 
quelli diramati da alcuni esperti in dietologia che raccoman¬ 
dano agli obesi di fare attenzione ai pranzi di Natale e Capo¬ 
danno e a non lasciarsi troppo andare in mangiate panta¬ 
grueliche; Il consiglio è valido, ovviamente, solo per chi nuota 1 
nell’abbondanza. Nel quadro delle notizie, diciamo cosi festive, 
non manca nemmeno quella della‘fugà di'un detenuto’(arre-< 
, stato in settembre per una infrazione a) codice della strada) 

' che non voleva trascorrere Natale e Capodanno in cella. 
Quando ha saputo che la domanda di libertà provvisoria era 
stata respinta (dal tribunale di Verona) Adriano Zecchini si 
è avvelenato. Trasportato all’ospedale, fl giovane è riuscito 
a fuggire anche se era in mutande e canottiera. 


Uno dei superstiti che era sceso a vaile per cercare soccorsi viene accompagnato ad un elicottero 

L # atroce fine di due fratellini nelle campagne di Vibo Valentia 


UCCISI NEL ROGO MENTRE LA MADRE LAVORA 


I piccoli di quattro e due anni al riparo in un pagliaio-capanna perché la giovane mamma doveva accudire al bestiame - L’affannosa e vana corsa 
al paese più vicine • La famigliola abitava in una baracca costruita per i terremotati del 1905 - Miseria o emigrazione, l’alternativa di questa zona 


Dal nostro inviato 

VIBO VALENTIA, 23. 

Spaventosa tragedia a Zun- 
gri, un poverissimo e sperdu¬ 
to comune calabrese a oltre 
100 km. da Catanzaro e 30 
da Vibo Valentia. Due bam¬ 
bini. di 4 e di 2 anni, sono 
rimasti completamente carbo¬ 
nizzati dalle fiamme in un 
pagliaio nel quale la mam¬ 


ma. 22 anni, li aveva ricove¬ 
rati mentre, a qualche centi¬ 
naio di metri di distanza, fa¬ 
ceva foraggi per le bestie. H 
freddo intenso ha spinto la 
giovane donna a lasciare an¬ 
che un fuoco acceso; per il 
timore che i bambini uscissero, 
ha chiuso a chiave la porta 
sgangherata. Una trappola 
senza scampo: non ha nean 





amarissimo 

SANLEY 

VINCITORI DEL CONCORSO 
"FATTURA D’ORO SANLEY” 

Fretto le tede delie Distillerìe Sanie?. alto presenza di 
un Alto Funzionario dell'Intendenza di Finanza di Bologna 
è stato effettuato il sorteggio fra gii aventi diritto a par¬ 
tecipare al 2° Concorso Fattura d’Oro Sanie? 1972. (Aut. 
Min. N. 2/221752 del 3/3/1972). 

Sono risultati vincitori: 

BEDONI ANGELA - Via G. Verdi • MONTEFALCO (Perugia) 
SALVATI LUIGI - Via Empoiitana 96 • TIVOLI (Roma) 
SANCHtONI AROLDO • Via Strada Adriatica (Stazione 
Agip) • PESARO 

TOGNINI LUCIANO • Vìa Dante 23 • MASSA CENTRO 
CONSANI ROBERTO • Ber Sport - Via Paci notti 165 
VIAREGGIO (Lucca) 


che udito le grida strazianti, 
se è vero che, quando ha spa¬ 
lancato la porta, non c’era 
più nulla da fare. 

La giovane donna si è but¬ 
tata fra le fiamme, procuran¬ 
dosi anch'essa delle gravi 
ustioni, ma non le è rimasto 
altro da fare che uscire dal 
pagliaio e chiedere aiuto cor¬ 
rendo all’impazzata verso il 
paese. Ora è all’nspedale. 
sotto choc; non possono nem¬ 
meno interrogarla. 

I nomi degli sventurati pro¬ 
tagonisti di questa tragedia 
sono Francesco e Teresa Co- 
lace. 4 anni il maschietto e 2 
la bambina, e Maria Callà. 
la giovane madre, che vive 
separata da alcuni anni dal 
marito. Giovanni Colace. 24 
anni. Il giovane è senza la 
voro fisso, nativo di Vibo 
Manna, dove nstede presso i 
suoi, dopo una burrascosa 
esperienza matrimoniale. I 
continui litigi fra i due gio¬ 
vani sembra vertessero sem¬ 
pre sul fatto che, per man¬ 
canza di lavoro, la famiglia 
viveva dì stenti. Lui si rifiu¬ 
tava di emigrare e la fami¬ 
gliola non aveva una abita¬ 
zione ma sì era adattata in 
una baracca costruita dopo 
il terremoto dei 1905. 

Non sono gli unici, del ra 
sto. a continuare a vivere in 
baracche del genere. Qui a 
Zungri per chi vuole restare 
(erano 4.000 vent’anni fa. ora 
sono poco più di duemila) 
non c’è alcuna risorsa tranne 
che un’arcaica agricoltura. 
In questa baracca ora la ra¬ 
gazza con i due figli viveva 
sola e per procurarsi l'indi¬ 
spensabile aveva affittato un 
pezzetto di terra a un chilo¬ 
metro dal paese, dove appun¬ 
to è accaduta la tragedia. ' 
per allevarci qualche maiale 
e delle galline. I genitori di 
lei sono due vecchi pensiona¬ 
ti, malconci In salute e vivo¬ 
no in una cadente catapec¬ 
chia. 

Una tragedia dunque del 
l’imprevidenza, ma anche 
della miseria più nera. 

Franco Martelli 


Le imprese bacchettone di un pretore 

Baci in auto: altri due 
già in cella a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 
Non è neppure isolata l'in¬ 
credibile e bacchettona im¬ 
presa del pretore capo di Pa¬ 
lermo, Saimeri, che ha spic¬ 
cato ordine di cattura — per 
giunta a distanza di 40 giorni 
dal fatto — nei confronti di 
due ragazzi sorpresi mentre 
si baciavano in auto e di 
notte 

Sull’onda dello scandalo su 
settato dall’incredibile prov¬ 
vedimento (che ha portato 
all'arresto come un pericoloso 
criminale del borsista di fi¬ 
sica Antonino Cu pane, 23 an¬ 
ni e alla « latitanza » della 


sua ragazza, Rossella Barone 
di 24 anni, che i carabinieri 
non avevano trovato in casa) 
è saltato fuori che già tre 
giorni orsono Saimeri aveva 
ordinato e fatto eseguire l’ar¬ 
resto di due giovani colti in 
flagrante mentre, anche loro 
in auto e al buio, si scambia¬ 
vano effusioni amorose alla 
periferia della città. 

Per l’intollerabile atteggia¬ 
mento del pretore Saimeri, un 
vero e proprio « specialista » 
in repressione sessuofobica 
(si copri l’estate scorsa di ri¬ 
dicolo arrestando una turista 
danese in hot pans), a Paler¬ 
mo è scoppiato il finimondo: 
proteste ovunque, persino a 


palazzo di giustizia, tra 1 col¬ 
leghi del troppo putibondo 
magistrato. 

Intanto, su richiesta del di¬ 
fensore di Rossella Barone Ò 
stato revocato l’ordine di cat¬ 
tura spiccato l’altra sera nei 
confronti di Rossella che re¬ 
sta tuttavia incriminata a pie¬ 
de Ubero. 

In serata si è appreso che 
il pretore dottor Vincenzo 
Saimeri, dopo avere Interro¬ 
gato Antonino Cu pan e nel car¬ 
cere deirUcciardone, ha di¬ 
sposto la revoca del mandato 
di cattura anche nei suoi con¬ 
fronti. 


g. f. p. 


Si finì col veleno il braccio destro di Hitler 


Pare di Bormann il teschio 
(ha del vetro fra i denti) 


BERLINO, 23. 

Siamo vicini alla risoluzio¬ 
ne del mistero che avvolge la 
scomparsa di Martin Bor- 
mam, hanno riferito le auto¬ 
rità della Germania occiden¬ 
tale. Joachlm Rlchter, procu. 
rato re distrettuale di Franco¬ 
forte, ha dichiarato oggi che 
uno dei due teschi trovati a 
Berlino potrebbe essere quel¬ 
lo del vice di Adolf Hitler, 
per le schegge di vetro trova¬ 
te In mezzo al denti. Questo 
particolare lascia pensare die 
il gerarca nazista si sia tolto 
la vita con una fialetta di ve¬ 
leno, come fecero del resto 
numerosi esponenti del Terso 
Ketch. 

Rlchter si occupe del caso 
Bormann sin dal 1965. Ha 


detto che le possibilità che il 
teschio trovato i’8 dicembre 
scorso a Berlino sia quello di 
Martin Bormann sono molte¬ 
plici. esperiamo davvero che 
sia cosi* ha detto il procura¬ 
tore distrettuale, « ma non 
possiamo affermare ancora 
nulla di preciso: gli esami 
dovrebbero essere completati 
verso la metà di gennaio; ci 
sono tuttavia dei particolari 
che ci permettono di dire che 
siamo sulla pista buona ». 

Rlchter è convinto che il 
vloe di Hitler si sia suicidato. 
Ha infatti le testimonianze di 
alcuni nazisti, i quali assicu¬ 
rarono che Martin Bormann 
prese il veleno dopo aver fal¬ 
lito il tentativo di passare at- 
travaso le linee sovietiche. 


del fronte orientale, il giorno 
dopo la morte di Hitler nel 
bunker della cancelleria, il 
30 aprile del 1945. 

«Uno dei due teschi tro¬ 
vati in quella parte di Berli¬ 
no » ha dichiarato Rlchter, 
«indica inoltre che l’uomo ai 
quale apparteneva era di mo¬ 
desta statura: Bormann era al¬ 
to un metro e settanta». 

Ber quanto riguarda l’altro 
teschio, sembra che apparten¬ 
ga al dottor Ludwig Stump. 
fegger, il medico personale 
del FQhrer. I resti umani 
vennero trovati da alcuni la¬ 
voratori edili, accanto a quel 
vallo dove alcuni dissero di 
aver visto Stumpfegger e 
Bormann essere sepolti dopo 
la guerra. 


Nostro servìzio 

CITTA’ DEL GUATEMALA, 23 

Un violento terremoto ed 
una serie di furiosi incendi 
hanno devastato nelle prime 
ore di stamane Managua, ca¬ 
pitale del Nicaragua, il più 
grande ed il più popolato del 
paesi dell’America centrale. 

L’impossibilità di qualsiasi 
contatto con la città, che si¬ 
no a Ieri contava oltre tre- 
centomila abitanti, rende dif¬ 
ficile avere un quadro esat¬ 
to della situazione e farne un 
primo bilancio. Ma se le no¬ 
tizie fornite dai radioamatori 
di Managua — unico ponte 
con gli altri paesi dell’Ajneri- 
ca Centrale — sono vere, Ma¬ 
nagua è pressoché rasa al 
suolo. 

U settantacinque per cen¬ 
to degli edifici pubblici e pri¬ 
vati della città — a quanto 
è dato sapere — è stato di¬ 
strutto o gravemente lesiona¬ 
to: fra i primi figurano il 
palazzo presidenziale e l’am¬ 
basciata americana e due del 
più grandi alberghi della cit¬ 
tà, il lussuoso Hotel Inter¬ 
continentale, dimora abitua¬ 
le del- milionario Howard Hu¬ 
ghes, e ITCotel Balmoral, pro¬ 
prio al centro. Impossibile co¬ 
noscere quanti siano i morti: 
si parla di «almeno 5 mila». 
I feriti sarebbero 50 mila. 

« Molte case sono comple¬ 
tamente distrutte. 1 morti ed 
i feriti non si contano. Ab¬ 
biamo bisogno di medicine, 
cibo e plasma sanguigno », è 
stato 11 disperato messaggio 
di un operatore spagnolo di 
Managua che si è auto-ldentl- 
ficato con il solo nome di 
« Enrico » e che è riuscito a 
mettersi in contatto con Cit¬ 
tà del Guatemala attraverso 
una delle unità radiotrasmit¬ 
tenti mobili alimentate a di¬ 
namo. 

H sisma valutato intorno 
al settimo grado della scala 
Rlchter — ha colto di sorpre¬ 
sa la popolazione che. in pre¬ 
da al panico, si è riversata 
piangendo per le strade. 

a La gente — ha trasmesso 
un radio-amatore a Miami — 
si è riversata nelle strade, 
terrorizzata. Grossi edifici 
sono stati rasi al suolo. Non 
abbiamo mai visto una cata¬ 
strofe simile ». Oltre al due 
.grandi alberghi di Managua, 1 
al palazzo presidenziale ed al¬ 
l’ambasciata americana, sono 
andati distrutti preda del 
fuoco, anche la sede della 
Croce Rossa, come pure gran 
parte degli ospedali ed 1 posti 
di pronto socccorso. Al mo¬ 
mento, per 1 feriti si allesti¬ 
scono ospedali di fortuna al- 
l’intemo delle chiese e degli 
edifici pubblici rimasti in 
piedL 

Molti dei grandi palazzi che 
si affacciavano sul corso del¬ 
la capitale nicaraguegna sono 
lesionati, un’intera ala dell’o¬ 
spedale «E1 Ritiro» è caduta 
in rovina. 

Con il trascorrere delle ore 
il quadro della situazione di¬ 
venta sempre più fosco. E1 
Salvador, in una trasmissio¬ 
ne captata a Miami, parla di 
«grandi distruzioni e di un 
alto numero di morti». Dalle 
versioni offerte da Città del 
Panama e dalla capitale del 
Guatemala, si apprende che 
gli incendi, sviluppatisi subi¬ 
to dopo il terremoto, hanno 
già distrutto un complesso di 
quattordici isolati alla perife¬ 
ria della città. 

Con il crollo degli ospedali 
la situazione del feriti è quan¬ 
to mai ' precaria e molti di 
essi sono stati trasferiti all’ae¬ 
roporto intemazionale di 
Managua per essere evacuati 
negli altri paesi dell’America 
Latina. 

Dalle 12,40 di stamane — cor¬ 
rispondenti alle 01,40 locali — 
tutte le comunicazioni nor¬ 
mali con Managua ed il re¬ 
sto del mondo sono interrot¬ 
te. L’aeroporto è stato per 
diverse ore praticamente in¬ 
servibile e ciò ha reso sino¬ 
ra inutile il gigantesco ponte 
aereo apprestato non solo nel 
Guatemala, ma anche nel Sal¬ 
vador e nel Venezuela Gli 
apparecchi di questi tre paesi 
si tengono tuttavia pronti a 
decollare con grosse scorte 
di viveri, medicinali e perso¬ 
nale medico, nella speranza 
che l’aeroporto della capitale 
nicaraguegna possa essere riat¬ 
tivato. Per ora, ciò che impe¬ 
disce agli aerei sia di atter¬ 
rare, che di decollare è il 
mancato funzionamento delle 
apparecchiature preposte al 
controllo del traffico aereo. 

Le poche notizie sugli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione 
sono state comunicate dallo 
operatore Roberto Morale?, 
che si è servito di un’unità 
mobile alimentata a dinamo 
situata nel centro di Mana¬ 
gua. 

La città è raggiungibile, al 
momento, soltanto per elicot¬ 
tero. Tùtte le grandi arterie 
che la collegavano al resto 
del paese sono infatti, a quan¬ 
to sembra, chiuse o bloccate. 

L’improvviso divampare di 
tutta una serie di incendi e 
la successiva interruzione del 
flusso idrico hanno reso quan¬ 
to mai vano il prodigarsi dei 
vigili del fuoco. 

la parziale distruzione di 
Managua costituirà per l’eco¬ 
nomia nicaraguegna un duris¬ 
simo colpo. La città, infatti, è 
io specchio della vita che ca¬ 
ratterizza il più grande dei 
cinque paesi dell’America Cen¬ 
trale, un paese grande più o 
meno quanto il Portogallo e 
che si estende per 61.000 chi¬ 
lometri quadrati, con una po¬ 
polazione di 13 milioni di a* 
bitanti. 

Bill Nicholson 

dell’AJ*. 


Grave provvedimento al « Beccarla » 

Liceale milanese 
sospeso per 1 anno 

il Consiglio dei professori non ha accettato che il pre¬ 
side venisse definito «reazionario» - Fermato e mal¬ 
menato il vicedirettore del «Corriere d'informazione» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Gravissimo intervento po¬ 
liziesco, questa mattina, al 
liceo «Beccaria», a seguito 
del provvedimento borbonico 
adottato dal consiglio dei prò- 


EDITORI 

RIUNITI 

AA. W., Dossier 
sul neofascismo 

Il Punto 

pp. 160, L. 900 

La documentazione com¬ 
pleta tra organizzazioni 
neofasciste e ambienti in¬ 
dustriali a Bologna. 

BRUS, Economia 
e politica nel 
socialismo 

Argomenti 

pp. 152, L. 1.200 

Un contributo alla cono¬ 
scenza dei problemi e della 
contraddizioni che accom¬ 
pagnano la costruzione del- 
l’economia socialista. 


fessorì, che ha colpito lo stu- 
dente Marco Verona, di 16 
anni, con una sospensione di 
un anno per aver definito il 
preside «reazionario». 

Gli studenti del liceo ave¬ 
vano indetto per la giornata 
di ieri una assemblea, che do¬ 
veva discutere la pesante san¬ 
zione disciplinare. Questa mat¬ 
tina, all’apertura della scuola, 
un gruppo dì studenti del li¬ 
ceo, con un megafono, invi¬ 
tava ì compagni a partecipare 
all’assemblea. I carabinieri, 
presenti in forza al comando 
del vice questore dott. Pata- 
nia, sono intervenuti con bru¬ 
tale violenza, spingendo pri¬ 
ma gli studenti all’interno 
della scuola, e, poi, facendo ir¬ 
ruzione e picchiando violente¬ 
mente i presenti. 

Numerosi sono stati i fer¬ 
mati. e, tra questi, il dottor 
Enrico Forni, vicedirettore del 
Corriere d‘Informatone, imo 
dei promotori del COGIDAS 
(Centro operativo tra i geni¬ 
tori per l’iniziativa democra¬ 
tica e antifascista nella scuo¬ 
la), è stato duramente malme¬ 
nato e trasportato poi al com¬ 
missariato. Il giornalista For¬ 
ni, al quale è stato proprio 
oggi conferito il premio « Not¬ 
te di Natale » per la sua atti¬ 
vità svolta a favore dell'ado¬ 
zione dei.bambini abbandona¬ 
ti, era presente per avere ac¬ 
compagnato il proprio figlio a 
scuola. Il dott. Patania è In¬ 
tervenuto ingiungendo al gior¬ 
nalista di andarsene; a questa 
richiesta, il dott. Forni ri¬ 
spondeva Che, come libero cit¬ 
tadino, aveva 11 diriftò di se¬ 
guire dò che stava accaden¬ 
do; questo è bastato per sca¬ 
tenare contro di lui l’inter¬ 
vento dei carabinieri. 
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PAG. 6/ echi e notizie _ 

Carrillo ed Amendola parlano a Bologna nella manifestazione attorno a Rafael Alberti 


Più grave la crisi Montedison 


Per il Vietnam, per la Spagna : unità Nella chimica 
del movimento popolare e democratico ro^upazìone 

Iniziative di sindacati e consigli co¬ 
munali in Puglia e in Lombardia 


l’Unità / domenica 24 dicembre 1972 

—Lettere —— 
all* Unita: 


Un filo nero da Guernica ad Hanoi - Urgenza del rafforzamento della lotta 
contro i pericoli che incombono su tutta l’umanità - Impegno internazionalista 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 23. 

Spagna e Vietnam, da 
Guernica ad Hanoi: un filo 
nero lega 1 bombardamenti 
terroristici fascisti delle città 
martiri spagnole al massacri 
e alle distruzioni freddamen¬ 
te perpetrate da Nlxon. dal¬ 
la macchina bellica deU'lmpe- 
rlallsmo americano contro 
l'eroico popolo vietnamita. 
Da questo punto alto della 
coscienza politica delle mas¬ 
se popolari ha preso l’avvio 
la grande serata con cut, al 
Teatro Comunale gremito di 
folla, Bologna democratica e 
antifascista ha salutato Ra¬ 
fael Alberti. Era la manife¬ 
stazione conclusiva In onore 
del settantesimo compleanno 
dell’artista spagnolo ed è sta¬ 
ta la conferma delle ragioni 
profonde che fanno della 
esperienza politica e cultura¬ 
le di Alberti, ma non solo di 
Alberti, un intreccio esem¬ 
plare di vocazione poetica e 
di apertura civile, la dialetti¬ 
ca del « garofano e della spa¬ 
da». Era stato 11 senso delle 
manifestazioni di Reggio e 


non poteva non diventare, In E’ emerso con forza nelle 
questi giorni tremendi e con parole del compagno Santla- 
rapporto decisivo del lavora go Carrillo, segretario del 
tori Italiani e spagnoli, la le- Partito Comunista Spagnolo. 


zlone dell’Incontro di Bologna. 1 nel discorso del compagno 

Da parte dei comunisti di Bologna 

Consegnati a Carrillo tre milioni 
per la lotta dei popolo spagnolo 


BOLOGNA. 23. 

Nel corso di un incontro con 
una delegazione di comunisti 
spagnoli, il compagno Vincenzo 
Gaietti, segretario della Fede¬ 
razione comunista bolognese, ha 
consegnato al segretario del 
PCE, Santiago Carrillo. la som¬ 
ma di tre milioni, risultato di 
una sottoscrizione condotta tra 
i comunisti bolognesi. 

Questa offerta, come quella 
precedente, di mezzo milione, 


della Federazione di Reggio 
Emilia, vuole essere un ulterio¬ 
re contributo alla lotta dei co¬ 
munisti e di tutti gli antifasci¬ 
sti spagnoli che si svolge fra 
tante asprezze e difficoltà. 

A Rafael Alberti e a Maria 
Teresa Leon, nella serata svol¬ 
tasi al Teatro Comunale, i co¬ 
munisti bolognesi hanno offer¬ 
to in omaggio la medaglia co¬ 
niala a Bologna per il ecinquan- 
tesimo del Partito. 


Giorgio Amendola, nella te¬ 
stimonianza commossa di Ra¬ 
fael Alberti, nel saluto de) 
Segretario della Federazione 
bolognese Gaietti 

Non possiamo rendere o- 
maggio a Rafael Alberti, og¬ 
gi, ha esordito 11 compagno 
Santiago Carrillo, senza ricor¬ 
dare che nel Vietnam si sta 
decidendo non soltanto la sor¬ 
te di un popolo eroico, ma 
quella dell’umanità Intera, 
cosi come nel 1936-39, le sorti 
dell’umanità si decidevano In 
Spagna. 

Santiago Carrillo ha salu¬ 
tato in Rafael Alberti e nella 
sua compagna Maria Teresa 
Leon, un esemplo di forza e 
libertà da contrapporre agli 
squallidi Intellettuali stipen. 
diati dal regime franchista. 
Rafael Alberti, egli ha detto, 
è un militante della cultura 
della rivoluzione spagnola. Il 
Partito gli ha dato un posto 
di combattimento, il poeta ha 
dato al Partito il proprio can¬ 
to e la propria fedeltà. E’ il 
quadro di una milizia di or¬ 
mai antica data e sempre rin¬ 
vigorita nelle sue ragioni di 
fondo, nonostante le difficol- 


Dalle civiltà del Tigri 
e dell’Eufrate 
all’Africa nera 

Un’analisi rigorosa e obbiettiva dalla nascita della civiltà ai gior¬ 
ni nostri dovuta a una straordinaria équipe di docenti universitari 


Recentemente è uscito 
l’ultimo volume della 
Storia Universale edita 
dall’Istituto Geografico 
De Agostini di Novara. 
L'opera, diretta dal prof. 
Federico Curato, della 
Università di Pavia, rac¬ 
coglie in otto volumi le 
vicende economico-politi- 
co-sociali e militari che 
hanno travagliato il mon¬ 
do dal momento in cui è 
stato possibile, attraver¬ 
so documenti e cronache, 
iniziare un discorso criti¬ 
co valido. Questa storia 
universale comincia dal¬ 
le civiltà nate tra il Tigri 
e l’Eufrate da un lato, 
l'Egitto dall’altro, e va a 
poco a poco ampliandosi 
in modo da comprendere 
la Persia, l’antica Gre¬ 
cia, Roma, Cartagine e 
così via in modo da in¬ 
globare ad un certo pun¬ 
to tutta l'Europa col vi¬ 
cino Oriente e l'Africa 
settentrionale e poi, dopo 
la scoperta di Cristoforo 
Colombo e l’immediato 
dilatarsi delle conoscen¬ 
ze geografiche dell’uomo, 
anche le Americhe, l’O¬ 
ceania e il mondo africa¬ 
no. Opera di grande in¬ 
teresse e di grande mo¬ 
le: si tratta, complessi¬ 
vamente di oltre 3000 pa¬ 
gine, fitte, fitte, dovute 
ad un’équipe dì storici di 
grande notorietà, docen¬ 
ti nelle principali univer¬ 
sità italiane. Gli argo¬ 
menti sono stati così trat¬ 
tati: voi. I «L’età antica 
e greca* di Mario Live- 
rani e Marta Sordi; voi. 
Il « L’età romana » di 
Aurelio Bernardi e Al¬ 
bino Garzetti; voi. Ili 
« L’alto medioevo > di Er¬ 
nesto Sestan e Alfredo 
Bosisio; voi. IV «Il bas¬ 
so medioevo* di Alfredo 
Bosisio; voi. V e VI 
« L’età moderna * e « L’e¬ 
tà contemporanea » di 
Mario Bendiscioli; voi. 
VII «D mondo orienta¬ 
le» di Ettore Anchieri, 
Alessandro Bausani, Lu¬ 
ciano Petech, Paolo Beo¬ 
nio Brocchieri e Carlo 
Giglio; voi. Vili « Le 
Americhe e il mondo afri¬ 
cano* di Fernando Ve¬ 
gas, Francesco Rìcciu, 
Carlo Gìglio. 


L’opera è completata 
da un indice analitico che 
consente di reperire non 
solo personaggi, ma av¬ 
venimenti, località inte¬ 
ressate ai grandi eventi 
storici, illustrazioni: una 
guida, insomma, che con¬ 
sente al lettore di muo¬ 
versi con ordine in una 
narrazione che segue un 
preciso ritmo cronologi¬ 
co, in un quadro fisico 
sempre delimitato con 
precisione. Non mai ope¬ 
ra di parte, la Storia Uni¬ 
versale dell'Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini, non 
si limita ad esporre gli 
avvenimenti nel modo 
tradizionale dell'analisi 
storica, ma affronta ogni 
avvenimento nella molte¬ 
plicità delle sue compo¬ 
nenti, sempre tenendo 
conto delle condizioni po¬ 
litico-economiche del pae¬ 
se considerato e soprat¬ 
tutto nell'analisi degli in¬ 
flussi ricevuti o esercita¬ 
ti nel più ampio quadro 
della storia europea o 
mondiale. Per la prima 
volta, o almeno, tra le 
primissime, viene pubbli¬ 
cata una storia completa 
dell’Africa nera dalle ori¬ 
gini ad oggi. Se, in base 
a un originario disegno 
si voleva affrontare la 
storia dei paesi extraeu¬ 
ropei principalmente nei 
loro rapporti con l'Euro¬ 
pa, e valga questo di¬ 
scorso principalmente per 
le Americhe, in realtà la 
storia che ne è venuta 
fuori è sì storia che tie¬ 
ne conto di questi rap¬ 
porti, ma è soprattutto 
storia rivissuta e narrata 
anche nei suoi momenti 
autonomi. Il discorso va¬ 
le a questo punto non so¬ 
lo per le Americhe, ma 
per l’Oceania, e soprat¬ 
tutto per l’Africa, prima 
dell’arrivo dei bianchi, 
prima della colonizzazio¬ 
ne, ove lo storico ha ba¬ 
dato a ricreare la vita di 
un mondo aU’alba della 
civiltà precristiana, esen¬ 
te da quegli influssi ara¬ 
bi ed europei che ne mu¬ 
tarono il primitivo vi¬ 
gore. 

E’ un discorso che, con 
altro intendimento, sì 
può ripetere anche per 


l’Oriente, dove la storia 
di un mondo non ancora 
del tutto penetrato, rivi¬ 
ve nella sua forza auto¬ 
noma e nei suoi rapporti 
con l’Europa. 

Il disegno di questa sto¬ 
ria universale ha il gros¬ 
so merito di aver tenta¬ 
to un discorso globale, 
non a quaderni, che sa¬ 
rebbe stata la via più fa¬ 
cile, operando su un tes¬ 
suto comune, che è quel¬ 
lo della storia dell’uomo, 
ovunque il moto di civi¬ 
lizzazione cominci. La 
nascita della civiltà, la 
conquista della libertà 
umana, la giustizia socia¬ 
le, l’anelito alla pace, so¬ 
no temi che da sempre 
tormentano la storia del¬ 
l’uomo e sono il traguar¬ 
do Anale di ogni sua aspi¬ 
razione, traguardo perse¬ 
guito nella lotta, nella sof¬ 
ferenza. nella ribellione al¬ 
l'ingiustizia, in un mondo 
che sempre ha esercitato 
oppressione sull’umile, in 
un mondo ove il conflitto 
dei poteri ha sempre si¬ 
gnificato l’impegno di fa¬ 
re del popolo strumento 
per pochi. Ma a questa 
ingiustizia, ovunque e in 
ogni tempo perpetrata, il 
popolo oppone il suo ri¬ 
scatto e dalle grandi ri¬ 
voluzioni muta il corso 
della storia. 

Questi movimenti co¬ 
rali trovano eco profon¬ 
da nella « Storia univer¬ 
sale » edita a cura del¬ 
l'Istituto Geografico De 
Agostini. Sono essi a se¬ 
gnare l’ascesa e la deca¬ 
denza degli imperi d’o¬ 
riente. della Grecia, di 
Roma, delle potenze eu¬ 
ropee. Sono questi grandi 
movimenti che fanno da 
prologo o da eco alle 


grandi migrazioni, alle 
conquiste, alla colonizza¬ 
zione (con tutti i nefasti 
che ne conseguirono), che 
cullano il momento del ri¬ 
scatto, della liberazione 
dei popoli. Lo storico, 
esulando dalla passione, 
raccoglie i documenti e, 
tanto più l’avvenimento 
appare cristallizzato dal 
tempo, tanto più il giudi¬ 
zio che ne consegue si fa 
sereno e limpido. I fatti 
di ieri, si suole dire, non 
sono storia, ma cronaca, 
sono soltanto materia di 
storia, e sarà lo storico 
di domani a trarne le 
conseguenze. Se questa 
opera conclude anche con 
la cronaca, giacché vi 
sono raccolti gli avveni¬ 
menti degli ultimi anni, 
essa vuol rappresentare 
per il lettore l'informa¬ 
zione più rigorosa e più 
chiaramente illuminante 
senza che lo studioso osi 
ancora darne un giudi¬ 
zio. Sarà il lettore stes¬ 
so, ammaestrato da tanti 
avvenimenti, ciclicamen¬ 
te presenti nell* storia del 
mondo, a farsi una pro¬ 
pria opinione. La mate¬ 
ria da cui trarla è di as¬ 
soluta serietà. E ancora, 
prima di chiudere, una 
notazione. Gli. otto volu¬ 
mi della collana sono ric¬ 
camente e splendidamen¬ 
te illustrati. Accanto ai 
ritratti dei personaggi, al¬ 
la riproduzione di docu¬ 
menti, alle cartine stori¬ 
che, va segnalato un ve¬ 
ro e proprio excursus nel 
mondo deil’arte, quasi un 
commento a filo continuo 
sull’evoluzione della crea¬ 
zione artistica universale 
sempre legata alle condi¬ 
zioni ambientali e stori¬ 
che del momento. 
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tà, le amarezze di cui la vita 
di un rivoluzionario in esilio, 
e di un poeta come Alberti, 
è Inevitabilmente cosparsa. 
Ma la Spagna di oggi è sem¬ 
pre più stretta dall’oppressio. 
ne franchista. Santiago Car¬ 
rillo ha accennato al mostruo¬ 
si processi che stanno per 
svolgersi, alle minacce di mor¬ 
te che pesano su Ca macho, 
sul dirigenti delle comlstones 
obreras, all’attacco agli intel¬ 
lettuali. SI cerca una condan¬ 
na della lotta sindacale ma, 
Insieme con questa, anche una 
condanna di ogni espressione 
culturale. Tuttavia, ha aggiun- 
to il segretario del Partito co¬ 
munista spagnolo, l’inaspri¬ 
mento della repressione fran¬ 
chista è il segno di una diffi¬ 
coltà del regime: contro il 
quale sempre più ampia si 
leva la protesta degli opera», 
dei contadini, degli studenti 
e degli intellettuali, dei popo¬ 
li di Spagna, della Chiesa stes¬ 
sa e persino di una parte del¬ 
la borghesia che vorrebbe rin¬ 
saldare 1 rapporti economici 
con 11 resto dell’Europa. Que¬ 
sto rende possibile, ha detto 
Santiago Carrillo, una con¬ 
vergenza con forze assai este¬ 
se e forse, ha concluso fra gli 
applausi, non passerà molto 
tempo prima che noi possiamo 
celebrare un’altra data come 
questa a Madrid. 

Dopo il ringraziamento di 
Rafael Alberti (« Vorrei esse- 
re il poeta delle cose belle 
della vita, ma quando mi guar¬ 
do intorno o ascolto quel che 
succede divento un poeta fu¬ 
rioso») che ha letto alcune 
sue poesie, tra le quali «Di¬ 
sprezzo e meraviglia », dedi¬ 
cata al Vietnam e ha conclu¬ 
so la sua testimonianza con 
l’omaggio al suo comandante 
del Quinto Reggimento, a Car¬ 
los. a Vittorio Vidali. ha pre¬ 
so la parola il compagno Gior¬ 
gio Amendola 

Col sangue del popolo vietna¬ 
mita, ha detto Amendola, Nl¬ 
xon ha giocato la sua Ignobi¬ 
le farsa elettorale. E ora ha 
buttato sul tavolo i bombar¬ 
damenti a tappeto e dietro le 
bombe c’è l’arma del ricatto 
atomico. E* un dramma vici¬ 
no, molto vicino a quello del 
compagni spagnoli che. senza 
raffronto dell’Intervento stra¬ 
niero. avrebbero schiacciato la 
rivolta del generali felloni. 
Certo, 11 Vietnam non è solo, 
ha detto ancora Amendola., 
C’è la voce dell’altra America,’ 
ma non basta. C’è il movimen¬ 
to operaio dei paesi capitali-- 
stlcl, in parte diviso dalle 
frontiere territoriali. Sono al 
suo fianco gli stati che co¬ 
struiscono 11 socialismo tra 
mille difficoltà. C’è 1TJRSS, 
c’è la Cina, cl sono altri paesi. 
Ma questo intervento, egli ha 
detto, sarebbe ancor più pos¬ 
sente se ci fosse l’unità di 
tutte queste forze del movi¬ 
mento operaio. 

E’ 11 dramma di oggi, dalla 
Spagna alla Grecia. Una lotta 
per l’emancipazione condotta 
contro forze conservatrici In¬ 
terne sostenute da forze ester¬ 
ne che intervengono. Occorre 
che tutte le forze popolari e 
democratiche prendano co¬ 
scienza della gravità della si¬ 
tuazione per esprimere una 
mobilitazione che faccia fron¬ 
te al pericoli che incombono. 

Il pericolo fascista, di cui 
non furono tagliate né le radi¬ 
ci sociali, né le radici cultura¬ 
li, alligna ancora in Italia. A 
proposito delle bombe del di¬ 
cembre 1969. Amendola ha de- j 
nunciato le responsabilità del ' 
servizi segreti stranieri e di 
quanti, ritardando il processo 
a Valpreda. intendono occulta¬ 
re il rapporto tra centrali 
straniere e fascismo intemo e 
la complicità con queste forze 
di alcune parti dell'apparato 
statale. 

Dopo aver sottolineato la 
delicata posizione deilTtalla 
nel Mediterraneo tra Spagna e 
.Grecia (e alla Maddalena c’è 
la nuova base NATO) e il ri¬ 
catto preventivo con cui In 
Francia le forze conservatrici 
cercano di garantirsi contro 
una vittoria eventuale delle 
forze di sinistra, 11 compagno 
Amendola ha sottolineato l’ur¬ 
genza di un più stretto coor¬ 
dinamento d’azione tra i parti¬ 
ti comunisti e le organizzazio¬ 
ni del movimento operalo, eia 
scotio, naturalmente nel pie¬ 
no della propria autonomia 

Anche In questo senso tl 
Vietnam è decisivo Se passas¬ 
se il ricatto USA, ecco l'om 
bra della conflagrazione ato¬ 
mica Sostenere il Vietnam 
vuol dire legare le mani al- 
rimperialismo americano. Im 
pedice anche il suo intervento 
In Europa e lo stesso sostegno 
al regime tirannico di Franco 

Per questa stretta, ha det¬ 
to Amendola, è a un punto 
cruciale anche il dissidio fra 
Unione Sovietica e Cina E* ne¬ 
cessario che questa stretta 
venga superata in senso unita 
rio. con una piena assunzio 
ne di responsabilità recipro¬ 
che 

Di fronte al tre grand» par 
titi comunisti di massa nel 
l’occidente europeo quello 
francese, quello Italiano e 
quello spagnolo, si aprono non 
solo grandi speranze per uno 
sviluppo dell’Europa democra¬ 
tica, ma anche nuovi terreni 
di collaborazione. 

Ecco la prospettiva di una 
Europa unita, con l’obiettivo 
ideale di un'Europa socialista, 
daI”Atlantico agli Urall, una 
grande unità testimoniata da 
una cultura della quale Rafael 
Alberti è una ligure cosi illu¬ 
stre Oggi in Italia, domani In 
Spagna, ha concluso Amendo¬ 
la- Accettiamo l’Invito di San¬ 
tiago Carrillo a Madrid, In 
una Ubera Spagna nella quale 
fiorisca la vita, in un’Europa 
di pace, d) progresso, di li¬ 
bertà 

Franco Ottolenghi 


Due fatti hanno messo In 
evidenza la settimana scorsa 
come la crisi della Montedl- 
son si stia aggravando a cau¬ 
sa delPorientamento politico 
del governo: 1) la Commis¬ 
sione esecutiva della Comuni¬ 
tà economica europea, facen¬ 
dosi portavoce dei gruppi mo¬ 
nopolistici internazionali, ha 
espresso il « parere » che non 
sia opportuno espandere l'in¬ 
dustria chimica in Italia per 
non accentuare la concorrenza 
sul mercato italiano ed euro¬ 
peo; questa presa di posizio¬ 
ne equivale ad una richiesta 
di licenziamenti ed all’affos- 
samento dell’idea stessa di un 
Piano per la chimica; 

L’assemblea della Monte- 
dlson ha ratificato il grave 
compromesso fra ENI e IRI 
da una parte, grandi azionisti 
privati dall’altra (Bastogi, Pi¬ 
relli, Monti, IFI-FIAT, Pesen- 
ti) che il CIPE (cioè 11 go¬ 
verno) ha approvato da poco. 
Si tratta di una pesante mar- 
ginallzzazione del peso delle 
partecipazioni statali nel co- 
losso chimico, in nome del- 
l’tcequilibrio» fra interessi pub¬ 
blici e privati. IRI ed ENI de¬ 
vono porsi in condizioni di pa¬ 
rità con 1 grandi privati, con¬ 
siderando una parte delle lo¬ 
ro azioni in deposito all’ IMI 
(Istituto Mobilitare Italiano, 
notoriamente finanziatore del¬ 
le « imprese » della SIR, gran¬ 
de concorrente della Montedl- 
son), al quale dovrebbe esse* 


Una dichiarazione 
del compagno Barca 

La Montedison 
entri nelle 
Partecipazioni 
statali 


■ In una relazione a quanto 
sta avvenendo nella Montedl- 
son l’on. Luciano Barca, re¬ 
sponsabile della Sezione rifor¬ 
me e programmazione del 
PCI, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: a Quanto è 
avvenuto e sta avvenendo nel¬ 
le "Montedison e attorno'«Ila 
Montedison. con wuLrjstro- 
scéna che via via emergono, 
è grave è scandaloso ma non 
può, purtroppo, suscitare me¬ 
raviglia. E’, Infatti, la logica 
conseguenza da una - parte 
dell’Impotenza dell’attuale go¬ 
verno e del compromesso a 
basso livello di cui per primi 
noi comunisti abbiamo denun¬ 
ciato la precarietà e 1 perico¬ 
li e, dall’altra, dell’ostinato 
rifiuto della maggioranza a in¬ 
serire la Montedison nella 
area delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

« A evitare ogni equivoco 
è bene ribadire ancora una 
volta che tale inserimento 
— la cui necessità e urgenza 
sono ribadite dalle ultime vi¬ 
cende — non è affatto in con¬ 
trasto con l’autonomia di ge¬ 
stione dell’impresa, ma è so¬ 
lo In contrasto con la tenden¬ 
za oggi largamente diffusa a 
utilizzare enormi - capitali 
pubblici come un proprio in¬ 
sindacabile affare privato». 


L'ordinanza per 
i trasferimenti 
dei maestri 

E’ stata firmata dal mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
l’ordinanza relativa ai trasfe¬ 
rimenti e alle sistemazioni a 
domanda degli insegnanti ele¬ 
mentari per l’anno scolastico 
1973-74. Secondo quanto è di¬ 
sposto nel documento, le do¬ 
mande corredate della sche¬ 
da e della documentazione ne¬ 
cessaria dovranno pervenire 
entro il 3 marzo 1973 al prov¬ 
veditorati agli studi. 


re riservata una funzione di 
«ago della bilancia», e quindi 
dovrebbe esprimere la presi¬ 
denza del costituente «sinda¬ 
cato di controllo », che do¬ 
vrebbe avere come presidente 
un uomo dell’IMl. Cefis, presi¬ 
dente della Montedison, non 
esita tuttavia a proporsi co¬ 
me candidato alle due cariche. 
Ma sia nel primo che, in ter¬ 
mini più scandalosi, nel se¬ 
condo caso, l’operazione di 
« riprivatlzzazione » della Mon¬ 
tedison, con l’avallo aperto del 
governo, avrebbe corso. 

SINDACATI — Le segrete¬ 
rie regionali per la Lombar¬ 
dia CGIL, CISL, UIL hanno 
tenuto un convegno che si è 
pronunciato per l’Inclusione 
della Montedison fra le Par¬ 
tecipazioni statali. E’ stato re¬ 
spinto il tentativo di dividere I 
lavoratori del Sud e del Nord, 
in quanto l’aumento dell’occu¬ 
pazione, in particolare nel Sud, 
dipende dal rifiuto della linea 
del ridimensionamento e della 
ristrutturazione per attuare un 
Piano della chimica Impostato 
su una espansione qualificata 
in funzione del bisogni so¬ 
ciali. 

Il convegno di Milano ha re¬ 
spinto una impostazione difen¬ 
siva. anche al Nord, della 
lotta per l’occupazione. Ha cri 
ticato la Giunta regionale del¬ 
la Lombardia che rinuncia ad 
esprimere una posizione a fa¬ 
vore dello sviluppo della chi¬ 
mica secondarla in Italia In 
base al quale è possibile non 
solo mantenere ma anche au¬ 
mentare i posti di lavoro, ri¬ 
vendicando un chiaro inter¬ 
vento della Regione in tutta 
l’area di competenza, dalle 
scelte di Indirizzo al credito, 
ad un preciso piano per l’oc- 
cupazlone. 

Nel settore farmaceutico, in 
sediato quasi tutto in Lombar¬ 
dia. la Montedison cerca solo 
profitti facili ed elevati. Ciò 
comporta la ristrutturazione e 
riflessi negativi, quindi, per la 
ricerca scientifica e l’occupa¬ 
zione. Questa linea 1 sindaca¬ 
ti la respìngono (è bene ri¬ 
cordare che 11 PCI propone, 
nel settore una Azienda far¬ 
maceutica statale, che produ¬ 
ca 1 farmaci essenziali per il 
Servizio sanitario nazionale). 

I sindacati si propongono an 
che scelte politiche e pro¬ 
grammi di sviluppo per I set¬ 
tori: pop chimici. nel quali , la 
Montedteon 'è presente insie¬ 
me «Ile.- Partecipazioni stana¬ 
li: distribuzióne (Stantìa) ali¬ 
mentari, tessili e fibre (a Mi¬ 
lano anche trasporti, con la 
Ferrovia Nord, e distribuzio¬ 
ne del gas). In questi setto¬ 
ri gli impianti Montedison pos¬ 
sono essere meglio utilizzati 
nel quadro di nuove scelte di 
programma che prevedano 
una funzione nuova e positi¬ 
va della presenza pubblica. Il 
convegno sindacale di Mila¬ 
no si è concluso con la deci¬ 
sione di costituire il Comita¬ 
to di coordinamento regionale 
e di iniziative che interessino 
più gruppi industriali e più 
categorie al tempo stesso. 

BRINDISI — Il licenziamen¬ 
to di gran parte dei lavora¬ 
tori che erano occupati negli 
appalti al Petrolchimico di 
- Brindisi, la mancanza di le¬ 
game fra complesso industria¬ 
le e. soluzione dei problemi 
econòmici della provincia — 
che risultano anzi aggravati 
— sono al centro dell’inizia¬ 
tiva della Federazione lavora¬ 
tori chimici. A Latiano il Con¬ 
siglio comunale ha invitato 1 
dirigenti a tenere una rela¬ 
zione su questi temi e delinea 
re possibili azioni comuni sul¬ 
l’occupazione. lo sviluppo eco¬ 
nomico. le condizioni di lavoro 
Dal dibattito che si è svol¬ 
to alla presenza di centinaia 
di cittadini è uscita la richie¬ 
sta che la Montedison passi al 
le Partecipazioni statali e di 
aprire il discorso della prò 
grammazione nel settore chi¬ 
mico in modo da legare lo 
sviluppo della fabbrica a quel 
lo di altri settori, come quel¬ 
lo agricolo. Il segretario del 
chimici. Pizzi, ha chiesto che 
le altre amministrazioni ca 
munall della provincia pren¬ 
dano miziative analoghe. 


Tragedia sul lavoro nell'alfa Versilia 

Valanga di pietre uccide 
due cavatori delle Apuane 

Il masso s'è staccato dat costone alto malamente fermato 
dopo gli ultimi scavi * Vittime capifamiglia di Seravezza 


Dal nostro corrispondente 

SGRAVEZZA. 23. 

Le cave di marmo delle 
Apuane sono state ancora 
una volta teatro di una tra¬ 
gedia, proprio alla vigilia di 
giorni festivi che sottolinea 
no ancora di più, se è possi 
bile, l’atrocità di simili 
eventi. 

Due operai. Beniamino la- 
copi di 40 anni e Gino Gian¬ 
nini di 42, sono morti nella 
cava della Cappella, ad un 
chilometro da Seravezza nel¬ 
l’alta Versilia: 1 due lavora¬ 
tori abitavano nello stesso 
paesino di Mlnazzana, frazio¬ 
ne del comune di Seravezza. 

Secondo prime notizie que¬ 
sta sarebbe stata la dinami¬ 
ca del mortale incidente: un 
masso si sarebbe staccato dal 
monte ed avrebbe Investito 11 
piazzale della cava dove si 
trovavano 1 due lavoratori, 
che non hanno fatto In tem¬ 
po ad allontanarsi. 

Potevano esservi anche al¬ 


tre vittime, oltre I due sven 
turati* capifamiglia- nel piaz 
zale della cava, infatti, si tro 
vavano altri sei operai che 
stavano caricando un camion; 
l'automezzo è stato seppellito 
dalla massa rocciosa, ma, in 
un certo modo, ha fatto da 
trincea al pietrame caduto, 
che cosi non ha Investito in 
pieno gli operai. La dinamica 
della sciagura è di per sé 
più che eloquente. 

Bisogna ricordare che que 
ste disgrazie non sono frutto 
del «caso», ma della scelta 
precisa del padronato delle 
cave. Non si assume la ma 
no d’opera necessaria per ri 
pulire le parti sovrastanti e 
già sfruttate delle cave. I la 
voratori sottostanti, inevitabil 
mente, sono perennemente 
sotto il pericolo delle micidia¬ 
li valanghe di pietre: accade 
spesso e, purtroppo, non è 
difficile prevedere che qual¬ 
che volta si muore. 


Sul Vietnam 
sono arrivati 
i barbari (e 
troppi tacciono) 

Cara Unità, 

C leggo sul giornali che un 
'{diano dì Londra, il Guar- 
, a proposito della bar¬ 
bara decisione del Presidente 
degli Stati Uniti di riprende¬ 
re i bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord, ha scritto che 
questa è l’azione di a un uo¬ 
mo accecato dalla furia o in¬ 
capace di vedere le conse¬ 
guenze di ciò che fa». Dice 
ancora il Guardian: « Vuole 
forse Nixon passare alla sto¬ 
ria come il più sanguinarlo 
e omicida dei presidenti ame¬ 
ricani?». Mi sembra purtrop¬ 
po che la risposta a questa 
domanda debba essere affer¬ 
mativa. Il Presidente degli 
USA si sta comportando da 
vero criminale, ed è sulla sua 
coscienza che devono pesare 
le colpe per le centinaia di 
omicidi che ogni giorno av¬ 
vengono nel martoriato Viet¬ 
nam. 

Le domande che mi pongo 
sono: se persino giornali tan¬ 
to autorevoli avanzano così 
severi giudizi su Nixon, è 
mai possibile che il popolo 
americano debba rimanere in¬ 
differente ? E poi: mentre scri¬ 
vo, è il 21 dicembre, da tre 
giorni le « fortezze volanti » 
USA sganciano migliaia e mi¬ 
gliaia di tonnellate di bombe 
sul Vietnam, seminando mor¬ 
ti e distruzioni: ebbene, è mai 
possibile che il governo Ita¬ 
liano non abbia ancora tro¬ 
vato il coraggio, come altri 
governi hanno fatto, di pro¬ 
testare energicamente — e 
non solo con flebili lamenti 
— contro i suoi « alleati » cri¬ 
minali? 

LORENZO VEZZANI 
(Roma) 


Caro direttore, 

è incredibile, oltre che ver¬ 
gognoso, il fatto che i go¬ 
verni dei Paesi occidentali 
(salvo qualche rara e positiva 
eccezione) si trovino sempre 
| totalmente senza flato non di¬ 
co per condannare — che sa¬ 
rebbe chiedere troppo — ma 
almeno per disapprovare i 
continui voltafaccia e le mac¬ 
chinazioni degli USA per in¬ 
sabbiare gli accordi di pace 
per il Vietnam. Secondo Kis- 
singer, tali accordi erano « giù 
conclusi», nell'imminenza del¬ 
le elezioni presidenziali, quan¬ 
do cioè l’annuncio della pros¬ 
sima fine della guerra avreb¬ 
be determinato, come infatti 
è avvenuto, la vittoria e a va¬ 
langa» di Nixon. 

Tale mancanza di flato è tan¬ 
to più grave in quanto men¬ 
tre comporta, da una parte, 
nuove distruzioni e massacri 
nel martorlatissìmo Vietnam 
(lo vediamo con angoscia in 
questi giorni); dall'altra parte 
il « gioco» degli USA non al¬ 
tera minimamente l’opulenza 
consumìstica in cui guazza il 
popolo americano che dorme 
e mangia in pace senza mai 
sperimentare l'effetto del na¬ 
palm. E’ vero che ogni tanto 
un aereo riporta in patria 
le salme di ornatori caduti 
in missione di bombardamen¬ 
to. Molte di queste salme, pe¬ 
rò — come abbiamo appreso 
tutti con sgomento — sono 
servite per otto anni da ma¬ 
cabri mezzi di trasporto del¬ 
l'eroina da Saigon agli Stati 
Uniti. 

Cordiali salutt. 

ROBERTO MERCATALI 
(Milano) 

Perchè questo 
giovane operaio si 
è iscritto al PCI 

Cara Unità, ~ 

sono un giovane operalo del- 
l’ANlC e mi sono iscritto per 
la prima volta al PCI. Devo 
dire che i miei approcci alla 
politica risalgono al periodo 
dell’*autunno caldo». In quel 
periodo ho appreso una infini¬ 
tà di cose che hanno contri¬ 
buito a creare in me una co¬ 
scienza di classe anticapitali¬ 
stica, antiautoritaria ed egua¬ 
litaria. 

Indiscutibilmente 1‘ •autun¬ 
no caldo » ha avvicinato molti 
giovani alla politica, proprio 
mentre il sistema li avrebbe 
voluti interessati soltanto alla 
moda e alle canzonette, in¬ 
dubbiamente è stato un perio¬ 
do che ha portato una ven¬ 
tata nuova alla lotta di classe, 
arricchendola di vari conte¬ 
nuti politici che si sono e- 
spressi per la classe operaia 
nella richiesta dell’unità sin¬ 
dacale, e per il movimento 
studentesco in una lotta per 
una scuola democratica e per 
un collegamento con la classe 
operaia. 

Sono nati poi i gruppi extra¬ 
parlamentari ai quali hanno 
aderito anche diversi operai 
Su questi gruppi ci sarebbe 
tanto da dire e sarebbe im¬ 
portante una analisi marxi¬ 
sta sulla loro storia, sulla lo¬ 
ro funzione per capirne ogni 
significato polìtico. Comunque 
sia oggi sono investiti di 
una crisi profonda che mette 
in forse la loro esistenza. 
Una crisi che riflette la loro 
incapacità di inserirsi nella 
realtà operaia. Inoltre, un to¬ 
ro mancato rapporto dialetti¬ 
co con i partiti della sinistra 
e con il sindacato ha suscita¬ 
to nel movimento operaio dif¬ 
fidenza circa le loro indica 
zionì politiche. E questo si ve¬ 
rifica mentre oggi si accentua 
lo scontro nel paese fra padro¬ 
ni e borghesi da una parte e 
la classe operaia dall’altra ; 
in un momento cioè in cui la 
classe operaia contesta con 
fermezza un modo di produ¬ 
zione basato sullo sfruttamen¬ 
to e che esìge un massimo 
di unità. 

La consapevolezza di questo 
scontro politico mi ha spin¬ 
to ad aggregarmi con il par¬ 
tito che maggiormente guida 
la classe operaia in questo 
scontro. Un’altra ragione del¬ 
la mia adesione va ricercala 
nella validità politica del voto 
comunista. Il diritto al voto e 
costato sangue popolare nella 
lotta contro la dittatura fa¬ 
scista negatrice di ogni dirit¬ 


to alla democrazia. Disperder¬ 
lo sarebbe una grave mancan¬ 
za di ogni marxista che in¬ 
tende la lotta di classe. Cer¬ 
tamente capisco che il voto 
non va inteso come delega di 
cui alleggerirsi la coscienza, 
ma dovrà essere legato ad nn 
impegno nella lotta in fabbri¬ 
ca e nella società. 

PAOLO FANTI 
(Ravenna) 


«No, non faremo 
un sindacato 
all’americana » 

Cara Unità, . 

ho letto su La Stampa del 
21 dicembre l’articolo sulle 
trattative per il contratto dei 
metalmeccanici. Sono rimasto 
colpito dalle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal dott. Valle, il di¬ 
rettore della Federmeccanica, 
tutto intento a inventare fal¬ 
se trattative, in attesa che su¬ 
bentrino i veri padroni, cioè 
gli uomini della FIAT, come 
Mandelli e Mazzoleni. Ma que¬ 
sto Valle, intanto che perde 
tempo, si lascia andare ad af¬ 
fermazioni singolari. Con tan¬ 
ta signorilità ammette che i 
dirigenti sindacali sono « pre¬ 
parati e intelligenti », però ag¬ 
giunge subito dopo che lo 
« hanno abbastanza deluso 
perché il loro è un sindacali¬ 
smo di retroguardia». Lui in¬ 
fatti è stato tanti anni in A- 
merica, è innamorato della 
« esperienza del sindacali¬ 
smo nordamericano». 

Sarebbe bene ricordare a 
questo Valle che cosa sono la 
gran parte dei sindacati USA. 
C’è tutta una letteratura su 
questo argomento. Forse ba¬ 
sterebbe ricordargli un vec¬ 
chio film: «Fronte del por¬ 
to ». 

Ma mi sembra giusta la de¬ 
lusione di Valle. Ed è inutile 
che il compito direttore 
della Federmeccanica faccia 
« melina » al banco delle trat¬ 
tative: il sindacato in Italia 
non si farà mai « americano ». 
Se non altro perché alle spal¬ 
le dei dirigenti sindacali 
«preparati e intelligenti», cl 
sono i delegati eletti dagli o- 
perai e dagli impiegati, ci so¬ 
no t consigli di fabbrica. E 
nelle fabbriche ci sono i par¬ 
titi deHa classe operaia. La 
sua speranza di «americaniz- 
zazione » del sindacato — cioè 
la creazione di un sindacato 
che faccia da cuscinetto tra 
operai e padroni, o meglio, 
da gendarme nei confronti de¬ 
gli operai — andrà delusa. Se 
non altro dovrebbe ricordar¬ 
si la manifestazione dei 200 
mila metalmeccanici in piaz¬ 
za Duomo. Manifestavano per 
il contratto e le riforme, ma 
anche per il Vietnam. Con i 
dirigenti sindacali italiani c’e¬ 
rano I dirìgenti sindacali del 
Vietnam in lotta contro l’ag¬ 
gressione USA. Sono queste le 
« scélte », anche. politiche del 
sindacato nato in Italia, an¬ 
che del sindacato’unitario. 

SILVIO ALVISI 
(Novara) 


E’ andata male 
all’aspirante 
deputato razzista 

Caro direttore, 
vorrei segnalare al vostro 
giornale un caso in cut si di¬ 
mostra a quale punto siano 
di nuovo giunti l’odio e la 
persecuzione razziali, purtrop 
po « legittimate» dalle auto¬ 
rità in Baviera. Nelle ulti¬ 
me elezioni si è presentato co¬ 
me aspirante deputato a Bonn 
un certo Fòssing, laureato in 
matematica che però si qua¬ 
lifica come operaio. La sua fa¬ 
natica sigla è: « Gruppo elet¬ 
tori contro l’impiego di stra¬ 
nieri » è nel suo program¬ 
ma si parla di « azione per 
la razza e per il popolo te¬ 
desco contro l’influenza di 
razze straniere ». 

Già gli elettori hanno rispo¬ 
sto seccamente con un «no» 
a questi razzisti, ma penso 
che questa sporca faccenda 
vada condannata in tutte te 
sedi, e spero che il vostro 
partito si interessi perchè ciò 
avvenga. 

CATERINA KIENLECHNER 
(Monaco di Baviera) 


Hanno bisogno 
di libri e riviste 

SEZIONE del PCI «A. 
Gramsci », Via Omnis 4, Ma- 
corner (Nuoro): «Siamo un 
gruppo di giovani compagni 
entrati nel Parlilo subito do¬ 
po le elezioni del maggio scor¬ 
so. Abbiamo riattivato la se¬ 
zione, che per vari motivi era 
rimasta chiusa per oltre 10 
anni. E’ nostra intenzione met¬ 
tere in funzione una piccola 
biblioteca, ma per la cronica 
mancanza di fondi, non pos¬ 
siamo che permetterci di ac¬ 
quistare pochi testi. Faccia¬ 
mo appello ai lettori». - 

CIRCOLO ARCI «G. Mat¬ 
teotti », via degli Alessandri, 
60047 Sassiterrato (Ancona): 
Abbiamo da poco costituito 
questo circolo. Il nostro è un 
comune deWAppennino mar¬ 
chigiano, cioè in una zona e- 
conomicameme, socialmente c 
culturalmente depressa. Lo 
scopo della nostra attività i 
quello deU’elevazione cultura¬ 
le e ideale della popolazione, 
specialmente dei giovarti. Ab¬ 
biamo bisogno di libri e rivi¬ 
ste, ed avendo difficoltà finan¬ 
ziarie ci rivolgiamo ai com¬ 
pagni, ai democratici, agli an¬ 
tifascisti perché ci aiutino». 

SEZIONE del PCI, piazza 
Municìpio, 81030 Gricignano 
(Caserta): « Abbiamo costitui¬ 
to una sezione nuova e per la 
prima volta il PCI ha parte¬ 
cipato alle elezioni ammini¬ 
strative del nostro Paese, con 
un risultato che tutto somma¬ 
to è stato buono. Con l'ap¬ 
poggio dei compagni di oltre 
sezioni della provincia cer¬ 
chiamo di sviluppare la no¬ 
stra attività. Sentiamo un 
grande bisogno di migliorare 
la nostra cultura comunista. 
Per questo ci rivolgiamo ai 
compagni di tutta Italia per¬ 
ché ci mandino libri e rivi¬ 
ste, indispensabili per la no¬ 
stra preparatone ». 


■ St-è.-jr-JfiU. /Ai’ . t 
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Sono di carriera 
75 militari 
ogni 100 di leva 

Non è con la soluzione pseudo-tecnica di un esercito « di carriera » che 
si può ovviare alle critiche e alle insofferenze causate dall’attuale 
regime di ferma - Dalla rivolta dei «parò» francesi alla esperienza 
statunitense - La selezione e l'intercambiabilità del personale 

« Se i giovani non amano prestare il servizio di leva molto è dovuto ai sistemi di islru- 
itone e al limitato Interesse del servizio stesso. Aggiungiamo il disagio per le famiglie, pri¬ 
vate dell'apporto del giovane coscritto e consideriamo anche la caratterizzazione discrimina¬ 
toria e spesso classista che hanno assunto le forze armate. Ci si potrà cosi rendere conto 
del perché la proposta di abolire l’obbligo della leva e di passare all’esercito di volontari 
riscuota — anche in ambienti democratici — un certo favore ». E 1 l’opinione di un esperto 

militare che, dopo una recen- |- 

« Professionisti addestra- 



Militari di 
carriera 

Civilidella 

Difesa 

Militari di 
leva 

— 

HI 

[0 49.500 

40.000 

200.000 

— k» 

II 

1 18.600 

29.000 

15.000 


AH 

AMICA 4i.6oo 

10.500 

25.000 


CARMI 

Hill 78.500 

270 

2.000 


Hi 

188.200 

79.770 

242.000 


Dalla labella risulta che i militari e I civili della Difesa superano la forza di leva. Su 100 soldati di leva vi sono 110 tra 
civili e militari in servizio continuativo; I soli militari di carriera sono più di 75 ogni 100 soldati di leva. Inoltre vi sono 
44 carabinieri ogni 100 militari In servizio continuativo: nel servizio di leva si contano 31 carabinieri ogni 100 giovani di leva 


te mistificatoria trasmissione 
televisiva sull’argomento, ci 
ha mandato uno studio inte¬ 
ressante e serio. Si sa che 
la prospettiva dell’esercito 
mercenario noi l'abbiamo 
sempre respinta, né occorre 
ora ripetere le ragioni per le 
quali vogliamo che sia ga¬ 
rantito il fondamento popola¬ 
re delle forze armate. Del re¬ 
sto la televisione stessa tra¬ 
smettendo, in concomitanza 
con il dibattito ricordato, un 
« reportage » sulla guerra di 
Algeria ha dovuto mettere in 
evidenza che la ribellione dei 
e parà » al governo di Pari¬ 
gi e l’iniziativa separatista dei 
generali francesi fallirono per 
il mancato appoggio dei re¬ 
parti dell’esercito formati da 
personale di leva. 

Siamo sensibili invece alle 
critiche e alle insoddisfazioni 
causate dall’attuale regime 
della ferma ed anzi, proprio 
per questo, ci siamo fatti pro¬ 
motori della proposta di ri¬ 
durre a 12 mesi il servizio 
dei giovani sotto le armi. 

Chi si oppone a tale ri¬ 
chiesta, per sottrarsi ad un 
confronto sulla sostanza del 
problema, preferisce trince¬ 
rarsi dietro argomentazio¬ 
ni pseudo-tecniche, analoghe 
a quelle dei * sostenitori del¬ 
l’esercito di mestiere. Si di¬ 
ce che l’esercito professionale 
sarebbe più efficiente di quel¬ 
lo popolare e che potrebbe 
essere anche meno costoso e 
meno numeroso. Per questo 
essendo impossibile abbassare 
la durata della ferma al di 
sotto degli attuali livelli, tan¬ 
to varrebbe di passare diret¬ 
tamente al volontariato. Ve¬ 
diamo se è vero. 

E’ accertato innanzitutto 
che il reclutamento di vo¬ 
lontari non fornisce all’eserci¬ 
to uomini migliori di quelli di 
leva. « La media di coloro 
che partecipano ai concorsi 
pubblici — ci ricordano gli 
esperti — presenta un livel¬ 
lo d’istruzione più basso di 
quello offerto dalla leva di 
massa ». Occorre inoltre ag¬ 
giungere che, mentre i volon¬ 
tari reclutati per un dato im¬ 
piego non sono facilmente su¬ 
scettibili di ulteriori selezioni, 
questo è possibile invece con 
la coscrizione obbligatoria che 
per la sua maggiore ampiez¬ 
za può soddisfare meglio le 
esigenze dei reparti. Un esem¬ 
pio sono gli alpini. « Se, pas¬ 
cati all’esercito di mestiere. 
•1 concorso per l’assunzione 
non si presentassero in nu¬ 
mero sufficiente, sarebbe dif¬ 
ficile colmare i vuoti trasfor¬ 
mando in montanari giovani 
della Sicilia o della Valle Pa¬ 
dana ». 

Altro argomento è quello 
della riduzione delle for- 


Scarcerati 
a Peschiera 
21 obiettori 
di coscienza 

' VERONA, 23. 

Stamane, 21 dei 63 soldati 
detenuti perchè obiettori di 
coscienza hanno lasciato il car¬ 
cere militare di Peschiera, con 

g omi di antipico dall’entrata 
i vigore della legge. 

I pnmi ad uscire dal carce¬ 
re sono stati 4 giovani: imo di 
Torino, imo di Riva del Garda, 
uno sardo e uno di Latina, 
Erano le 9 circa. Un momento 
prima di varcare il cancello, 
avevano ricevuto il foglio di 
congedo. Domani usciranno al¬ 
tri cinque obiettori, non appe¬ 
na arriverà Tordine di scarce¬ 
razione. 

Gli altri che rimarranno in 
carcere avranno 30 giorni dal¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge per decidere se accettare 
11 foglio di congedo provvisorio 
o se presentare la domanda 
di servizio sostitutivo civile. 
Si tratta, in prevalenza, di 
obiettori Testimoni di Geova 
che, pur considerando la leg¬ 
ge un notevole passo avanti 
rispetto alla precedente legi- 
•tezione. sono nel dubbio se 
Mattarla o meno. 


ze. 

ti — si dice — possono so¬ 
stituire il doppio o il triplo 
di giovani inesperti ». Anche 
questa è una affermazione pri¬ 
va di senso. « L’evolu¬ 
zione tecnica delle forze ar¬ 
mate e l’introduzione di ar¬ 
mi e mezzi moderni, se non 
addirittura sofisticati, compor¬ 
tano la totale suddivisione dei 
compiti tra i soldati ». Ci si 
lamenta, anzi, di questa ten¬ 
denza perché al limite « non 
potendo più contare sulla in¬ 
tercambiabilità del personale, 
si finisce che una nave si 
ferma perché si ammala un 
uomo ». 

Facciamo ancora un esem¬ 
pio. « Per mettere in linea 
un carro armato, o per far 
sparare un mortaio, occorre 
lo stesso numero di persone, 
sia che si tratti di persona¬ 
le di leva, sia di volontari ». 
Non parliamo poi delie armi 
individuali. Una squadra di 
fucilieri sarà sempre compo¬ 
sta di un certo numero di 
soldati, a prescindere dalla lo¬ 
ro provenienza, poiché ciò che 
conta è il volume di fuoco 
che essa deve sviluppare. 

Uri altro aspetto di questo 
problema è il seguente. Sot¬ 
to le armi c'è attualmente 
una notevole massa di giovani 
non impiegati, nonostante le 
aumentate esigenze di servi¬ 
zio. «Più volontari — si tor¬ 
na a ripetere — consentireb¬ 
bero la copertura di questi in¬ 
carichi e il rinvio a casa dei 
giovani in soprannumero ». A 
parte che se davvero le cose 
stessero così già adesso que¬ 
sti giovani potrebbero essere 
restituiti alle rispettive fami¬ 
glie, c’è da denunciare con 
forza le cause politiche e non 
tecniche di questa situazione. 

E’ la discriminazione anti¬ 
democratica che, mirando ad 
emarginare i giovani di sini¬ 
stra, priva l’esercito di pre¬ 
ziosi contributi, esponendolo 
anche a sensibili carenze, e 
rafforza la convinzione della i- 
nutdità del servizio militare. 

Anche l'argomento dei mi¬ 
nori costi non ha consisten¬ 
za, anzi è proprio falso. Ba¬ 
sta un semplice calcolo. Cen¬ 
tomila volontari al posto di 
250 mila giovani di leva (che 
ora retribuiamo con 500 lire al 
giorno) significano dilatare i 
problemi delle paghe, dei pre¬ 
mi di ferma e di rafferma, 
di ingaggio e di licenziamen¬ 
to. 

Sempre sui costì, strano a 
dirsi, le più vive preoccupa¬ 
zioni ci vengono proprio da¬ 
gli Stati Uniti passati di re¬ 
cente al volontariato. « Il so¬ 
stanziale punto interrogativo 
di un esercito di volontari — 
si domanda l’amministrazione 
americana — sono gli oneri 
astronomici del personale de¬ 
rivanti da tale ristrutturazio¬ 
ne. Le spese relative supere¬ 
ranno di gran lunga Fattua¬ 
le G0 per cento del bilancio 
della difesa ». In Italia, ri¬ 
spetto agli USA. spendia¬ 
mo già adesso il 10 per cen¬ 
to in più per il personale: 
possiamo immaginare dove 
arriveremmo con un eserci¬ 
to di soli professionisti 

Concludiamo. E’ pura illu¬ 
sione credere che una miglio¬ 
re efficienza e una maggio¬ 
re snellezza dello strumento 
militare si possano consegui¬ 
re con una formazione mer¬ 
cenaria e professionale. Sen¬ 
za un profondo rapporto con U 
paese nessuno di questi pro¬ 
blemi può essere risolto. Né 
quello della efficienza; né tan 
to meno la costituzione di am¬ 
pie riserve indispensabili per 
ogni tipo di esercito. Ci si 
espone invece ai rischio delia 
ulteriore burocratizzazione e 
degenerazione castale di que 
sto settore della pubblica am¬ 
ministrazione Per un organi 
co rapporto con il paese non 
è sufficiente però respingere 
simili proposte; occorre rico- 
siderare il complesso proble 
ma della riduzione della fer¬ 
ma. della trasformazione del 
l’istruzione e dello addestra 
mento e, soprattutto, della ca¬ 
ratterizzazione democratica 
delle forze armate. 

Aldo D'Alessio 


La celebre torre s'è inclinata 

Ansia a Londra: 
Big Ben pende 
sul parlamento 

LONDRA, 23 

La Torre di Pisa ha una concorrente in una non meno 
celebre torre di Londra? Il Big Ben — il Grande Beniamino 
come gli inglesi chiamano affettuosamente e la campana e 
l’orologia che domina il palazzo di Westminster — pende in¬ 
fatti di parecchi centimetri dalla parte del grande cortile 
interno della Camera dei Comuni. E in questa sede la que¬ 
stione è stata sollevata clamorosamente nella seduta di ieri 
ultima prima delle vacanze natalizie. 

Rispondendo alla interrogazione di un deputato dell’oppo¬ 
sizione. il sottosegretario per la protezione dell’ambiente, Re- 
ginald Eyre, ha dovuto ammettere che, si, il fenomeno esiste 
pur aggiungendo che « fin dal primo accenno e con la massima 
discrezione sono state prese misure adatte per rafforzare le 
fondamenta dell’intero complesso». 

La costruzione non è molto antica, risalente com’è ad 
appena un secolo fa, ma ciò non toglie che la torre sia popo¬ 
larissima in tutto il regno britannico e che il problema solle¬ 
vato dall’opposizione abbia scatenato non poca ansietà. 

Il mistero della pendenza non è poi tanto tale: si ha la 
certezza — e di qui l’interrogazione polemica — che l’inclina¬ 
zione esìstente fin dalla costruzione, sia stata aggravata dai 
lavori di scavo per un grande parcheggio sotterraneo, pro¬ 
prio sotto il parlamento inglese. 

« C’è stata in effetti — ha concluso Eyre — una certa an¬ 
sietà per l’effetto di lavori eseguiti sulle vicine fondamenta e 
si è verificato un lieve assestamento all’estremità settentrio¬ 
nale di Westminster Hall ». 


MENU’ DI GRASSO 0 DI MAGRO A PARAGONE DAL PIEMONTE ALLA SICILIA 

NATALE A TAVOLA FRA TRADIZIONE E PREZZI 

Per qualche ruspante in più 
vola una fetta di tredicesima 

I consigli gastronomici della signora Andreoffi e la protesta silenziosa - A caccia e a pesca di cibi genuini intro¬ 
vabili sul mercato - Impossibile seguire le salale fantasie dell'Arfusi e di Camacina - I tortellini in carcere: 
uno strappo ai regolamenti ministeriali - Memorandum del macellaio: « Siamo agli ultimi pasti prima dell'IVA » 



¥ lì 1 l/Af 1 A IVI 1 /!? A Pffl ,n P lena s,a 9ione balneare l'inverno, pardon, 
jLilìt t Av/illì JLiM-J x\ HlU l'estate è caldissima quest'anno in Brasile. Le 
celebri spiagge intorno a Rio pullulano di adolescenti abbronzate. Le grandi Imprese turi¬ 
stiche hanno puntato sul c Natale al sole », ma in questo caso il iole costa cifre con diversi zeri 


Una vigilia di Natale a pasta e ceci, con il secondo a ba se di aringhe affumicate cucinate alla svedese o di frattaglie 
truccate da « magro » è una stupenda idea e non si venga a dire che costa tanto. D'altro canto, l'avogado farcito con 
pezzetti d'ananas e altre costose delizie non può mancare s ulta mensa delia giovane sposa che voglia fare bella figura 
con i parenti di lui. Le riviste femminili, specializzate o no i n culinaria, sono straziate da una doppia anima natalizia, 
combattute, come sono, fra la «velina* ministeriale che grida al risparmio e quella industriale che spinge alla spesa. 
Per fortuna se si può sbagliare nella scelta del regalo — gl i scacchi per chi gioca a scopone e le cravatte per chi soffre 

d’asma — l’impressione è che 


I rincari 
di un anno 

PANE: GII aumenti riguar¬ 
dano i cosiddetti « pani spe¬ 
ciali », dal 5 al 7 per cento. 

PASTA: Si registrano au¬ 
menti varianti tra il 5 ed il 7 
per cento. Il prezzo della fari¬ 
na £ salito del 6 per cento. 

VINO: Per quelli ■ DOC » 
(cioè ad origine controllata) 
aumenti del 10-12 per cento. 
Meno sensibile ma presente lo 
aumento del vino venduto sfuso. 

PROSCIUTTO: Dalle 4 mila 
lire circa il chilo dello scorso 
anno U prezzo è salito per le 
qualità « medie » dalle 4 mila 
200 alle 4 mila 500 lire il 
chilo. 

FORMAGGI: Insieme con H 
burro sono aumentati del 4-5 
per cento; quelli d'importazio¬ 
ne del IO per cento circa. 

ORTOFRUTTA: I mandarini 
sono aumentati del 7 per cen¬ 
to, cosi come gli agrumi in ge¬ 
nera con punte del 10-15 per 
cento per quanto riguarda le 
arance più pregiate (Tarocchi). 

SPUMANTE: E’ aumentato 
del 10-12 per cento, anche per¬ 
ché quest’anno la produzione è 
stata limitata. 

TORRONE: Si è registrato 
un aumento del cacao, del mie¬ 
te e delle nocchie, tre fra le 
più importanti componenti del 
prodotto, che pertanto ha su¬ 
bito aumenti oscillanti tra le 
70 e le 100 lire il chilo. 

CARNE: Sui tagli pregiati 
l’aumento oscilla tra il IO ed 
il 15 per cento, per quelli di 
minor pregio del 6-7 per cento. 


gli italiani mantengano una 
quasi ferrea convinzione, dif¬ 
ficile da scalzare, a proposi¬ 
to di piatti di Natale, forse 
perchè da millenni — cl met¬ 
tiamo pure 1 Saturnali den¬ 
tro — «quel giorno si man¬ 
gia » e si mangia a modo pro¬ 
prio. Una protesta silenziosa 
ma massiccia. La signora An- 
dreotti, come ha fatto sapere 
attraverso un settimanale in¬ 
siste con II pollo — «al coni- 
glio non ci siamo ancora arri¬ 
vati in casa nostra.» » ha però 
ammesso testualmente — ma 
forse anche lei per Natale fa 
eccezione e sceglie un cap¬ 
pone di quelli ruspanti o 
l’agnello valutati fino alle tre¬ 
mila al chilo, ossa comprese. 

a e non è mica tanto . si¬ 
gnora mia — cl consola 11 
macellaio che già butta sulla 
bilancia la previsione che con 
1TVA, dal *73, andrà pure 
peggio. 

Per uno degli ultimi pasti 
abbondanti « prima dell’IVA » 
siamo andati anche noi a 
scoperchiare qualche pentola 
e qualche prezzo. Tendenze 
generali: la ricerca affanno¬ 
sa del genuino per certi pro¬ 
dotti del primi piatti (carne, 
tortellini, pesce) fino a con¬ 
cedere poi quasi tutto all’in¬ 
dustrializzazione verso la fine 
del pasto, quando la sazietà 
induce a più miti pretese e 
il panettone di marca sop¬ 
pianta il dolce di casa. A con¬ 
ti fatti, per molte famiglie 
se ne va una fetta non irri¬ 
levante di una tredicesima. 


INAUGURATO L'ASSE EST-OVEST DELLA GRANDE « X » CHE INTERSECHERÀ' LA CAPITALE MAGIARA 


Sotto il Danubio 
la metropolitana 
di Budapest 

Il ramo ora completalo ha una lunghezza di 6 chilometri 
e meno e permette un risparmio di 30-50 minuti al 
giorno per meno milione di lavoratori - la linea nord- 
sud, che sarà completata entro il 1980, avrà una lun- 
ghena di 15 km. - Rivoluzionato il traffico di superficie 



BUDAPEST — Il Danubio tra il ponte delle Catene e l'isola Margherita. Il tratteggio 
indica il percorso, sotto il letto del fiume, della metropolitana 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23 

E’ stato inaugurato alia presen¬ 
za delle massime autorità unghe¬ 
resi il nuovo tratto della metropo¬ 
litana di Budapest che passa sotto 
il Danubio. L’asse est-ovest della 
grande « X » che dovrà essere sca¬ 
vata sotto la città è stato così com¬ 
pletato. L’asse sud-nord dovrà es¬ 
sere completato entro 11 1980, (la 
prima parte sarà pronta nel 1976) 

- La capitale ungherese che fu la 
prima in Europa ad avere una fer¬ 
rovia sotterranea è cosi diventata la 
città che possiede una delle metro¬ 
politane più moderne e ardite del 
continente. Il ramo ora compitato 
ha una lunghezza di sei chilometri 
e mezzo ed è composto di duo tun¬ 


nel paralleli che scorrono ad una 
distanza di 25-30 metri tra di loro 

L’opera renderà possibile un gran¬ 
de risparmio di tempo per 1 buda- 
pestini costretti fino ad oggi ad 
utilizzare quasi unicamente i mez¬ 
zi di superficie notevolmente più len¬ 
ti. ET stato calcolato Infatti che per 
mezzo milione di lavoratori ci sarà 
un risparmio di tempo giornaliero di 
30-50 minuti. 

L’entrata In funzione dell’intero 
asse est-ovest ha comportato una 
generale rivoluzione del traffico di 
superficie suscitando anche ampi 
strascichi polemici. Sono state in¬ 
fatti abol te alcune linee di tram 
compresa quella della centralissima 
via Rakoczi che verrà ora comple¬ 
tamente utilizzata dal traffico auto¬ 
mobilistico. Gran parte delle polemi¬ 


che sono dovute al fatto che auto¬ 
mobili e autobus inquinano l'atmosfe¬ 
ra della città mentre il vecchio tram 
costituisce l’unico mezzo di traspor¬ 
to « pulito ». 

Terminata dunque questa prima 
linea del metrò riceveranno un im¬ 
pulso I lavori per la linea nord- 
sud che dovrà essere tecnicamente 
ancor più moderna ed avere una 
lunghezza di ben 15 chilometri. La 
prima linea è costata cinque miliar¬ 
di e mezzo di fiorini, la seconda ne 
costerà otto e mezzo. Questa linea 
dovrà unire tra di loro i due quar¬ 
tieri periferici di Ujpest, che conta 
più di centomila abitanti, e di Ki- 
pest attraversando il centro 

Altri grandi lavori pubblici intan¬ 
to sono stati annunciati. Un tunnel 
sotto il Danubio sarà costruito in 


corrispondenza del grande edificio 
del parlamento. Sarà la prima gal¬ 
leria a sostituire un ponte. A fianco 
del famoso ponte Margherita verrà 
costruito un sottopassaggio pedona¬ 
le munito di scale mobili che per¬ 
metterà al pedoni l’attraversamen¬ 
to del Danubio al sicuro dalle auto¬ 
mobili. Sarà raddoppiato il ponte Ar- 
pad il più lungo della città, alla pe¬ 
riferia settentrionale di Budapest 
Un nuovo ponte sarà invece costrui¬ 
to all’estremità meridionale della 
metropoli. Ed infine verrà completa¬ 
to il grande raccordo anulare che 
eviterà l’attraversamento del centro 
da parte del traffico di passaggio 
che costituisce oggi uno dei motivi 
di Ingorgo nelle ore di punta. 


gu. b. 


anche se (scartati 1 ceci) qual¬ 
cuno riesce a recuperare con 
fatica e impegno personali 
qualche briciola di spesa, ma 
per arricchire, intendiamoci, 
non per Immiserire il pasto. 

Così Virgilio Caredda, 44 
anni, bidello al liceo artistico 
di Cagliari, moglie e nove fi¬ 
gli, dopo aver stanziato una 
trentina di mila lire per 11 
suo cenone, ha aggiunto una 
notte In bianco e al freddo 
per ficcare nel menù «norma¬ 
le» (antipasti a base di sa¬ 
lumi. olive e sardelle, mac¬ 
cheroni. un agnello da 5 chi¬ 
li, verdura, frutta, panettoni 
e bottiglie) la raffinatezza del 
pesce alla griglia: se lo è an¬ 
dato a pescare da solo, di 
notte, appunto. 

Al contrarlo. Margherita P. 
di Bologna non vuol essere 
nominata perchè quest’anno 
per la prima volta In vita sua 
acquista I tortellini già con¬ 
fezionati: le botteghe di «sfo- 
gliarine» li vendono a 250-280 
lire l’etto e fra sprechi e fa¬ 
tica casarecci costano pure 
di più. se si segue la regola 
deH’Artusi. Il quale Artusl 
consigliava, oltre ai cappellet¬ 
ti. I crostini di fegatelli (un 
piatto che rubava alla Tosca¬ 
na): cappone, pasticcio di le¬ 
pre e faraona arrosto oitre a 
tre dolci diversi. U tutto In¬ 
vece per Margherita P. è ri¬ 
dotto (sei persone) al cappo¬ 
ne lesso In salsa verde, for¬ 
maggio Sangiovese e panspe- 
zfale. 

In totale sedlclmlla lire, 
duemila in più rispetto allo 
scorso anno, cl viene assicu¬ 
rato. Ma lo scorso anno Mar¬ 
gherita aveva comprato an¬ 
che il capitone e preparato I 
tortelli con 11 ripieno di ri¬ 
cotta ed erbette. Posti d! 
fronte alla scelta — pasto * di 
magro » separato da quello « di 
grasso» o rinuncia a qualco¬ 
sa — si rinuncia alla tradi¬ 
zione cattolica di magro e tut¬ 
to si sposta dalla sera al mat¬ 
tino dopo, oppure si mischia 
tanche questa è una tendenza 
venerale) spregiudicatamente 
sulla stessa tavola. 

Chi non rinuncia alla «ce¬ 
na di magro » sono le famiglie 
buranelle. ossia di Burano. 
l’ultima grande Isola del¬ 
l’estuario di Venezia, la più 
incontaminata, dove ancora 
conservare Intatte molte del¬ 
le tradizioni della laguna è 
una faccenda che si Identifica 
con 11 risparmio. La signora 
Bon ci snocciola In buon dia¬ 
letto veneziano il «cenone» 
di stasera: «Dunque: antipa¬ 
sto de canòce, capesante e 
peòci. Minestra di risi e fa- 
sòi col bisato. Come secondo 
orate e bòseghe lesse e roste ». 
Un pasto tutto pesce: cicale di 
mare, cozze e altri frutti ma¬ 
rini; riso e fagioli neri cotti 
con l’anguilla; orate e le « mo¬ 
gli del cefalo» ai ferri o boi¬ 
ate. 

Dalla Serenissima a Regina 
CoelL Lo credereste? I « tor¬ 
tellini non sono previsti dal 
regolamento » del carcere ro¬ 
mano che ora, fra l’altro, è 
Rebibbia. Burocrazia culina¬ 
ria: il menù ministeriale pre¬ 
vede solo « pasta lunga o cor¬ 
ta», ma per Natale anche il 
regolamento finisce in pento¬ 
la. La direzione per «venire 
incontro ai detenuti» ha de¬ 
ciso coraggiosa per tortelli¬ 
ni al ragù, pollo arrosto (con¬ 
tenta signora Andreotti?), ver¬ 
dura, frutta, vino, un panet- 
tonclno e un torrone. Anche 
questi dolcetti finali sono un 
«dono particolare del mini¬ 


stero di Grazia e Giustizia», 
una sorta di pacco che, insie¬ 
me alla somma di due mila 
lire viene consegnato a ogni 
detenuto («donne e minori 
inclusi» si specifica. Eviden¬ 
temente, un tempo non era 
così, ma l’emancipazione fem¬ 
minile fa passi da gigante an¬ 
che in galera). 

E che c'è da scandalizzarsi 
se siamo lontani dai consigli 
di Camacina? Quelli, detta¬ 
ti alla Stampa per le « fami¬ 
glie bene» torinesi radunate 
intorno al desco prima di 
sparpagliarsi fra Cortina e 
Squaw Valley, escludono gli 
agnelli arrosto e raccoman¬ 
dano: crema d’asparagi, fi¬ 
letti di sogliola con salsa al 
burro, vino bianco e una 
spruzzata di whisky, patate 
Duchesse, bue alla Rossini, 
foie gras. tacchino farcito e 
purea di piselli e- (per pia¬ 
cere, un desseit diverso dal 
panettone plebeo) pesche alla 
Melba con vaniglia gelata 
profumate alla fragola e al 
Gran Mamler. Ingrediente più 
o meno, saranno sulle cento- 
mila lire (per dieci persone) 

La storia di una faraona Al¬ 
levata amorosamente quanto 
spietatamente uccisa, ci ri¬ 
porta al discorso della fatica 
che supplisce costi e impossi¬ 
bilità — se uno non è caccia¬ 
tore — di reperire faraone 
autentiche. La maestra ele¬ 
mentare d'un paesino vicino 
Perugia ha tirato su da sola 
la sua faraona natalizia, a 
granturco e verdura, fra an¬ 
sie e dubbi, ricorrendo perfi¬ 
no a consigli di suo figlio che 
studia per veterinario. Ma il 
sapore d’altri tempi è il con¬ 
dimento più prelibato. Insie¬ 
me al ripieno di mollica, fe¬ 
gatini e finocchio selvatico, 
un sapore pressoché introva¬ 
bile nemmeno con duemila 
lire al chilo, prezzo che porta 
normalissime faraone alla ai- 
fra di oltre cinquemila lire. 
Accanto alla faraona, anche 
qui, un piatto di magro, tipi¬ 
co umbro, tanto particolare 
da non comparire spesso nel¬ 
le mappe gastronomiche. 81 
tratta di pastasciutta alle no¬ 
ci, non salata, bensì dolce: 
eppure è un primo piatto, un 
antipasto, quasi, da queste 
parti. Spaghetti o rigatoni 
conditi con un misto di pane 
grattato, noci triturate, cacao, 
zucchero, odor di cannella e 
limone grattato. E* economi¬ 
co — anche perchè sazia mol¬ 
to — ma bisogna averci ma¬ 
no e pazienza, i ragazzini che 
ti mondino chili di noci, senza 
farsi una indigestione prima 
del pasto e stomaci vergini 

Si potrebbe continuare a 
lungo e enumerare piatti: in 
realtà ITtalia non ha una cu¬ 
cina nazionale, un piatto uni¬ 
co che simbolizzi la cena di 
stasera. E gli sforzi dell’indu¬ 
stria per livellare I consumi, 
la spuntano con lentezza • 
soprattutto con Improvvisi 
sbalzi d’umore. In Sicilia la 
battaglia del panettone pare¬ 
va vinta l’anno scorso: ma 
quest’anno rivà di moda 11 
buccellato, la ciambella di 
pasta ripiena di fichi, mandor¬ 
le, pinoli, uva passa e fichi 
ancora. Porse l’assaggio è ser¬ 
vito da paragone e, tutto som¬ 
mato, ha rivalutato 11 dolce 
locale. Paese che vai, cenone 
che trovi, quindi ma la spe¬ 
ranza che anche 1 prezzi sia¬ 
no diversi, è ormai tramonta¬ 
ta da un pezzo. Il prezzo è 
sempre imposto dall’alto « 
tende Idealmente alle stelle. 

Elisabetta Bonucc? 
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Le richieste innovative sono state respinte 


La Maddalena: non accertato il grado di pericolosità della base USA 


Nuova beffa col Fondo 
di garanzia creditizia 
per le piccole imprese 

Intesa banche-Confindustria-Governo ai danni dei piccoli operatori 
Escluse dal controllo sulla gestione Associazioni di categoria e Regioni 


Il parere del CNEN fu atto 
personale del presidente 

Nessun organo tecnico dell’ente fu investito del problema della sicu¬ 
rezza - Il sindacato nucleari CGIL ha chiesto che la questione venga 
discussa dal Consiglio di amministrazione ma la risposta è stata negativa 


Il Fondo di garanzia per 
il credito alle piccole imprese, 
cosi come è stato definito nel 
progetto di legge approvato 
venerdì dal Consiglio del mi¬ 
nistri, è un aborto lunga¬ 
mente preparato dalla Con- 
findustria e dai ministri che 
si sono succeduti all’Indu¬ 
stria, Gava e Ferri. Esso 
prevede la creazione di una 
altra sezione di credito, chia¬ 
mata Istituto centrale di ga¬ 
ranzia, presso il Mediocredito 
centrale, un organismo la cui 
natura giuridica di ente pub¬ 
blico con tanto di fondo di do¬ 
tazione statale non ha mal 
impedito che subisse 1 razio¬ 
namenti del credito e altri 
stretti condizionamenti del si¬ 
stema bancario. E’ stato rifiu¬ 
tato un Fondo di garanzia 
nel quale 1 rappresentanti del¬ 
le piccole imprese e i con • 
sigli regionali, attraverso 1 
loro diretti rappresentanti, po¬ 
tessero dire e contare qual¬ 
cosa nelFaccogliere richie¬ 
ste di credito non accompa¬ 
gnate da garanzie immobiliari 
o di altro tipo. 

I mezzi per offrire le « ga¬ 
ranzie» saranno forniti sia a 
spese dei mutuatari, tramite 
una trattenuta variante fra 
11 2,5 e l’l,5 per cento del 
mutuo, sia con un contributo 
delle stesse banche per 200 
milioni all’anno, cioè irriso¬ 
rio. La proposta di un con¬ 
tributo statale di 50 miliardi 
per un’ampia azione di pro¬ 
mozione della piccola impresa 
è stata rifiutata. E questo 
non certo per ragioni di spesa, 
ma perchè le banche non sop¬ 
portano limitazioni al loro po- 


Premio 
giornalistico 
in memoria 
di Spampinato 

RAGUSA, 23. 

Un premio giornalistico nar 
Bionaie è stato istituito dal 
oonsigllo provinciale di Ragu¬ 
sa per onorare la memoria 
del compagno Giovanni 
Spampinato, il corrisponden¬ 
te dell’E/nifà e dell'Ora bar¬ 
baramente assassinato dal fi¬ 
glio del presidente del tribu¬ 
nale ragusano. Campria, men¬ 
tre indagava sulla pista nera. 

La decisione è stata presa 
all’unanimità al termine di 
un ampio e impegnato dibat¬ 
tito che ha sottolineato non 
solo l’esecrazione per il delit¬ 
to ma anche la necessità di fa¬ 
re piena luce sui moventi e 
sulle forze che hanno arma¬ 
to la mano dell’assassino. 

Il Consiglio provinciale ha 
anche deciso di promuovere 
in gennaio un convegno-dibat¬ 
tito sul ruolo del giornalismo 
nella società italiana. 


Ugo Intuii 
vicedirettore 
dell» Avanti ! » 

H compagno Ugo Intini, già 
redattore capo della edizione 
milanese de\VAvanti!, è sta¬ 
to nominato vice direttore del 
quotidiano del PSL 


tere, che oggi si esprime In 
tassi di interesse discriminati, 
talvolta strozzineschi (dal 10 
al 12-13 per cento). O al¬ 
meno sono in grado di respin¬ 
gerle grazie all’aiuto della 
Confindustria e delia DC. 

Saranno le banche, infatti, 
a selezionare i piccoli indu¬ 
striali. cioè a far la cernita 
e preparare per sè 1 mi¬ 
gliori bocconi. Le garanzie 
che si dovevano attingere da 
un esame obiettivo dei prò 
grammi di Investimento — u- 
tilizzando gli uffici regionali 
della programmazione e una 
struttura del Fondo adatta a 
questo tipo di giudizio — sa¬ 
ranno ricercate, ora, soprat¬ 
tutto nel clientelismo politico 
che è divenuto ordinaria am¬ 
ministrazione specialmente 
nella gestione delle banche di 
proprietà pubblica 

Il progetto susciterà senza 
dubbio ampie reazioni in vi¬ 
sta di una sostanziale mo¬ 
difica in sede parlamentare. 

MASSIMALI — Il Consiglio 
dei ministri ha anche deciso 
di respingere la richiesta del¬ 
le piccole imprese per l’aboli¬ 
zione del massimale per gli 
assegni familiari, in quanto 
trasferisce una parte dell’one¬ 
re salariale delia grande im¬ 
presa proprio a danno delle 
piccole. L’aliquota del 12.50 
per cento, alla prova dei fatti, 
non è uguale per tutti: appli¬ 
cata con un massimale di 
4 000 lire di paga giornaliera 
essa si rivela più pesante 
per le imprese che hanno re¬ 
tribuzioni inferiori a 4.000 lire 
e meno pesante per chi ha 
retribuzioni di fatto superiori. 

Se alla FIAT la paga gior¬ 
naliera fosse di 8 mila lire, 
il prelievo del 12,50 per cento 
sulla metà del salario effettivo 
si trasforma in riduzione del¬ 
l’aliquota al 6,25 per cento, 
cioè alla metà. La piccola Im¬ 
presa paga anche per quelli. 
L’abolizione del massimale, 
insomma, è una richiesta di 
equiparazione e giustizia delle 
piccole imprese che il governo 
rifiuta ostinatamente da anni. 

Perchè? La risposta è nella 
conferenza stampa che l’inge- 
gner Renato Lombardi, pre¬ 
sidente della Confindustria, ha 
tenuto giovedì a Roma. La 
Confindustria vi si è presen¬ 
tata con una posizione di to¬ 
tale appoggio al governo An- 
dreottl, appoggio riconfermato 
dopo 1 dubbi che erano sorti 
in seguito alle critiche fatte 
alla Confindustria (ed Indiret¬ 
tamente al governo) dai pa¬ 
droni della FIAT, Umberto 
e Gianni Agnelli. Non sono 
certo Andreotti e lombardi, 
ora che hanno ritrovato l’ap¬ 
poggio del fratelli Agnelli, che 
possono togliere un privilegio 
alla Fiat come quello del 
massimali, che frutta al grup¬ 
po torinese svariati miliardi 
di lire. 

URAGANO IVA — Nel qua¬ 
dro del rifiuto di un’azione a 
favore della piccola Impresa 
è da collocare il modo In cui 
si vuole applicare PIVA (al¬ 
tro argomento su cui la Con- 
flndustria si dichiara Incondi¬ 
zionatamente concorde col go¬ 
verno). Il limite di 5 milioni 
per l’esenzione è troppo bas¬ 
so: vero è che ciò mette In 
difficoltà 700-800 mila imprese 
commerciali e artigiane pic¬ 
colissime, le quali potevano 
essere escluse elevando il vo¬ 
lume di affari esente a 12 
milioni, ma chi si illude di 
non subirne le conseguenze di 
ordine generale è fuori della 
realtà. 

Se costi e prezzi aumen¬ 
tano — si dice almeno del 
7 per cento, nel corso del 
1973, oltre ai rincari già in 
atto — vuol dire che il po¬ 


tere d’acquisto complessivo 
diminuisce. Le piccole impre¬ 
se calzaturiere, tessili, confe 
zioniste, di mobili ecc, ope¬ 
rano prevalentemente su beni 
di largo consumo estrema- 
mente sensibili alle variazio¬ 
ni del potere d’acquisto. 

L’IVA, togliendo potere di 
acquisto ai consumatori, mi¬ 
naccia cioè di abbassare il 
grado di utilizzazione degli 
impianti nelle piccole impre¬ 
se, già oggi il più basso di 
tutti (70 per cento). Altro 
che effetti delle lotte sala¬ 
riali 1 La prima condizione di 
sviluppo per la piccola im¬ 
presa è ramphamento delle 
vendite all’intemo e l’IVA ten¬ 
de proprio ad impedire que¬ 
sta preliminare operazione di 
rilancio economico 

Vendere all’estero — anche 
con i Centri regionali del 
commercio, che il governo 
vuole affiancare aU’antidemo- 
cratica struttura delle Camere 
di commercio — è costoso, 
insuff'ciente, pericoloso in 
quanto espone agli effetti 
delle oscillazioni Internazionali 
più del dovuto. Sul problema 
del prezzi e dell’IVA si com¬ 
batte dunque una battaglia 
decisiva per le piccole imprese. 


È morto Andrei Tupolev 



li nome del grande costruttore e 
disegnatore di aerei è legato al 
TU-104 ed al supersonico TU 144 


MOSCA, 23. 

Andici Tupolev. lino dei più grandi costrut¬ 
tori e disegnatori di aerei, tre volte cioè del 
Lavoro socialista, Premio Lenin di Stalo, è 
morto ad 84 anni, stroncato da una grave 
malattia: lo riferisce questa sera l’agenzia 
sovietica TASS. 

Al nome di Tupolev è legata la proget¬ 
tazione di 120 apparecchi, fino al TU 104 (pri¬ 
mo aereo a reazione per uso civile, degli 
« anni '50 •» ed al modernissimo supersonico di 
linea TU-144. 

Nato nel 1888 a Mosca. Tupolev si laureò 
in Tecnologia nel 1018 Fu cofondatore del- 
ÌTstituto Centrale di Aereodinamica e diret¬ 
tore di un complesso per il collaudo di aerei. 
Fu uno studioso delle gallerie a vento e suc¬ 
cessivamente concentrò i suoi studi sui cal¬ 
coli aereodinamici. 

La TASS lo ha definito « un pioniere nella 
costruzione degli aerei di tutto metallo ». 


Cade nel ridicolo la montatura antisovietica 


Era un marinaio ubriaco il «sub» 
nella base USA della Maddalena 

Era caduto nelle acque del porto - La precisazione è venuta dallo stesso capo di stato 
maggiore della marina nell'Isola - Un'interrogazione comunista al ministro degli Interni 


Nuovi risultati conseguiti dal giudice istruttore 

E' certo: quelle di Padova 
erano le borse della strage 

MILANO, 23. 

Ora siamo arrivati alla certezza: le quattro borse acqui¬ 
state in un negozio di Padova la sera del 10 dicembre 1969 
sono quelle usate per la strage di piazza Fontana, due giorni 
dopo. Nuovi accertamenti disposti dal giudice D’Ambrosio 

10 hanno stabilito senza più ombra di dubbio: potevano essere 
fatti anche tre anni fa. 

Le famose borse, come si sa, sono state fabbricate dalla 
ditta tedesca « Mosbach e Grueber », l cui prodotti venivano 
venduti in Italia da una trentina di negozi. Ma le borse mo¬ 
dello 21/31, tipo Peraso, Identiche a quella rinvenuta nella 
sede della Banca Commerciale di Milano, erano in vendita 
in soli tre negozi: uno a Milano, l’altro a Cuneo, 11 terzo a 
Padova. Nella borsa della Commerciale, come è noto, c’era 
attaccato, a uno dei manici, un pezzo di corda, aH’estremltà 
del quale il negoziante aveva appeso il cartellino del prezzo. 

Il cordino, dopo essere stato descritto dalla polizia scien¬ 
tifica e dal Corriere della Sera, sparì a misteriosamente », e 
per tale scomparsa è stato indiziato di reato il capo dell'uf¬ 
ficio politico della questura di Milano Antonino Allegra. Il 
commerciante di Padova, interpellato tempo fa, confermò che 
era sua abitudine attaccare il cartellino del prezzo ai pro¬ 
dotti in vendita. Si trattava di stabilire se anche gli altri 
negozianti usassero Io stesso sistema. 

Le ricerche sono state fatte da D’Ambrosio e dal sostituto 
procuratore Emilio Alessandrini. Quali sono stati i risultati? 

11 solo che usava legare il cordino a un manico della borsa 
era il negoziante padovano. 


Incontro a Bari fra partiti e dirigenti ENI 


La fusione del Pignone-sud 
è un colpo all’occupazione 

Nessuna proposta di sviluppo - Mai mantenuto l'impegno ad assumere 3.000 lavoratori nello stabilimento barese 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 23. 

Mentre 1 sindacati chiedono 
alle Partecipazioni statali ima 
trattativa per sviluppare Inve¬ 
stimenti ed occupazione nel 
Mezzogiorno, il ministro Fer¬ 
rari Aggradi autorizza LENI 
a cancellare una delle poche 
grandi società che hanno « la 
testa» nel Mezzogiorno, fon¬ 
dendo Il Pignone - Sud nel 
Nuovo Pignone di Firenze. 
Mentre in Parlamento è aper¬ 
to un confronto per giungere 
alla approvazione democratica 
del programmi delle Parteci¬ 
pazioni statali, In modo da 
tagliar fuori l’Intrallazzo po¬ 
litico e chieder conto sull’uso 
del danaro pubblico, LENI 
viene autorizzata dal go¬ 
verno a decidere 11 destino di 
una grande impresa che ope¬ 
ra In settori tecnologici avan¬ 
zati ed In un’area dove esi¬ 
stono gravi problemi di di¬ 
soccupazione senza nemmeno 
consultare 1 sindacati e la 
commissione parlamentare 
competente. 

Il significato politico della 
fttsione del Pignone • Sud — 
ristrutturazione produttivisti¬ 
ca che tende a subordinare 


le esigenze sociali ad un li¬ 
mitato. e sbagliato, calcolo 
aziendale - non è sfuggito 
ai lavoratori che in un’assem¬ 
blea al Fi memo della fabbrica 
hanno dichiarato, col consen¬ 
so di tutte le forze politiche 
democratiche. l’apertura della 
vertenza Questa decisione è 
stata ribadita ieri in un in¬ 
contro presso il Comune 

ET stato uno scontro, più 
che un incontro, quello che è 
avvenuto ieri sera presso il 
Comune di Bari, fra I rappre¬ 
sentanti delI’ENI e quelli degli 
operai del Pignone-Sud, delle 
forze politiche e sindacali, di 
numerosi parlamentari, svolto¬ 
si alla presenza del sindaco di 
Bari, Vernala 

Oggetto dell’Incontro la fu¬ 
sione — o meglio, l’assorbi 
mento — da parte del Nuovo- 
Pignone di Firenze, della Pi¬ 
gnone • Sud di Bari con la 
conseguente perdita di auto¬ 
nomia da parte di questo ul¬ 
timo e 11 conseguente abban¬ 
dono di programmi di svi¬ 
luppo. Contro l’operazione di 
assorbimento voluta dalle Par¬ 
tecipazioni Statali si sono pro¬ 
nunciati In questi giorni, in¬ 
sieme agli operai del Pigno¬ 


ne e di tutte le fabbriche del¬ 
la città. >1 consiglio regionale 
di Puglia l'Amministrazione 
provinciale e il Consiglio co¬ 
munale d: Bari. Ieri sera que¬ 
sta opposizione è stata fatta 
sentire direttamente, e con 
foiza da parte delie forze po¬ 
litiche e sindacali baresi ai 
dirigenti dell'ENl che si sono 
resi conto dei fatto che a 
questa loro operazione si op¬ 
pone. insieme agli operai, tut¬ 
ta la regione pugliese 

Che cosa hanno detto. In 
definitiva, i dirigenti deiì'ENl? 
Che non c’è alcun pericolo 
per le maestranze attuali del 
Pignone Sud anche se man¬ 
cano programmi di espansio¬ 
ne; che la fusione della so¬ 
cietà meridionale col Nuovo 
Pignone di Firenze è un fatto 
che non degraderebbe la fab¬ 
brica barese e che in defini¬ 
tiva questa questione è un 
fatto già deciso dai Consigli 
di amministrazione delle due 
società. 

La reazione di fronte a que¬ 
ste dichiarazioni è stata una¬ 
nime. fatta eccezione del se¬ 
natore d.c. Rosa, che è an¬ 
che presidente del Consorzio 
della zona industriale di Bar 


ri. U quale con un voltafac¬ 
cia rispetto a quanto affer¬ 
mò nella fabbrica dinanzi a 
mille operai, si è dichiarato 
più o meno scopertamente dal¬ 
la parte dei dirigenti dell’ENl. 

□ dirigente sindacale Filie- 
ri, il compagno Salvai delia 
Commissione interna del Pi¬ 
gnone. Fon Lenoci del PSI 
e 11 segretario della Federa¬ 
zione barese dei PCI, compa 
gno Tommaso Sicolo, hanno 
replicato ai dirigenti dell'ENl. 
Quando i Pignone • Sud sor¬ 
se 3 Bari, 12 anni orsono. 
vi fu l’impegno di arrivare 
a tremila posti di lavoro, il 
che non si è realizzato nem¬ 
meno per la metà. L’impegno 
per Io sviluppo dell’occupa¬ 
zione di questa fabbrica, per 
arrivare cioè alle tremila uni¬ 
tà, non vi è stato nemmeno 
Ieri sere da parte del rap¬ 
presentanti dell'ENl Non solo 
questo Impegno non viene 
mantenuto, ma tre anni fa 
venne trasferito a Roma 11 
reparto calcolatori, con la scu¬ 
sa che mancavano a Bari e 
nella Puglia I tecnici neces¬ 
sari. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 1 

CAGLIARI, 23 “ 

La ridicola montatura del¬ 
la stampa « indipendente » 
sarda e continentale, a propo¬ 
sito della « Incursione » del 
sommozzatori sovietici attor¬ 
no alla base di sommergibili 
atomici americani della Mad¬ 
dalena, si è sgonfiata misera¬ 
mente. I pericolosissimi «som¬ 
mozzatori.» sovietici, che 
avrebbero messo In pericolo 
la sicurezza della base USA, 
non si sono mal visti sulle 
acque sarde. A rivelarlo sono 
state le stesse autorità del 
Comando Marina ed i carabi¬ 
nieri. 

Il capo di Stato Maggiore 
della Marina dell'Isola, tenente 
colonnello Antonio Sulis, ha 
definito la notizia riportata 
con grande clamore dalla 
stampa dei petrolieri e dal 
Corriere della Sera « frutto di 
fervida fantasia ». L'addetto 
stampa del Comando militare, 
l’aiutante di bandiera Marzio 
Rosslgnoll, ha anche egli ri¬ 
badito che le notizie riportate 
su presunti sommozzatori so¬ 
vietici che sarebbero stati 
catturati sott’acqua, nella ba¬ 
se di Santo Stefano dove do¬ 
vrà ormeggiare la nave ap¬ 
poggio americana, « Gilmore », 
sono prive di fondamento Lo 
stesso ufficiale ha aggiunto 
di essere rimasto « molto me¬ 
ravigliato della ridda di no¬ 
tizie rimbalzate sulla stampa 
attorno a questo fantomatico 
caso ». 

In realtà, la notte della «In¬ 
cursione nemica », un mari¬ 
naio che si era attardato pres¬ 
so un locale pubblico a bere 
oltre misura è finito ubriaco 
nelle acque del porto; di qui 
l’urlo della sirena In piena 
notte, la confusione fra I re¬ 
parti americani, lo stato di 
allarme. Ma di tutto ciò — co¬ 
me risultava al Comando ma¬ 
rina e alla locale stazione dei 
carabinieri — erano al cor¬ 
rente anche quei cronisti i 
quali si sono invece serviti 
dell’incidente per imbastire 
una storia fantapolitica nel- 
Finteresse, si Intende, di quel¬ 
le forze che tentano di dimo¬ 
strare in ogni modo una sem¬ 
pre più massiccia e preoccu¬ 
pante presenza delle unità so¬ 
vietiche nel Mediterraneo per 
giustificare l'insediamento del¬ 
la base atomica alla Madda¬ 
lena e. forse, anche nuove 
concessioni del genere in al¬ 
tre parti della Sardegna 

La verità è ben diversa: 1 
sommozzatori sovietici sono 
rimasti nella Interessata fan¬ 
tasia dei cronisti; la base ame¬ 
ricana è sotto gli occhi di 
tutti. 

Il fatto, poi, che 11 giornale 
di Sassari, proseguendo la sua 
campagna a favore della base 
USA abbia montato un Incon¬ 
sistente colpo giornalistico sul¬ 
la presenza dei tre sommozza¬ 
tori sovietici colti in fallo e 
catturati dalle autorità mili¬ 
tari nell'arcipelago, dimostra 
che I progetti americani di in¬ 
stallazioni militali nell’arcipe¬ 
lago hanno scadenza molto 
più rapida del previsto e che 
a favorirli è proprio il gover¬ 
no Andreotti. 

Quale è il senso della presa 
di posizione del quotidiano di 
Rovelli? Perché da La Nuova 
Sardegna di Sassari sono par¬ 
tite tutte o quasi tutte le cor¬ 
rispondenze (in primo luogo 
quella pubblicata da II Corrie¬ 
re della Sera) montate nelle 
prime pagine del giornali pa¬ 
dronali del continente? Che 
cosa può motivare una Insi¬ 


stenza .quasi incredibile su un 
episodio che non ha alcuna 
base reale? Per quali ragio¬ 
ni il quotidiano sassarese, no¬ 
nostante le smentite ufficiali 
continua a chiedere se quelle 
catturate erano veramente 
«spie sovietiche»? 

« La verità — ha giustamen¬ 
te fatto osservare il consiglie¬ 
re provinciale de Pasqualino 
Serra — è che qui alla Mad¬ 
dalena abbiamo perso la tran¬ 
quillità da quando hanno al¬ 
lestito la base americana. 

Le parole del consigliere 
provinciale de della Maddale¬ 
na non lasciano adito a dub¬ 
bi: sull’affare della base ato¬ 
mica USA si vogliono stringe¬ 
re i tempi creando le condi¬ 
zioni perché la presenza ame¬ 
ricana sia garantita in forze 
e in ampiezza nell’ambito di 
un preteso equilibrio tra le 
due maggiori potenze nel Me¬ 
diterraneo. « Se I sovietici 
mandano già 1 loro sottoma¬ 
rini e sommozzatori nelle no¬ 
stre acque territoriali, bisogna 
accettare, e anzi consolidare 
la presenza degli americani »: 
ecco il senso della operazione- 
sub non smentito, del resto, 
neppure dal direttore del quo¬ 
tidiano da cui è partita la 
grossolana notizia. 

Intanto, il compagno onore¬ 
vole Umberto Cardia ha rivol¬ 
to al ministro degli Esteri 
una interrogazione urgente — 
con risposta in commissione 
Esteri — per conoscere che 
cosa vi sia di vero al fondo 
della campagna di stampa in¬ 
torno ai presunti episodi di 
spionaggio avvenuti intomo 
alla base di La Maddaiena- 
Santo Stefano recentemente 
concessa dal governo italiano 
agli USA». 

Si tratta — dice Cardia — 
di una campagna « intessuta 
di pesanti insinuazioni nei 
confronti di un paese, l’Unio¬ 
ne Sovietica, con cui l’Italia 
intrattiene rapporti di ami¬ 
cizia ». 

Giuseppe Podda 


Palermo: 
documento 
dei sindacati 
scuola 

PALERMO, 23. 

L’interessante processo di 
confronto e di avvicinamento 
realizzatosi in Sicilia fra sin¬ 
dacati autonomi e sindacati 
confederali, si è sviluppato 
in questi giorni con un'intesa 
di massima raggiunta a Pa¬ 
lermo per la partecipazione 
di SASMI. SNIA e ANSM al¬ 
la giornata nazionale di lotta 
del 12 gennaio. 

In un documento sottoscrit¬ 
to insieme al sindacati con¬ 
federali, i segretari del sin¬ 
dacati autonomi ribadiscono 
« l’esigenza dei collegamenti 
più organici con le altre for¬ 
ze sociali in lotta». 

Lo sciopero del 12 gennaio 
viene definito «un momento 
importante della battaglia 
per la scuola e, più In gene¬ 
rale, per i contratti e le ri¬ 
forme ». Nel documento 1 sin¬ 
dacati assumono l'impegno di 
promuovere Immediate con¬ 
sultazioni, assemblee e dibat¬ 
titi «negli organismi provin¬ 
ciali, regionali e nazionali per 
decidere forme e modi di par¬ 
tecipazione alle prossime 
lotte ». 


La maldestra manovra del 
governo per avere una « co¬ 
pertura tecnica » del Consi¬ 
glio nazionale dell'energia nu¬ 
cleare alla grave operazione 
politica della cessione delia 
Maddalena alla marina ame¬ 
ricana come base per 1 som¬ 
mergìbili atomici sta avendo 
nuovi strascichi che hanno 
chiamato in causa II Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Ente. 

Come si ricorderà, dinanzi 
al vivo allarme delle popo¬ 
lazioni locali e dell’opinione 
pubblica in generale per la 
decisione di consentire alla 
Maddalena l’attracco di unità 
nucleari statunitensi — aliar- 
me che riguardava anzitutto 
l’aspetto dei pericoli di conta¬ 
minazione radioattiva, ma an¬ 
che il significato politico di 
alienazione della sovranità na¬ 
zionale a vantaggio della mo¬ 
struosa macchina bellica ame¬ 
ricana — il governo annunciò 
che il CNEN gli aveva rimes¬ 
so un « documento sulla sicu¬ 
rezza della base della Mad¬ 
dalena » da cui risultava che 
non sussistevano rischi 

Tale annuncio suscitò la 
reazione di scienziati e di 
tecnici che lo definirono su¬ 
perficiale e non documenta¬ 
to (l’obiezione principale, in¬ 
fatti. era che non potendosi 
conoscere le caratteristiche 
delle unità americane, vinco¬ 
late ovviamente dal segreto 
militare, non era possibile 
emettere un serio giudizio sul¬ 
le condizioni di sicurezza). 
Nel corso di una recente con¬ 
ferenza stampa, veniva anzi 
rivelato un documento di 
scienziati che avanzava pesan¬ 
ti dubbi in merito. 

Il 18 dicembre la segrete¬ 
ria del Sindacato nucleari del¬ 
la CGIL scriveva una lettera 
al presidente del CNEN per 
chiedere che la delicata que¬ 
stione del coinvolgimento del¬ 
l’Ente nella discussa opera¬ 
zione politica della cessione 
della Maddalena fosse posta 
all’ordine del giorno del Con¬ 
siglio di amministrazione con¬ 
vocato per il 19. La richiesta 
veniva motivata col fatto che 
la stampa aveva rivelato che 
il CNEN avrebbe espresso il 
suo parere favorevole «quan¬ 
tunque nella mozione appro¬ 
vata il 20 novembre u s dal 
tecnici delle divisioni Sicu¬ 
rezza e Controlli e Protezio¬ 
ne sanitaria si affermi che 
tali organismi non sono stati 
Interpellati » e che « la Com¬ 
missione tecnica per la si¬ 
curezza degli impianti nu¬ 
cleari. che per legge deve 
esprimersi su tutte le questio¬ 
ni riguardanti le istallazioni 
di tali impianti, non è stata 
investita del problema ». 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione si rifiutò di porre al¬ 
l’ordine del giorno la questio¬ 
ne all’evidente scopo di tron¬ 
care ogni ulteriore dibattito 
sulla fondatezza del parere 
del CNEN Tuttavia. 11 man¬ 
cato pronunciamento degli 
organi tecnici abilitati, lascia¬ 
va in piedi l’interrogativo: chi, 
dunque, ha analizzato il pro¬ 
blema della sicurezza e ha 
emesso il benestare? Ed ecco 
la grave risposta che II sinda¬ 
cato CGIL ha potuto comuni¬ 
care al suoi Iscritti: 11 famo¬ 
so documento CNEN sulla si¬ 
curezza altro non è che una 
comunicazione a carattere 
personale del presidente del¬ 
l’Ente. 

Questo il commento del sin¬ 
dacato nucleari: «E’ quindi 
chiaro che chi ha voluto una 
copertura "tecnica”’ all’opera¬ 
zione politica di cessione del¬ 
la Maddalena alla marina USA 
ha utilizzato dei giudizi per¬ 
sonali del presidente del 
CNEN al fine di coinvolgere 
poi tutto l’ente in una vergo¬ 
gnosa campagna di stampa, 
promossa dagli ambienti go¬ 
vernativi, tendente a dimo¬ 
strare l’esistenza di approfon¬ 
diti pareri ufficiali sulla si- 
curezza della base, in realtà 
mai formulati » Questo tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione 
del CNEN — aggiunge la no¬ 
ta del sindacato — provoca 
li duplice effetto negativo di 
intaccare la sua credibilità 
scientifica e di gettare di¬ 
scredito sul personale. 


A Bagheria 
schedatura 
fra gli 
studenti 

PALERMO, 23. 

' A Bagheria, nella sezio¬ 
ne staccata dell’istituto tecni¬ 
co-commerciale « Francesco 
Crispi » è in corso una pseu- 
do inchiesta, mirante ad ac¬ 
certare le opinioni religiose 
degli alunni, la loro apparte¬ 
nenza o meno alle varie as 
sociazioni, ecc. II formulario, 
anonimo, ma distribuito re¬ 
golarmente nelle classi, do¬ 
vrebbe esser riempito dagli 
alunni 1 quali, dopo aver for¬ 
nito 1 loro dati anagrafici, 
dovrebbero rispondere per 
Iscritto a domande che chie¬ 
dono a quale parrocchia ap¬ 
partengono, se vanno a mes¬ 
sa, se fanno la comunione, 
qual è il libro di religione 
che usano, se sono iscritti a 
qualche associazione e in ca¬ 
so affermativo a quale. In¬ 
fine, l’alunno dovrebbe dichia¬ 
rare se è disposto ad un in¬ 
contro quindicinale o mensile 
con l’insegnante di religione, 
fuori dei locali scolastici. 

SI tratta, evidentemente, di 
un’iniziativa arbitrarla ed Il¬ 
lecita, del tutto Incompatibi¬ 
le con la libertà Individuale 


15 CANTI 
POLITICI 

ITALIANI 




■una Iniziativa della Discoteca Rinascita di Roma e della 
casa discografica « Vedette », che hanno realizzato un LP 
(sono disponibili anche le musicassette Philips e Stereo 8) 

Bella ciao 
Fischia il vento 
1 La guardia rossa 
Addio a Lugano 
Bandiera rossa 
L’Internazionale 
L’inno dei lavoratori 
Noi vogliamo l'uguaglianza 
Le otto ore 
Le tre bandiere 
La lega 

Son la mondina 
Cara moglie 
Contessa 

Per i morti di Reggio Emilia 


Il disco costa L. 1.650. La cassetta e la stereo 8. L. 2 200. 

! dischi e i libri possono essere acquistati pres¬ 
so le Librerie Rinascita di Roma, Milano, Mo¬ 
dena, Reggio Emilia, Firenze, Lecce e presso 
i rivenditori di dischi « Vedette ». Per spedi¬ 
zioni rivolgersi a; Libreria Discoteca Rinascita - 
Via delle Botteghe Oscure, n. 3 - 00189 Roma 
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VIETNAM: li genocidio e l’ecocidio continuano 

Una conferenza Internazionale con esponenti di parititi co-nur. 
sti. op'eral, progressisti e di mo/imenti di liberazoie sul tema 

ASIA E AFRICA: La via del progresso 

L’VIII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNI¬ 
STA SPAGNOLO (da Mundo obrero) 

II terrore israeliano (da Zo Haderekh) 

RISULTATI E PROSPETTIVE DELLA REPUBBLI¬ 
CA DEMOCRATICA TEDESCA - Il trattato fra 
le due Germanie * 

Le relazioni fra Egitto e URSS (un'opinione di 
Al-Ahram) 

MEC: Integrazione o concorrenza (di J. Gollan, 
segretario del PC inglese) 

V. Zagladin: Il processo rivoluzionario e la 
politica internazionale del PCUS (dal Kom- 
munist) 
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PAG. 9/ spettacoli - arte 


SEMPRE BLOCCATO «ULTIMO TANGO 


» 


Le celebrazioni di Kodàly a Budapest 


Generale 


riprovazione 
del gesto 


Il magistrato Un vitale Hàry Jànos al 


bolognese rinvia Teatro delle marionette 


repressivo ogni decisione 


In attesa della decisione de¬ 
finitiva da parte del magistra¬ 
to bolognese, si sono moltipli¬ 
cati, ieri, gli echi polemici e 
le prese di posizione contro 
il sequestro di Ultimo tango a 
Parigi, ordinato come è noto 
dal sostituto procuratore di 
Roma, dottor Amato, sulla ba¬ 
se di una grave quanto con 
traddittoria motivazione. 

Mentre la stampa di destra 
minimizza la notizia, e il quo¬ 
tidiano della DC, 11 Popolo, 
tartufescamente la ignora, i 
maggiori giornali italiani (fa 
eccezione l’organo torinese del 
la FIAT, ripiombato nel suo 
abituale provincialismo) oriti 
cano con vivacità il nuovo ge 
sto repressivo. Il Corriere del 
la sera riporta , in particolare, 
una dichiarazione di Alberto 
Moravia, che dice: « Sono as¬ 
solutamente contrario ad ogni 
forma di censura e a ogni in¬ 
tervento della magistratura in 
questo settore. Per quanto ri¬ 
guarda in particolare il film 
di Bertolucci, esso non ha a 
mio avviso alcun contenuto 
osceno: non c’è nel film mate¬ 
ria di sequestro, perchè l’ero¬ 
tismo è funzionale rispetto 
alle situazioni e ai personag¬ 
gi, e non fine a se stesso » 

Il « no » alla censura ammi¬ 
nistrativa e alla supercensura 
dei magistrati è un punto di 
riferimento costante dell’azio¬ 
ne condotta dai cineasti ita¬ 
liani, attraverso le loro orga¬ 
nizzazioni alleate. ANAC e 
AACI, in difesa della libertà 
d’espressione. Ma la protesta 
per il sequestro di Ultimo tan¬ 
go a Parigi abbraccia larga¬ 
mente il mondo dello spetta¬ 
colo e della cultura. Da rile¬ 
vare, in tal senso, le dichia¬ 
razioni rese a Paese Sera da 
due dei più popolari attori 
italiani. Vittorio Gassman e 
Ugo Tognazzi 

Anche in campo cattolico si 
registrano atteggiamenti inte¬ 
ressanti. Il Giorno di ieri ospi¬ 
tava l’articolo di un autore¬ 
vole teologo, il francescano Pa¬ 
dre Fernando Vittorino Joan- 
nes, nel quale si leggeva tra 
Valtro: « Il film di Bertolucci 
ha il grande merito di porre 
problemi che in una ottica mo¬ 
rale sana e realistica hanno 
un significato molto più rile¬ 
vante di quelli proposti dalle 
scene incriminate Se il di¬ 
scorso di Bertolucci va inte¬ 
so nell’ambito di una dimen¬ 
sione psicanalitica, direi che 
anche le reazioni prime al 
film di Bertolucci vanno giu%. 
dicate alta stéssa stregua: dòn 
e certo indice di sanità mora¬ 
le reagire così fortemente ad 
alcune scene scabrose di un 
film dimenticando tutto il re¬ 
sto del discorso condotto dal 
film. Se per comune sentimen¬ 
to del pudore si intende que¬ 
sto tipo di reattività, il dis¬ 
senso deve andare prima di 
tutto non contro leggi di cen¬ 
sura assurde e confuse, ma 
contro un sentimento di mo¬ 
ralità estremamente primiti¬ 
vo e discutibile Non c’è mai 
un vero e realistico senso di 
moralità quando non si è nep 
pure in grado di ascoltare ed 
assimilare il discorso di un 
altro, anche se si dissente da 
alcuni temi del suo discorso » 

C’è ancora da registrare una 
presa di posizione della sezio¬ 
ne milanese dell’AI ACE. l’as¬ 
sociazione che riunisce i cine¬ 
ma d’essai. Essa sottolinea 
« la gravità del provvedimen¬ 
to di seouestro nei confronti 
di un’onera che ver i suoi va¬ 
lori artistici si pone qualitati¬ 
vamente su un piano ben di¬ 
verso da quello delle squalli¬ 
de opere di commercializza¬ 
zione sessuale che al contra¬ 
rio vengono proiettate senza 
alcun disturbo in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale ». 

Il comunicato dell’AI ACE 
milanese conclude denuncian¬ 
do <t quest’ulteriore atto che 
suona come una mortificazio¬ 
ne della libertà di espressio¬ 
ne artistico » e dichiarando 
nel contemno al regista la più 
completa solidarietà. 


Proiezione di 


«Reggio Calabria» 


oggi a Roma 


Questa mattina, alle 10, al 
Cinema Uni versai di Roma sa¬ 
rà proiettato il documentario 
Reggio Calabria de! collettivo 
Armenia Balducci. Paolo D’Ot¬ 
tavi, Antonio D’Ònofrio, An¬ 
na Maria Tatò. Gian Mana 
Volontè. 

Il documentario, partendo 
dalia conferenza sindacale sul 
Mezzogiorno e attraverso una 
serie di interviste, cerca di 
cogliere 1 motivi che hanno 
provocato 1 moti dì Reggio e 
11 voto fascista. Alla proiezio¬ 
ne seguirà un dibattito cui 
parteciperanno Salvatore Le 
ner. segretario provinciale 
dell’ARCI. Carlo Bensì, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro e Gian Maria Volontè 

La manifestazione è orga i 
ni zzata dall’ARCI 


Festival del 


film ecologico 
a Montreal 


MONTREAL, 23 
Il primo Fèstivàl intemazio¬ 
nale del film sull'ambiente 
umano si svolgerà a Montreal 
dal 1. al 10 giugno del 1973 
L® manifestazione, orgar.iz 
zata congiuntamente dal Polì 
tecnico di Montreal e daila fa 
coltà di Ingegneria dell'Uni 
versila di Toronto, ha lo scopo 
di favorire la realizzazione e 
la distribuzione di film di al¬ 
ti qualità che rispondano al 
tema: « La tecnologìa e le ri* 

R rse naturali al servizio del- 
tomo e del suo ambiente». 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA, 23 

Per le feste di fine d’anno 
(sicuramente per Natale) 11 
pubblico Italiano non potrà 
vedere 11 film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a Pa 
rlgi sequestrato con insolito 
zelo dalla Procura di Roma che 
aveva, per cosi dire, anticipa 
to la « competenza » che era 
dell'autorità giudiziaria di Bo 
logna, poiché la pellicola era 
stata presentata In anteprima 
assoluta, per iniziativa della 
Commissione bolognese del ci¬ 
nema d’essai, in un locale di 
Forretta Terme, venerdì 15 di¬ 
cembre. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Paolo Lati- 


I critici 


italiani 
segnalano 
il film di 


Bertolucci 


H sindacato nazionale cri¬ 
tici cinematografici italiani 
(SNCCI) proseguendo nella 
sua attività promozionale per 
richiamare l’attenzione sui 
film di maggior rilievo arti¬ 
stico e culturale, segnala 
Ultimo tango a Parigi di Ber¬ 
nardo Bertolucci. 

Come è noto, le segnalazio¬ 
ni del SNCCI sono la risultan¬ 
te di consultazioni effettuate 
in diverse regioni fra i cri¬ 
tici iscritti al Sindacato. 


Cominciata ieri la finale 


A Canzonissima 


di fronte gli 


otto superstiti 


Solo pu.ro pr»ma aeu'.n.z.o 
della registrazione della pun¬ 
tata di Ieri di Canzonissima 
sono stati resi noti i nomi de 
gli otto cantanti finalisti, che 
sono. Nicola Di Bari. Gianni 
Morandi, Massimo Ranieri, 
Mino Reitano. Orietta Berti, 
Rosanna Fratello, Marcella e 
Iva Zanicchi. 

La comunicazione si è avuta 
mentre non era ancora ulti, 
mato lo spoglio delle cartoli¬ 
ne. e precisamente nel mo¬ 
mento in cui ci si è resi conto 
che Poppino Di Capri non era 
piu in grado di conseguire i 
voti ottenuti da Nicola di Ba¬ 
ri, il quale pertanto veniva 
ammesso ufficialmente alla 
finale. 

Nella foto: Morandi, Marcel¬ 
la e Ranieri in una foto nata¬ 
lizia. - - 


Rischiottutto: 


nuovi sfidanti 


per Cillo 


Il campione di Rischiato Ito 
Angelo Cillo sarà sfidato gio¬ 
vedì prossimo da Alfonso Ml- 
iosa, 44 anni. Ingegnere roma¬ 
no, il quale si presenterà per 
rispondere a domande sulla 
storia di Pompei e da Dome¬ 
nico Giacomino Piovano, 29 
anni, di Ciriè in provincia di 
Torino, che di professione fa 
il revisore di una casa editri¬ 
ce. Domenico Giacomino Pio¬ 
vano si presenta come esper¬ 
to di Geografia europea. 


Intensa stagione di spettacoli nella capitale ungherese 


Il sostituto procuratore darà il suo parere 
dopo aver esaminato una memoria presenta* 
ta dall'avvocato del regista e del produttore 


Dal nostro inviato 


DI RITORNO 
DA BUDAPEST. 23 


ni, Infatti, che Ieri mat¬ 
tina aveva visionato In una 
saletta privata il film, ripri¬ 
stinando cosi la propria com¬ 
petenza territoriale, si è ri¬ 
servato di decidere se disse¬ 
questrare o meno l’opera cine¬ 
matografica solo dopo aver e- 
samlnato la memoria presen¬ 
tata In questo senso dall'avv. 
professore Francesco Glannitl, 
docente di diritto pres¬ 
so l’Università di Bologna, per 
conto del produttore Grimal¬ 
di e del regista Bertolucci. Il 
legale ha consegnato al ma¬ 
gistrato un voluminoso dos¬ 
sier contenente, tra l’altro, le 
favorevoli critiche ottenute 
plebiscitariamente dal film In¬ 
terpretato da Marion Brando 
nelle maggiori città del mon¬ 
do. da New York a Parigi. 
La richiesta di dissequestro è 
stata fatta sulla base della 
esimente (art. 529 C.P) secon¬ 
do cui « non si considera osce¬ 
na l’opera d'arte ». 

Un’altra Istanza è stata, inol¬ 
tre. presentata dall'avv. Luigi 
Vecchi, anche nell’interesse 
del gestore della sala cinema¬ 
tografica di Porretta, dove fu 
consumato il primo presunto 
reato di spettacolo « osceno ». 
Il legale ha proposto, prima di 
ogni decisione, di ripetere la 
proiezione del film su uno 
schermo « normale » di una 
vera sala cinematografica per¬ 
ché l'emozionalità e gli effet¬ 
ti artistici del racconto siano 
perfettamente apprezzati. La 
visione precedente, infatti, era 
avvenuta in condizioni infeli¬ 
ci: nella saletta di un club 
privato, su piccolo schermo, 
con gente che andava e veni¬ 
va, e continue interruzioni per 
I frequenti inciampi della 
macchina da proiezione. 

Nel motivare questa richie¬ 
sta di rinnovo della proiezio¬ 
ne. l’aw. Vecchi ha ripetuto 
che la Commissione del cine¬ 
ma d’essai, cui si deve l’or¬ 
ganizzazione dell’anteprima di 
Porretta. « conferma natural¬ 
mente lo propria responsabi¬ 
lità della rappresentazione 
dell’opera ». 


Oltre che alle prese con 1 

E iccoli addobbi natalizi, ab 
iamo lasciato Budapest In 
grande attività nel settore 
degli spettacoli e della musi 
ca, In particolare. Quest’ultl 
mo, pur sovrastato dalle ce 
lebrazlont di Kodàly (inserite, 
del resto, nel ritmo della 
settimana), è fìtto di « cose ». 

Diamo uno sguardo al 
« PM », cioè al Pesti Miisor 
(«Programma di Pestai: un 
fascicolo di ben venti pagi 
ne, che ragguaglia gli appas 
stonati su tutto ciò che si 
può vedere e sentire nel gi 
ro d’una settimana. Un fa¬ 
scicolo, poi, che costa soltan¬ 
to un fiorino e sessanta (me¬ 
no di quaranta lire) 

Questo Pesti Miisor viene 
diffuso all’Ingresso dell’Acca 
demia di musica, dei due Tea¬ 
tri d’opera, dei Teatri di pro¬ 
sa e del Cinema. 

Nella settimana che si è 
appena conclusa, a Budapest 
(Teatro dell’Opera di Stato), 
avremmo potuto vedere II 
flauto magtco. d! Mozart (A 
varàzsfuvola), Gtselle. 11 Rat¬ 
to dal serraglio, ancora di Mo¬ 
zart, 11 Tannhàuser, di Wa¬ 
gner, oltre che La filanda 
magiara, di Kodàly. seguita 
dalla Nuova avventura di Re 
Pomata, di Ranki, delle qua¬ 
li abbiamo già dato un cenno. 

Tutti gli annunci degli spet¬ 
tacoli sono corredati da un 
breve riassunto delle opere. 

Nello stesso tempo, al Tea¬ 
tro Erkel, si davano II cam¬ 
panello di Donizettl e Gianni 
Schicchi di Puccini (riuniti 
in una combinazione da noi 
non ancora sperimentata). A 
trubadur. di Verdi. 

Il concerto sinfonico, ascol¬ 
tato nella sala grande del¬ 
l'Accademia di musica, quello 
con Hàry Jànos e 11 Psalmus 
Hungaricus, di Kodàly, si è 
poi ripetuto all*« Erkel » dove 
spesso si dònno concerti Im¬ 
portanti, nei giorni, però, nel 
quali 11 teatro non ha spet¬ 
tacoli. 



Sembrerà una contraddizio¬ 
ne, ma a Budapest non è sta¬ 
to ancora risolto il problema 
di un nuovo edificio per la 
musica. L’antica sala del con¬ 
certi (e tutti sono fieri di 
ricordare che 11 suonarono an¬ 
che Beethoven e Liszt). di¬ 
strutta dalla guerra, non è 
stata. Infatti, ancora ripristi¬ 
nata. Tutto è pronto, ma non 
si è sciolto un nodo aggro¬ 
vigliato da chi vorrebbe una 
sede moderna e da chi, sul¬ 
l’esempio di quanto si è fatto 
in altri casi e si sta facendo 
per 11 famoso Castello di Bu¬ 
da, vorrebbe Invece ricostrui¬ 
re l’edificio tal quale com’era. 

Intanto, è stato innalzato 
un moderno e grandioso pa¬ 
lazzo per gli uffici della mu 
sica, dove hanno sede anche 
edizioni librarie e discogra¬ 
fiche e dove funziona la Di¬ 
rezione Internazionale dei 
Concerti ( Ylnterkoncerl). che 
è l’agenzia di Stato cui fan¬ 
no capo tutti 1 programmi di 
attività musicale all’ Interno 
e all’estemo. 

Oltre che le citate opere di 
Donizettl e di Verdi, 11 Tea¬ 
tro Erkel dava ancora la Lu¬ 
cia di Lammermoor di Dom- 
zettl e, vediamo chi indovina, 
la Pillangòkisasszony, di Puc¬ 
cini, cioè la Farfalla signorina, 
alias Madame Butterfy. Cera¬ 
no anche le Nozze di Figaro, 
di Mozart, e nei prossimi gior¬ 
ni Tosca, Sigfrido e Oro del 
Reno, di Wagner 
Il teatro di prosa offriva 
fino a ieri La pulce all'orec¬ 
chio («Bolha a ftilbe») di 
Georges Feydeau, Liliom di-Fe- 
renc Molnar, Le tre sorelle 
di Cechov (« Hàrora Ndvér »). 
Le baruffe chiozzotte, di Gol¬ 
doni. Un tram chiamato desi¬ 
derio, di Tennessee Williams 
(«A vàgy viilamosa»). Ma¬ 
rat/Sade (11 titolo è molto 
p:ù lungo), di Peter Weiss. 
Mosè di Imre Madach. Adria¬ 
no VII di Peter Luke. un 
dramma su Giordano Bruno, 
di Lajos Marottl, VAnfitrione 
e U Misantropo di Molière. 
Medea di Grillparzer. Candida 
di Shaw e Ahogy szeretsz di 
Pirandello (cioè. Come tu mi 
vuoi, alla lettera « Come tu 
mi ami »). e ancora 11 Gab¬ 
biano di Cechov. Peer Gynt, 
di Ibsen. Cyrano de Bergerac. 
di Rostand. 


E' in attività anche l’operet¬ 
ta. nel cui ambito si davano, 
tra l’altro. West Side Story 
con musiche di Léonard Bem- 
stem. My Fair Lady di Fre 
derick Loewe (da Shaw). 
Fra' Diavolo di Auber 

C’è, poi — ed è affollatissi 
mo — l 'Aliami Bàb Szìnhàz. 
cioè il Teatro di Stato delle 
marionette, dove alcuni capo 
lavori del nostro tempo (Il 
mandarino meraviglioso, d» 
Bartòk, ad esempio, o Pe- 
truska, di Stravinsi ). tra 
scritti In chiave marionett; 
stica, assumono uno straordi 
nano risalto SI tratta di un 
teatro attrezzatissimo, ed è 
li che abbiamo assistito ad 
una incantata edizione mario¬ 
nettistica dei! 'Hàry Jànos, di 
Kodàly. Cera il sospetto che 
l’edizione « ridotta » potesse 
sembrare quasi una dimtnu 
zione della felice partitura 
kodàlyana, ma proprio da es¬ 
sa, invece, la musica ha ot¬ 
tenuto un massimo di vita¬ 
lità. 

Le marionette hanno con¬ 
sentito di seguire, passo per 
passo, le smarglasse avven¬ 
ture del soldatino, rievocate 
con un gusto Ironico e ag¬ 
gressivo, ma anche delicato e 
dolcissimo. BasU pensare al¬ 
la contadinotta che dà da 
mai .giare alle galline e alle 
oche, ma offre qualche chicco 
pure all'aquila bicipite che 
viene a beccare ora con la 
una, ora con l’altra testa, 
mentre Napoleone, che gran¬ 
deggia sulla scena come una 
montagna, s! assottiglia a po¬ 
co a poco lino a diventare un I 


omino strisciante al piedi di 
Jànos 

La continua Invenzione, la 
meraviglia dei colori, la viva¬ 
cità del ritmo, le Inflessioni 
d’una recitazione pungente 
(nella quale si alternano atto 
ri formidabili, nascosti dietro 


o sotto le marionette), confi¬ 
gurano nello spettacolo (da 
noi farebbe furore) la sigla di 
un'alta civiltà teatrale, vera e 
'ncantata, In una Budapest an¬ 
che magica. 

Erasmo Valente 


le prime 


Musica 


Celebrazione di 
Heinrich Schuetz 
a Santa Cecilia 


Nel terzo centenario della 
morte. l’Accademia di Santa 
Cecilia ha celebrato un gran 
de compositore tedesco: Hein¬ 
rich Schuetz (1585-1672). Nato 
giusto un secolo prima di Bach 
e di Haendel, lo Schuetz regi¬ 
stra anche il punto d’incontro 
della cultura germanica con 
la Scuola veneziana. 

Allievo prediletto di Giovan¬ 
ni Gabrieli (1557 1612) a par¬ 
tire dal 1609, ritornato in Ita¬ 
lia nel 1628. Schuetz ammirò 
anche l’arte di Monteverdl. 
Scrisse molte Cantiones e 
Symphoniae sacrae, poi so¬ 
prattutto Passioni. La produ¬ 
zione di Schuetz è traversa¬ 
ta, del resto, dalla Guerra dei 
Trent'anni, e diremmo che 
neppure l’Oratorio di Natale, 
eseguito venerdì nella Sala di 
Via del Greci, risalente agli 
ottantanni del maestro, aves¬ 
se voglia di riflettere una, 
qualche letizia pur di rito. 
Nella nascita di cui racconta 
musicalmente la storia, 
Schuetz, scorge già il segno 
della morte, mentre ha suoni 
addirittura affranti la rievo¬ 
cazione della strage ordinata 
da Erode. La coincidenza con 
la forte manifestazione con¬ 
tro i bombardamenti nel Viet¬ 
nam, dava anche a questa 
musica il valore di condanna 
della violenza cui si fa ri¬ 
corso per spuntarla ad ogni 
modo. Voci e suoni spesso si 
incupivano in una illividita 
Ieraticità che gli « ottoni » (in 
memoria ,del Gabrieli) non 
riuscivano a stemperare. Stu¬ 
pendi sono 1 recitativi del¬ 
l’Evangelista, i cori (non mai 
osannanti) e taluni brevi in¬ 
termezzi strumentali. 

L’esecuzione è stata di rilie¬ 
vo, provvedendovi un nucleo 
della stessa orchestra di San¬ 
ta Cecilia, il coro e solisti di 
canto tra i quali in primo 
piano Claudio Strudthoff (lo 
Evangelista). Robert Amls El 
Hage (Erode) e « i Sapienti », 
emergenti dal coro stesso: 
Emanuele Marino, Tito Dol- 
ciotti. Carlo Guidantoni e Ma¬ 
rio Poce. Un po’ al di qua 
degli stessi buoni risultati era¬ 
no le altre voci ivi compre¬ 
sa quella di Mariana Nicule- 
scu (l’Angelo). 

Ha diretto con preziosa at¬ 
tenzione ai valori anche tim¬ 
brici della severa partitura, 
il maestro Giorgio Kirschner 
al quale Schuetz sarà certa¬ 
mente grato, pur se meglio 
sarebbero andate le cose In 
un ambiente più vasto o con 
un minor numero di gente a 
suonare e a cantare. 


e, v. 


Cinema 


Notte sulla città 


Il regista francese Jean-Pier- 
re Melville predilige, come 
personaggi, delinquenti e po¬ 
liziotti, generalmente appaia¬ 
ti quali simboli della dura 
lotta per la vita. Un flic (cioè 
« un poliziotto », in gergo) è 
il titolo originale di questo 
film, la cui vicenda si dipa¬ 
na attorno al commissario 
Edouard Coleman. che sul¬ 
l'esempio del famoso Vidocq, 
afferma di provare verso gli 
uomini un sentimento misto 
di « ambiguità e derisione ». 
La derisione, tuttavia, sem¬ 
bra prevalere: Coleman fa uso 
spregiudicato dei confidenti 
(anche di un « travestito », 
che ha un debole per lui), 
non esita ad applicare i mezzi 
più brutali per estorcere con¬ 
fessioni e, alla fine, spara con 
fretta eccessiva sul capo di 
una gang, freddandolo, quan¬ 
do sarebbe stato possibile trar¬ 
lo in arresto senza spargimen¬ 
to di sangue. In compenso (e 
qui spunta rambiguità), il no¬ 
stro manda libera una ragaz¬ 
za, amica e complice del de¬ 
funto. la quale aveva del re¬ 
sto diviso le sue grazie con 
lui. il commissario. 

L’approfondimento psicolo¬ 
gico del protagonista è co¬ 
munque limitato dalla neces¬ 
sità o dalla volontà di dar 
spazio alla minuziosa, este¬ 
nuante descrizione di un col¬ 
po assai complesso, che parte 
da una rapina in banca per 
proseguire con un affare di 
droga; e che ha U suo mo¬ 
mento spettacolare (ma assai 
Improbabile) in una discesa 
e salita da un elicottero su un 
treno in corsa, e viceversa. 
Tuttavia, Melville conferma 
anche qui la capacità di no¬ 
bilitare la materia, spesso trita 
e oon forti componenti lettera 
rie, del suo! racconti. Immer¬ 
gendola in suggestive atmo¬ 
sfere notturne o crepuscolari, 
a costruir le quali molto gio¬ 
va un certo tipo di fotografia 
a colori (di Walter Wottitz, 
nel caso specifico). Gli attori, 
da Alain Delon a Richard 
Crenna, Michael Conntd. Paul 
Crauchet, Catherine Deneuve 
e al nostro Riccardo Cucciol- 
la, sono funzionali al disegno 
dell’autore. 


ag. ta. 


Le avventure 
di Pinocchio 


Luigi Comenclni sa « tratta¬ 
re» con 1 bambini, e conosce 
meglio di ogni altro regista 
Italiano il loro mondo, 1 gran¬ 
di e 1 piccoli drammi della 
loro esistenza. La vita del 
fanciullo, per Comenclni, ce¬ 
la gli archetipi ideologico- 
culturali dell’adulto. Comen- 
cini sa persino mettere in lu¬ 
ce le piu segrete vocazioni dei 
ragazzi: pensiamo a quel tran¬ 
quillo e a crudele » estremi¬ 
smo a infantile » di cui tesse 
l’apologià nello Scopone scien¬ 
tifico. Sulla candida ingenui¬ 
tà di un fanciullo viaggiano 
le più sgradevoli verità. 

Ecco perchè 11 cinema mi 
metico di Comenclni potrem¬ 
mo, forse, paragonarlo al tea¬ 
tro politico di Brecht: fatte le 
dovute distinzioni, entrambi 
per comunicare verità parla¬ 
no spesso d’altro o di fatti che 
si sono svolti « altrove ». Di 
fronte al racconto di Collodi 
— la favola universale di cui 
si sono nutriti milioni di ra¬ 
gazzi, 11 sillabario del a buon 
ragazzo » preferito da tutte 
le borghesie del mondo — Co 
mencini non aveva altra scel¬ 
ta che stravolgerne il slgnifi 
cato testuale: la fatina è la 
voce dei benpensanti, l’imma¬ 
gine perenne del ricatto ma¬ 
terno, come anche la dama di 
carità; i paesani sono piccoli 
borghesi egoisti; la giustizia 
è giustizia di classe; Lucigno¬ 
lo, il discolo, è invece colui 
che ha capito l’Inganno della 
civiltà dei consumi che orga¬ 
nizza il disarmo ideologico; la 
scuola è una palestra di re¬ 
pressione. 

Il pinocchio di Comenclni 
è l’esempio di come si devono 
affrontare oggi 1 problemi cul¬ 
turali per I ragazzi, è l’esem¬ 
plo chiaro di una nuova mo¬ 
ralità: il «burattino» è già 
un uomo. Nell’ultima inqua¬ 
dratura sarà Pinocchio a con¬ 
durre Geppetto per mano ver¬ 
so la libertà e la vita. 

Peccato che la «riduzione» 
cinematografica privi lo spet¬ 
tatore di molti brani dell’ori¬ 
ginale televisivo, ed è anche 
un peccato che la resa cro¬ 
matica sia Inferiore al bian¬ 
co e nero restituito dai nostri 
televisori. L’interpretazione di 
Nino Manfredi è di prim’or- 
dine, e decisamente superlati¬ 
va quella di Andrea Balestri, 
un Pinocchio che conferisce 
alla favola quella dimensione 
drammatica e struggente che 
le è propria. 


Funerale 
a Los Angeles 


Questo film di Jacques De- 
ray, l’« autore » di Borsalino, 
celebra non solo il funerale 
dell’arte cinematografica (la 
quale muore cotta nel virtuo¬ 
sismo tecnico fine a se stesso) 
ma è un funerale esso stesso, 
nel senso che lo spettatore 
ha la sensazione di assistere 
ad uno «spettacolo» per lo 
meno lungo il doppio. 

Jean Louis Trintignant ha 
accettato di fare il killer (ma 
la giustificazione la sapremo 
quasi alla fine del film) per¬ 
ché a corto di danaro. A Los 
Angeles il n eoffdller francese 
si sente un pesce fuor d'ac¬ 
qua, anche perché coloro che 
gli hanno commissionato il 
delitto ora lo vogliono far 
fuori con l’aiuto di un altro 
killer. Jean Louis corre e sal¬ 
ta per tutto il film, in com¬ 
pagnia di una maggiorata fi¬ 
sica pedinato da un killer che, 
tuttavia, morirà per Incapa¬ 
cità professionale. La strage 
finale avverrà in una camera 
mortuaria. 

Il film a colori di Deray 
vuole forse dire più di quello 
che riesce a comunicare: per 
esemplo, il gioco assurdo del¬ 
la violenza, e l’ironia e l’as¬ 
surdità di certe circostanze 
della vita. Mah!, peccato che 
l’intenzione di esprimere que¬ 
ste « verità filosofiche » ri¬ 
manga tale e resti sigillata 
nella fantasia dì Deray. o In 
quella di... noi spettatori co¬ 
stretti a vedere l'invisibile 


vice 


Bnml 


Argomenti pp. 330 


L 2400 


Un orfgfnoto vocopove 
antidogmatico doll'ol» 
boraadone teorica (ani* 
ciana nalla prima • blo> 
grafia fettailattuala■ 


FZ3I 


programmi 


Vi consigliamo 


OGGI 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12,30 

12,55 


13,30 

14.00 

15,00 

16.45 

17.45 
18,00 
18,10 


19,05 

19,20 


20,05 


Messa 

Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima il 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

La TV del ragazzi 
90° minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
condotto da Rio e 
Gian 

Prossimamente 
Campionato Italiano 
di calcio 

Telegiornale sport • 


Cronache Italiane 

20.30 Telegiornate 
21,00 Due avventure di 

Stanilo e Olilo 
22,10 La domenica spoi^ 
tiva 

23,15 Conversazione reli¬ 
giosa 

23.30 Messa di Natale 


TV secondo 


18,40 Campionato Italiano 
di calcio 

19.20 Scrolline 

di Achille Torelli 
21,00 Telegiornale 

21.20 Giochi sotto l'albero 
Edizione natalizia 

22.20 Una volta nella vita 
Telefilm. 

23,10 Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 15. 17. 20, 21, 
23) 6: Mattutino musicale: 

6,54: Almanacco) 7,20: Qua¬ 
drante: 7,35: Cullo evangelico: 
8,30: Vita nel campi: 9: Mu¬ 
sica per archi) 9,10: Mondo 
cattolico: 9.30: Messa: 10.1S» 
Salve, rsgutli 10,45: Buone 
la prima!: 11,15: I malalingua 
12: Via col disco: 12,22: Ve¬ 
trina 41 Hit Parada: 12,44: 
Quadrifoglio: 13,15: Grafia: 14: 
Folk lockey: 14,30: Carotano 
di dischi: 15,30: Tutto II cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 17,28: 
Batto quattro: 18,15: Invito 
al concerto: 19,15: I tarocchi: 
19,30: Aspetta e apara; 20,20: 
Ascolta, ai ta aara: 20,25: An¬ 
data e ritorno, presenta: Do¬ 
menico Modugno» 20,45: Saro 
sport: 21,15: Lo cantare al¬ 
la zampogna: 22i Concerto; 
23,SS: Messa di Mezzanotte 
celebrata da Paolo VI. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30. 11,30, 

12.30, 13,30. 15.30. 16.30, 

17.30, 18.30. 22,30, 24: 6: 
Il mattiniere: 7,35: Buon viag¬ 


gio; 7,40: Buongiorno con I 
Vianellt e loe Sentieri; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Il man¬ 
giadischi) 9,14: I tarocchi; 
9,35: Gran varietà; 11: Mike 
di domenica; 12: Antaprlma 
sport; 12,15: Quadrante: 12,30: 
Canzoni di casa nostra; 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradimen¬ 
to; 14: Supplementi di vita re¬ 
gionale) 14,30: 5u di girl; 15: 
La corrida; 15,40: La piece II 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Supersonici 18,40; 
Canzonissima *72; 19,05; L'ÀBC 
del disco; 19,30: Radiose»: 
19,55: Quadrifoglio; 20,10: Il 
ceppo; 71 1 II mondo dell'ope¬ 
ra) 21,50: E' Natale. 


Radio 3° 


12,10: Conversazione; 12,20: 
Johannes Brahms; 13: Inter¬ 
mezzo: 14: Concerto da came¬ 
ra; 15: Incontro con Goltrado 
Patrassi; 15,30: Il guanto ne¬ 
ro; 16,50: Messa romana In ta 
maggiore di G. B. Porgo lesi; 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
Cidi letterari; 18,55: Il fran¬ 
cobollo! 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Passato a 
presente; 20,45: Poesia ne! 
mondo; 21: Il Giornale dal 
Terzo • Sette arti; 21,30: Club 
dell'aicolto» 


Sport (1°, ore 15,17,45, 
19,20, 22,10; 2°, ore 
18,40) 


Quello di quest’anno è sta¬ 
to definito uno del campio¬ 
nati di calcio più Interessan¬ 
ti degli ultimi tempi e, In¬ 
fatti, nonostante le festività 
natalizie e l’incalzare delle 
celebrazioni religiose a cui la 
televisione dedica, come al 
solito, ampio spazio, le tra¬ 
smissioni sportive restano In¬ 
variate. 


Due avventure di Stan¬ 


ilo e Ollio (1°, ore 21) 


Come sempre, con 11 Nata¬ 
le, la RAI-TV manda in on¬ 
da materiale di repertorio 
nlent’affatto sgradito- I sim¬ 
patici Stan Laurei e Oliver 
Hardy rivivono in due cele¬ 
bri comiche: La scala musi¬ 
cale e I due legionari. E’ for¬ 
se questo 11 solo dignitoso re¬ 
galo natalizio di mamma-TV. 


Una volta nella vita (2°, 
ore 22,20) 


In questo telefilm Interpre¬ 
tato dal bravo Richard Har¬ 
ris, Il regista Patrick Gar- 
land narra di Philip, un an¬ 
ziano e solitario pittore che 
vive In un faro abbandonato 
nella brughiera dell’Essex. Il 
nostro protagonista ama mol¬ 
to gli animali, unici compa¬ 
gni della sua eremitica esi¬ 
stenza. Un giorno, due caccia¬ 
tori feriscono un’oca polare, 
e Philip la cura e la salva. 
L’animale gli sarà fedele per 
lungo tempo e, dopo la mi¬ 
grazione stagionale, tornerà 
al faro per rimanervi defini¬ 
tivamente. E’ il 1940, e là 
guerra coinvolge tutta l’Euro¬ 
pa, compreso 11 povero Philip 
che aveva deciso di costruir¬ 
si un mondo a parte... 


DOMANI 


TV nazionale 


11,00 

12,00 


12.30 

13.30 

16.30 


17.30 

17.45 

19.45 


2030 

21,00 


Messa 

Messaggio natalizio 
del Papa 

Gli eroi di cartone 

Telegiornale 

Hel Cenerentola! 

La matita magica 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Erasmo il lentiggi¬ 
noso 

Film. Regia di Hen¬ 


ry Koster. Interpre¬ 
te: James Stewart. 
22,50 Prima visione 
23.00 Telegiornale 


TV secondo 


18.00 Non ti conosco più 
di Aldo De Bene¬ 
detti. 

1930 Piccola ribalta 
21,00 Telegiornale 
2130 Auguri, auguri 

Spettacolo musicale 
2230 Concerto di Natale 
Musiche di Claudio 
Monteverdl e Gio¬ 
vanni Pierluigi da 
Balestrino. 


Erasmo il lentigginoso 


(1°, ore 21) 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Or* 7, 8 , 
12, 13. 14. 15. 17. 20. 21, 
23| 6: Mattutino musical*: 

6,53: Almanacco: 8,30: Can¬ 
zoni dal mattino; 9: Quadran¬ 
te: 9,15: Voi ed i<» 11: Da 
S. Piatro: Messa; 12: Saluto 
augurala a benedizione aposto¬ 
lica «Urbi et Orbi a, 12,15: 
Musiche paz organo: 12,44: 
Ouadrilogllo; 13,15: Hit Po¬ 
rsele; 13,45: Spazio llbaroi 14: 
Zibaldone Italiano; 15,10: Par 
«ni giovani: 16,40: Ragazzi lo¬ 
ttarne • Incontri di gruppo 17: 
Il girasole: 18,55: I tarocchi; 
19,10: Allagrament* Il Quar¬ 
tetto Cafra; 19,25: Momanto 
musicale; 20,15: Ascolta, si fa 
sera: 20.20: Andata a ritorno, 
presenta: O. Vanoni; 20,50: 
Sara sport; 21,15: L’Appro¬ 
do; 22: Concerto sinfonico- 


Radlo 2° 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30. 11.30, 

12.30, 13.30. 15,30. 16,30, 

17.30, 18.30. 22.30. 24t: 6> 

Il mattiniere; 7.35: Buon viag¬ 
gio; 7.40: Buongiorno con U 
Piccolo Coro datl’Antonlano a 
Nuova compagnia di Canto Po¬ 
polare: 8.14: Musica espresso; | 


8.40; Galleria dal melodram¬ 
ma: 9,14: I tarocchi: 9,35: 
Suoni a colori dalTorcbastra; 
9,50: Ben Hur (11. puntata); 
10.05: Canzoni par tutti; 10,35: 
Dalla voetra parta; 12.10: I 
successi di Mantovani a Ray 
CooniH; 12,40: Surt Bacharch 
a I suoi Interpreti; 13,35) 
Quadrante; 13,50: Nino Man¬ 
fredi presentai Muschio, abati, 
pastori a zampogna; 14,40: So 
di giri; 15,35: Cararali 17,30: 
Pomeridiana: 19.30: Radloso- 
ra; 19,53: Quadrifoglio; 20,10* 
Sceneggiala parsooala; 


Radio 3° 


Or* 9,30: Trasmissioni specia¬ 
li; 10; Concerto dal mattino; 
11: Grandi Interpreti vocali; D. 
Consorti 11,40: Il Novecento 
Storico: 12,35; Musica corale; 
13: Intermezzo; 14: Salotto Ot¬ 
tocento; 14,20; Fogli d’album; 
14,30: Presenza religiosa nel¬ 
la musica; 15,15: Musici)* Ita¬ 
liana d’oggi; 15.40; Il Natala 
del Redentore; 17: Canti nata¬ 
lizi dell’antica Europa; 18: 
Cari Philipp Emanuel Bach; 
18,45: Ricordo di Oon Orla¬ 
ne; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20; Il melodramma lo di¬ 
scoteca} 21: Il Giornale dal 
Terzo • Sette arti; 21,30: Ivan 
Vasilevic Satira fantastica 


Questa commedlola per 
bambini, realizzata nel 1965 
da Henri Koster, vede prota¬ 
gonista un anziano professo¬ 
re, poeta famoso, acerrimo 
nemico dell’evoluzione tecno¬ 
logica che gli Incute un vivo 
timore. Purtroppo, però, que¬ 
sto fenomeno di trasformazio¬ 
ne lo travolge In prima per¬ 
sona: suo figlio, Erasmo, in¬ 
fatti, mostra un palese inte¬ 
resse per la matematica e, 
come se non bastasse, il go¬ 
verno decide di installare, 
nella scuola dove il professo¬ 
re insegna, alcuni modernis¬ 
simi impianti nucleari. Al vec¬ 
chio poeta non resta altro 
che adeguarsi, oon 1 dovuti 
sorrisi che forzano II lieto fi¬ 
ne dell’amara storiella. Il con¬ 
flitto c’era, e destava anche 
un certo Interesse, ma alla fi¬ 
ne si rivela nulla più che un 
banale pretesto per mielose 
soluzioni. 


Concerto di Natale (2°, 


ore 22,20) 


La televisione manda In on¬ 
da questa sera, in collega¬ 
mento con la Basilica di San¬ 
ta Maria In Trastevere a Ro¬ 
ma un concerto polifonico 
che si preannunci alquanto 
suggestivo. All’Interno della 
Basilica, infatti, verranno ese¬ 
guite musiche sacre di Clau¬ 
dio Monteverdl e Giovanni 
Pierluigi da Palestrlna: lo 
scenario è di sicuro effetto, 
mentre l’esecuzione è affida¬ 
ta al coro da camera della 
RAI. 


MARTEDÌ' 


TV nazionale 


12.15 

13.00 


'Guipr 


1330 

1630 


1730 


1730 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 


2030 


Antologia di 
I corsari 

« Il tesoro dell’olan¬ 
dese » 

Telefilm. 

Telegiornale 

Sport 

Ippica. 

Pan lau 

Programma per 1 
più piccini 
leiegiornaie 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 

Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 


2130 L'età di Cosimo de’ 
Medici 

Film televisivo di 
Roberto Rossellini. 

« L'esilio di Cosimo » 
Primo episodio. 
2230 In compagnia di Max 
Under 

2330 Telegiornale 


TV secondo 


1830 

1935 

2130 

21.15 


2135 

2230 


Il muro divisorio 
Piccola ribalta 
Telegiornale 
Quel rissoso. Irasci¬ 
bile. carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 
lo compro tu compri 
Serata al circo 
Da Londra: il circo 
di Billy Smart. 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Or* 7. 8, 
12. 13. 14. 15, 17, 20. 21, 
23; E Mattutino musical*-, 
6,43: Almanacco-, 6.50: Co¬ 
nte a perchè; 8,30: Le canzoni 
del mattino; E Quadrante; 
9,15; Voi eO IO; 12,10: Via col 
disco!; 12,44: QuadnlogliO; 
13,15: Megaviliaggio; 14t Zi¬ 
baldone; 15.10: Re* voi gio¬ 
vani; 16,40: Programma par l 
ragazzi; 17; Il girasela; 18,55i 
I tarocchi; 19.10; Le armoniche 
di ferry Mar ad; 19,25: Co» 
certo la mtoialora; 20,15i 
A «cotta, al fa aera; 20.20: An¬ 
data * ritorno, praaanto: M. 
M a rcita»! ; 21,15: Haaoaat a 
G retai; 22.5!?: 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO: Oro «30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

17.30, 18,30, 22,30, 24; 6* 
Il mattlaiaro; 7,35: Boom viag¬ 
gio} 7.40: B u ongiorno eoo Clao¬ 
dio BaglioM o UHM Tony) 
8,59: Primo di »p»ad»ro t E, 14: 
I tarocchi: 935* Sec a i a coler i 
dall*c ub a*tr a ; 930* Bai) Ha* 
(12. pontata) i 10,09* Lo 
nuova canzoai Italiana • Con. 
corco lincia '72; 1035* Ma 


stea par oa gramo di tastai 
12,30: Alto graduatalo; 13,35* 
Quadrante; 1330: Coma a per¬ 
chè; 14: So di gin; 1430: 
IrtuniuiMi regionali; 15: Di- 
•co (a drrco; 15.35: Cararatj 
17,30: Pomeridiana; 19,30: Ro- 
4iO*era; 19,55; Qsadnloglio; 
20,10: Radraschanao; 20,50: 
Supersonici 22,43: Il prigio¬ 
niero di Zenda (11. episodio). 


Radio 2° 


Or* 930: Tratmlraranl 
li; 10: Concerto dal mattino; 
11: Concerto dal duo davt- 
c e mkalico Fai» Guathar a Ra¬ 
dati Sche id d cM e r, 1130* Cor- 
vanaziona; 11,40: Concerto 
•bifonico; 13: In termezzo ; 14: 
Pano 4i nrav * } 14,20: Ma- 
•kho 41 P. Orante} 14,30: Ri¬ 
tratto di anfora} 153(h Co» 
cario 4*1 pianista R odol fo Ca¬ 
porali) 15* Bi dr i ca Serata»*; 
16,20: Musiche italiana rog¬ 
gi) 17: Franz Schahart} 17,35: 
Jan oggi; ISt Franz « oa*p h 
Haydtt; 15,30: Nasica tassa 
rat 1S.45: Scuote a comaaitè 
aaropsat 19,15: Concerto 41 
ogni tarsi 20,10: II. catti ai» 
na di n a s i ca barocca di Bea¬ 
sela -72j 21: Il Giornate dal 
Tarso • Setta arti; 2130: Fa- 
itival l at a rawl aaal* di 


Sport (1° y ore 16,30) 


Per l’ippica, va In onda 
questo pomeriggio il «Premio 
Tor di Valle» di trotto, in 
collegamento diretto con l'Ip¬ 
podromo romano della via del 
Mare. Stranieri assenti, la ga¬ 
ra offre preziosi ragguagli 
tecnici sullo stato di salut* 
del nostri migliori indigeni, 
fra i quali spicca 11 campio¬ 
nissimo Top Hanover, recen¬ 
te vincitore del « Nazioni a. 


L’età di Cosimo de’ Me¬ 


dici (1°, ore 21) 


Va In onda stasera la pri¬ 
ma parte dei più recente film 
televisivo di Roberto Rossel- 
linJ Nel quadro della labo¬ 
riosa analisi storica promossa 
da Rossellini In questo ciclo 
di realizzazioni per il picco¬ 
lo schermo, Cosimo da' Me¬ 
dici vuole essere segnato dal¬ 
lo stimolante slancio evoluti¬ 
vo dell’illuminismo e metterò 
a fuoco 1 violenti contrasti 
fra due mondi e due epoche 
che faticano a coesistere. 


In compagnia di Max 
Under (1°, ore 22) 


Questo programma vuole es¬ 
sere un omaggio a Max Un¬ 
der, colui che Chaplin definì 
«il più grande uomo del ci¬ 
nema francese »- Straordina¬ 
rio comico, fine umorista, 
Linder si tolse la vita a soli 
42 anni, quando ebbe raggiun¬ 
to la ricchezza e una celebri¬ 
tà di livello intemazionale. 
Facendo II verso alle follie 
borghesi della «Belle Epoque», 
il grande cineasta transalpi¬ 
no inventò situazioni, gags • 
una tecnica interpretativa < ' 
trovò non pochi 
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PAG, io / roma-regione __ 

Decine e decine di comizi, di m anifestazioni unitarie, di iniziative nei quartieri delia città e nei paesi della provincia 

IMPEGNO DI LOTTA PER IL VIETNAM 

. i 

Ordini del giorno approvali all'unanimità dai Consigli comunali di Sant'Oreste, Arlena e Allumiere • Un volantino dei PCI - Migliaia di firme solfo la petizione lan¬ 
ciata dal Comitato Ifalia-Vielnam • Tende di solidarietà, mostre fotografiche, testim onianze • In ogni zona, una manifestazione - Veglie ad Albano e al Quarto Miglio 


l’Unità / domenica 24 dicembre 1972 


Trasporti nella regione 

Consorzio in tempi brevi 
e revoca delle concessioni 

In questo senso si è espressa un'assemblea di lavoratori studenti, sindacalisti ed 
amministratori svoltasi a Viterbo e promossa dalla Federazione del Partito comunista 


La necessità di costituire 
nel più breve tempo il Con¬ 
sorzio interprovinciale dei 
trasporti e di negare alle 
Società private ex-concessio¬ 
narie di autolinee (Garbini, 
Zeppieri, ecc.) il rlnnov.o 
delle concessioni, che vengo¬ 
no a scadere il 31 dicembre 
prossimo, sono state le con¬ 
clusioni di un incontro con 
lavoratori, studenti e rap¬ 
presentanti sindacali e degli 
Enti Locali promosso dalla 
Federazione di Viterbo del 
PCI nei locali del Teatro 
Unione. 

Erano presenti consiglieri 
prov nciali e comunali di Vi¬ 
terbo, sindaci ed ammini¬ 
stratori delle giunte di si¬ 
nistra di Acquapendente, Ca¬ 
nino, Caprarola, Gallese, CI- 
vitacastetlana, Vignanello, 
Soriano, Ortc, consiglieri co¬ 
munali dei più importanti 
centri della Provincia, una 
folta delegazione di dipen¬ 
denti delle autolinee ex-Gar- 
bini. Ferri, Sao e Sav, rap¬ 
presentanti delle Camere dei 
Lavoro CGIL e CISL. 

Nell'introduzione, tenuta 
dal compagno Benclni — 
consigliere comunale di Ro¬ 
ma — e in tutti gli interventi 
è stata ribadita la necessità 
di un massiccio impegno di 
tutti gli Enti Locali per fa¬ 
vorire l'attuazione del Con¬ 


sorzio, anche attraverso pro¬ 
nunciamenti pubblici e rea¬ 
lizzando iniziative unitarie 
con i lavoratori delle auto¬ 
linee ed I « pendolari » che 
pongano al centro Cobbietti- 
vo della pubblicizzazione del 
servizio di trasporto ed il 
suo sostanziale miglioramen¬ 
to in termini di collegamenti, 
orari e tariffe. 

E' stata denunciata la po¬ 
litica della Democrazia Cri¬ 
stiana laz ale, che ha finora 
tentato tutte le strade per 
difendere I concessionari 
privati, alcuni dei quali 
(Zeppieri, Albicini, ecc.) so¬ 
no notoriamente grandi elet¬ 
tori dì quel Partito. Di qui 
la necessità che anche I 
successi parziali finora ot¬ 
tenuti con il pronunciamen¬ 
to a favore del Consorzio del 
Comune e della Provincia di 
Roma e della Regione siano 
estesi al livello di tutte le 
Provincie, compresa quella 
di Viterbo — di cui à stata 
sollecitata la convocazione 
dell'assemblea dopo il recen¬ 
te voto elettorale — dove da 
tempo la D.C. rifiuta di 
prendere concreti impegni 
sul problema dei trasporti. 

In tale direzione, i rap¬ 
presentanti sindacali came¬ 
rali CGIL e CISL hanno an¬ 
nunciato l'impegno di indi¬ 
re una manifestazione a cui 


saranno Invitati tutti i Par¬ 
titi democrat.ci ed hanno ri¬ 
levato l'importanza dello 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio che, per la Provincia 
di Viterbo, avrà come primi 
obbiettivi quelli dello svi¬ 
luppo economico e dei tra¬ 
sporti. 

Particolarmente richiama¬ 
ta è stata anche la necessità 
di impegni di lotta per la 
realizzazione della nuova 
ferrovia CIvltavecchia-YHer- 
bo-Orte-Temt — da anni in¬ 
terrotta — come strumento 
per lo sviluppo del viterbe¬ 
se, specie in considerazione 
che nelle proposte del Go¬ 
verno relative al plano po¬ 
liennale di 4.000 miliardi 
tale infrastruttura non è nep¬ 
pure prevista. E' stata an¬ 
che sollecitata la trasforma¬ 
zione dei servizi Roma-Vi- 
terbo delle F.S. e della Ro¬ 
ma Nord in ferrovie metro¬ 
politane di carattere regio¬ 
nale. 

E' stato preso impegno 
che tali decisioni verranno 
portate in tutte le assem¬ 
blee elettive della Provin¬ 
cia In modo da costringere 
ciascuna forza politica ad 
esprimersi e sollecitando la 
assemblea provinciale a da¬ 
re rapidamente la sua ade¬ 
sione ufficiale al Consorzio. 


I ruoli dell’imposta di famiglia 

I SOLITI « POVERI RICCHI 

. il- ... 

Nuova valanga di contestazioni contro gli accertamenti comunali 

II caso più clamoroso: q uello del conte Manzolini che afferma di gua¬ 
dagnare solo 100.000 l'anno — Il suo reddito è invece di 277 milioni 


Puntuale, come è tradizio¬ 
ne di questi giorni, la pub¬ 
blicazione del ruolo dei tri¬ 
buti comunali ha riproposto 
il problema dell’imposta di 
famiglia, con la classifica dei 
redditi più elevati e le conte- 
stazioni, anche queste tradi¬ 
zionali, di coloro che, in un 
modo o in un altro, cercano 
di sfuggire all’accertamento 
comunale. Quest’anno i nu¬ 
clei familiari compresi nell’e¬ 
lenco sono circa 300.000 (25 
mila in più dell’anno scorso) 
con un gettito di 20 miliardi 
di lire. Gli imponibili al di 
sopra dei dieci milioni sono 
2.899. 

L’elenco è aperto dal patri¬ 
zio Alessandro TorIonia a cui 
il Comune ha accertato un 
reddito di 375 milioni per una 
imposta di 54 milioni. Lui ne 
vorrebbe pagare poco più di 
tre. Seguono: l’imprenditore 
Gianfranco Astaldi che do¬ 
vrebbe pagare 51 milioni ma 
lui risponde che non guada¬ 
gna tanto e vuol pagare 1 
milione e 300 mila lire. Se¬ 
guono Alfio Marchini (impo¬ 
sta accertata 50 milioni, red¬ 
dito denunciato 30 milioni) e 
Sofia Loren (reddito accerta¬ 
to 350 milioni per 50 milioni 
di imposta) che sostiene di 
non dover pagare nulla per¬ 
ché residente all’estero. La 
stessa cosa sostiene Carlo 
Ponti (imponibile 285 milio¬ 
ni e 41 milioni di imposta). 

Poi vi è il caso dì Rocco 
La Cava che ha avuto accer¬ 
tato un imponibile di 300 mi- 
' Moni, ma che afferma che il 
suo reddito supera di poco 
un milione per cui vorrebbe 
pagare solo 52.000 lire contro 
_ 1 43 milioni che gli ha accer¬ 
tato il Comune. 

, A quota 280 milioni di red- 
' dito è l’attore Alberto Sordi 
7 seguito da Alvaro Marchini, 
■** costruttore. Sordi ha denun- 

• ciato 49 milioni, il secondo 29. 
v L’industriale e proprietario 
, terriero Ettore Manzolini, con- 
, te di Camooleone, detiene il 

- record della divergenza con 
gli accertamenti del Comune 

, in materia di tributi: contro 
un accertamento di 277 mi¬ 
lioni, per cui dovrebbe paga- 
r re un’imposta netta di 39 
, - milioni, ha dichiarato che il 
suo reddito annuo è di 100 

• mila lire per cui intende pa- 
,* gare L. 1.802. Insomma il con- 
' te guadagna in un anno quel- 
-, lo che percepisce, se va bene, 

- un edile in un mese. 

A quota 250 milioni figura¬ 
no otto contribuenti: Giovan- 
ni Amati, gestore di numerose 

• sale cinematografiche, Gaeta- 
’ no Anzalone, presidente della 
■ società sportiva Roma; Rena- 
' to Armellini, costruttore; San¬ 
te Astaldi. costruttore; For- 

. tunato Federici, imprenditore; 
. Robert Haggiac, industriale 
cinematografico; Aladino Min- 
ciaroni, costruttore e Mario 
Cesarinl Sforza, proprietario 
3 terriero. Anche qui le diver- 
y genze sono notevoli. La più 

• stridente è offerta dal caso 

- di Robert Haggiac, che ha di- 

• chiarate un reddito di 600 000 
1 lire, per cui vorrebbe pagare 

• 14.544 lire, e di Cesarinl Sfor- 

E che ha dichiarato un reddi- 
di 4.500.000 lire per cui 
riebbe pagare 353.000 lire. 
If’elenco prosegue con: Gio¬ 
vanni Collina. 333 milioni (33 


milioni di imposta): ha di¬ 
chiarato 5 milioni (437.000 li¬ 
re di imposta); Angela Arme¬ 
nie, 220 milioni (31 milioni); 
Fortunato Falcone, 214 milio¬ 
ni (30 milioni). 

Vincenza Angrisani apre 
l’elenco di otto contribuenti 
con un imponibile di 200 mi¬ 
lioni (28 milioni di imposta). 
Seguono Antonio Annunziata, 
industriale; Costantino Bul¬ 
gari gioielliere; Camillo Ga- 
sparri. industriale; Paride Ste¬ 
fanini, chirurgo; Pietro Ta¬ 
lenti, industriale; Pio Camil¬ 
lo Teodorani con la moglie 


Maria Sole Agnelli, e Pietro 
Zeppieri. 

Ci sono poi Vittoria Boni- 
vento, vedova Armenise, 195 
milioni (28 milioni); a quota 
190 milioni un concessionario 
di auto, Cesare Raganelli. e 
un industriale, Carlo Brandiz- 
zi. Leopoldo Gori, industriale 
orafo, 165 milioni (26 milioni). 
A quota 180 milioni un grup¬ 
po di 16 contribuenti, tra cui 
Orietta Doria Pamphili, pro¬ 
prietaria: l’industriale Giu¬ 
seppe Masi e Elena Parodi 
Delfino. Il costruttore Ro¬ 
meo Pipemo 158 milioni. 


TESSERAMENTO 

Oltre 20.000 iscritti 

La graduatoria delle zone in città e provincia 
Molte cellule hanno già superato il 100% 


La Federazione comunista ro¬ 
mana ha superato ieri i 20.000 
iscritti per il 1973 e si prepara 
a nuovi risultati in vista delle 
assemblee popolari di fine d'anno 
promosse in tutte le sezioni. Nu¬ 
merose altre cellule hanno rag¬ 
giunto o superato il 10#%. I com¬ 
pagni dell'ltafcable sono al 130% 
del tesseramento con 17 reclu¬ 
tati; la cellula dellTstat ha su¬ 
perato gli iscritti dello scorso 
anno con 17 reclutati e 19 abbo¬ 
namenti all'Unità; alla Lancia 
sono stati già superati 1 risultati 
raggiunti nel 1972. 

Negli ultimi giorni la campa¬ 
gna di tesseramento e proseliti¬ 
smo si è sviluppata con grande 
vigore in collegamento con l'am¬ 
pia iniziativa esterna del partito, 
come è dimostrato dalle tessere 
rinnovale alla sezione Ostiense 
(250), Ludovisi (200), Ferrovieri 
(150), Pa rioli (129), Mazzini 
(103), Moriupo (70), Monlero- 
fondo (45), Campo Marzio (57), 
Nettuno (50), La Rustica (46), 
Genazzano (45), Vatmelaina (42), 
Borgata Fidene, Esquilino, Bor- 


ghesiana, Monteporzio, Vitinta, 
Montesacro, Villanova e Fra¬ 
scati (30), Porta Medaglia (25), 
San Basilio e Gocciano (20), 
Nuova Gordiani (12), Colleferro 
(11), Tufello, Tivoli e Monto- 
rio (10). 

La Federazione ha comunicato 
Ieri la classifica delle varie zone 
nella campagna di tesseramento: 


CITTA 

Sud 

Est 

Centro 

Ovest 

Nord 

Aziendali 


Totale 


Tivoli 

Castelli 

Civitavecchia 

Colleferro 

Totale 

TOTALE 


4-522 

54,7% 

3.33# 

524% 

1-512 

504% 

2J46 

31,7% 

1.643 

30,1% 

1.559 

374% 

15414 

464% 

1 A 


1.096 

204% 

2450 

20,1% 

1.041 

24,0% 

515 

174% 

5.002 

25,7% 


20.316 3M% 
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vita cfi partito 


Segretari circolo 
e responsabili 
cellule FGCR 

’ Venerdì 29, alle ora 17, in Fe¬ 
derazione ti terrà l’attivo dei te«re- 
tari di cìrcolo a dei responsabili di 
cellula con il ««sventa o.d.f.: 
« Analisi della situazione polìtica 
con particolare ri su ardo al contri¬ 
buto a all’impesno dei giovani co¬ 
munisti nella battaglia per la pace 
nel Vietnam, per la preparazione 
delio sciopero generale del 12 gen¬ 
naio, per uno sviluppo deirinizio- 
tivs antifascista ». La relaziona In¬ 
troduttiva sarà svolta dal compagno 
Dario Cotsutta, seg r etario dotto 
FGCR. Tutti i circoli sono progoti 
di portare I tagllandlni dolio Ha 
•oro o regolarne II pagamento. 


Dopo l'approfondito esame della situazione sociale e politica a 
Roma e nel Paese compiuta nel C.D. della Federazione, tutte le sezioni 
del partito sono chiamate e lavorare net prossimi giorni per raffor¬ 
zare ed estendere il movimento di lotta e sostegno del popolo viet¬ 
namita, per sviluppare le Iniziative unitarie sulle questioni econo¬ 
miche e social! dell'antifascismo e della democrazie. 

Per mercoledì, alle ore 18, e Pletrelata è convocato II Comitato 
di Zona allargato al segretari di sezione e del circoli delle FGCI con 
il compagno Franco Funghi, segretario di zona. Sempre il 27 a Tor- 
pignatta», alle ore 18, è convocato 11 gruppo di lavoro fabbriche, 
parteciperà il compagno Fredduzzl, segretario della zone. 

Numerose sono le assemblee popolari convocete per la fine del¬ 
l'anno nelle sezioni. Il 28 dicembre se ne svolgeranno al Quarttc- 
dolo con II compagno Paolo Ciofi, segretario regionale, alla «azione 
N. Franchailucci, con {(compagno Franco Raparettl, della Segretaria 
della Federazione, ad Alessandrina con il compagno Siro Trexzlni, 
della Segreteria delta Federazione, a Tutello con II compagno on. 
Pochetti; a Prenestlno, con il compagno on. Gabriela Glannantont; 
a Plano, con 11 compagno Fregosi, del Comitato regionale. 


Si parla di « centri direzionali » nelle dimensioni faraoniche del piano regolatore del '62 

Un monumento al tecnocrate? 

Una deliberazione della Giunta per espropriare 900 ettari per ora congelala in commissione - Si vuol evitare la revisione del piano regolatore 
ormai superalo evitando l'esproprio sulle zone convenzionate dai privali • Opposizione delle forze democratiche e degli organismi culturali 


Avviso 

La sezioni sono pregate di pas¬ 
sare in Federazione per ritirar* 
materiale di propaganda sul Vìat. 
nan. Il materiale comprendo un 
volantino e un modello per to rac¬ 
colta di firme. 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Venerdì 29, »lle ore 11. in 
Federazione, si riunisca to Com¬ 
missione Enti Locali, dova parte¬ 
cipano i segretari di zona dalla 
■ Provìncia a t responsabili Enti Lo- 
1 cali della zone della Provincia. 

C.D. — Mercoledì: N. Gordiani, 
ore 20 (Freddasi) j Cesatomene, 
ore 20, coltala Bo i - gh e tt o Predesti¬ 
no (Cervi) i Ceselinor a ne, «re 19. 
Zona E*h PieVralata, ora 1B, Co¬ 
mitato Direttivo di sona con i se¬ 
gretari di sezi on a e con I re e pe ’ n 
sebi li del circoli FGCI; Zone Bade 
Torpignettare, ore 18, G ra ppo to¬ 
rero fabbrica ( Freddam i). 


Non c'è quartiere, non c'è rione periferico, non c'è paese della provincia dove non si levi. 

In questi giorni, una severa protesta contro la criminale ripresa del bombardamenti americani sul 
Vietnam, contro le nuove stragi di popolazioni inermi, dove, contemporaneamente, non venga 
avanzata una precisa richiesta perchè II governo Italiano si schieri a fianco del popolo vietna¬ 
mita. s’impegni perchè la pace nel sudest asiatico divenga subito una realtà. L’appello del co¬ 
mitato Italia-Vietnam. del nostro Partito, di tutte le forze sinceramente democratiche è raccolto da 
strati sempre più larghi di popolazione; le iniziative si contano ormai a decine e decine e la 
mobilitazione diventa sempre più massiccia ed intensa, nonostante il clima festivo. « Nixon ha 

voluto un Natale dì guerra», --- -- — -—- 

diceva uno del tanti e tanti via Pietro Venturi. festazioni saranno raccolte 

cartelli portati alti alla gran- Altre iniziative di protesta firme di solidarietà e orga- 
de manifestazione popolare contro l’aggressione omerica- nlzzate mostre che documen- 

dell’altra sera; è appunto, per- na nel Vietnam si terranno tono i massacri USA e l’erol- 

chè auesto Natale nossa di- oggi Monte Mario in piazza ca resistenza del popolo viet- 

ventare un Natole di pace. Guadalupe; nel quartiere Au- namita. Inoltre ad Adita 

nerehè finalmente venea fer- rell ° in Piazza Irnerio; a questa notte ci sarà una ve- 

E ia criminale aSssione Porta Cavalleggeri; a Prima- glia per la pace intorno ad. 

s batte gg tutto to valle Jn P iazza Capecelatro. un albero di Natale allestito 
SS lemmi Nel corso di queste mani- In una piassa della borgata. 

Il Consiglio comunale di 

Sant’Oreste, dove il papa Pao- _ __— .. 

10 VI andrà stasera per to 
messa di Natale, ha approva- 

p°oT d°«L 81 =i»K; Assemblee popolari 

Capelli, nel quale si ricorda * iwuviiiwavv * 

come si sia allontanata in que- _ 

sti giorni la prospettiva della l._-Ai.1 _ 

pace tra 1 popoli, «con la IH tllttC 10 S0Z1O111 

massiccia ripresa dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord 

e che tanta amarezza e delu- Dopo l'approfondito esame della situazione sociale e politica e 

sione ha procurato nell animo Roma e nel Paese compiuta nel C.D. della Federazione, tutte le sezioni 

di tutti e, in special modo, del partito sono chiamate e lavorare net prossimi giorni per ratfor- 

nell’animo di Itoolo VI ». con zare ed estendere il movimento di lotta a sostegno del popolo vlet- 

questo ricordando la critica namita, per sviluppare le Iniziative unitarie sulle questioni «cono¬ 

implicita del Pontefice alla miche e soclall dell'antlfascismo a della democrazla. 
rlnrp<m rtol homhnrrinmpnti Per mercoledì, alle ore 18, a Pletrelata à convocato II Comitato 

rl *Aifrr Z° n » allargato al segretari di sezione e del circoli della FGCI con 

Altri due Consigli comunali n tompagno Franco Funghi, segretario di zona. Sempre il 27 a Tor- 
hanno approvato all unanimi- pignatta», alle ore 18, fe convocato 11 gruppo di lavoro fabbriche, 

tà ordini del giorno proposti parteciperà il compagno Fredduzzl, segretario della zona, 

dai gruppi consiliari comuni- Numerose sono le assemblee popolari convocate per la fine dei¬ 
sti e nei quali dura è la con- l’anno nelle sezioni. Il 28 dicembre se ne svolgeranno al Quarttc- 

riarma ner 1 rrimini rii Nixon dolo con il compagno Paolo Ciofi, segretario regionale, alla sezione 

Sono quelli di Artena e di Al- N. Fra neh d luce,, con 

lumiere; un analogo ordine della Sagretar | a della Federazione, a Tufello con II compagno on! 

del giorno e stato proposto Pochetti; a Prenestlno, con il compagno on. Gabriele Glannantont; 

sempre dai consiglieri cornu- a Plano, con II compagno Fregosi, del Comitato regionale, 
nisti a Genazzano e per que¬ 
sto motivo il Consiglio si riu- — — .— — - ... 

nirà in seduta straordinaria 

nella mattina di Natale. Esso . , . . 

è stato presentato anche al 
Consiglio comunale di Colle- 

Sempre più decisa è l’inizia- Si parla di « centri direzionali » 

tiva del nostro Partito, per * _ 

mobilitare e sensibilizzare la 
opinione pubblica. La Federa- 
zione romana del PCI ha sti- ■ ■ 

lato un volantino nel quale, I I BBOto Rinàto rb 

dopo aver ricordato la situa- ■ ■ B^B ^^k ■ ■ MB ^^k V 

zione, dopo aver sottolineato ■ ■■ ■ ■ ■ ■■ ■■■■■■■ BUI 

come «uomini e donne di ■ ■■■ ■■■■■■■■■■■■■ 

Partiti diversi, di convinzione ■ ■ UMU ■ ■ Vfl III I 

e fedi diverse, si sono uniti 
per rinnovare e rilanciare un 
impegno comune di lotta a 

rizzato», dopojaver ribadito Una deliberazione delia Giunfa per espropriare 900 etfai 

come « i cittadini e i lavora- . 

tori italiani... esprimono ìa vo ormai superato evitando I esproprio sulle zone convenzi 

lontà che il governo italiano 
si dissoci dai massacri USA 

e contribuisca alla causa del- Raccontano negli ambienti tutto — fissa il programma di 
la pace riconoscendo la RDV», capitolini romani che dopo esproprio del Comune sulla 

conclude con un invito ed un incesa di Andreotti alla pre- base dell’art. 26 della nuova 

Impegno affinché « si estenda s |denza del consiglio colf il ' legge sulla casa e, nella so- 

aptorno al Vietnam la solida- varo del governo di centro de- stanza autorizza il Comune di 

rietà fraterna di tutti gli uo- stra, ad uno dei più noti e applicare tale articolo su 900 

mini amanti della pace, si solidi rappresentanti della ettari delle cosi dette zone 

a ] ta proprietà edilizia romana sia «il» e «12», il totale cioè 

perche cessi la guerra, afim- stato domandato se non ri te- delle zone che il piano Tego- 

che la Repubblica italiana neva opportuno « facilitare » a latore del 1962 destina al si- 

esprima la volontà di pace Roma la crisi della Giunta co- stema direzionale del cosi det- 

aei suoi ciManuu...». munale che si regge su ima to «asse attrezzato». 

mWfciSffiSfSiSSJu dl “I 1 ™, 5 ” 1 ' L’asse attrezzato è nlenfal- 

petizione lanciato dal Comi- |videntemen^ ima Chieste \ ro c be un’autostrada urbana 

tato Italia-Vietnam e indiriz- dl ahfto un’o^azione che lun & 20 c J? ilometri , che do 
zata al governo Derché si im- m j un operazione cne vrebbe congiungere le zone di 

JSuySTSU® taUS. sg^o m sui q pto£ “Sdì PietnUata e ^ ntocelIe con 

damerai e la firma della pace, schieramenti Dolitici il Cam- ad est del centro sto- 

per il riconoscimento della !^5i® r it?al eoverno 1 In fondò rico; intorno ad esso dovreb- 

RDV; tavoli, per la raccolto ^ si fSe òaoireTk bton del ^to crescere due nuovi siste- 

delle firme, saranno sistemati l’edmzto_ una. Giunto di ver- bri direzionali, soprattutto nel- 

i C r dom ani t a sa da quella attuale sarebbe zone di Pietralato e Oento- 

a Colleferro, all Aurelio, a Pri- stata £ grado di affossare o celle. Il volume dei fabbricati 

rendere vano il proposito di da realizzare si aggirerebbe sui 

revisione del piano regolatore 43 milioni di metri cubi, pari 

del 1962 ' una revisione che — a 300 mila vani direzionali ed 

almeno come era stata impo- a 240 mila vani residenziali, 

ri! ’ San stata inizialmente da sinistra Una città di mezzo milione di 

m dc e socialisti - era vista abitanti. 

e Turale domani, verranno < i on ’ e 11 negli occhi dal- i dati sono ufficiosi e quin- 
anche effettuati giornali par- Ie „£ orze d . el i a rendita. di suscettibili di rettifica, ma 

lati e volantinaggio. ♦ Ma la risposta del costrut- sui gigantismo dell’operazione 

Tende saranno innalzate in 1163511110 dubbi. Una prima 

piazza Navona e al Pantheon; d f! __ 

ad Albano dove oetetì con ini* cidcrcnK). disse, aggiunse. 

zio alle 19, si svolgerà anche inteTessa non la c |. # . * 

una veglia di solidarietà e o- „ Fallito BSSaltO in VÌ 

dove sarà allestito una mostra VU1 ° è venuto. Se il _ 

fotografica, con la testimo- costruttore non ha ancora po- 

nianza dei crimini americani; m^n« S lT apor f 1116 4àa • • 

in niazza della Marranella* a meno il profumo 17ia sentito. iAiaIIiaB*A riiri 

°£va valutato 01^10111016 Tl$[ 

j.'&tìsgai*».» dei rapinatori 

< S«u tete dZ Giunte 2 «muSq ; 

SS’ volarntinae- nell’anno in corso e per ora Rapina e sparatori* Ieri sera 

Ho^revtoU anche in Diazza a congelata ». cioè sottoposto «na gioielleria in via Renato 
dei’ Mirti ostri ad iniziativa all’esame di una commissione Fucini. Due giovani, masche- 

del circolo deUa FGCI di Cen- T** l’opposizione che essa ha rati e armati dì pistole, sono 

tocelle I compagni di Nuova incontrato non solo da parte entrati nell'oreficeria del signor 

Oorriiani invece esporranno del gruppo comunista ma in Bruno Borgarzoni ed hanno rot- 

2E mostra fotografica sulla «n .settore almeno del gruppo to la vetrina del nevaio «por- 

lotto del popolo vietnamita socialista che pur fa parte tondo gioielli per circo 3 mi- 

contro l’aggressore. della maggioranza. La delibe- lionl. Il proprietario uscito dal 

Numerose saranno anche le razione due paglnette In negozio, è stato fatto segno ad 

manifestazioni unitarie. La , ---- 

prima si svolgerà questa mat¬ 
tina, alle 9, a Castelgandolfo: mj ■ ■ « • • . 

per ii pci parlerà ii compa N on os tao te 1 ennesimo comunicato « 

gno on. Ugo Vetere; per il 

PSI. il compagno Fabrizio Cic- -—~—- 

chitto, del Comitato centrale ___ 

ssstATtttìst CCN7A I UFF c crii' 

Garibaldi: per il FCt. parlerà iILIIlH J [. ,’SS « i 

11 compagno on. Gabriele Gian ■■ 

nantoni. Comizi alle 11 anche 

I C PACE CIIIICTDAI 
LE UHOl omlo I UH I 

Una Veglia di solidarietà si 

svolgerà nel giorno di Natale - ------ 

al Quarto Miglio, dove sarà 

innalzato una tenda: l’inizia- Dono l'attentato a Torrenova 

tiva è dei compagni della zo- wo P° 1 «"eniaTO a lorrenova 

na e della sezione di Capan- 
nelle; sono previsti canti e 

testimonianze di lotta Rac- ¥ I* • C • 

di firme è stata effettuata, e La polizia ponga fine 

10 sarà anche oggi, ad opera _ _ _ _ 

di donne in molti mercati: _ _1_ _ ___ 11 - £_ _ i* 

per esempio, in quello di via agli aSScUtl taSClStl 

Alessandria. Numerosi sono w 

fin SS cÒSf'comSitora! Dopo 11 viI ' dentato fascista contro la sezione del PCI di Tor- 

lWnv del- renova, e a seguito della denuncia avanzata dai dirigenti comunisti 

to P chi4se^SStoria e frate è P rcJJO » commisseriato locale, una delegazione del PCI, cempmte 

la cernito del crimini di da1 c *"V»gni on. Ugo Vetere, Cesare Fredduzzl, segretarie del 

Nixon eriel boia Th leu I (rio- Cemltafo di zona, e Gino Pompili, dirigente della sezione del PCI 

dSto TOCI hanno dlffS ? Torrenova, si è recata in Q«sfur. dove ha avuto un lunga col- 

so in molte scuole (tr a esse. i** 1 ® eo ' » P«H«co, dott. Provenza, e al «Mie ha 

11 Tasso il Castelnuovo il Vir- documentato la gravità di quanto sta avvenendo in quelle zona, 

frilio, il'Minare, il Kennedy) "«IL*» ,ec Y ,afod , fo ^l ad «nto"|“*no delle squadracce fascL 

il libro « U Sentiero di Ho Cl stc * La delegazione del PCI he chiesto un energico intervento dolio 
Mình ». polizia per mettere (Ine all'azione provocatoria dl alcuni teppisti 

Al Tufello. ieri e anche oggi, f **^ i * ,i « del loro mandenti. 
raccolta di firme: In via delle Intanto nella zona di Torrenova le sezioni del PCI, PSI, PSDI, 
Isole Curzolane sono state PRI e DC si seno riunite e henne rivolto alla cittadinanza un 

tracciate scritte dl denuncia e appallo In cui, tra l'altro, è dotto che c 1 partiti democratici dalla 

sagome dl bombe sono state (PCI, PSI» PSDI, PRI • OC) denunciano il grava gesto fa- 

disegnate sugli alberi. I coni- «cista. Invitano i cittadini alla vigilanza e all'unità dl tutta lo forza 

pagni del Portuense-Villini democratiche e antifasciste, e chiedono alle autorità di Intanronir* 

innalzeranno, il giorno di Na- per stroncare l'attività criminal* a apo s t a tica dai fasciati, a a col* 
tale, un albero della pace In pira i responsabili del vile attentata a. 



Una veduta aerea dell'agglomerato urbano dl Roma coma si presentava agli Inizi della pro¬ 
gettazione del Piano regolatore 


Raccontano negli ambienti 
capitolini romani che dopo 
l’ascesa di Andreotti alla pre¬ 
sidenza del consiglio coir il 
varo del governo di centro de¬ 
stra, ad uno dei più noti e 
solidi rappresentanti della 
proprietà edilizia romana sia 
stato domandato se non rite¬ 
neva opportuno « facilitare » a 
Roma la crisi della Giunta co¬ 
munale che si regge su ima 
maggioranza di centro sini¬ 
stra. La domanda implicava 
evidentemente una richiesta 
dì aiuto per un’operazione che 
rendesse in qualche modo 
omogeneo sul piano degli 
schieramenti politici il Cam¬ 
pidoglio al governo. In fondo 
— si fece capire al « big » del¬ 
l’edilizia — una Giunta diver¬ 
sa da quella attuale sarebbe 
stata in grado di affossare o 
rendere vano il proposito di 
revisione del piano regolatore 
del 1962, una revisione che — 
almeno come era stata impo¬ 
stata inizialmente da sinistra 
dc e socialisti — era vista 
come il fumo negli occhi dal¬ 
le forze della rendita. 

Ma la risposta del costrut¬ 
tore romano fu molto cauta. 
Aspettiamo, vediamo, poi de¬ 
cideremo, disse. E aggiunse: 
a me interessa il vino, non la 
botte. 

E il vino è venuto. Se il 
costruttore non ha ancora po¬ 
tuto assaporarne li sapore, al¬ 
meno il profumo l’ha sentito. 
E’ un profumo che va valutato 
in centinaia e forse migliaia 
di miliardi. 

Il tutto è racchiuso in una 
delle 7857 deliberazioni adot¬ 
tate dalla Giunta comunale 
nell'anno in corso e per ora 
« congelata », cioè sottoposta 
all’esame di una commissione 
per l’opposizione che essa ha 
incontrato non solo da parte 
del gruppo comunista ma in 
un settore almeno del gruppo 
socialista che pur fa parte 
della maggioranza. La delibe¬ 
razione — due paglnette in 


tutto — fissa il programma di 
esproprio del Comune sulla 
base dell’art. 26 della nuova 
'legge sulla casa e, nella so¬ 
stanza autorizza il Comune di 
applicare tale articolo su 900 
ettari delle cosi dette zone 
« 11 » e « 12 », il totale cioè 
delle zone che il piano rego¬ 
latore del 1962 destina al si- 
| sterna direzionale del cosi det¬ 
to «asse attrezzato». 

L’asse attrezzato è nient’al- 
tro che un’autostrada urbana 
lunga 25 chilometri che do¬ 
vrebbe congiungere le zone di 
Pietralata e Centocelle con 
l’EUR, ad est del centro sto¬ 
rico; intorno ad esso dovreb¬ 
bero crescere due nuovi siste¬ 
mi direzionali, soprattutto nel¬ 
le zone di Pietralata e Cento- 
celle. U volume dei fabbricati 
da realizzale si aggirerebbe sui 
43 milioni di metri cubi, pari 
a 300 mila vani direzionali ed 
a 240 mila vani residenziali. 
Una città di mezzo milione dì 
abitanti. 

I dati sono ufficiosi e quin¬ 
di suscettibili di rettifica, ma 
sul gigantismo dell'operazione 
nessuno ha dubbi. Una prima 


obiezione, di fondo, alla pro¬ 
posta viene dalla semplice let¬ 
tura degli accordi su cui nac¬ 
que l’attuale giunta capitolina, 
o almeno dalle dichiarazioni 
che suoi componenti autorevo¬ 
li e avanzati fecero allora, 
promettendo una svolta radi¬ 
cale nel settore urbanistico 
centrata su una profonda re¬ 
visione del piano regolatore. 
L’esigenza era duplice: da un 
lato collocare la revisione del 
piano in sintonia con una po¬ 
litica di riequilibrio regionale 
e dall’altro verificare l’ipotesi 
dell'asse attrezzato rispetto ai 
problemi della stessa capitale 
in modo da non fame «un 
monumento, sia pure pubbli¬ 
co, del terziario consumistico» 
di fronte ad un arco di città 
nel quale mancano le più ele¬ 
mentari attrezzature civili. Si 
pensi, ad esemplo, che gli asi¬ 
li nido necessari a Roma sono 
350 ed appena ora, dopo una 
lunga battaglia che ha coin¬ 
volto quartieri, rioni e borga¬ 
te, il comune è riuscito a de¬ 
liberarne i primi 18. Si pensi 
al verde, concentrato a Roma 
in alcuni grossi parchi (Vil¬ 
la Borghese, Villa Doria Pam- 


Fallito assalto in via Fucini 

Gioielliere risponde ai fuoco 
dei rapinatori ferendone uno 


Rapina e sparatoria ieri sera 
In una gioielleria in via Renato 
Fucini. Due giovani, masche¬ 
rati e armati di pistole, sono 
entrati nell'oreficeria del signor 
Bruno Bongarzoni ed hanno rot¬ 
to la vetrina del negozio aspor¬ 
tando gioielli per circa 3 mi¬ 
lioni. Il proprietario uscito dal 
negozio, è stato fatto segno ad 


alcuni colpì di arma da fuoco. 
Il Bongarzonl ha reagito spa¬ 
rando a sua volta contro I ladri 
che sono fuggiti su una Giulia 
di colore rosso sulla quale li 
attendeva un complice. 

Si pensa che uno dei rapina¬ 
tori sla rimasto ferito: infatti 
davanti al negozio sono state 
trovate tracce di sangue. 


phili) ma con la maggioranza 
dei quartieri privi di giardini. 
Si pensi alle esigenze crescen¬ 
ti dell’edilizia scolastica a cui 
Comune e Provincia non ri¬ 
spondono nemmeno per un 
terzo del fabbisogno. 

E questo è un primo discor¬ 
so, un discorso di fondo, per¬ 
ché coinvolge il destino stes¬ 
so della città. Ma vi è da ag¬ 
giungere un’altra osservazio¬ 
ne, per nulla secondaria. Usu¬ 
fruendo dell’art. 26 della leg¬ 
ge sulla casa per espropria¬ 
re I 800 ettari delle zone di¬ 
rezionali Il Comune si priva 
dello strumento più efficace 
per intervenire, con l’espro¬ 
prio. nelle zone di espansione 
privata. L’art. 26, infatti, per¬ 
mette di esercitare il diritto 
di esproprio sul 20 per cento 
delle zone di espansione al di 
fuori da quelle vincolate con 
la legge 167. Se il Comune ap¬ 
plica l’art. 26 ai 900 ettari del¬ 
le zone direzionali, dove è 
possibile l’uso di altri stru¬ 
menti, libera i costruttori ed 
i grandi proprietari fondiari 
della spada di damocle della 
legge sulla casa. 

Ecco, perché, oltretutto, i 
«big» dell'edilizia stanno se¬ 
guendo con ansia le sorti di 
questa deliberazione che por¬ 
ta il numero 3111. « Chiamate 
Roma 31, 11 ». Chi chiama 
sono le vecchie forze della 
DC che dominano ancora in 
Campidoglio, chi risponde so¬ 
no le forze del profitto e del¬ 
la speculatone. Sono forze 
che hanno agito e costringono 
ad agire all’unisono: insieme 
sono state il più forte stru¬ 
mento moltiplicatore del pro¬ 
cesso di accumulazione e di 
accentramento del capitale e 
della rendita fondiaria 

Con quali argomentazioni si 
difende l’operazione « asse at¬ 
trezzato », nelle dimensioni fa¬ 
raoniche previste nel piano re¬ 
golatore del 1972 e dell’attua- 


Nonostante l’ennesimo comunicato « ottimista » del prefetto Ravalli 

SENZA LUCE E SENZA RISCALDAMENTO 
LE CASE SINISTRATE DEL PRENESTINO 


Dopo l'attentato a Torrenova 

La polizia ponga fine 
agli assalti fascisti 

Dopo il vile attentato fascista contro la sezione del PCI di Tor¬ 
renova, e a seguito della denuncia avanzata dai dirigenti comunisti 
presso il commissariato locale, una delegazione del PCI, cempmte 
dai compagni on. Ugo Vetere, Cesare Fredduzzl, segretario del 
Cemltafo di zone, e Gin# Pompili, dirigente della sezióne del PCI 
dl Terranova, si è recata in questura deve ha avuto un lunga col¬ 
loquio col capo dell'ufficio politico, dott. Provenza, e al qual* ha 
documentato la gravità di quanto sta avvenendo in quella zona, 
dove noti speculatori fondiari organizzano delle squadracce fasci¬ 
ste. Le delegazione del PCI ha chiesto un energico intervento delle 
polizie per mettere fine all'azione provocatoria dl alcuni teppisti 
fascisti e dei loro mandenti. 

Intanto nella zona di Torrenova le sezioni del PCI, PSI, PSD), 
PRI e DC si seno riunito * henne rivolto alfa cittadinanza un 
appello in cui, tra l'altro, à dotto che c I partiti democratici dalla 
zana (PCI, PSI, PSDI, PRI a DC) denunciano il grava gatto fa¬ 
scista, Invitano I cittadini alla vigilanza a all'unità di tutta le forza 
democratiche * antifasciste, e chiedono alle autorità dl intervenire 
per stroncare l'attività criminal* a apo l og e tica dai fascisti, a a col¬ 
pire I ras pens abili dei vii* attentato a. 


Tanto bravo nel fare il ma¬ 
leducato e nel cacciare fuo¬ 
ri dal suo ufficio, con grida 
e insulti, consiglieri provin¬ 
ciali solo perchè comunisti, 
il prefetto Ravalli non lo è al¬ 
trettanto per tutto il resto, 
n suo ufficio continua a sti¬ 
lare comunicati dopo comu¬ 
nicati, sempre riguardo alla 
spaventosa tragedia di via 
Prenestina: l’ultimo porta la 
data del 21 dicembre, cioè di 
tre giorni fa, e giuria e sper¬ 
giura che le trentanove fami¬ 
glie, che avevano dovuto ab¬ 
bandonare «a titolo precau¬ 
zionale» i loro alloggi in via 
Prenestina 272, possono pure 
tornare a casa. Tanto c’è la 
garanzia della stabilità del 
palazzo; e sono stati ripristi¬ 
nati « i servizi indispensa¬ 
bili ». 

Cosi, soprattutto per dovere 
professionale. Ieri un nostro 
cronista è andato a dare uno 
sguardo al palazzo. Delle 
trentanove famiglie soltanto 
una era tornata nello stabile. 
In un appartamento del set¬ 
timo piano. Erano circa le 14 
• le altra trentotto famiglie 


erano ancora tutte nelle pen¬ 
sioni; e non perchè fossero 
tanto soddisfatte di queste 
« pensioni » (senza servizi, 
senza acqua) da aver deciso 
di non lasciarle più; ma sol¬ 
tanto perchè i «servizi indi¬ 
spensabili » non sono stati an¬ 
cora riattivati. Sempre alle 
14, infatti, nonc’era luce nel 
palazzo; 1 riscaldamenti era¬ 
no spenti e certo non è pia¬ 
cevole con la temperatura po¬ 
lare di questi giorni. 

Il tutto con buona pace del 
signor prefetto Ravalli, il 
quale è più noto In giro per 
aver depennato, quando era a 
Palermo, decine e decine di 
braccianti dagli elenchi ana¬ 
grafici. o per aver precettato 
centinaia di lavoratori in scio¬ 
pero. Il quale prefetto Ravai¬ 
li farebbe bene, dunque, non 
solo a curare meglio la sua 
educazione ma anche a deci¬ 
dersi a risolvere, per quel che 
gli compete, gli enormi pro¬ 
blemi dei sinistrati de! Prene- 
stino. Qualche comunicato in 
meno insomma « fatti più 
ooncretl. 


le deliberazione 31-11? Intan¬ 
to si avanza l'esigenza di in¬ 
centivare l’edilizia. Ma il grup¬ 
po comunista dati alla mano, 
ha dimostrato in Campidoglio 
che esistono strumenti urba¬ 
nistici già perfezionati ed in 
buona parte finanziati con i 
quali si potrebbero costruire 
a Roma almeno 100.000 case. 
Quindi la « copertura » dell’in- 
cremento dell’occupazione è 
caduta. Se mai è venuto a 
galla il sospetto che questi 
piani urbanistici (una buona 
fetta dei quali riguarda l’edi¬ 
lizia economica e popolare) 
siano « congelati » proprio per 
fornire spazio ai nuovi difen¬ 
sori del piano regolatore. I 
costruttori romani infatti mai 
come in questi mesi hanno 
congiunto i loro sforzi nel 
chiedere una pronta ed ade¬ 
guata applicazione del piano 
del ’62 che, nato nei primi 
anni del centro sinistra come 
strumento per battere la spe¬ 
culatone, è diventato di que- 
st’ultima ima delle armi prin¬ 
cipali. 

Un secondo argomento che 
viene avanzato in difesa del 
piano e della proposta di e- 
sproprio riguarda le possìbi 
lità che esse avrebbero di 
«mutare il volto di Roma», 
cioè di decongestionare l’at¬ 
tuale centro storico spostan¬ 
do i pesi della città verso 
est. Questo era l’obiettivo del 
piano del '62, che tuttavia è 
ormai completamente saltato, 
perché l’espansione è marcia¬ 
ta in tutt’altra direzione, 

Pier ora la deliberazione 
33-11 è «congelata». Non è 
diffìcile prevedere che su di 
essa molte e potenti forze 
giocheranno le loro carte. Ma 
forti carte hanno anche le 
forze democratiche. Vi è am¬ 
pio e ben articolato in città, 
un movimento di base che 
chiede più scuole, più verde, 
più asili nido, più palestre, 
più impianti sportivi, e meno 
casermoni, quartieri dormito¬ 
rio e palazzi per burocrati. 
Vi è un’articolazione dl forze 
politiche capaci non solo dl 
opporsi all’operazione, ma dì 
costruire un’alternativa con¬ 
creta che tenga conto anche 
dell’esigenza del decentramen¬ 
to dei servizi. Vi è una spin¬ 
ta da parte di importanti for¬ 
ze culturali che fa sentire H 
suo sotto valutabile peso. 

Recentemente è stata la se¬ 
zione laziale dellTNU a scen¬ 
dere in campo. L’INU ha rile¬ 
vato che attuare oggi il siste¬ 
ma direzionale del 1962 è ana¬ 
cronistico perché contrasta 
con i propositi di riequilibr»- 
re lo sviluppo urbanistico del¬ 
la città e tenderebbe «ad ac¬ 
centuare il carattere terziario 
della struttura economica ro¬ 
mana». Il problema della lo¬ 
calizzazione delle attività di¬ 
rezionali deve quindi necessa¬ 
riamente essere visto nel qua¬ 
dro della pianificazione regio¬ 
nale e del processo di revisio¬ 
ne del piano regolatore. L’INTT 
ha invitato 11 consiglio comu¬ 
nale a non ratificare la deli¬ 
berazione, applicando invece 
l’esproprio ai comprensori di 
espansione che la Giunta vuo¬ 
le affidare al privati attra¬ 
verso le convenzioni, e a de¬ 
stinare, con un’apposita va¬ 
riante, a verde, ed a servizi 
pubblici le aree del sistema 
direzionale da acquistare me¬ 
diante la legge 965. 

La battaglia è quindi aperta. 
L'unità delle forze democra¬ 
tiche, politiche e culturali * 
condizione prima per il suc¬ 
cesso. 

Gianfranco Berardl 
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Sarà costituita una nuova società tra 6EPI e Eni-tessile 

t . 



. i , J 

Il 20 dicembre '71 le lavoratrici occuparono lo stabilimento contro le minacce di licenzia¬ 
mento — Assemblea nella fabbrica — Proseguono gli scioperi articolati alle filiali UPIM 



Un anno fa, esattamente il 20 dicembre, centinaia di lavo ratori del lanificio « Luciani » occupavano lo stabilimento in 
difesa del loro posto di lavoro. Oggi, gli stessi lavoratori, i n una imponente ed entusiastica assemblea, hanno approvato 
unanimi i termini dell'accordo raggiunto: entro il 5 gennaio -v errà costituita una nuova società tra GEPI ed ENI-tessile, 
che inizierà la gestione provvisoria con l'assunzione di un mi nimo di 220 lavoratori. Un anno, una lunga ed estenuante lotta 
attorno alla quale si i sviluppata la solidarietà attiva di tut ta la zona di Pietralata, della Tiburtina, dei partiti e delie 


Importante successo dell'iniziativa comunista alla Provincia 


GLI ASILI NIDO SI FARANNO 

.-.. 

La Giunta costretta a cedere 

Entro gennaio la deliberazione — Restano bloccati i miliardi delle spese 
facoltative — Polemiche e divisioni nel gruppo de in vista del congresso 


Le pressioni del movimento 
popolare .e l'iniziativa'•del 
gruppo comunista alla Pro¬ 
vincia hanno costretto il pre¬ 
sidente La Morgia e la Giun¬ 
ta a non insistere nel tenta¬ 
tivo di « congelare » gli stan¬ 
ziamenti per gli asili nido. La 
Morgia infatti si è impegna¬ 
to a presentare e a far vota¬ 
re entro il mese di gennaio 
una deliberazione che. sulle 
linee dei bilanci del ’72 e 
del *73. permetta la realizza¬ 
zione di ima rete di asili ni¬ 
do, tenendo conto delle deci¬ 
sioni adottate dal Comune di 
Roma e dalla Regione e 
aprendo con la Regione un 
dialogo sui criteri e sulla lo¬ 
calizzazione. 

Come si ricorderà, ad una 
delegazione della CGIL, CISL 
ed UIL che gli aveva chiesto 
di trasformare in una delibe¬ 
razione lo stanziamento di 4 
miliardi contenuto nel bilan¬ 
cio della precedente giunta 
Ziantoni per gli asili nido. 
La Morgia aveva risposto che 
quel bilancio era a fittizio », e 
che non solo impegni per gli 
asili nido ma anche.le altre 
spese facoltative, circa 21 mi¬ 
liardi (la viabilità provincia¬ 
le, aiuti alle cooperative edi¬ 
lizie, il risanamento igienico 
sanitario degli abitati di alcu¬ 
ni comuni, impianti per lo 
smaltimento dei rifiuti, lotta 
contro l'inquinamento, elettri¬ 
ficazione delle campagne», 
non potevano essere trasfor¬ 
mati m mutui perché manca¬ 
vano i cespiti delegabili. Per 
sventare il tentativo della 
maggioranza di rendere vano 
11 bilancio della precedente 
giunta Ziantoni (che pure 
aveva avuto i voti dei partiti 
di centro sinistra), il grup¬ 
po comunista aveva presen 
tato una sua deliberazione 
onde impegnare i quattro mi¬ 
liardi con cui costruire gli 
asili nido. Messo in difficol¬ 
tà da questa iniziativa e dal 
movimento di massa in atto 
nella città e nella provincia 
per i servizi sociali ed in mo¬ 
do particolare per gli asili. 
La Morgia ha compiuto una 
« virata », impegnandosi a pre¬ 
sentare una deliberazione en¬ 
tro gennaio. Il successo otte¬ 
nuto dal gruppo comunista 
è stato quindi importante, an¬ 
che se il finanziamento non 
raggiungerà i quattro miliar¬ 
di già previsti. Esso comun¬ 
que supererà la misera ci¬ 
fra di cento milioni che la 
Giunta aveva in animo di ri¬ 
servare nuzialmente agli asi¬ 
li nido. In questo sènso il 
compagno Marroni ha preso 
atto dell’impegno della Giun¬ 
ta. I comunisti tuttavia man¬ 
terranno la loro delibera¬ 
zione, mentre continuano a 
criticare con forza la manca¬ 
ta utilizzazione del 21 miliar¬ 
di per le spese facoltative 
che andranno « in economia » 
perché la Giunta non ha pre¬ 
sentato le deliberazioni di 
mutuo. 

Questi 1 risultati della riu¬ 
nione del consiglio provincia¬ 
le conclusasi l’altra notte ad 
ora molto tarda. Vi è stato 
tuttavia un importante risvol¬ 
to politico che vale la pe¬ 
na di segnalare, se non altro 
rché testimonia come nel- 
DC le acque siano assai 
agitate. Nel corso del di tatti- 
io i intervenuto l’ex presiden¬ 
te della Provincia Ziantoni, 
del gruppo petrucciano, at¬ 
tualmente presidente degli 
Ospedali riuniti, il quale, for¬ 
zando polemicamente le di¬ 


chiarazioni di La Morgia, le 
giudicava una smentita al ca¬ 
rattere «fittizio» del bilan¬ 
cio del ’72, che era stato pre¬ 
sentato proprio dalla Giun¬ 
ta Ziantoni. Ne nasceva uno 
scontro a distanza fra Io stes¬ 
so Ziantoni e l'assessore Si- 
monelli che scendeva in cam¬ 
po per insistere sul fatto 
che i mutui non potevano es¬ 
sere deliberati. 

Ziantoni dal canto suo riaf¬ 
fermava che il suo bilancio 
era derivato da una precisa 
scelta politica, legata al ten¬ 
tativo di far assolvere alla 
Provincia un ruolo nuovo nel 
momento in cui entrava In 
funzione l’ente regionale. La 
Provincia non può intervenire 


i lavoratori 

Il consiglio comunale di 
Monterotondo, riunito il 21 di¬ 
cembre. ha approvato all'una¬ 
nimità il seguente odg: « Esa¬ 
minata. anche sulla scorta 
delle dichiarazioni delle rap¬ 
presentanze sindacali azien¬ 
dali, la grave situazione de¬ 
terminatasi allo stabilimento 
SCAC di Monterotondo la cui 
direzione ha impedito di fat¬ 
to la ripresa del lavoro, espri¬ 
me la più ferma condanna 
per l’inqualificabile operato 
della SCAC. manifestando la 
propria solidarietà ai lavora¬ 
tori che. posti in Cassa inte¬ 
grazione da ormai quattro 
mesi, e sotto la continua mi¬ 
naccia del licenziamento, non 
hanno ancora percepito la re 
lativa indennità, soprattutto 
a causa della equivoca impo- 


I] Sindaco. Darida, il Presi¬ 
dente della Provincia. La Mor- 
gia, e il Presidente della giun¬ 
ta regionale, Cipriani. hanno 
ricevuto nei giorni scorsi la 
delegazione unitaria eletta nel¬ 
la manifestazione del 10 di¬ 
cembre us. al cinema « Atlan¬ 
tic», indetta dal Consiglio di 
fabbrica della Fàtme sul tema 
« contratto e lotte sociali ». 

Presenti alcuni consiglieri 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali, 11 rappresentante del 
Consiglio di fabbrica della 
Farine, Enzo De Feo, a nome 
della delegazione, ha illustra¬ 
to il documento approvato nel¬ 
l’assemblea del 10 dicembre, 
dove si sottolinea il valore del¬ 
le lotte contrattuali per lo 
sviluppo economico del Paese; 
il molo nuovo che debbono 


— ha detto ancora Ziantoni, 
•in evidente polemica con La 
Morgia — soltanto per aggiu¬ 
stare qualche strada, ma de¬ 
ve assolvere ad una funzione 
autonoma. 

Si è verificata così una e- 
vidente frattura nel gruppo 
democristiano de (Ziantoni 
infatti non agisce da solo) che 
potrebbe avere il suo peso ri¬ 
spetto al travaglio interno 
della DC romana, di cui La 
Morgia è segretario. Prende 
cosi forza l'ipotesi di uno 
schieramente antiandreottiano 
che andrebbe dalle sinistre 
che andrebbe dalle sinistre ai 
tagliare fuori dal prossimo 
congresso gli uomini del pre¬ 
sidente del consiglio. 


della SCAC 

stazione della pratica da par¬ 
te dell’azienda ». 

Nella stessa seduta il con¬ 
siglio comunale ha dato man¬ 
dato al sindaco dì convocare 
i rappresentanti de’I'azipnr'a 
per esaminare la grave situa¬ 
zione. alla presenza dei cani- 
gruppo consiliari e dei rap¬ 
presentanti sindacali, ha co¬ 
stituito una romnvssione di 
tutti i gruppi consiliari con 
l’incarico di intervenire pres¬ 
so il ministero del lavoro 
per la definizione della ver¬ 
tenza. ET stata già avanzata 
richiesta al ministro del la¬ 
voro di una convocazione del- 
Tamministrazione e dei rap¬ 
presentanti sindacali per la 
risoluzione del grave proble¬ 
ma che potrebbe mettere in 
crisi la più grossa fabbrica 
di Monterotonda 


assumere le • Partecipazioni 
statali anche per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e del Lazio; 
il risanamento dei cinque bor- 
ghetti con l’utilizzazione del 
55 miliardi previsti nella leg¬ 
ge 885; per la riforma della 
scuola e la costruzione della 
seconda Università di Tor Ver¬ 
gata; la realizzazione dell’ospe¬ 
dale di Centocelle e del plano 
n 23 del Casilino per la co¬ 
struzione di case economiche 
e popolari; l’utilizzazione del 
15 miliardi per le scuole. 

Il Sindaco, Il Presidente del¬ 
la provincia e il Presidente 
della giunta regionale, apprez¬ 
zando le proposte avanzate 
dalla - delegatone unitaria, 
hanno preso impegno di inter¬ 
venire neH’amb'*'» delle loro 
specifiche coir 


organizzazioni democratiche, de¬ 
gli altri lavoratori, come hanno 
ricordato e sottolineato tutti gli 
intervenuti alia . grande as¬ 
semblea di ieri pomeriggio, te¬ 
nutasi nello stabilimento. E’ 
una battaglia che ha posto come’ 
obiettivo qualificante, in primo 
luogo, l’intervento delle parteci¬ 
pazioni statali. deU'ENI tessile, 
obiettivo che ha costituito uno 
dei punti centrali della piatta¬ 
forma per un nuovo sviluppo 
economico a Roma e nel Lazio, 
posta alla base dello sciopero 
del 3 febbraio scorso. 

Dopo la risoluzione delle ver¬ 
tenze alla Pozzo. Cagli e Lord 
Brumrnel, viene ora la volta 
della ex Luciani: l'accordo tra 
la GEPI e l'organizzazione sin¬ 
dacale di categoria, la FILTEA, 
prevede la costituzione entro il 
5 gennaio di una società tra la 
stessa GEPI e l’ENI tessile, die 
gestirà provvisoriamente per un 
anno, assumendo un minimo di 
220 lavoratori (gli attuali occu¬ 
panti della fabbrica); eppoi la 
costruzione di un nuovo stabi¬ 
limento, già in via di realizza¬ 
zione, a Santa Palomba, nel 
quale saranno trasferite le mae¬ 
stranze con la prospettiva di 
un’espansione ulteriore della 
occupazione. Inoltre, fintanto 
che la nuova società non sarà 
in grado di essere produttiva, 
tutti gli operai « ex-Luciani » 
assunti usufruiranno della cassa 
integrazione. 

Dopo la affollata ed entusia¬ 
stica assemblea di ieri, cui han¬ 
no preso parte oltre a cen¬ 
tinaia e centinaia di operai, i 
dirigenti sindacali di categoria, 
Sirni, Fileri e Lavagna, se¬ 
gretario delia CdL Di Giaco¬ 
mo. i deputati Anna Maria Ciai 
e Pochetti, il consigliere regio¬ 
nale Morelli, dirigenti delle fe¬ 
derazioni comunista e socialista, 
le sezioni di zona, è stato sti¬ 
lato un documento nel quale si 
sottolinea la « vittoria conse¬ 
guita dai lavoratori la quale 
rafforza indubbiamente la lotta 
delle fabbriche romane ancora 
occupate (Areostatica. Cartiere 
Tiburtine e Poiicrom) e rap¬ 
presenta un'ulteriore crescita 
della grande battaglia in atto 
contro’ l'attacco del padronato 
all’occupazione, per un diverso 
sviluppo economico e sociale, 
battaglia che avrà un momento 
importantissimo nello - sciopero 
generale del 12 gennaio pros¬ 
simo ». 

Sempre durante l’assemblea di 
ieri, i la\oratori della ex-Lucia- 
ni — che proseguiranno l’occu¬ 
pazione fino a che non saranno 
tutti formalmente assunti dalla 
nuova società — hanno votato un 
o.d g. di solidarietà ai com¬ 
pagni Cafà della Fiat della 
Magliana e Rocca deH’Autophon 
di Ponte Mammolo, licenziati 
per rappresaglia antisindacale. 
Numerosi altri consigli di fab¬ 
brica hanno espresso la loro 
solidarietà col delegato di re¬ 
parto Umberto Rocca: la MES. 
la Selenia. la Contraves. la Fio¬ 
rentini. Romanazzi. Omicron. e 
le aziende metalmeccaniche del¬ 
la Tiburtina. E la pronta e fer¬ 
ma risposta dei lavoratori, la 
grande solidarietà, ha costretto 
l’Autophon — l’altro ieri — 
a dichiarare festiva e retribuita 
la giornata lavorativa, pur di im¬ 
pedire la manifestazione dì pro¬ 
testa — due ore di sciopero 
dei metalmeccanici della zona 
Tiburtina e manifestazione da¬ 
vanti all’azienda indetta dai sin¬ 
dacati. La manifestazione è 
stata reiocata e sar tenuta pe¬ 
rò la settimana prossima. 

Significativo successo dei la¬ 
voratori delle concessionarie 
•ufo, che hanno respinto i li¬ 
cenziamenti di due dirigenti sin¬ 
dacali aziendali effettuati dalla 
società International Ford: la 
pretura ha infatti deciso la 
reintegrazione dei due nella 
azienda, e condannato la so¬ 
cietà al pagamento delle spese. 

Proseguono, poi. gli scioperi 
articolati in tutte le filiali 
UPIM, per contestare l’organiz¬ 
zazione del lavoro voluta in se¬ 
guito alla ristrutturazione azien¬ 
dale. Le 2000 lavoratrici — che 
proseguiranno l’agitazione fino 
ad oggi — si battono contro i 
carichi e i ritmi di lavoro, la 
dequalificazione, per il rispetto 
di un accordo aziendale stret¬ 
tamente legato alla ristruttura¬ 
zione. che viene violato dalla 
azienda. 

NELLA FOTO: l’assemblea al¬ 
la Luciani durante la qualt A 
•fata annunciata II raggiunta 
accorda. 
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NOTIZIE UTILI 


Farmacie 
di turno 

4 t 

Questo turno i valido fino al 
30 dicembre prossimo. 

Acida: Largo G. Da Monte- 
sarchio, 13. Ardeatino: via 
L. Bonincontri 22; via Fon¬ 
tebuono n. 45. Boccea: via 
Boceea 184; via Accursio 6. 
Borgo - Aurelio: largo Cavalleg- 
gori 7. Casalbertone: via Badis- 
sera 1-c. Cello: via S. Giovanni 
in Laterano 112. Centocelle - Pre- 
nestino Alto: via dei Castani 168 
(ang. p.za dei Gerani); via Pre- 
nestina 3G5; largo Irpmta 40; 
via dei Pioppi 5 c: via F. Del- 
pino 70 72 74; v. del Grano 694> c. 
Cotlattno: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Paulucci de’ Cal- 
holi 10; via Trionfale 118. Esqul- 
llno: vìa Cavour 2: p.za V. Ema¬ 
nuele 45; via Merulana 185-187; 
via Foscolo 2; via S. Croce m 
Gerusalemme 22; galleria di te¬ 
sta Stazione Termini, EUR - Cec- 
chignola: via deH’Aetonautica 
113. Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne 21. Ffamlnto: via Flaminia 7; 
via Pannini 37. Gianlcotense: 
p.za S. Giovanni di Dio 14; via 
Valtellina 94; via Abate Ugo- 
ne 25; via C. Serafini 28; via 
della Pisana 279. Magliana - 
Trullo: via del Trullo 290. Me¬ 
daglie d'Oro: piazzale Medaglie 
d’Oio 73. Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8578. Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31; via Val di Co¬ 
gne 4; via Nomentana 564; p.za 
Ateneo Salesiano 48; via Val 
Maira 11-13 15. Monte Sacro Alto: 
via Francesco d’Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 7. 
Monti: via Nazionale 228; via dei 
Serpenti 127. Nomentano: viale 
Provincie 66; p za Massa Car¬ 
rara 10; via Livorno 27-a-b-e; 
via Campi Flegrei 11. Ostia 
Lido: via Vasco de Gama 42; 
via P. Rosa 42; via Stella Po¬ 
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via S. Pm- 
cherle 28; circ. Ostiense 269; 
via Ostiense 85 87. Partoli: viale 
Rossini 34; via Gramsci 1. Ponte 
Mllvlo: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonacclo: via dei Clunia¬ 
censi 20; vìa dei Durantini 273-a. 
Portuense: via G. Cardano 62; 
via F. Arese 6-6-a; via Vicopi¬ 
sano 62. Prati - Trionfale: p.za 
Risorgimento 44; v. Leone IV 34; 
vìa Cola di Rienzo 124; via Sci- 
pioni 204-206 (ang. via F. Mas¬ 
simo 74-76): via F. Cesi 9; largo 
G. Montezeinolo 6. Prenesflno - 
Lablcano - Torplgnattara: piazza 
R. Malatesta 38; via Torpignat- 
tara 47; via del Pigneto 110. 
Primavatle: p.za Capecelatro 7; 
via Monti di 1 Prhnavalle 187". 
Quadrare - Cinecittà: via Marco 
Papio 35; p. Cominio 29; via Ap¬ 
pio Claudio 306; p.za S. Giovanni 
Bosco 39-40-41-42. Quarficciolo: 
via Ugento 44. Regola - Campi- 
felli - Colonna: via Banchi Vec¬ 
chi 24; via Arenula 73; piazza 
Campo de* Fiori 44. Salarlo: via 
Nomentana 67; via Tagliamen- 
to 58; via Po 37. Sallustiano- 
Castro Pretorio - Ludovi¬ 
ci: via Q. Sella 28; p.za Bar¬ 
berini 10; v. A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. San Basilio- 
Ponte Mammolo: via Pollen- 
za 58. S. ■ Eustachio: c.so Ri- 
nascimento 50. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: via Marmorata 133. Tlbur- 
tlno: via degli Equi 63. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: Corso Fran¬ 
cia 176. Torre Spaccata-Torre 
Gala: via degli Albatri 1; via 
Torre Gaia 5; Borgata Tor Sa¬ 
pienza - La Rustica: v. degli Ar¬ 
menti 57-c. Trastevere: p.za Del¬ 
la Rovere 103; viale Trasteve¬ 
re 229. Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via Due Macelli 104; 
v. di Pietra 91; v. del Corso 418. 
Trieste: corso Trieste 167; via 
Roccantica 20; via Nemorense 
182; via Priscilla 79. Tuscolano- 
Appio Latino: p. F. Aprile 13; 
v. Appia Nuova 53; v. Acaia 47; 
via À. Omodeo 66-68; via La Spe¬ 
zia 96-98; via Enea 28; via La- 
nuvio 9-11. 


Farmacie 

notturne 

Questo turno delle farmacie è 
valido fino al 30 prossimo. 

Acilla: Largo G. da Monte- 
sarchio 11. Ardeatino: via T. 
Odescalchi 3/A. Boccea: via E. 
Bonifazi 12/A c 12/B. Borgo- 
Aurelio: piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Centocelle-Prenestino alto: piaz¬ 
za dei Mirti 1; via dei Casta¬ 
ni 168 (ang. piazza dei Gerani); 
via Tor de’ Schiavi 281. Della 
Vittoria: via P. de’ Caiboli 10. 
Esquilino: piazza V. Emanue¬ 
le 116; via Cavour 2; Galleria 
testa Stazione Termini (fino 
ore 24). EUR e Cecchignola: 
viale Europa 78 Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Gianicolense: 
piazza S. Giovanni di Dio 14; 
via Brevetta 82. Medaglie d'Oro: 
p.Ie delle Medaglie d’Oro 417. 
Monte Mario: largo Igea 18: via 
Trionfale 8764. Monte Sacre: 
p.Ie Jonio 51; via Gargano 48. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228. Nomentano: piazza Mas¬ 
sa Carrara 10; viale Provin¬ 
ce 66. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42. Ostiense: Circonv. 
Ostiense 269. Paridi: via Ber- 
toloni 5. Ponte Milvio: piazza¬ 
le Ponte Milvio 19. Portonaccio: 
via dei Cluniacensi 20. Por¬ 
tuense: via G. Cardano 62; via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 
viale G. Cesare 211; via G. 
Belli 1021M; piazza Risorgi¬ 
mento 44; via Cola di Rien¬ 
zo 213; via Cipro 42. Prenestino- 
Lablcano - Torpignattara: via 
L’Aquila 37; piazza Roberto Ma¬ 
latesta 38 Primavalle: piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-Cine- 
citfà: via Tuscolana 800: piaz¬ 
za S. Giovanni Bosco 3942; via 
Tuscolana 927. Quarficciolo: p.Ie 
Quartlccioio 11. Regola-Campi- 
telli-Colonna: corso Vitt. Ema¬ 
nuele 174-176; largo Arenula 36. 
Salario: via Tagliamento 58: 
via Salaria 84; viale Regina 
Margherita 63; via Nomenta¬ 
na 67. Saliustiano-Castro Preto- 
rio-Ludovisi: via Sistina 29; via 
Volturno 57; via Vitt. Eman. 
Orlando 92: piazza Barberini 49. 
Testaccio-S. Saba: via Pirami¬ 
de Cestia 45. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: via Galliani 11. 
Trastevere: piazza Sonnino 18. 
Trevi-Campo Marzio - Colonna: 
via del Corso 145; piazza S. 
Silvestro 31. Trieste: via Roc- 
canlica 20; corso Trieste 167. 
Tuscoleno-Appio Latino: piazza 
Epiro 7; piazza F. Aprile 13; 
via Appia Nuova 53; piazza Re¬ 
fusa 14; vìa Appia Nuova 405. 


Officine 

oggi 

Cellarosl (riparazioni auto) • 
Circonvallaz. Nomentana. 244 - 
Tel 426.763 Gianandrea (elet¬ 
trauto) Via Poggio Ameno. 54 
(Fiera di Roma) • Tel. 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) Via Velie 
tri. 12 Tel. 866.795. Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria) Via Dacia, 7 • 
Tel. 774.492. Autorimessa Inter¬ 
nazionale (riparazioni Chrysler, 
Standard. Triumph. Ford) Via 
Fezzan. 30 Tel.ni 83 19 88? - 
83 10 201. Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) Via E. Jenner. 
112 • Tel. 533 477 Marrone (elet¬ 
trauto) Via Monti di Prima vai 
le. 183 Tel 62.78 209 DI Tlvoil 
(elettrauto) Via dei Taurini. 
35 - Tel. 49 58.371. Cecchl (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto) Via 
Ravenna. 20 • Tel. 423 725. Ca¬ 
valiere (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. gomme) - Corso Francia, 
271 - T. 32.74.601, 32.74.803. Cen- 
trauto Eur (riparazioni auto, e- 
lettrauto, carrozzeria, pompe 
diesel) V le America. 119 
Tel. 59.11.980. Grassi (riparaz. 
auto) - Via Michele Tenore. 57 - 
Tel. 25 34.38. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 • Tele¬ 
foni 5110510 51.26 551. 

OSTIA LIDO - Officina Ono¬ 
frio (Servizio Lancia) - Via 
Vasco de Gama 64 - Telefono 
60.22 744; Officina Lambertini A. 
(Stazione Servizio AGIP) - Piaz¬ 
zale della Posta - Tel. 60.20.909. 
POMEZIA - Officina S.S.S. n. 395 

- Morbinati - Via Pontina chilo¬ 
metro 29,500 - Tel. 910.025; 
Officina De Lellls - Via Dan¬ 
te Alighieri 50 - Tel. 91.10.142. 
ARDEA - Autoriparazioni Pon¬ 
tina - S.S. 148 km. 34.200 (Bivio 
Ardea) - Tel. 910.008 910.497. 
CIAMPINO - Sclorci-Santuccl 
(riparazioni auto, elettrauto, car¬ 
buratori e gomme) - Via Ita¬ 
lia 7 - Tel. 61.13.211; De Fede¬ 
rici! (officina autorizzata Fiat, 
elettrauto, carburatori e gom¬ 
me) - Via F. Baracca 4 - Tele¬ 
fono 61.12.267. LABARO - F.IH 
Diaco (riparazioni auto, elettrau¬ 
to) - Via Flaminia 1213 - Te¬ 
lefono 69.11.840. ANULARE - Of¬ 
ficina Newauto (riparazioni au¬ 
to. carrozzeria) - Grande Rac¬ 
cordo Anulare, km. 45.400 - 
Tel. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE IN¬ 
NOCENTI: Lorenzoni Luigi & 
Brunelli Gilberto - Via I. Pinde- 
monte, 30/B - Tel. 58.06.344; 
Serauto - Via Renzo da Ce¬ 
ri. 108 - Tèi. 270.401; Barfuccl 
Pasquale - Via Mario Fanti, 28 

- Telefono 34.50.693. 


Domani 

Feroll (elettrauto - gomme) - 
Viale R. Margherita, 247/a - 
Tel. 866.146. Antonell! (ripara¬ 
zione auto - elettrauto) - Via 
Livorno. 59 - Tel. 425.376. Autof¬ 
ficina Jenner (riparazioni auto - 
elettrauto) - Via Jenner,' 112 - 
Tel. 533.477. Supéi'ga^ag'e 'Aure¬ 
lio' (riparazioni àuto) - Via . Bal¬ 
do degli Ubaldi. 113 - Tel. 
62.21.374. Melchiorri (riparazioni 
auto - carrozzeria - assistenza 
SIMCA) - V.le Tirreno, 205 - 
Tel. 81.02.949. Volkswagen Ser¬ 
vice (riparazioni auto) - Viale 
Asia, 5 (EUR) - Viale dell’Ar¬ 
te. 36 - Tel. 595.450. Manzo (ri- 
rapazioni auto - elettrauto) - 
ranella) - Tel. 295.930. Scar¬ 
derà (rip. auto - gomme) - 
Via Tuscolana 879/a - T. 743.098. 
Imperiali (officina - elettrauto - 
carburatori) - Via Alessandro 
Severo, 242 - Via C. Colombo - 
Tel. 51.27.829. Di Nunzio - D'A¬ 
mico (riparazioni auto - carroz¬ 
zeria) - Via Scalo S. Lorenzo. 33 
Tel. 49.57.830. Russo (rip. auto - 
elettr.) - Via Di Brevetta 339 - 
Tel. 62.36.422. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261 - Telef. 
51.10.510 - 51.26.551. - > 

Ostia Lido: Officina Onofrio - 
Servizio Lancia - Via • Vasco 
de Gama 64 - Tel. 60 22.744. Offi¬ 
cina Lambertini A. - Staz. Ser¬ 
vizio Agip - P.Ie della Posta - 
Tel. 60.20.909. Pomezia: Offici¬ 
na SSS n. 395 - Morbinati - Via 
Pontina Km. 29,500 - Tel. 910.025. 
Officina De Lellis - Via Dante 
Alighieri 50 - Tel. 91.10.142. 
Ardea: Autoriparazioni Pontina 
- S.S. 148 - Km. 34.200 (Bivio 
Ardea) - Tel. 910.008 - 910.497. 
Ciampino: Sciorci-Santucci (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori e gomme) - Via Ita¬ 
lia 7 - Tel. 61.13.211. De Fe- 
dericis (officina autorizzata 
FIAT - elettrauto - carburatori 
e gomme) - Via F. Baracca 4 - 
Tel. 61.12.267. Labaro: F.lli Dia¬ 
co (riparaz. auto - elettrauto) - 
Via Flaminia 1213/B - Telef. 
69.11.340. Anulare: Newauto (ri¬ 
parazioni auto - carrozzeria) - 
Grande aRaccordo Anulare Km. 
45.400 - Tel. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE IN¬ 
NOCENTI: Autostazione Clisio • 

Via Clisio. 18 - Tel. 834.130: 
Costanzi Carlo - Via Ostien¬ 
se, 170 - Tel. 57.88.o<. 


Martedì 

Officina Porla Pia (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria) - Via Messina 19/29 - 
Tel. 869.764. Valle (riparazioni 
auto - elettrauto) * Via Cipriano 
Facchinetti 15/19 (ang. Via Ti¬ 
burtina) - Tel. 432 974. Porto¬ 
ghesi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto) - Via Jenner 112 (Circ.ne 
Gianicolense) - Tel. 533.477. 
Maggi (elettrauto - carburatori) 

- Via Pistoia 1 - Tel. 778.707. 
Ferri (radiatorista) - Via Monti 
di Primavalle 209 - Tel. 62.78 6C8. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto) - Via Mattia 
Battistini 203 - (Boccea) - Tel. 
62.78 937. Autocentro EUR (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - car¬ 
rozzeria) - Viale America 119 
(EUR) - Tel. 59.11.980. Rossotti 
(riparazioni auto) - Via Fede¬ 
rico Delpino 145 - Tel. 25.81.868. 
Pascuzzo (riparazioni auto • 
carrozzeria) - Via Appia Nuo¬ 
va 1111 - Tel. 79 90.443. Tanari 
(riparazioni auto - elettrauto) - 
Via Aversa 14 (largo Preneste) 

- Tel. 27.11.714. Appodfa (elet¬ 
trauto - gomme) - Via Marco 
Papio ang. V. S. Menas (Qua¬ 
drano Nuovo) - Tel. 763.133. 
Balzani Marcello (autoff. - elet¬ 
trauto) - Via Valsolda 51-53 
(Montesacro) - Tel. 896.392. 

Soccorsa Stradala: segreteria 
telefonica N. 116. Cantre Soc¬ 
corse A.R.C.: Via Cristoforo Co¬ 


lombo, 261 - Telefoni 51)10.510- 
51.26.551. ' • — ’ - 

OSTIA LIDO • Officina Ono¬ 
frio - Servizio Lancia - Via 
Vasco de Gama, 64 - Telefo¬ 
no 60.22.744; Officina Lamber¬ 
tini A. - Stazione Servizio 
AGIP p.Ie della Posta - Tele¬ 
fono 60.20 909. 

POMEZIA - Officina S.S.S. 
n. 395 - Morbinati • Via Pontina 
km. 29.500 - Tel. 910.025. Offi¬ 
cina De Lellis - Via Dante Ali¬ 
ghieri 50, tei. 91.10.142. 

ARDEA • Autoriparazioni Pon¬ 
tina • S.S. 148 • km. 84.200 (Bi- 
vio Ardea) • Tel. 910.008. 
CIAMPINO - Sciorci • Santucci 
(riparazioni auto, elettrauto, 
carburatori, gomme) • Via Ita¬ 
lia, 7 - Tel. 61.13.211. De Fede¬ 
rici (officina autorizzata FIAT, 
elettrauto, carburatori e gom¬ 
me) - Via F. Baracca, 4 - Te¬ 
lefono 61.12.2C7. 

LABARO • F.lli Diaco (ripara¬ 
zioni auto, elettrauto) - Via 
Flaminia. 1213 • Tel. 69.11.840. 
ANULARE • Officina Newauto 
(riparazioni auto, carrozzeria) 
• Grande Raccordo Anulare, 
km. 45.400 • Tel. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE IN¬ 
NOCENTI: Rossi & Ferri - Via 

Cornelio Magni. 41/bis - Tele¬ 
fono 51.20.135; Granati Fausto - 
Via Eugenio Vaina, 20 - Tele¬ 
fono 80.52.05. 


Benzinai 

Oggi e domenica 31 dicem¬ 
bre, nonché per tutta la gior¬ 
nata di martedì 26, gli Impian¬ 
ti di distribuzione carburanti 
sono esentati dal turni di 
chiusura festivi. Va tenuto co¬ 
munque presente che negli 
stessi giorni, oltre al 25, l’In¬ 
tersindacale dei benzinai ha 
decìso di effettuare uno scio¬ 
pero nazionale della catego¬ 
ria. Nel corso dello sciopero 
resteranno inattivi anche i di¬ 
stributori automatici (i cosid¬ 
detti self-service), mentre pre¬ 
steranno servizio 1 distributori 
ubicati sulle autostrade. 


.. , Negozi 

Nel periodo festivo l’orario dei 
negozi è stato in parte c rivo¬ 
luzionato ». Ecco qual è la nuova 
disciplina, valida fino al 6 gen¬ 
naio: 

riposo infrasettimanale: è da¬ 
ta facoltà ai commercianti di 
tutti gli articoli di sospendere 
la chiusura infrasettimanale fino 
al 24 dicembre: 

sabato 30 dicembre e venerdì 

5 gennaio: mercati rionali aperti 
ininterrottamente fino alle 20; i 
negozi di carne, pesce e orto- 
frutticoli aperti fino alle 19.30; 

domenica 24 dicembre: i ne¬ 
gozi aperti ininterrottamente fino 
alle 13; i mercati fino alle 14; 

martedì 26 dicembre e sabato 

6 gennaio: i negozi di alimen¬ 
tari, tranne i mercati rionali, le 
macellerie e gli esercizi di frutta 
e verdura, potranno rimanere 
aperti la mattina; 

venerdì 5 gennaio: i negozi di 
merci varie rimarranno aperti 
fino alle 22. 

Per i negozi e gli esercizi di 
tutti gli altri comuni del Lazio 
è sospeso l’obbligo delia chiu¬ 
sura infrasettimanale di mezza 
giornata nel periodo fra il 7 ed 
il 14 gennaio. Per oggi e per 
domenica 31 dicembre è consen¬ 
tita l’apertura per l’intera gior¬ 
nata per i negozi del settore ali¬ 
mentare, la sola apertura anti¬ 
meridiana per i negozi degli al¬ 
tri settori. Domenica 7 e dome¬ 
nica 14 gennaio è invece consen¬ 
tita l’apertura antimeridiana per 
ì soli esercizi del settore alimen¬ 
tare. 


Mercati 

IN OCCASIONE delle fe¬ 
stività natalizie, i Mercati 
Generali di via Ostiense os¬ 
serveranno I seguenti orari 
per 11 pubblico: 

MERCATO ITTICO: il 24 
dicembre dalle 11-alle 12,30; 
il 25 e 26 dicembre, chiuso; 

11 27, 28, 29, 30 e 31 dicembre 
dalle 11 alle 12; il 1 gennaio, 
chiuso; il 2, 3, 4 e 5 gennaio, 
dalle 11 alle 12; 11 6 gennaio 
chiuso. 

MERCATO OVINI E POL¬ 
LAME: il 24 dicembre, dalle 

12 alle 13; il 25 e 26 dicembre, 
chiuso; il 27 dicembre, dalle 
12 alle 13; il 28 e 29 dicembre, 
dalle 10 alle 11; il 20 e 31 
dicembre, dalle 12 alle 13,; 
il 1. gennaio, chiuso; il 6 gen¬ 
naio, chiuso. 

MERCATO ORTOFRUTTI¬ 
COLO: il 24 dicembre, dalle 
11 alle 12; il 25 e 26 dicembre, 
chiuso; il 27, 28, 29 e 30 di¬ 
cembre, dalle 11 alle 12; il 
31 dicembre, chiuso; il 6 gen¬ 
naio, chiuso. 


ATAC 

L ATAC comunica che in oc¬ 
casione delle prossime festività 
natalizie saranno adottati i se¬ 
guenti provvedimenti: 

domenica 24 dicembre, il ser¬ 
vizio urbano per la rete di Ro¬ 
ma. Ostia Lido e Tivoli sarà 
effettuato normalmente fino alle 
21 circa, ora delle ultime par- 
teme utili dai capilinea: il ser¬ 
vizio notturno, che sarà anche 
esso effettuato normalmente, 
verrà anticipato alle ore 24 cir¬ 
ca; l’autolinea extraurbana Ro¬ 
ma - via Tiburtina - Tivoli, ef¬ 
fettuerà il normale servizio, con 
la sola eccezione che le ultime 
partenze da Roma e da Tivoli 
avverranno alle ore 23: le auto¬ 
linee extraurbane Roma - via 
Prenestina - Tivoli. Roma - San 
Y’ittorino e Roma - Castel Por- 
ziano effettueranno anch’esse il 
normale servizio: 

lunedi 25 dicembre, il servizio 
urbano per la rete di Roma. 
Ostia Lido e Tivoli sarà effet¬ 
tuato normalmente su tutte le 
linee, con inizio però alle 8 e 
termine alle ore 13 (ultima par¬ 
tenza utile dai capilinea); nel 
pomeriggio non verrà effettuato 
alcun servizio: il servizio not¬ 
turno sarà effettuato normal¬ 
mente. con anticipo alle ore 24 
circa: le autolinee extraurbane 
Roma-Tivoli (via Tiburtina e via 
Prenestina). Roma-Castel Por- 
ziano e Roma-S. Vittorino sa¬ 
ranno anch’esse esercitate come 
al solito. 

martedì 24 dicembre, il ser¬ 
vizio si svolgerà normalmente 
su tutte le linee, secondo l’ora¬ 
rio dei giorni festivi. 

i . , 


STEFER 

i SERVIZI URBANI DI ROMA 

Metropolitana, servizi auto¬ 
mobilistici, servizio tramvia¬ 
rio della ferrovia Roma-Fiug- 
gi-Alatri, tranvia dei Castelli: 
giorno 24 dicembre: ultima 
partenza dei capilinea ore 21 
circa; 25 dicembre: inizio del 
servizio ore 8 circa, ultima 
partenza dai capilinea ore 23 
circa; 26 dicembre: servizio 
con riduzione del programma 
di esercizio, inizio ore 8 cir¬ 
ca, 

Servizio automobilistico Aci- 
lia-Villaggio INA-Casa: giorno 
24 dicembre: ultima parten¬ 
za dalla stazione ore 21,19, ul¬ 
tima partenza dal Villaggio 
ore 21,28; 25 dicembre: servi¬ 
zio totalmente soppresso. 

Servizio automobilistico ur¬ 
bano di Frosinone: giorni 24 
e 31 dicembre: ultima parten¬ 
za dal capolinea di Piazza 
Kambo ore 21 circa; 25 di¬ 
cembre e 1. gennaio: matti¬ 
na: inizio del servizio ore 8 
circa, ultima partenza dai ca¬ 
pilinea ore 12,50 circa. Pome¬ 
riggio: inizio del servizio ore 

16,30 circa, ultima partenza 
dal capolinea di Piazza Kam¬ 
bo ore 21,30 ci rea. 

Servizio automobilistico ur¬ 
bano di Fiuggi: giorni 24 e 
31 dicembre: servizio normale 
fino alle ore 14 circa, succes¬ 
sivamente verranno assicurate 
solo le corse in coincidenza 
ai treni; 25 dicembre e 1. gen¬ 
naio: verranno assicurate solo 
le corse in coincidenza al 
treni. 

Servizio automobilistico ur¬ 
bano di Frascati e Grottafer¬ 
rata: giorno 25 dicembre: ini¬ 
zio del servizio ore 8 circa, 
ultima partenza ore 13 circa 
da Colle S. Maria; 24 e 31 
dloembre e 1. gennaio: servi¬ 
zio normale. 

SERVIZI EXTRAURBANI 

- a) Ferroviari: Ferrovia Ro* 
ma-Fiuggl-Alatri: servizio nor¬ 
male; ferrovia Roma-Lido di 
Ostia: giorni 24-25-26-31 di¬ 
cembre ’72 e 1. gennaio ’73: 
hanno luogo i soli treni la cui 

, effettuazione è prevista in 
orario anche in detti giorni. 
Treni rapidi Termini-Lido di 
Ostia: servizio normale; sui 
convogli circolanti il 25 di¬ 
cembre, nel periodo di sospen¬ 
sione del servizio urbano, sa¬ 
ranno ammessi ì viaggiatori 
in servizio locale fra Termi¬ 
ni e Magliana. 

b) Automobilistici — Grup¬ 
po Castelli: giorni 24 e 31 di¬ 
cembre: servizio normale. 

Non verranno effettuate le 
corse delle ore 23 da Velletri 
e 23.15 da Rocca di Papa pei 
Roma e successive corse delle 
ore 0.40 da Roma per tali lo¬ 
calità; la corsa Roma-Velletri 
delle 23,10 verrà anticipata 
alle 22.30 e verranno inoltre 
soppresse le seguenti corse: 
Roma-Marino ore 23,10, Ro- 
ma-Rocca di Papa ore 23.10, 
Frascati-Roma ore 23. Marino- 
Roma ore 22,30 ; 25 dicembre: 
servizio svolto in linea di mas¬ 
sima dalle ore 8 circa alle 
ore 12.30 circa e dalle ore 16 
circa alle ore 22 circa, con 
riduzione dei programmi di 
esercizio; 26 dicembre. 1. e 6 
gennaio ’73: servìzio normale 
con riduzione nei programmi 
di esercizio. Il servizio nel 
giorni 26 dicembre e 1. gen¬ 
naio inizierà alle ore 7 circa. 

Gruppo Casilino-Prenestino: 
giorni 24 e 31 dicembre: ser¬ 
vizio normale; 25 dicembre e 
1. e 6 gennaio ’73: verrà at¬ 
tuata una riduzione dei pro¬ 
grammi di esercizio. L’inizio 
del servizio nei giorni 25 di¬ 
cembre e 1. gennaio avverrà 
alle ore 7 circa. 

Gruppo Fiuggi - Frosinone: 
giorni 24 e 31 dicembre: ser¬ 
vizio normale; 25 dicembre e 
1. gennaio: sospese le autoli¬ 
nee Arcinazzo-Frosinone, Fiug- 
gi-Trivigliano-Frosinone, Pa* 
trica-Roma e Roma-Ceccano. 
Qualche riduzione nei pro¬ 
grammi di esercizio delle au¬ 
tolinee Frosinone-Alatri-Guar- 
cino. 

Gruppo Ostiense: giorni 24 
e 31 dicembre e 1. gennaio: 
servizio normale; 25 dicem¬ 
bre: servizio sospeso, fatta 
eccezione per le autolinee 
Piazza Agricoltura-Casal Pa- 
locco e Piazza Agricoltura- 
Villaggio Azzurro-Tré Pini il 
cui servizio inizia alle ore 8 
circa e termina alle 13 circa. 
Nessuna riduzione subirà l’au¬ 
toservizio notturno sostituti¬ 
vo Roma-Lido. 


Roma - Nord 

ORARI — Giorno 24 (vi¬ 
gilia di Natale): a) sulla 


Ferrovia: Orario del giorni 
festivi. H servizio urbano 
Roma P. F. - La Giustinlana 
termina con la partenza da 
Roma P. F. alle 21,52 e da 
La Giustinlana alle 21,46. 
Inoltre non si effettua il tre¬ 
no festivo 62 In partenza da 
Roma alle 22,12; b) sull'auto¬ 
linea Roma P. F. * Prima Por¬ 
ta • La Giustinlana li servi¬ 
zio sarà sospeso con Teffet- 
tuazione della corsa automo¬ 
bilistica in partenza da Roma 
P. F. alle 21,30 e di quella In 
partenza da La Giustinlana 
alle 22. 

Giorno 25 (Natale): a) Fer¬ 
rovia: da Roma per Viterbo 
partiranno solo 1 treni delle 

9.30 - 13,17 - 19,16; da Viterbo 

arriveranno a Roma solo 1 
treni delle 11,56 - 16,22 - 21,47; 
i treni urbani tra Roma P. F. - 
Prima Porta - La Giustinlana 
partiranno da Roma P. F. al¬ 
le 9 - 9,44 - 10,26 - 11,08 - 
11,52 - 12,36 - 13,22 - 14,04 - 

14.46 - 15,30 - 16,24 - 17,10 • 

17,58 - 18,46 - 19,30 - 20,12 - 

21 ed arriveranno a P. FI. al¬ 
le 8,43 - 9,41 - 10,23 - 11,06 - 

11.47 - 12,31 - 13,15 - 14,01 - 

14,43 - 15,25 - 16,09 - 17,03 - 

17,49 - 18,39 - 19,27 - 20,09 - 

20,55; b) Autolinee: tutti ■ 1 
servizi automobilistici, com¬ 
presi i collegamenti con le 
stazioni, l’autolinea rapida Ro- 
ma-Viterbo ed il servizio ur¬ 
bano tra Roma P. F. - La Giu- 
stiniana resteranno sospesi 
per l'intera giornata. 

Giorno 26 (S. Stefano): 

a) Ferrovia: sarà osservato 
l’orario ferroviario festivo ad 
eccezione dei treni sottoelen¬ 
cati che saranno sospesi: Par¬ 
tenze da Roma P. FI. per Vi¬ 
terbo alle 6,48; da Viterbo per 
Roma alle 4,20; da Viterbo 
per Roma alle 9,09 (limitato 
solo tratto Civita-Roma) ; da 
Roma per Civita alle 7,40; 
da Civita C. per Viterbo alle 
6,33; da Roma per Prima Por¬ 
ta-La Giustinlana: 5,20 - 
6,10 - 6,52; da La Giustiniana 
per Roma P. FI.: 5,40 - 5,55 - 
6,32; b) Autolinee: Le autoli¬ 
nee di Saerofono, Rignano e 
Vallerano, in collegamento 
con la ferrovia effettueranno 
l’orario festivo iniziando le 
coincidenze con i treni 9 e 10. 
L’autolinea di Morlupo, in 
collegamento con la ferrovia, 
inizierà con la coincidenza del 
treno 3. L’autolinea di Riano, 
in collegamento con la ferro¬ 
via, inizierà il servizio con la 
corsa in partenza da Riano 
per la stazione alle ore 8,00. 
L’autolinea di Magliano, in 
collegamento con la ferrovia, 
osserverà l’orario normale 
dei giorni festivi. L’autolinea 
urbana Civita C. (Priati) - Ci¬ 
vita C. - Stazione F.S. osser¬ 
verà l’orario normale dei 
giorni festivi. L'autolinea di 
Fabrica, inizierà il servizio 
con la corsa in partenza dalla 
Stazione di Fabrica alle ore 

11.30 in coincidenza al tre¬ 
no 10. 

L’autolinea urbana Roma 
P. F. - La Giustinlana osser¬ 
verà rorario festivo. Non 
saranno, iterò effettuate le 
corse automobilistiche fra Ro¬ 
ma P. F. e La Giustiniana in 
partenza rispettivamente da 
Roma P. F. per la Giustinia- 
na alle ore 0,30 - 1,30 - 6,40 - 
12,05 e La Giustiniana per 
Roma P. FI. alle ore 0,05 - 

I, 00 - 2,00 - 7,10 nonché quel¬ 
le in partenza da Roma per 
Via Flaminia km. 7 alle ore 
9,25 - 10,00 - 11,00 - 11,35 e da 
Via Flaminia km. 7 per Roma 
alle ore 9,40 - 10,15 - 11,18 - 

II, 50. 

L’autolinea rapida Roma- 
Viterbo osserverà rorario do¬ 
menicale. 

Autolinea collegamento Sta¬ 
zione Roma Nord di Prima 
Porta-Cimitero Flaminio: ora¬ 
rio normale. 

L’autolinea FormelloPrima 
Porta: servizio sospeso per 
l’intera giornata. 

L’autolinea sostitutiva Vi- 
terbo-Vignanello 81/82 sospesa. 


Barbieri 

La Ripartizione del commercio 
informa che gli esercizi di bar¬ 
biere, parrucchiere per uomo e 
donna e mestieri affini, situati 
nel territorio comunale di Ro¬ 
ma. in occasione delle prossime 
festività di Natale, Capodanno 
ed Epifania, osserveranno i se¬ 
guenti orari: domenica 24 di¬ 
cembre, apertura alle ore 8 e 
chiusura alle ore 20; lunedi 25 
a martedì 25 dicembre, chiusu¬ 
ra completa; domenica 31 di¬ 
cembre, apertura alle ore • e 
chiusura alle ore 20; lunedi 1 
gennaio, chiusura completa; sa¬ 
bato 4 gennaio, apertura alle ore 
8 e chiusura alle ore 13. 
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I* Unità / domenica 24 dicembre 1972 


appunti 



Nozze d'oro 

Giuseppe • Savoia LIburtI fe¬ 
steggiano oggi le nozze d’oro. A 
entrambi gli auguri cordiali e sin¬ 
ceri dei compagni della sezione 
Nuova Tuscolana e dell’Unità. 


Musica 

Nel quadro del ' seminario di 
studio 1972 (Ricerche sul syn- 
thesizer », organizzato dal Centro 
per la musica strumentale In col¬ 
laborazione con l'Istituto Italo.latl- 
no americano, si terranno, nel gior¬ 
ni 28, 29 e 30 prossimi, incontri 
con il pubblico; il programma di 
giovedì 28 prevede: 

Ore 17 - Sala Colombo: anima¬ 
tori della musica sperimentale: Fran¬ 
co Evangelisti, Da ( Incontri di fa¬ 
sce sonore » ad una nuova musica; 
incontro-profilo con esempi musi¬ 
cali. 

Ore 18,30 - Auditorium: Com¬ 
plesso Nuove Forme 5onore con: 
Ann Collin, Miclko Hlrayama, Gon¬ 
nella De Marco, Alessandro Sbor¬ 
doni, Giancarlo SchlaHini; Jesus VII- 
la Rojo: Improvlsacìón con texto 
de Manuel Bayo; Giuliano Zosi: 

C. 6 Medìtation da uno a più ese¬ 
cutori; Alfredo Del Monaco: Syn- 
tagma (a); Giancarlo Schlaffini: 
Determinazioni; improvvisazioni di 
gruppo. 


Artigiani 


Alla galleria d'arte «Alzaia», via della Minerva 5, tei. 681505, 
prosegue con grande successo di critica e di pubblico la mostra della più 
recente produzione di Luigi Ferranti. Nella foto: una delle opere esposte. 

Alla Galleria « La Cornice » 
opere donate all’Unità 


Presso la galleria «La Cor¬ 
nice», in via della Scala, 7 
(Trastevere) sono in (rendita i 
quadri donati dai .pittori in oc¬ 
casione del festival deWUnità ., 
I prezzi sono assolutamente di 
favore e sono ancora disponì¬ 
bili opere dei seguenti artisti: 
Giuseppe. Aymone,-Franco An¬ 
geli, Ugo Attardi, Sirio. Bandì- 
ni. Mario Bagordo, Giuseppe 
Bartolini, Gianfranco Baru- 
chello, Silvio Benedetto, Giam¬ 
paolo Berto, Floriano* Bodini, 
Aldo Borgonzoni, Gastone 
Breddo, Enzo Brunori, Ennio 
Calabria, Claudio Capotondi, 
Arturo Carmassi, Robert Car- 
rol. Bruno Caruso, Piero Cesa¬ 
rono Sandro Cherchi, Vale¬ 
riane Ciai, Antonio Corazza, 
Nino Cordio, Paolo Cotani, 
Giorgio De Chirico, Ettore De 
Conciliis, Fernando Farulli, 
Giorgio Fasan, Emanuele Flo- 
rldia. Franco Francesco, Vin¬ 


cenzo Gaetaniello, Carlo Ga-. 
jani, Alberto Gianquinto, Fe¬ 
derico Gìsmondi, Luigi Guer- 
ricchio, Gino Guida, Paolo 
Guiotto, Renato Guttuso, Gian¬ 
carlo Isola, Carlo Levi, Adolfo 
Loreti, Meloni, Renzo Margo- 
nari, ' Piero Martina, Titina 
Maselli, Mario Molli, Eraldo 
Mori Cristiani, Angelo Mori- 
coni, Franco Mulas, Giovanni 
Omiccioli, Pippo Oriani, Achil¬ 
le Perilli, Armando Pizzinato, 
Giacomo Porzano, Salvatore 
Provino, Carlo Quattrucci, Fer¬ 
nando Rea, Bruno Saetti, Ma¬ 
rio Sasso, Italo Scelza, Nunzio 
Solendo, Guido Strazza, Ange¬ 
lo Titonel, Lorenzo Tomabuo¬ 
ni, Ernesto Treccani, Piero 
Tredici, Aldo Turchiaro, Fabio 
Zane, Roberto Vaiano, Emilio 
Vedova, Luigi Veronesi, Pa¬ 
squale Verrusio, Salvatore 
Viaggio, Andrea Volo, Vivi- 
tollf., 


Il Comitato direttivo dell’UPRA, 
i Comitati direttivi delle Federazio¬ 
ni di categoria, i delegati alla mu¬ 
tua artigiana, sono convocati a Lar¬ 
go Argentina 11, alle ore 20 del 
giorno 27 dicembre c.a. per. esami¬ 
nare la situazione economica delle 
imprese artigiane In concomitanza 
dell'entrata in vigore dell’IVA e 
per definire i modi di attuazione 
della giornata di protesta promos¬ 
sa dalla CNA per il 12 gennaio. 

ENAL 

In occasione delle prossime festi¬ 
vità, ha avuto luogo presso I locali 
del cinema « Nomentano » una ma¬ 
nifestazione sociale organizzata dal 
Circolo ENAL-ENPI, in favore dei 
figli dei dipendenti dell’Istituto. So¬ 
no stati distribuiti pacchi-dono ai 
bambini. 

He avuto luogo presso l'albergo 
Imperatore Traiano di Grottaferra¬ 
ta una manifestazione organizzata 
dal Circolo - ENAL-ATAC in onore 
dei soci pensionati, nel . corso della 
quale sono state consegnate 360 
medaglie d’oro con diplomi ai so¬ 
ci-dipendenti dell'ATAC collocati a 
riposo nell'anno 1971. 

Dal 22 dicembre hanno avuto 
inizio gli spettacoli del Circo ame¬ 
ricano in viale Tiziano. Agli iscrit¬ 
ti all'ENAL saranno concessi scon¬ 
ti del 50% sui biglietti d'ingres¬ 
so, a semplice presentazione della 
tessera ENAL, tutti i giorni e per 
entrambi gli spettacoli, escluso 
quello pomeridiano festivo. ■ 


INPS 


Contributo di artisti 
per una Casa del Popolo 


Un folto gruppo di artisti ha 
organizzato una mostra di pit¬ 
tura presso la sezione Cassia 
del PCI allo scopo di.ricavare 
dalle vendite i fóndi per la co¬ 
struzione di una Casa del Po¬ 
polo alla « Tomba di Nerone ». 
Gli artisti, che hanno donato 
una serie di opere di grafica e 
di pittura, sono: Aymone, Al¬ 
berti, Angeli, Attardi, Bandini, 
Bardi, Bartolini, Barruchello, 
Bellocci, 1 Benedétto, Berto, 
Borzl, Bosi, Breddo, Brunóri, 
Calabria, Campus, Capotondi, 
Carmassi, Carrol, Caruso, Ce¬ 
ssioni, Canova, Cipollini, Moli, 
Durelli, Serpà, Lìotta, D’Otta¬ 
vi, Ciai, Corazza, Diego Ci- 
mara, Mario Cimara, Cordio, 
De Concilis. DI Stefano, Duz- 


zo, Enotrio, Farulli, Fasan, 
Ferranti, Ferrari, Fioridia, 
Francesco, Frattali, Funelli, 
Gaetaniello, Galani, Gonna, 
Gianquinto, Gìsmondi, Greco, 
Guetricchlo, Guida, Guiótto,' 
' Guocióne, Guttuso. Iachia, Iso¬ 
la. Levi, Loreti, Margine. Me- 
dugno. Meloni, Maselli, Masci, 
Mattina, Monconi, Molli, Mu¬ 
las, Omiccioli, Oriani, Pardo, 
Perilli, Pizzinato, Provino, 
Quattrucci, Quintili, Saetti, 
Sasso.. Scialoia, Sciavolino, 
Sergia, Solendo, Strazza, Tito¬ 
nel, Tomabuoni, Treccani, 
Tredici,. Veronesi. Verrusio, 
Viaggio, Volo, Zancanaro, Za¬ 
ne, garian. L’esposizione, inau¬ 
gurata mercoledì scorso, ri¬ 
marrà aperta fino al 16 gen¬ 
naio prossimo. 


Lo prova di ' selezione per gli 
aspiranti all'assunzione come impie¬ 
gali non di ruolo per lo svolgi¬ 
mento di mansioni amministrative¬ 
esecutive presso la Sede di Roma 
dell'I.N.P.S. avrà luogo il giorno 
29 dicembre 1972. Tutti i candi¬ 
dati le cui domande sono perve¬ 
nute entro il termine stabilito del 
31 - ottobre 1972 sono stati già 
convocati mediante lettera racco- 
mandata. Coloro che per qualsiasi 
motivo non avessero ricevuto la 
lettera d'invito in tèmpo utile pò-’ 
tranno presentarsi presso là Dire¬ 
zione genèrale dell’IN PS - Ufficio 
Personale - via Ciro il Grande 
(Eur) nelle giornate del 27 o 28 
dicembre per conoscere il luogo e 
l'ora in cui dovranno presentarsi 
per sostenere la prova. 


Lutti 




" E' morto, dopo lunga malattia 
all'età di diciotto anni, il figlio del 
compagno Giuseppe Parisi, Anto¬ 
nio. Al caro compagno Parisi giun¬ 
gano le fraterne condoglianze del 
compagni della sezione Torrevec¬ 
chia e della redazione dell'Unità. 

Si è spento il compagno Giulio 
Ingegneri, vecchio militante anti¬ 
fascista. Al figlio Giuliano, mem¬ 
bro del comitato direttivo della 
sezione Borghesiana. le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione e 
dell'Unità. : - : 

E’ morto il compagno Gerardo 
Dì Mascio, della sezione S. Basilio. 
Ai familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione e dell'Unità. 

SI è spento all'età di 64 anni il 
compagno Domenico Astolfi, vec¬ 
chio militante antifascista, iscritto 
•Ila sezione di Lariano. Ai familiari 
le condoglianze più sentite dei 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 

Si ’è spenta la madre del com¬ 
pagno Remo Massimiani della se¬ 
zione Tuscolana. Al caro compa¬ 
gno le fraterne condoglianze delle 
sezioni Tuscolano e ATAC, e della 
nostra redazione. 


« Rassegna del Lazio » 
riprende 
le pubblicazioni 

La « Rassegna del Lazio ». rivista 
dell’amministrazione provinciale, ha 
ripreso regolarmente le pubblicazio¬ 
ni. Assieme ad essa, riprendono le 
pubblicazioni del supplemento men¬ 
sile di « Attualità », un notiziario 
che ì destinato a fornire informa¬ 
zioni sulle principali attività di Pa¬ 
lazzo Valentin!. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 







Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi a cura acierosante (ambula- 
toriata, senza operazione) dalla 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cora dalla complicazioni: ragadi, • 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Venarea, Peti*. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 Ora 8-20; festivi S-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 Maggio 1959) 
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assistenza 
tecnica 
tel 394677 

VA A SACCH! P 7 - 2 T-* 


VA UGO QJF T 7 " 1 : ' 3 A • Monte SriCTt tPo Quartiere Talenti 
,’! a LUISA Di SAVOIA. iP * VIA F GAI 3 • • ■ • - 

vlA ALESSANDRI » VA 0 ANDiA.* 


Ir. PIETRO 


■n—r T T 

i f 6 I 

L a » ! . l a . 


|^MkSl2 a IS1I a 


MI. 471110 
patta, acc.) 


Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli del 24, 25 e 28. 
Laddove non al «pacifica II glor- 
• no «I Intenda che lo «pattacelo 
ripeta. - • 

CECCATO - HAENDEL 
all'AUDITORIO 

Giovedì • alla 21,15 (turno A), 
c venerdì alle 21,15 (turno B) ' 
all'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Aldo 
Ceccato, violinista Ida Haendel 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. 11). 
In • programma: Bettinelli: Varianti; 
Sdostakovic: Concerto n. 1 per vio¬ 
lino e orchestra; R. Strauss: Sinfo¬ 
nia delle Alpi. Biglietti in vendite 
et botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, dalla ore 
10 alle 17 di mercoledì; giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti In anche presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

PROSA - RIVISTA 

A8ACO (Lungotevere Metlini 35-e • 
Tel. 382945) 

Oggi alle 17, domani riposo e 
martedì alle 17 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « li lungo viaggio di Ulis¬ 
se » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 82 • Tel. 6568711) 

Òggi e martedì alle 17,30 ulti¬ 
ma settimana « L'amante di 
Lady Chatterley » di Lawrence 
rid. e dir. Franco Molè con R. 

■ Forzano, F. Molè, L. Gelassi, Di 
Bitonto, A. Guidi, L. Mari. Scene 
e costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Oggi alle 17, domani riposo, 
martedì alle 17 unico festivo il 

- Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. « L'Anconitana » 
del Ruzante. Ediz. Teatro Sta- 
bile di Genova con le regia di 
Gianfranco De Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Òggi alle 17,30, domani alle 
21,30, martedì alle 17,30 fam. 
e 21,30 la Coop. Granteatro 
in « Tamburi nella notte » di 
Bertolt Brecht. 

BRANCACCIO 

Lunedi e martedì alle 17,30 e 

21,30 spett. teatrale « Nude 
Sinfony » con le Lady Birds. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674} 
Òggi e martedì alle 17 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. ■ Il sette- 
scala » e « La vecchia serva » 
due atti comici di Giuseppe Ca- 
lenzoli. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
201 -A) 

• Oggi alle 10,30 ' matinée - per 

• ragazzi il Gruppo del Sole-pres. 

« Facciamo la strada Insieme »i 
domani e martedì alle 17 i 

21.30 la Coop Teatr'Oggi pres. 
Toller « Il mutilato » scene e 
costumi di U. Bertscca. Regìa 

’ Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) - . 

Oggi, domani a martedì alle 

17.30 la S.T.l. pres. Mario 
Scaccia in « 11 malloppo » di 
J. Orlon. Regia Sandro Sequi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 

Oggi due spettacoli alle 10,30 e 
‘ 16,30. Servizio autobus per il 
Circo: 26, 2 barr.,.1, 39, 101, 
67, 67 barr., 48. 32, 446, 201, 
301. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar r 
ricciolo - P.za Oria 5 - Tele¬ 
fono 254224) 

Oggi alle 15,30 e 18 proiezione 
' film « Un uomo chiamato caval¬ 
lo »j domani alle 15,30 e 18 
. proiezione film « Il muschio sel¬ 
vaggio »; martedì alle 21 « Mi¬ 
eterò buffo » con Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565325) 

■ Oggi, e domani e martedì alle 
' 17,30 Serena .Spaziani e Mario 
Chioccino in. « Dua in- altalena a 
4occ. mondi» dF W. Gibson. Re-,* 
; già Latimore. ftid. spee. «udenti ,. 

• ed operai. - ; 4 X 4 ■’ 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 67 - 

Tel. 480564) 

■- Oggi alle 16.30, domani • mar¬ 
tedì alle 17,30 e 21,30 il Tea- 
tro degli Indipendenti pres. la 
« Commedia cauteriaria » di Ma- 
. ra Fazio e Marco Parodi. Regia 
M. Parodi. . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43) 

Oggi alle 18, domani alle 17,30 
: e 21,30 e martedì alle 18 Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta « Morto 
' un papa... » di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. Musiche. Saitto, 
Fiorentini, con Bellanich, Bron¬ 
chi, Castrini, Fiorentini. Gatti, 
Gatta, La Verde, O'Brien, Roc- 
'• chetti. Serena. Regia autori. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
. Tei. 5895205) 

Riposo. Mercoledì alle 21,30 la 
C.ia « 1 Folli » dir. da Nino De 
Totlis in « Sturo» truppen » di 
Bonvi con Crinetta, De Tollis, 

' Faggi, Leonelli, Lombardo, Marai- 
ni, Muntesi, Semprini. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio 22 • 
Tal. 675.130) 

Mercoledì alle 21,30 « prima » la 
• Cia diretta da Franco Ambroglim 
in « La legga (è quasi) uguale per 
tutti» di M. Landi e C. Nistn 
con Altieri, Bufi, Landi, De Me¬ 
riti, Gusso, Lombardi, Moser. No¬ 
vella, Tommei. Regia Mario 
Landi., 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

• Oggi e domani riposo, martedì 
alle 17,30 la Cia del Teatro 
Stabile dì Genova presenta « Que¬ 
sta sera «I recita a soggetto » 
di L. Pirandello. Regia L. Squar- 
zina. 

HARLEM (Via del Babaro, 64 - 
Tel. 6910844 - Flaminia Nuova 
km. 10) 

Mercoledì alle 21 « I Guitti » 

' nov. ita), in 2 tempi scritta e 
dir. da Liborio Speciale, con 
Caldana, Pasti, Ponziani, Risuleo, 
Sederi. Speciale. Scenografìe An¬ 
na Botto. 

LA FEDE (Via Portoensa. 78) 
Oggi e domani alle 17 II Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « A coma Alice » di Gian¬ 
carlo Nanni da Carro! con Ma¬ 
nuela Kustermann. 

PAR IOLI (Via C. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Oggi riposo, domani e martedì 
alle 16,30 e 19,30 Peppino De 
Filippo pres. « Quelle giornate » 
due parti e 4 quadri di Peppino 
De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO ETI (Via M. Minghet¬ 
ti. 1 Tel. 6794585) 

Òggi riposo, domani e martedì 
alle 17 il Teatro Stabile di To¬ 
rino pres. Tino Buazzellì in « Vita 
di Galileo » di B. Brecht. Regia 
F. Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Oggi, domani e martedì alle 

17.30 la Cia Comica 5ilvio Spac¬ 
casi pres. due novità « Il premio 
4i nuzialità » dì A. Cangarossa 
con Belletti. Donninì. Ferretto, 
Ricca. Scardina. Regia Petri. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

' ' Oggi, domani e martedì alle 17.15 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei 

« In campagna è un'altra cosa » 

- successo comico di Ugo Palmerinì. 
Regia di Checco Durante. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo. 1 Tel. 5817413) 
Oggi, domani e martedì alle 18 
la Comunità Teatrale Italiana pre¬ 
senta « Ubo roi » di A. iarry. 
Musiche originali Marcucci. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio • Colosseo - 
Tel. 476510 • 479981) 

Oggi, domani e martedì alle 

17.30 il Teatro Libero presenta 
« Il barone rampante » di Italo 
Calvino. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Prenotai, fino alle ore 20. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Vìa E. Motorini. 16 
Tal. 582049) 

Oggi alle 11 e alle 16,30 « Mario 
a il drago » di Aldo Giovannetti 
presentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Bnignola, A. Magi, G. Beo¬ 
ti voglio, 8. Buscami. 

TORDINONA (Via Acqoaaparta 
16 Tal. 6572206) 

Oggi, domani a martedì ' alle 
17,15 la Cia del Teatro Con¬ 


monaca » di Stanlslav Witktewlcz. 
Regia Daniela Costantini. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Valla 
23-A - Tal. 6S3794) 

Oggi riposo. Domani elle 17,30 a . 
martedì alle 16,30 e 19,30 la 
C.ia Assodata di prosa Albani, 
De Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, 
Valli pres. « La bugiarda » dì 
Diego Fabbri. Regia Giorgio De 
Lullo. • . 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

, Oggi, domani e martedì alle 

21,30 stagione del Teatro di Ri¬ 
cerca, la C.ia Beat ’72 pres. « La 4 
centoventi giornate di Sodoma » 
da De Sade. Regia Vasillcò. 
CIRCOLO USCITA (V.lo del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 6S2277) 
Oggi elle 19,30 Contro Informa¬ 
zioni e umorismo grafico: proie¬ 
zione del film ■ I Totem » di 
Giancarlo Bonfina. 

FILMSTUDIO (Via Orli d’Alibert 
1-C • Tel. 650.464) 

Oggi e martedì alle 17-19-21- 
23 Cinema di propaganda fasci¬ 
sta e nazista a Camicia nera » d! 
Giovacchino Forzano con Camillo 
Pilotto e Carlo Nlnchl (1933). 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 - 
Trastevere) 

Oggi alle 21 spett. del mimo 
Alberto Vldal con la collab. musi¬ 
cale di Giancarlo Schiaffini. 

TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) 

Dal 2 gennaio alte 21,30 II Tea¬ 
tro Club Rigorista di Pesaro pre¬ 
senta « Tutta bella », satira sul 
neofascismo di Nivio Sanchinl. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor- 
: ghese • Tel. 5808148) 

: Oggi e domani alle 16 Anima¬ 
zione teatrale o Spettacolo per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 • Tei. 5809390) 

Oggi e domani riposo, martedì 
alle 22,30 5ergIo D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere» con A. Tomas, Cor¬ 
tesi, Novak, Romani. Al piano 
Jacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. S8S605 - 622931) 
Oggi alle 22,30, domani riposo, 
martedì alte 22,30 « Gheianaccio 

- core lingua e corteliacdo » di Bar¬ 
bone e Floris con Gastone Pe- 
scucci. Olimpia Dinardo, Angelo 

• Nicotra, Franca Rodolfi. Regia 
Deodato. At piano Lenzi. Ultimi 
giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Oggi riposo, domani e martedì 
. alle 22,30 « Michou » a Parigi; 

« Madame Maurice » a Roma; 

_ « Foltes ... Follet toujour » con 
.. Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, al plano M. Corallo. Spett.lo 
' mus. In 2 tempi. Prenotatevi. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
: Oggi e martedì spettacolo, di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4) 
Òggi, domani e martedì alle 

• 16,30 e fino alle ore 19,30 
spett. studio per mimi-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio 
e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
, Tel. 585513) 

Riposo 

FOLKSTUDIG (Via G. Sacchl, 3 
. Tel. 58.92.374) 

. Oggi alle 17,30 Happening di 
Natale con II Folkstudio giovani 
. e i suoi numerosi ospiti. Domani 
e martedì riposo. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Oggi e domani riposo, martedì 
alle 22.30 « Il malloppo » di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari, Ombretto De Carlo, Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio alla chitarra. Regia Leone 
Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
; .mento, 9) 

■j Oggi, domani e martedì alle 16 
— e 21,30 grande complèsso -di.La*., 
Vegas «The Iron Morse-». Oggi 
e domani alle 0,30 Tony Santa- 
gata e il suo « Cab ». 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono S895172) 

. Oggi alle 16 e 22, domani e mar- 

• tedi alle 22 il Teatro de Poche 
' con Alche Nanà, Sandro De Paoli, 

Lollo Franco pres. « Quante volte 
' figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18). 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 

I due figli di Trinità, con Fran¬ 
chi-lngrassia C @ e grande spett. 
di strip-tease 

Domani: L’ultimo buscadero, con 
5. Me Queen A ®® e rivista 
Dopodomani: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red- 
ford DR S# e rivista 
VOLTURNO 

II west ti va stretto amico è ar- 
. rivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® e Lolli Love strip-tease 
‘ Domani: All'onorevole piacciono 

- la donne, con L. Buzzanca (VM 
18) C ® e rivista 

■ Dopodomani: Camorra, con F. Te¬ 
sti DR ®® e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53} 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR «® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR «® 

AMBASSADE 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA ®® 

Domani e dopodomani: Il caso 
Pisciotta, con T. Musante 

(VM 14) DR S® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567} 
Endless-Night (in originale) 
Domani e dopodomani: Yunior 
bonner (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon 5 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR it 

AVANA (Tel. 786.086) 

La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
Dopodomani: Meo Patacca, con 
L Proietti C 8 ' 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Meo Patacca, con L Proietti C è 
Dopodomani: Pomi d'ottone e 
manici di scopa, con A. Lansbury 

A %9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Giroiimoni, con N Manfredi 

DR **■*• 

Dopodomani: Il genio della rapi¬ 
na, con W. Beatty DR 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Vaiarti!, con C. Bronson 

DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A * ® 

Domani e dopodomani: L'uccello 
migratore, con L. Buzzanca C ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Biancaneve e i sette nani DA ® 8> 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350.584} 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9% 

Domani e dopodomani: L'uccello 
migratore, con L. Buzzanca C ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Pomi d’ottone e manici di scopo, 
con A. Lansbury A ®® 

Domani e dopodomani: L’uccello 
migratore, con L. Buzzanca C .$ 
EDEN (Tel. 380.188) 

La morte accarezza a m ez za notte 
' con 5. Scott G ® 

.. Domani a dopodomani: Alfredo 
I Alfredo, con D. Hoffmtn SA % 


Schermi e ribalte 


EMBASSY (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angales, con J.L. 
Trintignant G ® 

EMPIRE (Tal. 857.245) 

Alyon Oppio, con B. Gazzarra 

Q ^ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE'(Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ® ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Alfredo, con N. 
Manfredi S ® 

GARDEN (Tel. 582.B48) 

Pomi d’ottone e manie! di scopa, 
con A. Lansbury - A ®® 
Domani e dopodomani: L’uccello 
migratore, con L. Buzzanca C ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Meo Patacca, con L. Proietti G ® 
Dopodomani: E’ ricca la sposo e 
l’ammazzo, con W. Matthau 

SA ®® 

GIOIELLO 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e I sette nani DA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Imminente Inaugurazione 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

c @ ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il generate dorme In piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 

Joe ValachI, con C. Bronson 

DR 0 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

MERCURY 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
Dopodomani: Continuavano a 

chiamarli i due piloti più pazzi 
del mondo 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

. La corsa della lepre attraverso I 
campi con J.L. Trintignant DR ® 
Domani e dopodomani: Le - av¬ 
venture di Pinocchio, con N. 
Manfredi DR ®®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Òmaggio a Totò: Miseria e no¬ 
biltà C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

- Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

. Funerale a Los Angeles, con J.L. 

Trintignant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

PARIS 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Ospitai (in inglese) 
Dopodomani: A boy named Char- 
lie Brown (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e i sette nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (tei. 679.00.12) 
Contfnuavaeo a cJzianiarlo ll gat¬ 
to con. gli stivali DA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

■ Professione . assassino, con C. 

Bronson G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 
zione? con V. Gassman C ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il piccione d’argilla, con T. Stero 
(VM 18) DR «® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c’entriamo noi con le rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487090) 

. Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR ®®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I due figli di Trinità, con Franchi- 

Ingrassia - * C ® 

Domani e dopodomani: Anche I 

- dottori ce l’hanno, con G.C. Scott 
(VM 18) SA ® 
SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C *® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

II clan dei marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) G ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

. Professione assassino, con C. 

Bronson G ® 

UNIVERSAL 

Il richiamo della foresta, con C 

Heston A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il generale donne in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®® 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR ® 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: La banda J. e S. cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SA Domani: Conti¬ 
nuavano a chiamarli er Più er 
Meno, con Franchi-lngrassia C ® 
Dopodomani: Agi Murad il dia¬ 
volo bianco, con S. Reeves A $ 
ACILIA: Le tre morti del sergente 
Calne. Domani: I due della for¬ 
mula 1. Dopodomani: Ehi Senta¬ 
ne prendi la pistola e spara ri¬ 
torna Trinidad 

AFRICA: All’ombra delle piramidi, 
con C Heston DR ® Domani: Il 
ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A * Dopodomani: Camorra, con 
F. Testi DR yr® 

AIRONE: _e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 
Domamni: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA i i Dopodomani: 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR 
ALASKA: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery A * 
Domani e dopodomani: E poi lo 
chiamarono il Magnifico, con T. 
Hill SA S® 

ALBA: Abuso di potere, con F. 
Stafford DR $ Domani: Pippo 
olimpionico DA ® Dodopomani: 
La via del rhum, con B. Bardot 
A S# 

ALCE: Ma papà ti manda sola? con 

B. Streisand SA ® 

ALCYONE: La corsa della lepre 
attraverso i campi, con J.L. Trin¬ 
tignant DR ® Dopodomani: Meo 
Patacca, con L. Proietti C ® 
AMBASCIATORI: La mala ordina, 
con M. Adori (VM 18) G ® 
Domani: Totò 47 morto che par¬ 
la C » S Dopodomani: E poi lo 
chiamarono il Magnifico, con T. 
Hill SA 

ANIENE: Guardia a ladri, con Totò 
a Fabrizi C ®® Domani: Franco 
e Ciccio contro Maciste C $ 
Dopodomani: Tarzan il magnifico 

A ® 

APOLLO: Giroiimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ff Dopodomani: I 
due figli di Triniti, con Franchi- 

lngrassia C • 


AQUILA: La dama rossa uccide 
selle volte, con B. Bouchet (VM 
14) G ® Domani: La banda J. 
e S. cronaca criminale del Far 
West, con T. Mìltan SA ® Dopo¬ 
domani: I due figli di Trinità, \ 
con Franchi-lngrassia C ® 

ARALDO: Camorra, con F. Testi 
DR ®® Dopodomani: Il terrore 
. dagli occhi storti, con E. Monte¬ 
sano 4 C ® 

ARGO: Il West tl va stretto amico 
è arrivato Alleluia, con G. Hilton 
A ® Dopodomani: Il ladro di 
Bagdad, con S. Reeves A ® 
ARIEL: Joe Kldd, con C. Eastwood 
A ®* Domani: Cosi sla, con L, 
Merenda A ® Dopodomani: 
Continuavano a chiamarli er più 
er meno, con Franchi-lngrassia 

C ® 

ASTORt Ma papà tl manda sola? 

con B. Streisand SA ®® 

ATLANTIC: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA ®® Domani e do¬ 
podomani: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA ® 

AUGUSTUS: Giroiimoni, con N. 

Manfredi DR ®®® Dopodoma¬ 
ni: Camorra con F. Testi DR ® ® 
AUREO: Fango sudore e polvere da 
sparo, con G. Grimes DR ®®® 
Domani e dopodomani: Alfredo 
Alfredo, con D. Hoffman SA ® 
AURORA: Tarzan contro gli uomini 
blu A ® Dopodomani: Don Ca¬ 
millo e i giovani d’oggi, con G.. 
Moschln SA ® 

AUSONIA: I due figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C ® Do- 
4 mani e dopodomani: Aggrappato 
ad un albero in bilico su un 
precipizio a strapiombo sul ma¬ 
re, con L. De Funes - * C ® 
AVORIO: Ed ora raccomanda l’ani¬ 
ma a Dio. Dopodomani: Totò, 
Peppino e la malafemmlna C ®® 
BELSITO: La corsa della lepre at¬ 
traverso I campi, con J.L. Trin¬ 
tignant DR ® Dopodomani: Meo 
Patacca, con L. Proietti C ® 
BOITO: Si può fare amico, con B. 
Spencer A ® Domani: Totò di 
notte n. 1 C ®® Dopodomani: 

Il ragazzo e la quarantenne, 
con J. Simmons 4 S ® 

BRANCACCIO: Camorra, con F. 
Testi DR ®® Dopodomani: Spet¬ 
tacoli teatrali 

BRASI L: Cosi sia, con L. Merenda 
A ® Domani: Continuavano a 
chiamarli er più er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® Dopodo¬ 
mani: Il West tl va stretto amico 
à arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

BRISTOL: Sette scialli di seta gialla 
con A. Stelfen (VM 14) G ® 
Domani: Cosa fanno I nostri su¬ 
perman tra la vergini della giun¬ 
gla? Dopodomani: Il West ti va 
stretto amico è arrivato Alleluia 
con G. Hilton A ® 

BROADWAY: La feccia, con W. 
Holden A ® Domani e dopo¬ 
domani: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand SA ®® 

CALIFORNIA: Meo Patacca, con 
L. Proietti C ® Dopodomani: 
Continuavano a chiamarli I due 
piloti più matti del mondo 
CASSIO: Il corsaro dell’isola de¬ 
gli squali. Domani: I due fratelli 
Penitenza in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A ® 
Dopodomani: Pippo olimpionico 

DA ® 

CLODIO: GII aristogattl DA ® 
Domani c dopodomani: Giroiimo¬ 
ni, con N. Manfredi DR ®£® 
COLORADO: Gli aristogatti DA ® 

. Domani: I due fratelli Penitenza 
In un posto chiamato Trinità, 
con B. Spencer A ® Dopodo¬ 
mani: Tarzan nella montagna di 
luna A ® 

COLOSSEO» Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
Domani: Totò cerca casa C ®® 
Dopodomani: Joe Kldd, con C. 
Eastwood A ®® 

CRISTALLO: Decamerone proibitis¬ 
simo, con F. Agostini (VM 18) 

S ® Domani: Dov’è la libertà? 
con Totò C ®® Dopodomani: 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J, .Simmons. T . S ® 

DELLE MIMOSE:^ Mimi metallur¬ 
gico ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA ®® Dopodomani: 
Continuavano a chiamarli er più 
er meno, con Franchi-lngrassia 

C ® 

DELLE RONDINI: GII aristogatti 
DA ® domani: Si può lare ami- 
go, con B. Spencer A ® Dopo- 
doman : Maciste l’eroo più gran¬ 
de del mondo SM ® 

DEL VASCELLO: La corsa della 
lepre attraverso I campi, con J. 
L. Trintignant DR ® Dopodo¬ 
mani: Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® 

DIAMANTE: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
Dopodomani: Camorra, con F. 
Testi DR «® 

DIANA: Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® Dopodomani: Con¬ 
tinuavano a chiamarli i due piloti 
più matti del mondo 
DORIA: All’ombra delle piramidi, 
cno C. Heston DR ® Domani e 
dopodomani: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Gian¬ 
nini SA «® 

EDELWEISS: Tarzan il magnifico 
A ® . Domani e dopodomani: 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G. Giannini SA ®® 
ESPERIA: Il ragazzo • la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons * S .® 
Domani e dopodomani:. Alfredo 
Alfredo, con D. Hoffman SA ® 
ESPERO: L’ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A @® Domani: 
Quel maledetto giorno della resa 
dei conti. Dopodomani: Giroii¬ 
moni con N. Manfredi DR ®®® 
FARNESE: Petit d’essai: Arcana, 
con L. Bosè (VM 18) DR «® 
Domani: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 14) DR ®® 
Dopodomani: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Giannini 

SA ®* 

FARO: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A @® Domani: 
Joe Kidd, con C Eastwood 
A ®® Dopodomani: E poi lo 
chiamarono il Magnifico, con T. 
Hill SA ®® 

GIULIO CESARE: Tarzan e il safari 
perduto A ® Domani e dopo¬ 
domani: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
HOLLYWOOD: L'attimo buscadero 
con S. Me Queen A ®@ Domani 
e dopodomani: Ma papà ti man¬ 
da sola? con B. Streisand 

SA ®® 

IMPERO: Pippo olimpionico DA ® 
Domani: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® Dopodomani: 
Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR è 

JOLLY: Camorra, con F. Testi 
DR Dopodomani: La corsa 
della lepre attraverso i campi, 
con J.L. Trintignant 44 DR ® 
JONIO: r ranc o Ciccio Maciste c 
Ercole netta tratte dei guai C ® 
Domani L’ultimo bus c adero , con 
S. Me Queen A ®® Dopodoma¬ 
ni: Il West ti va stretto amico, 
è arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

LEBLON: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 
Dopodomani: Il terrore con gli 
occhi storti, con E. Montesano 

C ® 

LUXOR: Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® Dopodomani: Con¬ 
finavano a chi ama rli I dea pi¬ 
loti più matti del mo nd e 
MACRY: La merav i gliosa favola 
di Biancaneve S ® Dopodomani: 
Agente 007 missione Goldf in g e r 
con 5. Connery - A ® 

MADISON: Giroiimoni con N. Man¬ 
fredi DR $$® 

NEVADA: Gli aristogatti DA ® 
Domani: I fantastici tra super¬ 
man, con T. Rendali A ® Do¬ 
podomani: Vado, l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton ' A ® 
NIAGARA: Bianco roseo e—, con 

S. Loren DR ® Domani e dopo¬ 
domani: E poi lo d h a m ar nn o il- 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 

NUOVO: Camorra, con F. Testi 
DR Dopodomani: La corsa 
della lepre al l ia v eiao I campi, 
con J.L. Trintignant DR ® 

NUOVO FIDENE: La prima notte 
del dottor Dent a li ledesti loia 
. col co m piane del giocattolo, 
con L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
Domani: La rata dai centi, con 

T. Milian A Dopodomani: 

' Le castagne pene betna, con G. 

Morandi • • 


NUOVO OLIMPIA: Alla ritorca dal 
placare, con F. Granger (VM 18) 
Domani: Monsleur Hulot, nella 
morsa del traffico con J. Tati SA 
®®® Dopodomani: Quelmada, 
con M. Brando DR ®®® 
PALLADIUM: Due fratelli Peniten¬ 
za In un posto chiamato Trinità,. 
con B. Spencer A ® Domani: 
Fango, sudore e polvere da spa¬ 
ro, con G. Grimes DR ®®® 
Dopodomani: il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 

' PLANETARIO: Le avventure di Pe- 
! ter Pan DA ®® Dopodomani: 

- Gli aristogatti DA ® 

; PRENE5TE: La corsa della lepre 

- attraverso i campi, con J. L. 
Trintignant DR ® Dopodomani: 

’ Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

PRIMA PORTA: Ancora dollari per 
I Mac Gregor. Domani: Lawrence 
d'Arabia, con P. O'Toole 
DR ®® Dopodomani: Angelica, 
con M. Mercler DR ®® 

RENO: Pippo olimpionico DA ® 
Domani e dopodomani: E poi lo 
chiamarono II Magn Ileo, con T. 
Hill SA ®® 

RIALTO: Luci della città, con C. 
Chapltn DR ®®®®® 

’ RUBINO: L’uomo di Rio, con J.P. 
Beimondo A ® Domani: I quat¬ 
tro dell’Avo Maria, con E. Wal- 
lach A ® Dopodomani: Doclor 
Zivago (in originale) 

SALA UMBERTO: Perchè quelle 
strane gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer? con E. Fenech (VM 
14) G ® Domani: Totò, Peppino 
e 1 fuorilegge C ®® Dopodo¬ 
mani: Metti lo diavolo tuo ne lo 
mio Inferno, con M. Rose Kell 
(VM 18) SA ® 
SPLENDID: CJamango. Domani: 
Agente 007 missione Goldfinger 
con S. Connery A ® Dopodo- 

- mani: I due fratelli Penitenza 

in un posto chiamato Trinità, 
con B. Spencer A ® 

TRIANON: Gli aristogatti DA ® 
Domani: Giù la testa, con R. 
Steiger (VM 14) A ®» Dopo¬ 
domani: I due (rateili Penitenza 
in un posto chiamato Trinità, 
con B. Spencer A ® 

ULISSE: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 
Domani: Cosa fanno i tre super- 
men tra le vergini della giungla? 
Dopodomani: Joe Kldd, con C. 
Eastwood A ®® 

VERBANO: Ma papà tl manda sola? 
con B. Streisand SA ®® 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Don Camillo e 1 gio¬ 
vani d'oggi, con G. Moschin 
SA ® Domani: I due figli di Tri¬ 
nità, con Franchi-lngrassia C ® 
Dopodomani: La mala ordina, 
con M. Adori (VM 18) G ® 
NOVOCINE: Che fanno I nostri su¬ 
perman tra le vergini della giun¬ 
gla? Domani: Agente 007 Thun¬ 
derball, con S. Connery A ®® 
Dopodomani: La polizia ringrazia, 
con E. M. Salerno (VM 14) 
DR ®® 

ODEON: Valerla dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
Domani: Il giorno del giudizio. 
Dopodomani: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio inferno, con M. 
Rose Kiel (VM 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Due bianchi nell’A¬ 
frica nera, con Franchi-lngrassia 
C ® Domani e dopodomani: Con¬ 
tinuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

AVILA: Oggi e domani: riposo. Do¬ 
podomani: Totò a colori C ®® 
BELLARMINO: Oggi: riposo. Do¬ 
mani: Le avventure di Peter Pan 
DA ®® Dopodomani: Un pape¬ 
ro da un milione di dollari, con 
D. Jones C ® 

BELLE ARTI: Il ìolitario di Rio 
Grande, con G. Peck A ® 

Domani: Pinocchio DA ®® 

Dopodomani: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con 5. Forrest A ® 

CASALETTO: La bella addormenta¬ 
ta nel bosco DA ®® Domani: 

, La più grande-avuentura di ,)T«r-„ 
,'zan. Dopo doma rii: -Due bianchi} 

- nell'Africa nera, « con Franchi- 

lngrassia . C ® 

CINEFIORELLI: Oggi e domani: 
Le avventure di Peter Pan DA 
®® Dopodomani:! tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongeot A ® 
CINE SAVIO: Le meravigliose av¬ 
venture di Simbad A ® Doma¬ 
ni: riposo. Dopodomani: Il cor¬ 
saro nero, con T. Hill A ® 

CINE SORGENTI: I magnifici Brutos 
del West, con J. R. Stuart A ® 

■ Domani: Sfida al re di Castiglia, 
con M. Damon A ® Dopodoma¬ 
ni: Il lungo il corto e II gatto, 
con Franchi-lngrassia C ® 

COLOMBO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR ® 
Domani e dopodomani: riposo 
COLUMBUS: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan. Domani: Il lun¬ 
go il corto e il gatto, con Fran- 
cht-lngrassia C ® Dopodomani: 

Il corsaro nero, con T. Hill A ® 
CRISOGONO: La carica del 101 
DA ®®$ Domani: I gladiatori» , 
con V. Mature SM ® Dopodo¬ 
mani: Monty Watsh un uomo 
duro a morire, con L. Marvin 
A ®®® 

DELLE PROVINCIE: Scusi lei le 
paga le tasse? con Franchi-ln- 
' 4 grassia C ® Domani: Tutti In- 
4 . sieme appassionatamente, con J. 
Andrews M ® Dopodomani: Due 
bianchi nell’Africa nera, con 
Franchi-lngrassia C ® 

DEGLI SCIPIONI: I bucanieri, con 
Y. Brynner A ® 

Domani: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® Dopodo¬ 
mani: La più grande avventura 
di Scaramouche 

DON BOXO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 
C ® Domani e dopodomani: Pe¬ 
ter Pan DA ®® 

DUE MACELLI: La meravigliosa 
favola di Biancaneve S « 


ERITREA: Arrivano I Titani, con 
G. Gemma SM ®® Domani: La 
favola di Biancaneve e I sette 
nini S ® Dopodomani: I due 
" della formula uno 
EUCLIDE; Maciste gladiatore più 
forte del mondo, con M. Forest 
SM ® Domani: Colpo grosso 
' grossissimo anzi probabile, con 
•' T. Thomas C ® Dopodomani: 
La più grande avventura di Tar¬ 
zan 

FARNESINA: Yongarl. Domani: ri- 
' poso. Dopodomani: L'ultimo del . 

vichinghi, con E. Purdom SM $ 
GERfNIi I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® Domani 
e dopodomani: riposo 
GIOV. TRASTEVERE: Maria Stuar¬ 
da regina di Scozia, con V. Red- 
grave DR ® 

Dopodomani: riposo 
GUADALUPE: La tortura della 
freccia. Domani: I tre Brutos del 
West. Dopodomani: Ursus ter¬ 
rore del Kirghisi SM ® 

LIBIA: Storia di Alice fanciulla 
. infelice DA ®$> 

Domani e dopodomani: I due 
marmittoni, con Franchi-Ingrassi* 

C * 

MONTE OPPIO: Topolino story 
DA ®® Domani: La colonna di 
Traiano. Dopodomani: Un eser- 
, cito di 5 uomini, con N. Ca- 
stelnuovo A $ 

MONTE ZEBIO: Solo rosso, con 

C. Bronson A ® Domani: I tra 

moschettieri, con M. Demongeot 
A ® Dopodomani: Totò guardie 
e ladri SA ®®® 

NATIVITÀ' Il delinquente delicato, 
con J. Lewis C ® Domani e do¬ 
podomani: Paperino story 

DA ®® 

NOMENTANO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A ® Domani: Totò a co¬ 
lori C ®® Dopodomani: Zorre 
alla corte d'Inghilterra 
N. DONNA OLIMPIA: Tarzan con¬ 
tro gli uomini blu. Domani: Al¬ 
fredo il grande, con D. Henv 
mings DR $$ Dopodomani: L* 
spada normanna, con M. Damon 

A ® 

ORIONE: Topolino story DA $$ 
Dopodomani: Attila flagello di 
Dio 

PANFILO: Manta di grandezza, con 
L. De Funés C ® Domani: I 
continuavano a fregarsi il mi¬ 
lione di dollari, con L. Van 
Cleef A ® Dopodomani: Totò 
guardie e ladri SA 

PIO X: La rivolta del pretoriani. 
Domani: Beato fra le donne, con 
L. De Funés S ® Dopodomani: 
L'ultimo dei gladiatori 
QUIRITI: La bella addormentala 
nel bosco DA ®® Domani: R» 
blnson nell’isola del corsari, con 

D. Me Guire A ®® Dopodoma¬ 

ni: Lo scudo dei Falworth, con 
T. Curtis A ® 

REDENTORE: Riposo. Domani: La 
Mans, con L. Jeifries A ® Do¬ 
podomani: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S ® 

RIPOSO: La più grande avventura 
di Tarzan. Domani: Yongari. Do¬ 
podomani: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
J L. Van Cleef A ® 

SACRO CUORE: Zorro alla corte 
d'Inghilterra. Domani: Desirée 
(Napoleone il grande), con M. 
Brando A ® Dopodomani: Tar¬ 
zan nella valle dell’oro 
SALA CLEMSON: Butch Cassidy, 
con P. Newman DR Doma- 
■ ni: L’eroe di Babilonia SM ® 

Dopodomani: Lo smemorato di 

Collegno, con Totò C 

SALA S. SATURNINO: Le Mani 
scorciatoia pc-r l’inferno, con L. 
Jeifries A ® Domani: Il clan 
dei due borsalini, con Franchi- 
lngrassia C ® Dopodomani: Wyt> 
ming terra selvaggia, con 5. For¬ 
rest A ® 

SALA URBE: Riposo. Domani: 4 II 
corsaro nero, con T. Hill A ® 
Dopodomani: Ringo il volto del¬ 
la vendetta, con A. Stelfen A ® 
SALA VIGNOLI: Quinto non am¬ 
mazzare. Domani: Maciste l’eroe 
più forte del mondo SM ® Do¬ 
podomani: Come svaligiammo la 
banca d’Italia, con Franchi-ln¬ 
grassia C ® 

S. FELICE: lo sono Valdez, con 
B. Lancaster A ® Domani e do¬ 
podomani: Com* svaligiammo le 
con franchi-ln¬ 
grassia r . C ® 

SAVERIO: Santena II killer dal 
mantello nero. Domani e dopo¬ 
domani: Paimiro lupo crumiro 
DA ®® 

SESSORIANA: L’ultimo dei vichin¬ 
ghi, con E. Purdom SM ® Do¬ 
mani: Tarzan contro gli uomini 
blu. Dopodomani: Per qualche 
dollaro in più, con C. Eastwood 
A 99 

TIBUR: Le 24 ore di Le Mans, con 
S. Me Queen DR ® Domani: Sa- 
ludos amigos. Dopodomani: Pic¬ 
colo grande uomo, con D. Hoif- 
man A ®$® 

TRASPONTINA: Un esercito di 5 
uomini, con N. Castelnuovo A ® 

. .Domani:-Topolino story DA ®® 
Dopodomani: La colonna - di 
Traiano 

TIZIANO: Il lungo il corto il gatto, 
con Franchi-lngrassia C ® Do- 
. , mani: Dalla terra alla luna, con 
J. Coten A ® Dopodomani: Tolò 
Poppino e le malefemmine C ®® 
TRIONFALE: Cow boys. con John 
Wayne A @® Domani: Il magni¬ 
fico Robin Hood. Dopodomani: 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster SA 

VIRTUS: La carica del 101 DA 
. ®@® Dopodomani: La vendetta 
di Spartacus 

ACILIA 

DEL MARE: Il ladro di Bagdad. 

con S. Reeves SM $ Domani: 
Rosolino Patemò soldato, con 
N. Manfredi SA ® Dopodoma¬ 
ni: Gli aristogatti DA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Sergente Klems, con P. 
Strauss A li Domani: C’ò Sar¬ 
tina vendi la pistola e comprati 
la bara, con 5. Hilton A $ Do- 
. podomani: L’avventura è l'av¬ 
ventura, con L. Ventura SA ® 


il 


PRENOTAZIONI 
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l’Unità / domenica 24 dicembre 1972 


A FIRENZE E AL SAN PAOLO LE DUE «PARTITISSIME» DI OGGI (ORE 14,30) 





contro il Torino 
Viola e giallorossi col « dente avvelenato » 


Così in campo 


LAZIO 


TORINO 


O CASTELLINI 
0 LOMBARDO 
6 FOSSATI 
O MOZZINI 
@ ZECCHINI 
O AGROPPI 
O RAMPANTI 
© FERRINI 
0 BUI 
0 CRIVELLI 
® PULICI 


PULICI 
FACCO 
MARTINI 
WILSON 
ODDI 
NANNI 
GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 
MANSERVISI 
IN PANCHINA: 

Per la Lazio: " Moriggi (n. 12) e La Rosa (n. 13); 
Per il Torino: Sattolo (n. 12) e Toschi (n. 13). 


Gli arbitri 


SERIE A 

Atalanta • Palermo: Serafini; 
Florentina-Roma: Angonese; In* 
fer-L.R. Vicenza: Trono; Juven- 
tus-Ternana: Glalluisi; Lazio* 
Torino: Giunti; Napoll*Milan: 
Lo Bello; Sampdoria-Bologna: 
Toselll; H. Verona-Cagllari: 
Gussonl. ' 


SERIE B 

Arezzo-Ascoli: Reggiani; Ba* 
ri-Ca tarila: Panzino; Brescia* 
Perugia: Prati; Brindisi-Genoa: 
Porcelli; Catanzaro-Monza: Ciul- 
11; Cesena-Reggina: Cantelli; 
Lecco-Mantova: Ciaccl; Novara- 
Como: Bianchi; Regglana-Fog* 
già: Turiano; Varese-Taranto: 
Moretto. 



L'incontro dell'Olimpico vivrà anche sul duello tra il Pulici, 
portiere della Lazio imbattuta, e il Pulici capocannoniere del 
campionato con 8 reti. Nella foto: il portiere della Lazio FE¬ 
LICE PULICI 


Il Genoa a Brindisi, il Cesena in casa con la Reggina e il Catanzaro con il Monza 

A confronto Bari e Catania 





Il Foggio a Reggio Emilia in... cerca di gloria - Il Como a Novara con le carte in 
regola per strappare un punto - Arezzo-Ascoli promette uno scontro scintillante 


Dopo 11 pareggio del Catan¬ 
zaro a Genova e la vittoria 
del Catania sul Cesena — e 
la ripresa del vivacissimo Ba¬ 
ri — il campionato presenta 
un nuovo motivo di interes¬ 
se: ■ adesso si tratta, difatti, 
di stabilire fino a che punto 
il Catania e li Bari possono 
intralciare la marcia delle tre 
squadre favorite che stava as¬ 
sumendo — forse un po’ meno 
per il Catanzaro — le dimen¬ 
sioni di una marcia trionfale. 
Perché con la nuova classi 
fica questo rischio c’è per 
Genoa. Cesena e Catanzaro, 
anche se bisogna subito ag¬ 
giungere che in certo modo 
il calendario le favorisca met¬ 
tendo subito a confronto di¬ 
retto proprio Bari e Catania 
che, comunque vada la parti¬ 
ta. hanno tutto da rimetter¬ 
ci. • 

Anche un pareggio, difatti, 
costituirebbe comunque per 
entrambe ima battuta di ar¬ 
resto. perché se il Genoa è 
impegnato fuori casa. Cese¬ 
na e Catanzaro giocano sul 
terreno amico, e non è cer¬ 
tamente il Genoa che Catania 
e Bari si propongono soprat¬ 
tutto di braccare. 

Assume, dunque, notevo¬ 
le interesse la partita Bari* 
Catania, senza peraltro che ne 
perdano le altre alle quali 
abbiamo accennato. E comm 
ciamo dal Genoa, la squadra 
maggiormente impegnata. E 
maggiormente Impegnata non 
solo perché gioca fuori casa, 
ma soprattutto perché Incon 
tra quel Brindisi che l’alle¬ 
natore Vinicio sta portando ad 
uno standard di rendimento 
veramente encomiabile. 

Si dirà che il Brindisi gio¬ 
ca meglio nelle partite ester¬ 
ne che in quelle casalinghe, 
ma è appunto per questo che 
propabilmente Vinicio non 
cambierà la formazione che 
domenica scorsa ha messo se 
riamente in difficoltà il Ta 
ranto. 

Il Cesena, invece, affronta 
•ul proprio campo la Reggi¬ 
na. Sembra una partita faci 
le. e non lo è. Anzitutto il 
Cesena non potrà probabil¬ 
mente allineare ’ la sua mi¬ 
gliore formazione, ma dovrà 
poi fare i conti con una Reg 
gina che sta gradualmente ri 
montando la classifica e che 
Mazzetti è riuscito a registra 
re in maniera quasi perfet¬ 
ta. Segnasse qualche goal in 


Il MEC giocherà 
senza Moeller 
e Beckenbauer 

' MONACO. 23 
I nazionali tedeschi Becken 
bauer. Mueller e Breitner non 
giocheranno il 3 gennaio nelle 
Ale della squadra • dei « Sei 
vecchi Paesi » del MEC, che 
verrà opposta ad una selezio¬ 
ne formata da nuovi Paesi ade¬ 
renti ai MEC e cioè Inghil¬ 
terra, Irlanda e Danimarca. 


più, questa Reggina, potreb¬ 
be forse ancora costituire una 
minaccia per una delle favo¬ 
rite che dovesse incappare in 
una leggera flessione di ren¬ 
dimento. E dunque, se il pro¬ 
nostico parla a favore del 
Cesena, non è assolutamente 
da ritenere che la Reggina si 
arrenda prima di aver soste¬ 
nuti la sua coraggiosa partita. 

H compito più agevole, per¬ 
tanto. è quello del Catanzaro 
che ospita il Monza 

Non mancano partite di inte¬ 
resse: il Foggia, che Toneat- 
to ha notevolmente rivoluzio¬ 
nato. va a cercare gloria sul 
terreno della Reggiana che 
tuttavia vuol continuare a ri¬ 
salire la classifica; Il Vare¬ 
se tenterà di avvicinarsi alle 
prime, sbarazzandosi del Ta¬ 
ranto che potrebbe essere più 
pericoloso del previsto se non 
fosse dilaniato da un males¬ 
sere che dura da troppo lun¬ 
go tempo; Arezzo e Ascoli da¬ 
ranno vita con ogni probabi¬ 
lità ad una scintillante par 
tita; il Lecco farà di tutto per 
battere II Mantova in modo da 
lasciare ai virgiliani o al Bre¬ 
scia. che sarà severamente 
impegnato dal Perugia, il fa¬ 
nalino di coda; il Como si 
presenta a Novara con le cer¬ 
te in regola oer strappare al¬ 
meno un punto. - 

Michele Muro 


Concessa ieri dal P.M. 

In libertà provvisoria 
l'invasore dell'Olimpico 

Il ricorso della Roma prende le mosse dal fatto 
che gli « invasori » sarebbero stati, nella mag¬ 
gior parte, degli agenti in borghese 

Silvio Bastianelli, il giovane che c invase > lo stadio Olim¬ 
pico nel corso dell'incontro Roma-lnter e che è costato alla 
Roma la perdita della partita per 2-0 e due turni di squa¬ 
lifica del campo, è sfato ieri messo in libertà provvisoria, su 
concessione del P.M. dottor Fratta. L'istanza per la libertà 
provvisoria era stata presentata, nei giorni scorsi, dal difen¬ 
sore dell'imputato, avv. Muti, il quale aveva fatto notare 
che il Bastianelli non aveva affatto colpito l'arbitro signor 
Michelotti, stante pure quanto contenuto nel rapporto pre¬ 
sentato alia Lega dall'arbitro stesso. 

Dal canto suo la Roma presenterà un ricorso alla Disci¬ 
plinare, nel tentativo di vedersi ridotta ia pena, li ricorso fa 
leva sul fatto che gli « invasori * sarebbero stati in numero 
esiguo, mentre la maggior parte dei « borghesi » che figu¬ 
ravano in campo, durante gli incidenti, non sarebbero sfati 
altro che agenti in borghese. Anche in questo senso sembra 
essersi pronunciato il vice questore di Roma, addetto a! ser¬ 
vizio d'ordine, attraverso una sua dichiarazione. Al ricorso 
saranno allegate anche delle fotografie in cui si riconoscono 
chiaramente gli agenti in borghese. 


Domani il clou dello week end ippico 

Top Hanover favorito 
nel Pr. Tot di Valle 


Intensa attività su tutti gli 
lppodrom- italiani, con logica 
quanto netta supremazia del 
trotto sul galoppo, nelle gior¬ 
nate dellr« vigilia di Natale e 
di Santo Stefano. 

-Le preve pio attese sono in 
calendari, proprio domani e 
hanno h loro numero piu at¬ 
teso nel classico premio Tor 
di Valle dotate di 25 milioni 
sulla disianza dei 2075 Nella 
edizione di quest’anno nessun 
cavallo rtwi nato in Italia teo 
ta la prova a venticinque me 
tri degl* indigeni che presen¬ 
tano In Top Hanover. Caro- 
sto e Stangare, tre autentici 
campioni m grado di correre 
alla pan con gli americani e 
l francesi. 

Top Hanover. U quattro an¬ 
ni iella scuderia Santipasta 
che ha largamente dominato 
in questi ultimi mesi la sce¬ 
na trottistica intemazionale 
torna su’la pista che ha vi¬ 
sto < suo* primi successi a 
ester a quanco era puledro, de¬ 
ciso a offrire ai romani un 
saggio delia raggiunta matu¬ 
rità. Il compito del figlio 


di Ayres anche se la carta 
è unanime nel concedergli il 
pronostito. non è certamente 
facile dovendo misurarsi con 
avversar, coriacei e in gran¬ 
de forma quali Stangare, par- 
tUx'.a’-mente adatto alla p:Sta 
della via de! Mare, a Caro- 
sio. pronto a approfittare di 
un event»:a!e prematuro duel 
lo tra i due più attesi prota 
gomsti I campo dei parten¬ 
ti è completato dai pur posi¬ 
tivi Emù Cobalto. Crodino. 
rorcell*. e Rabbi 

Sempre nella giornata di 
Santo Statano per il trotto 
sono in attività gli ippodro¬ 
mi di San Stro. con un con¬ 
vegno imperniato sul Premio 
Oiona ana corsa per l tre anni 
sui 2501 mc-tr:. che dovrebbe 
passare tra Gruber e Gobaldo. 
deU’Arcoveg»itr.. di Firenze. Pa¬ 
lermo e Trieste. 

Per il galoppo sono in atti¬ 
vità Napoli e Livorno Al cen¬ 
tro del convegno ad Agnano 
figura il Premio Raffaele Rug¬ 
giero che offro un aperto con¬ 
fronto tra Garvln, De Hooch, 
Saltarello e Pomponio Amai* 


teo della Scuderia Mantova e 
Oak Ridgc. Garvin potrebbe ri¬ 
scattare le ultime poco posi¬ 
tive prestazioni. 

Oggi invece una prova mol¬ 
to valida sia sotto un profilo 
tecnico ei e spettacolare, offre 
l’ippodromo di San Siro con 
il Premio Pordenone, dotato 
di -:inqu«- milioni sui 1600 me 
tri. L’americano La test Re¬ 
cord che rii recente ha de¬ 
bilitato a Bologna afferman¬ 
dosi nettamente, è chiamato 
ad offrire un saggio delle sue 
effettive probabilità incontran¬ 
do avversari validi quali Ca- 
lebs Secret, Belle Doris, Duke 
Hanover. Pridewood, Circus e 
Boid Hanover D convegno di 
Tot di Valle è imperniato su 
una corsa per I tre anni sul 
mtg.io. il Premio delle Isole, 
che dà l’opportunità a Buggè. 
poco fortunato la scorsa do¬ 
menica cr.ntro Cobalt, di tro¬ 
vare una giusta ricompensa 
al suol meriti. Per il cam- 
pioncino di Ermanno Monti 
avversari piuttosto difficili sa¬ 
ranno Shiseido, Stogano, Ep- 
sllon, Bourrough e Annuccla. 


Inter e Juve in casa contro Vicenza e 
Ternana - Il Cagliari si confermerà in 
progresso a Verona ? - Poche speranze 
per i rosanero del Palermo a Bergamo 




Archiviate definitivamente ' 
(almeno si spera) le polemi¬ 
che conseguenti ai « fattacci» 
dell’Olimpico, l’attenzione tor¬ 
na a spostarsi sui campi di 
gioco ove va in scena una 
giornata di campionato abba¬ 
stanza intensa. E’ vero che tre 
delle tgrandi* (Inter Juve e 
Lazio) giocano in casa contro 
tre avversari non insuperabili 
(il Vicenza, la Ternana e l’in¬ 
completo Torino * uso ester¬ 
no ») ma è anche vero che la 
quarta « grande », ovverossia 
il Milan ha una difficile tra¬ 
sferta a Napoli . Appunto l’in¬ 
contro del San Paolo è dun¬ 
que il match clou della gior¬ 
nata, insieme a Fiorentina-Ro- 
ma, lo scontro tra due squa¬ 
dre € avvelenate » per le ul¬ 
time sconfitte e intenzionate 
a tornare sulle primissime. 
Aggiunto che il « cartellone * 
è completato da Atalanta-Pa- 
termo, Sampdoria-Bologna e 
Verona-Cagliari, tré partite 
che interessano direttamente 
la zona bassa della classifica, 
passiamo come al solito al¬ 
l'esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra parente¬ 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

NAPOLI (ÌO)-MILAN (15) - 
La sconfitta di Bologna ha de¬ 
moralizzato sia il clan parte¬ 
nopeo sia il buon Chiappella 
che in settimana sembrava in¬ 
tenzionato a riuoluztonare 
completamente la formazione. 
Poi però si è limitato ad ap¬ 
portare un unico ritocco con¬ 
sistente nell’inclusione del 
vecchio ma sempre valido Ca- 
nè. Certo comunque che gli az¬ 
zurri non si presentano al con¬ 
fronto con il morale a mille: 
anzi sembra di capire che nel¬ 
le loro file serpeggia una tal 
quale rassegnazione. Se è ve¬ 
ro, ciò faciliterà il compito 
del tdiavolo» che è intenzio¬ 
nato a conquistare l’intera, ve¬ 
sta in palio e si batterò per 
questo obiettivo con tutte te 
sue risorse anche se il Napo¬ 
li smentendo ogni pronostico 
pessimistico giocasse invece 
una grande partita. 

FIORENTINA (12) - ROMA 
(13) — Ambedue le squadre 
romane puntano a riscattare 
le ultime sconfitte di domeni¬ 
ca, forti l’una dell’appoggio 
del pubblico amico, l’altra del¬ 
l’incitamento di un poderoso 
contingente di tifosi (circa 10 
mila) ai quali Anzalone ha ri¬ 
volto anche ieri un appello af¬ 
finchè si comportino con la 
maggiore correttezza. Inoltre 
la Fiorentina sarà priva di 
Galdiolo. mentre la Roma si¬ 
curamente potrà contare su 
Cappellini e Ginulfl che in 
settimana erano stati in dub¬ 
bio: come dire dunque che 
l’incontro si presenta assai 
aperto ed equilibrato. L’arbi¬ 
traggio di Angonese per di più 
dovrebbe essere garanzia di 
un regolare svolgimento del 
match: il pronostico così 
prende soprattutto in consi¬ 
derazione l'ipotesi del pa¬ 
reggio. 

LAZIO (16)-TORINO (12) - 
Recuperato Nanni che in set¬ 
timana aveva desiato qual¬ 
che preoccupazione, la Lazio 
si presenta nella migliore for¬ 
mazione contro un Torino che 
almeno a parole scende a Ro¬ 
ma con... cattive intenzioni 
(« Vogliamo essere ì primi a 
battere la Lazio ». c I romani 
impareranno a loro spese che 
super cannoniere è Pulici ». 
ha proclamato l’allenatore 
Giagnoni). Però i precedenti 
del Torino in trasferta (quat¬ 
tro sconfitte ed un pareggio) 
e l’assenza di Sala fanno pen¬ 
sare che le intenzioni sono 
destinate a restare... tali con 
buona pace di Giagnoni. Diffi¬ 
cile pensare infatti ad un ri¬ 
sultato diverso dalla vittoria 
della Lazio. 

INTER (17) VICENZA (6) - 
L’Inter che a Roma non ha 
affatto entusiasmato, a pre¬ 
scindere dalVarbitraggio di 
Michelotti. è chiamala a dimo¬ 
strare la legittimità del suo 
primato sia pure provvisorio. 
Deve cioè non solo vincere 
ma anche convincere. Ci riu¬ 
scirà. solo se giocherà meglio 
che a Roma, perchè il Vicen¬ 
za ormai con l’acqua alla go¬ 
la si batterà senza tanti com¬ 
plimenti alla ricerca di punti 
preziosi, magari a costo di 
fare le « barricate ». 

JUVENTUS (Ì5)*TERNANA 
(fi) — Da quanto si è capito, 
se fosse possibile dare forfait, 
l'allenatore umbro - Viciani 
avrebbe volentieri rinunciato 
ad andare a Torino: a che 
prò, infatti, con quali speran 
ze ia Ternana va a giocare in 
casa delia Juve? Invece si 
deve giocare ed allora essen¬ 
do senz’altro scontato il pro¬ 
nostico come dice l'atteggia¬ 
mento eloquente di Viciani. la 
partita sarà seguita soprattut¬ 
to per giudicare la prova della 


Juve per la prima volta senza 
Bettega e con Haller tornato 
a far coppia con Altafini. Un 
tandem che potrebbe risulta¬ 
re prezioso soprattutto sui 
terreni « pesanti » per permet¬ 
tere alla Juve di riagganciar¬ 
si completamente alle primis¬ 
sime. 

VERONA (8) - CAGLIARI 

(8) — Dimenticata la paura 
per la bomba (ma era un fal¬ 
so allarme, rientrato dopò un 
attento sopralluogo sull’aereo 
che portava i sardi nel conti¬ 
nente) è tornata a regnare 
una grande euforia nel clan 
rossoblu: Fabbri afferma che 
i suoi ragazzi sono in ripresa 
e sono tonificati nel morale 
dalla vittoria di domenica sul¬ 
la Samp (anche se accompa¬ 
gnata da una prova medio¬ 
cre), annunzia che a Verona 
la squadra cercherà la prima 
vittoria esterna. . Non resta 
che vedere come si comporte¬ 
rà il Cagliari a Verona per 
avere o meno conferma di 
questi sintomi di progresso: 

SAMPDORTA (6)-BOLOGNA 
(11) — Il Bologna si è rimes¬ 
so sulla carreggiata giusta, 
tornando in serie positiva: ap¬ 
pare perciò un ben difficile 
ostacolo per una Samp che si 
dibatte con l’acqua alla gola 
anche se gioca bene, con vo¬ 
lontà. mancando solo in fase 
di realizzazione. Solo se riu¬ 
scisse finalmente a centrare 
la porta avversaria la squa¬ 
dra di Heriberto potrebbe ave¬ 
re buone probabilità: non la 
sicurezza si intende, perché i 
rossoblu di Pesaoìa sanno 
battersi anche in contropiede. 

ATALANTA (8)-PALERMO 

(9) — Dopo due trasferte con¬ 
secutive (a Roma e a Temi) 
concluse con un solo punto 
all’attivo, l’Atalanta toma in 
casa .nella speranza di fare 
bottinò pieno per migliorare 
là sua classifica che è tornata 
a farsi critica. Una speranza 
d’altra parte non infondata 
perché i rosanero siciliani per 
quanto sono temibili in casa 
(l’ultima vittima alla «Favo¬ 
rita) è stata come è noto la 
Fiorentina ) però alio stesso 
modo appaiono vulnerabili e 
poco consistenti in trasferta. 

r. f. 


Un soffio di democrazia, ma i poco 



Una ventata di democrazia sembra soffiare sul ciclismo 
italiano nonostante il suo timoniere sia ancora Adriano Ro- 
doni. Dopo il congresso (e le riforme) di Cagliari siamo alla 
politica delle cose che dovrà cancellare l’immobilismo di tanti 
anni, i madornali errori, che ci hanno fatto toccare il fondo. 
Il primo atto è stato la nomina della nuova Commissione Tec¬ 
nica della F.C.I. composta da Celso Minardi, Anseimo Morandi, 
Renalo Bottaro, Felice Freddi e presieduta dal milanese Nino 
Gioia, un fedelissimo di Rodoni. Dovessimo polemizzare sui 
nomi, potremmo discutere su Gioia proprio per il legame 
(una difesa a spada tratta) con Rodoni, ma s’impone, come 
dicevamo, la politica delle cose, e. soprattutto chi fia sbagliato 
in passato avrà capito, se non ha la testa di legno, che biso¬ 
gna rimboccarsi le maniche e ricominciare da capo con metodi 
diversi, cioè lavorando su vasta scala e in senso unitario. 

Non ci illudiamo: Rodoni - 


Glnulfi, nonostante l'acciacco 
al ginocchio, sarà quasi sicu¬ 
ramente in campo 


e Giuliano Pacciarélli (emi¬ 
nenza grigia della Federci- 
olismo) continueranno a ma¬ 
novrare i loro fili, e però 
avranno finalmente voce in 
capitolo i Comitati Regionali, 
avranno più « potere » le so¬ 
cietà dalle quali attendiamo 
una visione generale dei pro¬ 
blemi e una spinta a risol¬ 
verli secondo le indicazioni di 
Cagliari dove l'Emilia è sta¬ 
ta al centro del dibattito per 
le sue idee e i suoi program¬ 
mi. 

Idee e programmi da met¬ 
tere in prarica: questa la via 
da seguire per ottenere frut¬ 
ti ad ogni livello in campo 
dilettantistico, e di riflesso in 
campo professionistico . Senza 
andare per le lunghe, occorre 
darsi quella morale che è al¬ 
la base di risultati confortan- 
. ti, la morale che ci viene da 
altri paesi (vedi Monaco), la 
morale di una vera Auten¬ 
tica cultura sportiva. A fine 
gennaio, la scelta dei Com¬ 
missari Tecnici per la pista 
e la strada: si pronunciano 
con insistenza i nomi di Co¬ 
sta e Ricci, due uomini di 
valore da inserire in un con¬ 
testo capace di favorire il lo¬ 
ro operato, poiché nessuno dei 
due possiede la bacchetta ma¬ 
gica. 

Guido Costa, confinato tra i 
professionisti, sarebbe un ri¬ 
pescato: meglio ricredersi, si 
capisce, che persistere nello 
isolamento come ha fatto si¬ 
no a ieri l’ostinato Rodoni. 
In quanto a Mariólino Ricci, 
personaggio dalla coscienza 
cristallina, noto per le sue do¬ 
ti di condottiero saggio e av¬ 
veduto, è chiaro che la per¬ 
dita del professionismo non è 
da sottovalutare, ma ben più 
impellenti sono le necessità del 
settore dilettantistico. E con 
ciò ci guardiamo bene dal 
liquidare Rirqedio in quattro 
e Quattr’otto. Rimedio è ìtn 
buon maestro di ciclismo vit¬ 
iima di una situazióne inso¬ 
stenibile: ha avuto il torto 
di accettare un compito ec¬ 
cessivamente gravoso, impos¬ 
sibile, il torto di obbedire 
ciecamente a chi oggi vorreb- 
. be buttarlo in un cestino co¬ 
me carta straccia e che è 
più colpevole di lui. 

Riconfermato a Cagliari, il 
signor Rodoni mira alla ri¬ 
conferma in sede intemazio¬ 
nale. La poltrona dell’U.CJ. 


un po’ scotta. Nell’agosto del ■ 
73 ( in Spagna) francesi e 
belgi cercheranno di detroniz¬ 
zarlo, e Rodoni probabilmen¬ 
te si salverà col solito stile, 

10 stile dei sorrisi e dei com¬ 
promessi. Rodoni fa la vo¬ 
ce grossa in casa e diven¬ 
ta mite, arrendevole nei con¬ 
sessi mondiali. 

Rodoni, nelle vesti di pre¬ 
sidente dell’U.C.l. ,è una fra¬ 
na, come dimostrano abusi e 
violazioni di leggi da p arte 
di organizzatori e dirigenti. 
L’ultimo esempio viene dal 
Tour de France 1973, un Tour 
che abbonda di trasferimenti, 
di semitappe, di montagne, u- 
na competizione talmente mi¬ 
cidiale da spaventare perfi¬ 
no Merchx. Nel frattempo, il . 
calendario, invece d’allegerir- 
si s’è allungato in barba ai • 
regolamenti, e Rodoni ap¬ 
prova decisioni da condanna¬ 
re, e qualcuno si fa bello 
con l’ingresso dei corridori nel 
‘direttivo dell’U.C.l.P., mentre 
in realtà sono sempre gli stes¬ 
si a comandare, cioè i Le¬ 
vitivi, ■ i Torrioni e compa¬ 
gnia. I corridori, al massimo, 
possono difendersi disertando 

11 Tour, ma è la soluzione 
ideale? No! La ventata di de¬ 
mocrazìa deve allargarsi e de¬ 
ve finire il ciclismo dei Ro¬ 
doni. 

Gino Sala 


Borzov, Spitz 
e Olga Korbut 
atleti dell’anno 

Valéry Borzov, medaglia 
d’oro nei 100 e 200 piani alle 
Olimpiadi di Monaco e il nuo¬ 
tatore americano Mark Spitz, 
sette volte medaglia d’oro ne¬ 
gli,, stessi giochi, sonp stati 
prdclamati dalla agenzia so¬ 
viètica TASS a atleti . del¬ 
l’anno». 

Nella graduatoria stilata 
dalla TASS figura al quarto 
posto il gran maestro di scac¬ 
chi americano Bobby Fischer. 
Lo precede il lottatore so¬ 
vietico Alexander Medved, 
altro olimpionico di Monaco 
di Baviera. 

Dal canto suo la TV inglese 
ha proclamato atleta dell’an¬ 
no, la giovanissima ginnasta 
sovietica Olga Korbut. 


Il Santo Stefano pugilistico sul ring del Palazzo dello Sport romano (ore .16.30] 

* . • * - • ., . i ' . - .. ... 
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Martedì Baruzzi-Ros 
tricolore dei «massimi» 




A Brescia il campionato dei welter fra Nervino e Vargellini, a 
Zurigo l'« europeo » dei pesi mosca tra Chervet e McCluskey 




Be ruzzi (sopra) • Ras 


Il Santo Stefano pugilistico 
italiano (riunioni un po’ da 
per tutto) si impernia sul 
campionato d’Italia dei "mas¬ 
simi” fra Bepi Ros, campione 
in carica, e Mario Baruzzi, 

■ un campionato destinato a ri¬ 
solvere una polemica questio¬ 
ne di superiorità fra i due 
"colossi’ ’e a segnare una svol¬ 
ta nella carriera del "trico¬ 
lore” per U quale una sconfit¬ 
ta significherebbe quasi sicu¬ 
ramente la perdita della qua» 
litica di Challenger supple¬ 
mentare alla corona europea 
delia categoria per la quale a 
metà gennaio si batteranno 
Bugner e Lubbers (il vincito¬ 
re dovrebbe incontrare Ros). 

Baruzzi e Bepi Ros si sono 
già incontrati due volte. La 
prima, a Torino nel novembre 
del 1970, Baruzzi detronizzò 
l’avversario grazie a un ver¬ 
detto ai punti che lasciò mol¬ 
le perplessità sulla sua giu¬ 
stezza, tanto da imporre una 
rivincita che (cinque mesi do¬ 
po a Bologna) si concluse con 
la vittoria di Ros per KO alia 
dodicesima ripresa. Martedì 
sul ring del Palazzo dello sport 
delI’EUR, i due si ritroveran¬ 
no di fronte per il match del¬ 
ia verità. Sarà Ros a confer¬ 
marsi campione d’Italia o Ba¬ 
ruzzi sì prenderà una doppia 
rivincita sui "tricolore" e su 
chi Io vuo’e ormai avviato al 
tramonto ? Un pronostico, 
quando sono di fronte due 
pesi massimi, é sempre azzar¬ 
dato perche in qualunque mo¬ 
mento un scio pugno, magari 
anche fortunato, può rovescia¬ 
re le sorti di un match già 
delineato, specialmente quando 
a battersi sono due pugili di 
livello tecnico non certamen¬ 
te eccezionali come sono Ba¬ 
ruzzi e Ros. Martedì Bepi Ros 
avrà dalla sua il vantaggio 
psicologico della vittoria bo¬ 
lognese mentre Baruzzi avrà 
almeno due handicap: quello 
di dover attaccare per strap¬ 
pare 11 titolo «U’awersario (e 
si sa che Ros si trova meglio 
con 1 pugili aggressivi che con 
gli stilisti) e quello di un In-, 
negabile logorio In conseguen¬ 


za di una dura carriera. Com¬ 
metterebbe però un grave er¬ 
rore il campione se si lascias¬ 
se andare "Il'euforia e sotto¬ 
valutasse il rivale che ha un 
pugno tutt’altro che disprezza¬ 
bile e un migliore bagaglio 
tecnico (che però non sempre 
riesce ad esprimere per il suo 
carattere instabile che Io por¬ 
ti ad alternare sprazzi di spa¬ 
valderia ad altri di eccessiva 
"timidezza’ a seconda dei bl-' 
nari sui quali si incanala la 
lotta). Nel sotto clou della riu¬ 
nione romana Berti ni in¬ 
contrerà li francese Parrà: il 
toscano dovrebbe spuntar¬ 
la. Gli altri match in program¬ 
ma (l’inizio della riunione è 
previsto per le ore 16.30) ve¬ 
dranno alle prese i "massimi" 
Paez e Faustiho, i "welter" 


Di Jorio e Riga, i superwelter 
Castellini e Giordanella • i 
superiegge-; Martello e Petit. 

Titolo tricolore in palio an¬ 
che a Brescia dove Nervino 
tenterà di respingere l’attacco 
di Vargellini per mantenere 
la corona dei pesi welter. Al¬ 
tre riunioni sono in program¬ 
ma a Milano, Pavia, a Rimini, 
a Cremona, a Piacenza, a Ra¬ 
venna. 

In campo europeo l’atten¬ 
zione degli appassionati della 
noble art sarà rivolta a Zurigo 
dove Chervet metterà in pa¬ 
lio la cintura dei "mosca” con¬ 
tro Atzori che è Challenger al 
titolo, n pronostico è per 
Chervet, ma Me Cluskey è av¬ 
versario di riguardo 

e. v. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA G1ACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI - MERA 
VIGLIOSI LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI • SERVIZI - 
QUADRI • MOBILETTI, ecce¬ 
tera. Ai migliori prezzi di Ro¬ 
ma!! Confrontate!!! Arciocca- 
slonel Servizi Piatti porcellana 
per dodici, lire 9.900. QUATTRO 
FONTANE 21/C 


PINI BELLISSIMI cedri piante 
recinzione per lottizzazione terre¬ 
ni liquidiamo * tei. 60.53.805. 


BALBUZIE 

. o Untarti 0*1 H os—ifio 
eliminati in trave tempo 
con II metodo psicotonico del 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 

(•attutente enefesii 
fino al li. anno) 

Corsi mensin di 13 storni 
Richiedete programmi frataiti 
ISTITUTO INTERNAZIONALI 
VILLA UNI A RAPALLO (CE) 
Telefono 43-349 • 51.943 
Autorizzazione del Ministero della 
Pattlka Istruzione In date J-J-49 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i ceroiti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e ai 
applica con facilità. NOXACORN 4 
rapido e indolore: ammorbidisca 
calli e duroni, li 
estirpa dalia 
radica. 


NOXACOI 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 



A 70 ANNI 

col sorriso 
affascinante. Usa 

clinex 

PER LA POLIZIA DELLA DENTIERA 
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PAG. 15 7 fatti nel mondo 


IL CINICO VOLTAFACCIA DI NIXON NELLA TRATTATIVA PER LA PACE NEL VIETNAM 
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EDITORI RIUNITI 

STRENNE 1972 




l'8 ottobre scorso a Parigi la RDV andando incontro ad alcune esigenze americane apriva la via dell'accordo - Il 20 ottobre Nixon in un mes¬ 
saggio a Pham Van Dong, dando atto della buona volontà di Hanoi, confermava che l'intesa poteva considerarsi completa, proponendo la data 
del 31 per la firma -1 vietnamiti non ruppero i ponti nemmeno quando Washington rifiutò di mantenere la parola data - Kissinger il 20 novembre 
rimise in discussione tutto il documento e la trattativa si risolse in una ininterrotta serie di ultimatum - L'ultimo atto è la ripresa del massacro 


Opere complete 



Passate le elezioni, Nixon ha ripreso I bombardamenti 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 23. 

L'inganno è stato senza pre¬ 
cedenti. ed atroce, ed ora che 
le bombe piovono ininterrot¬ 
tamente su Hanoi ed Hai 
phong e sulla zona più den¬ 
samente popolata del Viet¬ 
nam con la forza esplosiva 
di parecchie bombe atomiche 
tipo Hiroshima, è necessario 
farne un breve bilancio, che 
permette di intravvederne tut¬ 
te le proporzioni. Intravveder- 
le soltanto, perché nella sto¬ 
ria non c’è termine di con¬ 
fronto possibile, e l'intera ve¬ 
rità sfugge ancora all'osserva 
tore privilegiato, quello cioè 
che non si trova sotto i bom¬ 
bardamenti. 

Sette anni 
d’aggressione 

La guerra nel Vietnam du 
rava, nella sola versione 
johnsoniana e nixoniana, da 
sette anni. Essa ha come o- 
biettivo da parte degli ameri¬ 
cani la dominazione del sud 
Vietnam, e la difesa di un 
regime pro-americano, e fasci¬ 
sta. Da parte dei vietnamiti, 
essa ha come obiettivo la di¬ 
fesa dell’interesse nazionale.’ 
dell'indipendenza, della uni¬ 
tà territoriale, della sovrani¬ 
tà totale ed assoluta, princi¬ 
pi che erano stati riconosciu¬ 
ti già dai francesi nel 1945 (e 
poi calpestati) e dalla confe¬ 
renza di Ginevra del 1954. con 
accordi subito calpestati da¬ 
gli Stati Uniti. 

Quattro anni di negoziati, 
mentre la guerra continuava, 
non avevano permesso di 


Una lettera di Camacho e dei suoi coimputati all'Ufficio internazionale del Lavoro 


r ' r ' 


Dieci sindacalisti sotto processo in Spagna 
denunciano l’azione anti-operaia del regime 

Gli accusati ribadiscono in termini assai fermi la illegittimità del processo e la validità dell’opera delle Comisiones Obreras, 
e chiedono l’intervento dell’organizzazione internazionale del lavoro, ai cui principi il governo di Madrid ha dato la sua adesione 


Medici a Pechino 
il 3 gennaio 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano. sen Medici, partirà il 
3 gennaio in aereo alla volta 
di Pechino per la preannun¬ 
ciata visita ufficiale nella Ci¬ 
na Popolare. La visita — il 
cui programma ufficiale è an¬ 
cora in corso di definizione — 
dovrebbe protrarsi fino all’ll 
o al 12 gennaio. 


Direttore 

ALDO TORTDRELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Cerio R(echini 


Iscritte ai ». 243 M esu lti e 
Stampe 4M Tribunato 4) Roma 
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Marcelino Camacho e gli al¬ 
tri nove sindacalisti spagnoli 
detenuti nel carcere madrile¬ 
no di Carabanchel hanno in 
viato al presidente della com 
missione amministrativa e al 
direttore generale dell'Ufficio 
intemazionale del lavoro (un 
ente dell'ONU con sede a Gi 
nevra) la seguente lettera: 

« Egregi signori, 

come avrete saputo, il Puh 
blico ministero del tribunale 
di ordine pubblico chiede per 
noi dieci, imputati del proces¬ 
so 1001/72. più di 162 anni 
complessivi di carcere per de¬ 
litto di associazione illecita. 

«Siamo imputati in base 
al codice penale, dato che in 
Spagna qualsiasi associazione 
estranea all'organizzazione 
sindacale ufficiale è illegale. 
Siamo accusati di essere 
membri della commissione 
coordinatrice nazionale delle 
commissioni operaie. A parte 
H fatto che noi riteniamo, e 
cercheremo di provalo davan¬ 
ti al tribunale, che questa ac¬ 
cusa concreta manca di fon¬ 
damento giuridico e si basa 
solo su informazioni polizie¬ 
sche. la verità è che ci si 
vuol condannare perché sia 
mo In maggioranza noti mi¬ 
litanti sindacalisti. 

« Il rapporto su "La situa¬ 
zione nel mondo del lavoro 
e sindacale in Spagna”, elabo¬ 
rato dai gruppo di studio del- 
njfflcìo internazionale del la¬ 
voro che visitò il nostro pae¬ 
se dal 7 al 30 marzo dei 1969 
definisce !e commissioni ope 
raie come il movimento ope 
raio sindacale al di fuori del 
l’organizzazione sindacale uf 
fidale. 

«Dice Inoltre testualmente: 
"In materia di amnistia o 
indulto di sindacalisti detenu 
. ti. si pone la questione fonda 
mentale se possa esservi un 
progresso importante nell’evo 
luzione pacifica delia snuaz:o 
ne del mondo de! lavoro e sin 
dacale in Spagna, mentre dm 
prigioramento o altre forme 
di detenzione continuino ad 
essere impiegate come punì 
zionl per attività che in altr. 
paesi sarebbero considerate 
come legittime attività sinda¬ 
cali. In conformità con *. 
principi! dell'Ufficio interna 
zionale del lavoro, mentre In 
conformità con la legislazione 
spagnola sono considerati il 
legali” 

• Partendo da questo ente 
rio e dalia decisione dell'Uf 
fleto intemazionaie dei lavo 
ro il presidente de; gruppo 
d: studio signor Paul Rueg 
ger mterv.stò in questo stes 
so carcere uno degli accusati 
in questo processo, ed altri 
di noi che furono eletti a in 
carichi sindacali dai nostri 
compagni di lavoro. - 

« Benché la Spagna non afr 
bla ratificato il documento 


relativo alla libertà di asso 
dazione, ha però aderito ai 
principi che informano que 
sto organismo specializzato 
dell'ONU. che è l'Ufficio in 
temazionale del lavoro. Per 
ciò, di fronte alle condanne 
mostruose che ci minacciano 
e che rappresentano una chia 
ra violazione dei citati prmei 
pi. chiediamo che tutti i mem 
bri dell'Ufficio Intemazionale 
del lavoro siano informati, e 
che si adottino di conseguen 
za 1 mezzi opportuni per far 
rispettare i diritti de: lavo 
ratori. cominciando con la no¬ 
stra scarcerazione. 


« Insistiamo: ia nostra atti¬ 
vità è unicamente di ricono¬ 
sciuto carattere sindacalista 
Distinti saluti ». 

La lettera è firmata da 
Francisco Acosta Jorge auti 
sta. sindacalista ai pubblici tra 
sporti (richiesta: 12 anni e 
un giorno di carcere); Mar 
cellmo ^Camacho. fresatore 
sindacalista alla Perkins (20 
anni e un giorno); Luis Per 
nandez Costili», metallurgico, 
sindacalista (12 anni ' e un 
giorno): Francisco Garcia Sai 
ve. prete operaio, muratore 
sindacalista (19 anni); Juan 


Marcos Muniz Zapico. Me 
tailurgico, sindacalista alla 
Agumaco SA. (18 anni); 
Eduardo Saborido Galàn, sin 
dacalista all 'Hlspano Avlacion 
di Siviglia (20 anni, sei mesi 
e un giorno); Pedro Santl- 
steban Hurtado. metailurgl 
co. sindacalista alla Babcok 
Wilcox di Bilbao (12 anni e 
un giorno); Nicolas Sartorius 
Alvarez giornalista, sindacai: 
sta (19 anni); Fernando Soto 
Martin, metallurgico, sindaca 
lista all'Htapano Aviacton di 
Siviglia (18 anni); Miguel An 
gel Zamora Anton, sindacali 
sta (12 anni). 


CONTRO LA CAMPAGNA ALLARMISTICA ANTI-AllENDE 

Corvalan attacca i calcoli 
faziosi dell’opposizione 

Provocatori di destra organizzano disordini a Chiiian: un morto e vari feriti 


Dii nostro corrispondente 

SANTIAGO. 23 

Con ravvicinarsi delle elezio¬ 
ni parlamentari, (mancano po 
co più di due mesi) si acu¬ 
tizza la polemica e ia lotta 
politica. Di fronte al positivi 
risultati del viaggio di Allen- 
de e alla efficacia delle ar¬ 
gomentazioni del presidente 
cileno nei confronti dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale ed 
interna, di fronte all’efficace 
ed omogeneo lavoro del nuo 
vo ministero con l’immissione 
del militari, l'opposizione rea¬ 
gisce nervosamente La stam 
pa che avversa Allende man 
tiene da settimane una siste 
malica campagna allarmistica 
sulle questioni dei prezzi e 
degli approvvigionamenti, che 
crea l'ambiente favorevole per 
ogni sorta di speculazioni, con¬ 
trabbando e borsa nera. Intan 
to i deputati dell'opposizione 
ostacolano l’approvazione del 
le misure per la lotta contro 
i reati economici e rifiutano I 
finanziamenti al bilancio del 
k> Stato 

In un discorso in occasione 
del cinquantesimo anniversa 
rio deli'UBSS il segretario 
del PC cileno. Corvalan, ha ri 
cordato i risultati degli ac 
cordi raggiunti tra Cile e 
URSS che prevedono fomitu 
re di grano, carne di maiale, 
burro, cotone, camion. 

L'Unione Sovietica aveva 
I già Accordato erediti per due- 
centocinqua milioni di dolla¬ 


ri e prestiti per cento milioni 
di dollari da potersi spendere 
in qualsiasi mercato e si pre¬ 
vede l'ampliamento delle re 
lazioni • economlche-tecmche 
tra le rispettive industrie del 
rame, chimiche e della pesca. 
Ma di fronte al blocco degli 
Stati Uniti e alle difficoltà eco¬ 
nomiche interne da una par 
te, e all'aiuto disinteressato dei 
paesi socialisti dall'altra, l’op 
posizione, ha detto Corvalan. 
non sceglie secondo interessi 
nazionali ma in vista di me¬ 
schini e faziosi calcoli eletto¬ 
rali. 

«Obbiettivamente la batta¬ 
glia politica, comprese le ele¬ 
zioni di marzo, sarà tra il 
Cile e I suol nemici... C’è chi 
non comprende che questo è 
il carattere della lotta, che 
questo è il contenuto essenzia 
le dei prossimi scontri politici 
Cè gente nell’opposizione che, 
senza condividere l'aggressio¬ 
ne imperialista nè gli intenti 
sediziosi, non capisce o non 
vuole capire la necessità 
superiore di unirsi intorno ai 
piu alti interessi della patria 
e promuove l'allineamento 
delle forze Intorno alla dispu 
ta tradizionale sinistra destra 
o opposizione governo. Non ne 
gheremo l'esistenza di contra¬ 
sti o polemiche che facilitano 
questo allineamento. Però il 
noatro dovere rivoluzionarlo 
è di sapere scoprire in ogni 
momento e concretamente, 
ora, dò che è principale e 
ciò che è secondarlo. Il par¬ 


tito comunista alza oggi in 
prima fila la bandiera del¬ 
la patria di fronte alla po¬ 
litica aggressiva dell'imperla 
ILsmo, e l'unità di tutte le for 
ze democratiche contro gii in 
tenti sediziosi, raccogliendo 
la maggioranza del popolo in 
sostegno del programma e del 
l'azione del governo». 

A proposito delle dichiara¬ 
zioni del capo dei proprietari 
di camion, Luis Vilarin. pro¬ 
tagonista della serrata dell’ot¬ 
tobre scorso, secondo cui. in 
soddisfatte per la conclusione 
della precedente agitazione, le 
corporazioni si preparerebbe 
ro ad una nuova serrata, Cor¬ 
valan ha detto: « E’ bene ri¬ 
cordino le parole del generale 
Prats Quella agitazione non 
venne sospesa, vi fu posto ter 
mine con risolutezza dall'au¬ 
torità governativa. Se c'è chi 
vuole agitarsi di nuovo noi 
comunisti sosteniamo si deh 
b& rispondere colpendo duro 
La legge cilena non permette 
la sedizione e l'interesse delia 
patria non ammette tolleran 
za con coloro che feriscono 
gravemente l'economia del 
paese pugnalandolo all'Inter¬ 
no mentre l’imperialismo lo 
fa dall'esterno». 

’ La tensione si è andata ag¬ 
gravando con gii avvenimenti 
di Chillan dove in seguito al¬ 
la provocazione di gruppi fa¬ 
scisti di «Patria e Libertà» 
vi ft stato un morto 

Guido Vicario 


giungere . ad alcun risultato. 
Fino ■ a quando, 1*8 ottobre 
scorso, a Parigi, la RDV avan¬ 
zava un progetto di accordo 
che, andando incontro ad al¬ 
cune esigenze americane e 
« stendendo il tappeto rosso » 
davanti all'avversario, come 
ebbe a dire una volta il pre¬ 
sidente Ho Chi Minh, apriva 
la via dell’accordo. Il 17 otto¬ 
bre l'accordo era quasi com¬ 
pleto. Mancavano due punti 
soltanto, e la RDV andava 
ancora una volta ' incontro 
agli americani permettendo di 
superare anche questi due 
scogli. Il 20 ottobre Nixon 
mandava un telegramma a 
Pham Van Dong, dando atto 
della buona volontà della 
RDV. confermando che il te¬ 
sto dell'accordo poteva esse¬ 
re considerato completo. Sol¬ 
levava tuttavia alcune que¬ 
stioni complesse. Il governo 
della RDV chiariva la sua po¬ 
sizione sui punti sollevati e 
11 22 ottobre Nixon si dichia¬ 
rava soddisfatto dei chiari¬ 
menti ottenuti. Lo stesso Pre¬ 
sidente USA proponeva ia da¬ 
ta dei 31 ottobre per la 
firma. - * 1 

Quando il 26 ottobre il go¬ 
verno della RDV rendeva no¬ 
te le linee fondamentali del¬ 
l'accordo, ci si chiese chi a- 
vesse vinto la guerra. Ma 
non era questo il problema: 

I vietnamiti avevano rinuncia¬ 
to a molte delle loro richie¬ 
ste originali e massime (ad 
esempio, il fantoccio Van 
Thieu avrebbe potuto rimane¬ 
re ai suo posto), ma i prin¬ 
cipi fondamentali di unità, 
sovranità, indipendenza, per i 
quali essi avevano combattu¬ 
to. erano rispettati. L'accordo 
non ledeva l'onore di nessu¬ 
no, e affermava resistenza di 
una nazione vietnamita una 
e libera. Non imponeva nel 
sud un regime particolare, 
ma puntava alla riconciliazio¬ 
ne nazionale su un piede di 
eguaglianza per tutte le parti. 
Rispettava, -soprattutto -a di- r 
ritto dei sud-vietnamiti alla 
autodeterminazione. 

L’inchiostro col quale rac¬ 
cordo era stato scritto non 
era ancora seccato, che Ni¬ 
xon Io rimetteva in causa. 
Prima in sordina (le elezioni 
presidenziali erano vicine), 
poi sempre più apertamente 
(le elezioni erano già avvenu¬ 
te. ed egli aveva vinto, co-' 
me era previsto). Cominciò 
la storia allucinante delle 
« obiezioni » di Saigon, e no¬ 
me del cui governo gii Stati 
Uniti avevano pure trattato 
(anche i negoziatori della RDV 
trattavano a nome de) GRP 
sud-vietnamita, ma in pieno 
accordo con esso e senza dif¬ 
ficoltà). Ora. l'apparato prò 
pagandistico americano è ta¬ 
le. che l'opinione pubblica 
mondiale fu indotta a cre¬ 
dere davvero che il fantoccio 
fosse divenuto indipendente, 
e che davvero la coda, co¬ 
me dicono i vietnamiti aves 
se cominciato ad agitare il 
cane. Pochi osservatori parla¬ 
rono di « gioco concertato » 
tra Washington e Saigon. Ep¬ 
pure sarebbe stato facile 
rendersene conto: le «obie¬ 
zioni * non riguardavano in¬ 
fatti dettagli secondari, sem¬ 
pre risolvibili, ma la sostan¬ 
za stessa dell'accordo. Possibi¬ 
le che i negoziatori delia più 
grande potenza imperialìstica 
dei mondo trattassero senza 
sapere a cosa andavano in¬ 
contro? Impossibile, evidente¬ 
mente. 

Comunque stiano le cose, ed 
è chiaro che stanno cosi, i 
vietnamiti non ruppero i ponti. 
Le Due Tho. « consigliere spe 
ciale » della delegazione della 
RDV a Parigi e principale 
negoziatore vietnamita, incon¬ 
trava a Parigi Kissinger per 
discutere quelli che il con¬ 
sigliere speciale di Nixon ave 
va definito c dettagli > risol¬ 
vibili in tre o quattro sedute. 

Quando, il 20 novembre, 
Kissinger spiegò di quali «det¬ 
tagli » si trattasse, si vide 
che gli Stali Uniti rimette¬ 
vano in discussione « tutto » 
l'accordo In breve, essi ripor¬ 
tavano la questione al suo 
punto di partenza, chiedendo: 
riconoscimento della sovranità 
del regime di Saigon su tutto 
il Sud Vietnam (veniva cosi 
rinnegato il principio dell'e¬ 
guale autorità dei due governi 
sud-vietnamiti. GRP e Sai¬ 
gon, già accettato); elimina¬ 
zione della « terza componen¬ 
te » del Consiglio di ricon¬ 
ciliazione e concordia (misura 
che Saigon e USA accompa¬ 
gnarono con l'incarceramento 
e l’uccisione di tutti i possi¬ 
bili componenti di questa for¬ 
za); estensione della cessa¬ 
zione del fuoco a Laos e Cam¬ 
bogia (come se 1 vietnamiti 
potessero trattare sulla testa 
delle forze patriottiche di que¬ 
sti due paesi, che hanno pro¬ 
blemi del tutto diversi da 
quelli del Vietnam); e rista¬ 


bilimento » della zona smili¬ 
tarizzata, con ia chiara in¬ 
tenzione di tornare alla af¬ 
fermazione di due Stati viet¬ 
namiti separati. Erano i punti 
per i quali la guerra era 
stata combattuta. 

A Parigi ed a Washington 
gli americani diffusero una 
costante ondata di ottimismo, 
attraverso « indiscrezioni » sa¬ 
pientemente orchestrate. Sem¬ 
brava che mancassero pochi 
tocchi, e che l'accordo fosse 
a portata di mano. 

Dopo il ricatto 
il nuovo crimine 

' ' ! r 

Viceversa, quanto accadeva 
dietro la cortina dei sorrisi, 
Kissinger non era venuto a 
Parigi a negoziare, ma a 
dare un ultimatum: dal 20 
novembre fino al 13 dicembre, 
ad ogni incontro con Le Due 
Tho e Xuan Thuy, gettò sul 
tavolo la duplice minaccia di 
rompere il negoziato e di ri¬ 
prendere la guerra, su scala 
più vasta e con maggiore vio¬ 
lenza. . ’ ' i ’ • : 

In una sola giornata ripetè 
queste minacce sei volte. In 
ogni seduta, le minacce ve- 
‘ nivano ripetute due o tre volte 
come minimo. 

Quando Kissinger riparti da 
Parigi aveva la borsa diplo¬ 
matica vuota. Il ricatto non 
era riuscito. I vietnamiti de¬ 
vono avergli ricordato le pa¬ 
role di un famoso appello di 
Ho Chi Minh, quello secondo 
cui Hanoi ed Haiphong avreb¬ 
bero potuto essere distrutte, 
ma il popolo vietnamita non 
si sarebbe lasciato intimidire 
e soggiogare. « perchè non 
c’è nulla di più prezioso del¬ 
l'indipendenza e della liber¬ 
tà ». All'Inutilità del ricatto 
americano, si aggiunge cosi 
anche l’inutilità del crimine 
che si sta commettendo. Ciò 
ebe era vero nel 1068; atì’ini— 
zio della scalata, continua ad 
essere vero ora che sta per 
aprirsi l’anno 1973, che avreb¬ 
be potuto essere di pace, e 
che sarà invece molto pro¬ 
babilmente ancora un anno di 
guerra e di distruzioni di tipo 
nazista. A Parigi i vietna¬ 
miti, che pure hanno le loro 
famiglie ■ sotto le bombe, e 
che in nessun momento della 
giornata sanno se esse siano 
ancora in vita o non siano 
state massacrate dalle bombe 
americane, augurano a tutti 
un « Buon Natale ». Gli ame¬ 
ricani non hanno osato e non 
osano fare altrettanto. Han¬ 
no tradito la parola data, 
dopo avere ingannato il mon¬ 
do intero. E stanno massa¬ 
crando un popolo. 

Emilio Sani Amadò 


Ignominie 
della «guerra 
psicologica» 


Quanto è avvenuto ieri, at¬ 
torno al nome del glorioso ge¬ 
nerale Giap, i una vergogna 
che va denunciata con la 
massima energia. Il regime 
di Saigon, adottando i classici 
ignominiosi sistemi dei fasci¬ 
smi d’ogni epoca e latitudine, 
ha messo in giro la falsa in¬ 
formazione della morte di que¬ 
sto suo grande acerrimo nemi¬ 
co. Le agenzie di stampa ame¬ 
ricane, come sempre strumenti 
d’ogni menzogna imperialista, 
si sono affrettate a diramare, 
senza esercitare alcun dove¬ 
roso controllo, una notizia che 
era priva di qualsiasi fonda¬ 
mento. Im radiotelevisione ita- 
liana, serva dei servi, l’ha im¬ 
mediatamente ripresa e dira¬ 
mata, suscitando un allarme 
la cui vastità abbiamo avuto 
modo di costatare attraverso 
le centinaia e centinaia di te¬ 
lefonate che hanno assediato 
la nostra redazione per lutto 
il pomeriggio. I giornali di 
destra della sera hanno a loro 
volta « montato » scandalosa¬ 
mente la bugia, perfino quando 
le smentite — nette e inequivo¬ 
cabili — erano già state dira¬ 
mate. 

Tutto questo sarebbe, dico¬ 
no, « guerra psicologica ». E’ 
un'indegnità che s’aggiunge 
alle altre, quelle della guerra 
vera. E anche questa non ser¬ 
virà a piegare né il Vietnam né 
il movimento di solidarietà e 
di protesta del mondo. Ma è 
bene che i compagni, i lavora¬ 
tori, i cittadini tengano bene 
a mente — sulla base di questo 
episodio — a quali bassezze 
può giungere la propaganda di 
un nemico che non esita or¬ 
mai a ricorrerà al metodi del 
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PAG. 16/ fatti nel mondo 


1* Unità / domenica 24 dicembre 1972 


PROTESTE IN ITALIA E NEL MONDO PER IL BARBARO MASSACRO 


L’eroica resistenza 


L’età della pietra 


« La nostra politica è quel¬ 
la enunciata dal presidente 
nel suo discorso dell’8 mag¬ 
gio », ha dichiarato il porta¬ 
voce di Nixon, commentan¬ 
do le decisioni che hanno 
portato l’escalation della 
« sporca guerra » vietnami¬ 
ta oltre tutti i limiti toccati 
in precedenza. Il portavoce 
ha forse voluto, con queste 
parole, vestire di « coeren¬ 
za » l’impennata nixoniana 
e dare il crisma della « con¬ 
tinuità > a quello che è, in 
realtà, un voltafaccia vile e 
disonorevole, degno di figu¬ 
rare tra le pagine più infami 
della storia deirimperialismo. 
Ma proprio questo richiamo, 
colto e valutato nella sua 
giusta luce dai circoli politi¬ 
ci e dalla stampa, ha accre¬ 
sciuto 1’allarme e la rivolta 
nella parte migliore dell’opi¬ 
nione pubblica americana. 

Allarme e rivolta del tutto 
giustificati. Il discorso del- 
l’8 maggio annunciò, infatti, 
con il blocco di Haiphong e 
con l’intensificazione « nella 
massima misura possibile » 
della guerra aeronavale con¬ 
tro la Repubblica democra¬ 
tica vietnamita, la fase più 
aspra dell’intervento. Esso 
fu, nella sostanza, un tentati¬ 
vo di legittimare, attraverso 
lina volgare falsificazione 
delle posizioni dei vietnamiti, 
una svolta dalla discussione 
diplomatica all’ ultimatum 
e al ricatto militare, in vi¬ 
sta di una « pace america¬ 
na ». La « politica dell’8 mag¬ 
gio » contraddiceva frontal¬ 
mente qualsiasi prospettiva 


di negoziato. In effetti, es¬ 
sa portò e tenne per diversi 
mesi al punto morto la trat¬ 
tativa parigina. Soltanto 
quando Nixon, volente o no¬ 
lente, se ne è discostato, ri¬ 
conoscendo pubblicamente la 
buona fede e la buona volon¬ 
tà dei suoi interlocutori e 
autorizzando il suo rappre¬ 
sentante a discutere « il fon¬ 
do del problema », la tratta¬ 
tiva stessa ha potuto dare 
frutti positivi, fino alla reda¬ 
zione di un accordo di pace 
completo e definitivo. 

Ora che, grazie al realismo 
di ottobre, Nixon si è assi¬ 
curato la rielezione e una so¬ 
lida maggioranza, l’America 
vede con incredulità e sgo- 
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KENNEDY - Appello 
al Congresso 

i 

bilità alla favola della < in¬ 
transigenza di Hanoi > e alle 
accuse secondo le quali i 


mento il pendolo tornare in- vietnamiti avrebbero « appro- 



NIXON - a Continuità » 
nell'inganno 


dietro e la « politica di mag¬ 
gio » tornare alla ribalta con 
accresciuta, sanguinaria fre¬ 
nesia. La pace non è più « a 
portata di mano », come ave¬ 
va assicurato Kissinger, e 
neppure vicina. Il divario 
tra Washington e Hanoi non 
riguarda più « questioni mar¬ 
ginali », regolabili « in una 
sola sessione supplementa¬ 
re di colloqui privati », ma, 
come ha osservato il Wash¬ 
ington Post, « nientemeno 
che il futuro politico del 
Vietnam » e la Casa Bianca 
si sforza di colmarlo con de¬ 
cisioni che, scrive il New 
York Times, • rischiano di 
riportare gli Stati Uniti alla 
barbarie dell’età della pietra 
e comportano il pericolo di 
distruzione di ciò che più 
vale la pena di salvare nella 
nostra civiltà ». Il paese è 
stato bassamente ingannato 
e viene ora trascinato verso 
il peggio. 

Le prime reazioni, anno¬ 
tavano i corrispondenti lu¬ 
nedì scorso, sono incerte, 
perfino apatiche. Ma l’enor¬ 
mità del tradimento e delle 
iniziative belliche che lo ac¬ 
compagnano scuotono le co¬ 
scienze. Le prese di posizio¬ 
ne degli uomini politici e dei 
giornali sono dure, sferzan¬ 
ti. Il fatto stesso che un ac¬ 
cordo di pace esista e atten¬ 
da soltanto la firma di Wash¬ 
ington toglie qualsiasi credi- 


fittato delle trattative per 
preparare un’altra offensi¬ 
va ». Del resto, osserva l’edi¬ 
torialista del New Yrk Times, 
solo la settimana scorsa i por¬ 
tavoce governativi addossa¬ 
vano alle « insistenze di 
Thieu » la responsabilità del¬ 
l’impasse e Nixon dichiara¬ 
va che « qualsiasi accordo de¬ 
ve specificamente riconosce¬ 
re l’autorità di Saigon sul 
Vietnam del sud». Ciò che 
significa « chiedere ai comu¬ 
nisti di riconoscere una scon¬ 
fìtta che essi non hanno su¬ 
bito ». 

L’appello lanciato dal se¬ 
natore Kennedy affinchè sia 
il Congresso a compiere, in 
luogo del presidente, i passi 
necessari per porre fine al¬ 
la guerra, trova vasti con¬ 
sensi tanto tra i parlamenta¬ 
ri democratici quanto tra 
quelli repubblicani. Ma la 
America deve anche consta¬ 
tare, ancora una volta, an¬ 
tichi mali del suo sistema 
politico: primo fra tutti l’im¬ 
potenza delle sue istituzioni 
rappresentative dinanzi alle 
prevaricazioni del presiden¬ 
te. Ancora una volta è dalle 
Università e dalle piazze che 
le avanguardie muovono per 
rendere il paese intero con¬ 
sapevole della gravità della 
situazione e dell’urgenza del¬ 
la protesta. 

Ennio Polito 


Continuano, in tutta Italia, le 
proteste contro la barbara ri¬ 
presa dei bombardamenti Usa 
sul Vietnam del nord e la man¬ 
cata firma da parte americana 
del trattato di pace. In tutto 
il paese si sono avute, anche 
nella giornata di ieri, manife¬ 
stazioni pubbliche, mentre nei 
consigli comunali e provinciali 
sono stati votati, da tutte le 
forze dell’arco democratico, odg 
di dura condanna degli Usa. 

Emilia 

Per ore il centro della città 
di Reggio Emdia è stato bloc¬ 
cato, ieri pomeriggio, da mi¬ 
gliaia di giovani, lavoratori, an¬ 
tifascisti che hanno dato vita 
ad una forte manifestazione di 
condanna per la ripresa dei 
bombardamenti Usa sul Viet¬ 
nam. 

Il consiglio provinciale ha 
approvato (coi voti di PCI, PS1 
e DC) un energico ordine del 
giorno 

A PARMA il Consiglio provin¬ 
ciale ha approvato a maggio¬ 
ranza (PCI-PSI) un comunicato 
per la fine dei bombardamenti 
americani e il riconoscimento 
della RDV. I gruppi di mino¬ 
ranza (DC. PSD1, PLI) hanno 
approvato un loro documento 

f ier « invitare il governo ita- 
iano a chiedere agli USA la 
sospensione dei bombardamen¬ 
ti ». A FERRARA i consigli Co¬ 
munale e Provinciale hanno ap 
provato un documento perché il 
governo italiano si dissoci dagli 
USA, condanni i bombardamenti 
e riconosca la RDV. 

Una imponente manifestazione 
ha avuto luogo venerdì pome¬ 
riggio a MODENA. 

O.d.g. sono stati approvati dai 
consiglii comunali di MODENA 
e di CESENA. 

Puglia 

A BARI, ove l’altra sera il 
consiglio comunale aveva e- 
spresso un voto di condanna per 
la ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam chieden¬ 
do che il governo esprima aper¬ 
tamente la sua protesta, si è 


Una dichiarazione ufficiale del segretàrio dell'ONU 

WALDHEIM SOLLECITA LA FINE 
DEI BOMBARDAMENTI AMERICANI 

Continua il silenzio della Casa Bianca di fronte alla protesta mondiale - McCloskey 
. annuncia che si recherà nella capitale nord-vietnamita per riferire subito al Congresso 


- NEW YORK, 23. 

Il segretario generale del- 
: l’ONU Kurt Waldheim ha 
5 lanciato oggi un appello per 
' chiedere la ripresa « senza in- 
' dugi » dei negoziati di pace 
per il Vietnam e la cessazione 
di tutti gli atti di violenza che 
potrebbero ostacolare questi 
negoziati. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata oggi il segretario ge- 
, nerale afferma: «Mi ramma¬ 
rico profondamente che i lun¬ 
ghi e intensi sforzi intesi a 
raggiungere la pace nel Viet¬ 
nam siano stati nuovamente 
interrotti. Sono grandemente 
preoccupato per il deteriora¬ 
mento della situazione e la 
continuazione dei bombarda- 
menti. Spero sinceramente 
che i negoziati per una cessa¬ 
zione del fuoco nel Vietnam 
saranno ripresi senza indugio. 
In attesa, chiedo alle parti 
interessate di cessare tutti gli 
atti di violenza che possano 
ostacolare il successo di que¬ 
sti negoziati». 

Il testo di questo appello è 
stato comunicato ai cinque 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza durante i 
colloqui che Waldheim ha avu¬ 
to con i loro rappresentanti 
dopo la ripresa dei bombarda- 
menti americani a nord del 
ventesimo parallelo. Il porta¬ 
voce del segretario generale 
ha precisato che anche il go¬ 
verno di Hanoi ne sarà infor¬ 
mato. se già non lo è stato. 

Negli ambienti vicini al se¬ 
gretario generale sì sottolìnea 
che i soli atti di violenza men¬ 
zionati nell’appello sono i 
bombardamenti del Nord 
Vietnam. 

• » » 

WASHINGTON. 23. 

La Casa Bianca — se si ec¬ 
cettuano le brevi dichiarazioni 
rilasciate ieri sera dal suo por¬ 
tavoce Ronald Ziegler — si è 
trincerata dietro un muro di si¬ 
lenzio di fronte alia crescente 
ondata di proteste e di condan¬ 
ne che si leva in tutto il mondo 
per la ripresa, in maniera bar¬ 
bara e spietata, dei bombarda¬ 
menti sul Nord-Vietnam. Nes¬ 
sun commento ufficiale alle pro¬ 
teste. nessuna informazione 
neanche ufficiosa sulle opera¬ 
zioni aeree e navali in corso. 
Questo silenzio, se da un lato 
può tradire il disagio deH’am- 
minislrazione Nixon di fronte al¬ 
le espressioni di recisa con¬ 
danna venute anche da numerosi 
tuoi alleati atlantici, sta però 
anche a dimostrare la volontà 
ostinata de) presidente ameri¬ 
cano di proseguire sulla strada 
del massacro e della violenza. 

Proprio in tal senso va inter- 
pretata la dichiarazione che, co- 
■a ai diceva, è stata resa ieri 


sera dal portavoce del Presi¬ 
dente. Dopo i colloqui di Nixon 
con Kissinger e con il generale 
Haig (reduce dal suo viaggio 
in Cambogia. Laos. Thailandia e 
Sud-Vietnam, dove ha recitato 
la commedia del cosiddetto 
c ultimatum » a Thieu). Ziegler 
ha infatti avuto una breve con¬ 
versazione con i giornalisti. Il 
portavoce della Casa Bianca non 
ha voluto fornire nessun detta¬ 
glio sul contenuto nè dell’incon¬ 
tro a tre nè più in generale 
della missione di Haig. ma ha 
dichiarato che « il Presidente è 
deciso a compiere qualsiasi pas¬ 
so per portare la situazione a 
un punto tale da consentire il 
raggiungimento di un accordo 
negoziato ». 

Il linguaggio di Ziegler appa¬ 
re. come tutti possono vedere, 
inequìvoco e cinico al tempo 
stesso. Sui « passi » che Nixon 
intende compiere, infatti, non 
può sussistere alcun dubbio: es¬ 


si sì misurano con il tonnellag¬ 
gio delle bombe che ogni giorno 
vengono scaricate sulla popola¬ 
zione civile del Nord-Vietnam, 
nella forsennata illusione di co¬ 
stringere i dirigenti di Hanoi al¬ 
ia capitolazione. 1 funzionari 
della Casa Bianca, del resto, 
nelle conversazioni « private » 
ammettono esplicitamente che i 
bombardamenti costituiscono 
« una pressione su Hanoi *: 

Al crimine dei bombardamen¬ 
ti. insomma, gli USA continua¬ 
no ad aggiungere l’inganno e 
la mistificazione: e che fino a 
che punto arrivi la ferocia con 
cui è stata decisa e lanciata 
la nuova offensiva aerea sulla 
RDV lo dimostra il fatto che. 
pontrariamente a quanto ha de¬ 
ciso perfino il governo di Sai¬ 
gon. a Washington non si vo¬ 
gliono sospendere le incursioni 
aeree nemmeno il giorno di Na¬ 
tale Anche qui Ziegler è stato 
chiaro: ad una specifica doman¬ 


da rivoltagli dai giornalisti a 
proposito di un’eventuale pau¬ 
sa nei bombardamenti ' in oc¬ 
casione del Natale, il portavoce 
ha risposto: cal momento su 
questo argomento non ho nes¬ 
sun commento da fare », 

Contro l'oltranzismo di Nixon, 
cresce intanto anche negli Stati 
Uniti il moto di condanna. L’epi¬ 
sodio più significativo è costi¬ 
tuito oggi dall’annuncio che 
Paul McCloskey, già candidalo 
repubblicano nelle elezioni pri¬ 
marie per ia presidenza, inten¬ 
de recarsi ad Hanoi per ren¬ 
dersi personalmente conto dei 
danni provocati dai bombarda- 
menti: c è mia intenzione re¬ 
carmi ad Hanoi il più presto 
possibile. — scrive McCloskey 
in una lettera a Nixon — e 
riferire al Congresso su quanto 
vedrò, in occasione della sua 
convocazione fissata per il 3 
gennaio ». 


CONTRO I CRIMINALI MASSACRI USA 


Assemblee di protesta in tutta l’URSS 

Approvate risoluzioni che chiedono la fine dei bombardamenti e la firma dell'accordo 


Dall» nostra redazione 

MOSCA. 23 

Manifestazioni di protesta si 
svolgono in tutta l’Unione So 
vietica contro i criminali mas- 
sacri che gli americani com 
piono ogni giorno nel Viet¬ 
nam. Assemblee di lavorato 
ri si sono tenute a Mosca 
tra l’altro, nella prima offici 
na di cosci nette a sfera e in 
quella di pneumatici nella 
azienda a Falce e martello» 
nella fabbrica di automobili 
« Ler.msk: Komsomol » alì’Isti 
tuto di virologia e nel com 
plesso di «Triokhgomaia Ma 
nuraktura ». 

Nel corso delie riunioni so 
no state approvate risoluzio¬ 
ni che chiedono la fine imme¬ 
diata di tutti gli atti di ag¬ 
gressione contro il popolo del 
Vietnam. «Il personale della 
azienda — si legge nel docu¬ 
mento approvato airofficina 
di cuscinetti - approva sen 
za riserve la politica del Co 
mltato centrale del PCUS e 
del governo sovietico che mi 
re ad accordare il massimo 
sostegno al popolo del Viet¬ 
nam nella sua giusta lotta di 
liberazione ». 

Questo sostegno, sul piano 
militare ed economico, come 


tesi.n-or.;a raccordo con la 
RDV del 9 dicembre, si raf 
forza sui piano po.ilico e di¬ 
plomatico Parlando due gior 
ni fa alla solenne seduta con 
vocata al Cremano per cele¬ 
brare :I 50. anniversario del¬ 
la nascita deU’URSS. Leonid 
Breznev ricordò che l’Unione 
Sovietica aveva sempre con 
siderato che « uno degli ob 
biettivi centrali » della sua po 
litica •'"•"a era «il consegui¬ 
mento della liquidazione del 
focolaio di guerra in Indocl 
na» e che per questo essa 
contribuisce «agli sforzi dei 
nostri amici vietnamiti per 
pervenire a un regolamento 
pacifico giusto». 

I termini nuovi nel qua 
11 questo contributo si estrin 
seca sono apparsi chiari quan 
do il segretario generale del 
PCUS ha parlato dello svìlup 
po dei rapporti sovietico ame¬ 
ricani. « Se l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti — egli ha detto — 
continuano ad avanzare real¬ 
mente nella strada tracciata 
durante i negoziati di Mosca 
(con Nixon. lo scorso mag¬ 
gio). Il proseguimento dei con 
tatti, noi lo pensiamo, renderà 
possi b te fare nuovi e impor¬ 
tanti progressi nel rapporti so¬ 
vietico americani per II più 
grande bene del popoli del due 


paesi e delia pace univer¬ 
sale. Ma. è necessario sotto 
linearlo con la più grande 
chiarezza, molto dipenderà 
dalla evoluzione degli avveni 


svolta ieri sera una imponente 
manifestazione per ii Vietnam 
organizzata dai movimenti gio¬ 
vanili del PCI del PSI del PRI, 
dalle ACLI e dalia Lega demo 
cratica degli studenti alla quale 
hanno partecipato circa 3.000 
persone. 

Fra le varie prese di posizione 
contro la politica di Nixon è da 
registrare quella del consiglio 
della facoltà di lingue e di let¬ 
teratura straniera dell’universi¬ 
tà di Bari. 

Anche la sezione sindacale 
CGIL-Scuola della facoltà di lin¬ 
gue ha condannato la ripresa 
dei bombardamenti Usa sul Viet¬ 
nam. Uguale condanna è ve¬ 
nuta dai lavoratori dell’officina 
AMTAB di Bari. 

A LECCE il consiglio comu¬ 
nale ha approvato a grande 
maggioranza un ordine del gior¬ 
no di condanna dell’aggressione 
e di solidarietà col popolo viet¬ 
namita. Il documento è stato 
approvato dalla DC, dal PSI, 
dal PRI e dal PCI. Ferma con¬ 
danna anche da parte del con¬ 
siglio comunale di Copertino. 
Una manifestazione unitaria si 
è svolta ieri sera a Lecce, in 
piazza S. Oronzo con la presen¬ 
za di centinaia di cittadini de¬ 
mocratici. di lavoratori, di gio¬ 
vani. 

Questa mattina TARANTO da¬ 
rà vita alia prima delle due 
manifestazioni pubbliche pro¬ 
grammate dal Comitato provin¬ 
ciale Italia-Vietnam. Un’altra 
manifestazione con mostra di 
pannelli si terrà il 27 nel gros¬ 
so comune di Martina Franca. 
Odg sono stati approvati in nu¬ 
merose fabbriche, tra cui la 
ASGEN (metalmeccanica) e 
Mariani Battista s.p.a. (edile). 
Un comunicato è stato emesso 
anche dalla federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici di Taranto. 


Sicilia 


Le amministrazioni democrati¬ 
che di numerosi comuni del ca- 
tanese hanno promosso a CA¬ 
TANIA una grande manifestazio¬ 
ne di solidarietà per venerdì 
prossimo. Il documento che pro¬ 
muove la manifestazione è sta¬ 
to sottoscritto ; dai sindaci di 
Adrano, Beipasso, Biancayilla, 
Misterbianco, Palagonia, Peda- 
ra, Piedimonte etneo, Ramacca. 
San Michele di Ganzeria, S. Peu- 
tro Clarenza, Trecastagni. Alla 
iniziativa hanno aderito le fede¬ 
razioni del Pei e del Psi, la CdL, 
l’Alleanza contadini, la Lega 
delle cooperative, la FGCI, la 
FGS, l’Anpi, la Cisl Università, 
il movimento studentesco. 

Ordini dei giorno di protesta 
sono stati votati nei consiglio 
provinciale di RAGUSA e in 
quello comunale di CALTANIS- 
SETTA. A PALERMO un folto 
gruppo di sacerdoti e di catto¬ 
lici militanti, nonché della si¬ 
nistra de, ba diffuso un mani¬ 
festo di denuncia degli Usa. 

Comuni e province 

A FALCONARA MARITTIMA 

si è svolto Ieri un comizio uni¬ 
tario di protesta al quale han¬ 
no partecipato il sindaco, il se¬ 
gretario provinciale della CGIL 
e il compagno Brevetti per il 
Pei. Ad ITTI RI (Sassari) è sta¬ 
to votato dai consiglio comu¬ 
nale un odg di protesta. Ana¬ 
loghi odg sono stati votati a 
LARI e nel consiglio comunale 
di ANCONA da Pei. Psi, Psdi, 
Pri e da larga parte della De. 
A FUCECCHIO ii consiglio co¬ 
munale si è riunito in seduta 
straordinaria per approvare un 
odg di condanna degli USA. 

Ad EMPOLI, i dipendenti del¬ 
la cooperativa di consumo Uni- 
coop hanno deciso di sottoscri¬ 
vere un milione di lire in fa¬ 
vore de) popolo vietnamita. 

Un odg di condanna è stato 
votato anche dal consiglio co¬ 
munale di PORTO EMPE¬ 
DOCLE. 


Regioni 


Il presidente del consiglio re¬ 
gionale sardo, il de Contu, du¬ 
rante l’ultima seduta dell’assem¬ 
blea. ha auspicato la cessazione 
dei bombardamenti nel Vietnam 
e la firma del trattato di pace 
di Parigi. 


RÀI-TV 


L’ordine del giorno di prote¬ 
sta contro i bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam elaborato al 
Centro di produzione TV e ra¬ 
dio di Roma, ha già raccolto 
centinaia e centinaia di firme da 
parte di lavoratori e giornalisti 
radiotelevisivi fra le quali quel¬ 
le di Nuccio Fava. Raviele. Ra¬ 
niero La Valle. Fraltini. Lu- 
brano. Butto. Franco Ferrari. 


menti nel periodo a venire e. -i. no ò. DUUO 'r>- a . rerrari - 
m pari.colare. della piega che "to Stagno. Diamante, ecc. 
prenderà il problema della venerdì sera, durante la re- 


cessazione della guerra nel 
Vietnam ». 

Ieri sera, nel corso del ri¬ 
cevimento al Cremlino a con¬ 
clusione della celebrazione del 
50.. Breznev salutando gli osp: 
ti, ha ribadito: a Permettete¬ 
mi d: Tssicurarvi ancora una 
volta, cari amici, che l’Unio 
ne sovietica e il suo Parti 
to comunista, fedeli agli inse¬ 
gnarne!'.!. del grande Lenin, 
contin” 'ranno a sostenere fer¬ 
mamente la causa della lot¬ 
ta per la libertà e l'indipen¬ 
denza -t'd popoli, per la pa¬ 
ce e il progresso sociale». 

Severi- condanne dei nuovi 
atroci bombardamenti della 
RDV sono state espresse an 
che dal Comitato sovietico di 
sostegno al Vietnam. Quest’ul¬ 
timo ha lanciato un appello 
agli amici del popolo vietna¬ 
mita in tutti l paesi a rad¬ 
doppiare gli sforzi per forni¬ 
re un aiuto al Vietnam com¬ 
battente. 

Romolo Caccavaio 



Uno scorcio della manifestazione di 40 mila giovani e lavoratori 
romani dì venerdì sera contro i bombardamenti USA nel 
Vietnam 


Durissima dichiarazione del premier svedese 

Hanoi e Haiphong 
«torturate» come 
Guernica e Lidice 

V - 

-t 

Cento scienziati giapponesi condannano Nixon 


Prosegue in tutto il mondo 
l’ondata di proteste contro gii 
efferati bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam del Nord. 

A Stoccolma, il primo mini¬ 
stro svedese Olof Palme ba detto 
che i bombardamenti « vanno 
chiamati col loro nome e tro¬ 
vano molti esempi nella storia 
moderna ». Palme ba citato al¬ 
cuni nomi: « Guernica, Oradour. 
Babi Yar, Katyn, Lidice, Shar- 
pevflle, Treblinka. In quei casi, 
la forza trionfò, ma .il giudizio 
della posterità è stato severo 
contro i responsabili ». Palme 
ha aggiunto che quello che 
accade ora nel Vietnam « è una 
forma di tortura » e che c non 
ci sono giustificazioni militari 
per ì bombardamenti ». 

A sua volta, il ministero degli 


damenti americani su zone ci¬ 
vili di Hanoi e Haiphong e della 
distruzione di un ospedale a Ha¬ 
noi » e ha rivolto un nuovo ap¬ 
pellò agli Stati Uniti perché ces¬ 
sino, gli attacchi aerei e ripren¬ 
dano i negoziati di pace a Pa¬ 
rigi. - - '. . • 

A Tokio, oltre cento eminen¬ 
ti studiosi giapponesi hanno 
inviato al presidente • Nixon 
un telegramma in cui chiedo¬ 
no la immediata cessazione 
delle - Incursioni aeree sulla 
RDV e la firma immediata 
deH’accordo sul ristabilimento 
della pace nel Vietnam. 

Sempre a Tokio, il consiglio 
municipale ha adottato una ri¬ 
soluzione in cui le incursioni 
americane sul Vietnam nel 


esteri norvegese ha dichiarato I nord vengono definite « una 


che il governo e il popolo del 
suo paese « sono costernati di 


sfida insolente» a quanti cer¬ 
cano la pace nel mondo. La ri- 


gistrazione della puntata di 
« Canzonissima > che è andata 
in onda ieri, lordine del giorno 
è stato firmato dalla grande 
maggioranza degli ■ attori, dei 
cantanti, del personale impegna¬ 
to nella registrazione. Fra le fir¬ 
me più note apposte al docu¬ 
mento. segnaliamo quelle di 
Orietta Berli. Rosanna Fratello. 
Gianni Morandi, Iva Zanicehi. 
Mino Reitano. Lorella Goggi. 
Pippo Raudo. Renato Greco, Ma¬ 
ria Teresa Del Medico, Marino 
Ranieri. 

Boicottaggio navi USA 

1 lavoratori portuali della LI¬ 
GURIA boicotteranno le navi 
USA dal 25 ai 31 dicembre in 
segno di protesta contro la ri¬ 
presa dei l bombardamenti. La 
azione di boicottaggio interessa 
tutti i porti liguri e quello di 
LIVORNO. Analoga decisione £ 
stata presa dai portuali dì AN¬ 
CONA, dì CIVITAVECCHIA, di 
VENEZIA e PORTO MAR¬ 
CHERÀ. 


(Dulia prima pagina) 

S itale della nazione vletnaml- 

i ». ■ * • ' ’ 

«H popolo Intero — scrive 
ancora 11 giornale — lotterà 
con coraggio fino alla vitto¬ 
ria finale. I tre giorni stori- 
ci sono commemorati dal no¬ 
stro popolo come 1 giorni del¬ 
le più clamorose vittorie ». 

• « Il Vietnam del Nord — ha 
concluso «Nhandan» — con 
uno spirito ' comune e con 
un comune Ideale, deve sol* 
levarsi e, fianco a fianco con 
11 Sud, lottare fino In fondo 
per distruggere 11 nemico a- 
merlcano ». 

Un dispaccio odierno del 
corrispondente dell'AFP da 
i Hanoi offe un’Idea della situa¬ 
zione nella capitale. Eccone 11 
testo completo: 

«I bombardamenti su Ha¬ 
noi e dintorni, che proseguo¬ 
no Ininterrotti da lunedi se¬ 
ra, sono leggermente diminui¬ 
ti nelle ultime 24 ore, nel cor¬ 
so delle quali si sono avuti 
soltanto sette allarmi o bom¬ 
bardamenti apparentemente 
diretti su zone alla periferia 
della capitale. 

«All’alba di oggi (ora loca¬ 
le), peraltro, 11 suono di si¬ 
rene ed di esplosioni echég- 
giava nel cielo della capita¬ 
le per la 40.a volta dopo la 
ripresa dei bombardamenti, 
lunedì scorso, fra 11 tramon¬ 
to e l’alba si sono avuti sei 
allarmi 

«La popolazione della capi¬ 
tale, che rimane numerosa, 
prosegue con calma nelle sue 
normali attività nonostante 
gli allarmi e le distruzioni di 
edifici anche nel centro della 
città, nonostante il raziona¬ 
mento dell’acqua e dell’elet¬ 
tricità. Su certe strade che 
portano alla periferia si vedo¬ 
no famiglie dirette verso le 
campagne in bicicletta o su 
carretti caricati con pochi ef¬ 
fetti personali. Ad Hanoi, tut¬ 
tavia, rimangono numerose fa¬ 
miglie al completo. 

« Nel luoghi colpiti dalle 
bombe, ad esempio alla sta¬ 
zione centrale o presso un In- 
insieme di edifici vicino alla 
ambasciata cubana, si lavora 
per sgomberare le rovine. 

«A causa dei gravi danni 
provocati all’aeroporto di Gla- 
lam, l’aereo regolare russo 
dell’Aeroflot, un Ilyuscln 18. 
non è potuto atterrare, oggi: 
il volo è stato annullato per 
l’insufficiente lunghezza del¬ 
la pista, resa parzialmente 
impraticabile dalle bombe dei 
B-52. La cantante Joan Baez 
ed altri tre pacifisti america¬ 
ni — giunti ad Hanoi per 
portare lettere ai prigionieri 
americani in occasione delle 
festività natalizie — dovevano 
lasciare Hanoi con questo vo¬ 
lo, ma si sono visti costret¬ 
ti a prolungare il loro sog¬ 
giorno nordletnamita. E’ inve¬ 
ce giunto, ieri sera, l’aereo 
di linea cinese, un Viscount: 
più leggero dell’aereo sovieti¬ 
co. quello cinese è riuscito 
ad atterrare a Gialam 
«I piloti americani tenuti 
prigionieri a Hanoi comincia¬ 
no a scavare alcuni rifugi per 
difendersi dagli attacchi ae¬ 
rei sempre più frequenti sul 
Vietnam del Nord. 

«H campo visitato dal gior¬ 
nalisti stranieri è stato colpi¬ 
to durante 1 bombardamenti 
avvenuti la notte di lunedì, 
martedì e mercoledì scorso 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

• «Pensiamo non valga nem¬ 
meno la pena di perdere il 
tempo a spiegare che si trat¬ 
ta di un prodotto della guer¬ 
ra psicologica americano-sai- 
gonese»: questa è stata la 
secca dichiarazione pubblicata 
stamattina dalla delegazione 
nordvietnamlta di Parigi a 
proposito delle Informazioni 
provenienti da Saigon, secon¬ 
do cui il generale Giap era 
.stato ucciso da una mina a 
scoppio ritardato mentre vi¬ 
sitava il quartiere di Haiphong 
colpito dall’aviazione ameri¬ 
cana. Un portavoce della stes¬ 
sa delegazione, da noi interpel¬ 
lato, ha detto che non si do¬ 
veva soltanto smentire que¬ 
ste informazioni ma ancho 
smascherarne il carattere ten¬ 
denzioso e farsesco: 11 genera¬ 
le Giap è in buona salute e 
Saigon deve trovarsi in ben 
cattive acque per ricorrere a 
così basse trovate. 

Quanto alle affermazioni dei 
servizi psicologici saigonesi. 
secondo cui anche l’agenzia dì 
stampa « Nuova Cina » avreb¬ 
be confermato da Pechino la 
morte del generale Giap, l’uf¬ 
ficio parigino di questa agen¬ 
zia informa che in nessuna 
delle sue trasmissioni ha ri¬ 
ferito una tale informatone. 

Intanto, 1 rapporti diplo¬ 
matici americano-nordvletna- 
miti hanno registrato oggi un 
nuovo aggravamento con 11 
rinvio «sine die» della con¬ 
ferenza degli esperti, che era 
stata convocata nel giorni 
scorsi, nonostante la brutale 
scalata di violenze e di distru¬ 
zioni ordinata da Nixon. 

Nguyen Co Thach, vlce-ml- 
nlstro degli esteri della RDV, 
ha posto rapidamente fine al¬ 
la seduta di stamattina a Gif- 
sur-Yvette, annunciando che 
la sua delegazione rinviava 
a una data da precisarsi gli 
Incontri degli esperti «in ra¬ 
gione della situazione estrema- 
mente grave creata dagli Stati 
Uniti ». 

In una lunga dichiarazione 
rilasciata più tardi alla stam¬ 
pa, Nguyen Co Thach, dopo 
avere protestato contro « gli 
attacchi selvaggi e deliberata- 
mente distruttori dell’aviazio- 
zlone americana», ha detto: 
«Questi atti di scalata della 
guerra, che tendono a far pres¬ 
sione sul governo vietnamita 
durante la trattativa, e la 
mancanza di buona volontà e 
di serietà da parte americana 
danneggiano gravemente i ne 
«oziati per un regolamento pa¬ 
cifico del problema vietnami¬ 
ta. Noi desideriamo regolare 
pacificamente questo proble¬ 
ma sulla base della garanzia 
dei diritti nazionali fondamen¬ 
tali del popolo vietnamita e 
del diritto del popolo sud-viet¬ 
namita all’autodeterminazione. 
Tuttavia, se gli Stati Uniti 
persistono nell’intensificare la 
guerra, il popolo vietnamita 
combatterà fino alla fine per 
l’indipendenza e la libertà 
della sua patria. Nessuna for¬ 
za brutale, nessuna minaccia 
arrogante, nessuna perfida 
manovra potrebbero scuotere 
la nostra ferrea volontà». 

a. p. 


Le Controriforme 


(Dalla prima pagina) 

putati) con la partecipazione 
del ministro dei LL.PP. 

Anche nel campo sanitario, 
Andreotti vuole lasciare il se¬ 
gno della propria linea. Il te¬ 
sto pubblicato ieri da Paese 
Sera, sul quale riferiamo am¬ 
piamente a parte, merita giu¬ 
stamente la definizione di Con¬ 
troriforma. La CGIL ha nota¬ 
to che esso va a al di là di 
ogni previsione pessimistica ». 

Analogo è 11 caso delle pro¬ 
poste di legge per l’Università 
e per la scuoia media supe¬ 
riore. In un primo momento, 
era stato annunciato che il 
Consiglio dei ministri avreb¬ 
be varato questi provvedimen¬ 
ti prima di Natale. Ciò non è 
stato possibile, invece, pro¬ 
prio per i contrasti che sono 
scoppiati airintemo della DC, 
della maggioranza di centro- 
destra. ed anche In seno al 
Consiglio superiore della Pub¬ 
blica istruzione, che infatti è 
stato rinviato a gennaio. Un 
ex ministro della Pubblica 
istruzione, l’on. Gul, de. ha 
ammesso nei giorni scorsi che 
l’attuale governo non sarà in 
ogni caso in grado di far pas¬ 


sare 1 progetti Scalfaro in 
Parlamento. Non è escluso, 
d’altra parte, che la questio¬ 
ne venga portata anche da¬ 
vanti alla prossima riunione 
della Direzione de. 

SINISTRA PSI _ ! rappre . 

sentanti della sinistra sociali¬ 
sta nella Direzione del Par¬ 
tito — Lombardi, Codignola 
e Signorile — hanno diffuso 
ieri una nota molto critica 
nei confronti dell’accordo di 
centro-sinistra firmato dal PSI 
in Sicilia per la Giunta re¬ 
gionale. La sinistra socialista 
afferma che 1’accordo ni mol¬ 
to arretrato e che la sua ac¬ 
cettazione da parte della mag¬ 
gioranza del Comitato regio¬ 
nale del PSI costituisce un 
grave errore politico a. a Sul 
piano politico — afferma la 
nota della sinistra — l’accor¬ 
do esprime una linea sbaglia¬ 
ta e negativa per l’assenza di 
un chiaro impegno antifasci¬ 
sta e per la gravissima affer¬ 
mazione di lotta ai ”totalita¬ 
rismi ” che ripropone, con di¬ 
verso linguaggio, quella linea 
degli "opposti estremismi’’ 
contro cui tutto il PSI si è 
sempre battuto ». 


fronte alle notizie dei bombar- soluzione è stata sottoscritta 
___ da esponenti del partito socia¬ 
lista, del partito socialdemo- 
H* 11 __ ■ ' cratico, comunista e del grup- 

Riatfenviafo PO buddista del komeito. 

- # Dinanzi all'ambasciata ame- 

I 0DDOQQIO ricana di Tokio, si è svolta 

una manifestazione di protesta. 

Clfl&CA III A1 Cairo, Al Ahram accusa 

LIIIC96 MI .. , gU gtajj u n jti dj essere impe- 

à| A _ J 1/iAfMHm gnati a portare il conflitto del 

mirti-Vietnam Vietnam ad un giado simile a 
PK _ ' * quello che sfociò nella trage- 

• ZJ. dia di Hiroshima ai ia fine 

U vice presidente del Con- de5}a «.con*, guerra mondiale 
sigl’e cinese Li Hsien-Nien ha delia aeconaa guerra monmaie. 

espresso il * fermo appoggio A Londra, il deputato labu- 
del governo e del popolo ci- rista Charles Loughlin ha in- 
nese» aPa dichiarazione del viato un telegramma al pri- 
goyerne nel Nord Vietnam mo ministro Edward Heath, 

■? e l, dicembre, ed ha ri- invitandolo a respingere l’in- 
oadito. secondo quanto riferi- -, r ... 
sce l’agenzia «Nuova Cina». f v,to fatto f‘ da N, * on a V1S, ‘ 
che il popolo cinese « conti- 1316 g * ® tatl Uniti. « Essen- 
nuerè a fornire assistenza e ziale è che lei sottolinei — af- 
a:uto ai popolo vietnamita fi- ferma il deputato — l'amaro 
no a eh» gli Stati Uniti non disgusto per i diabolici crimini 
avrauro po.-to fine alla loro commessi da Nixon co;.tro l’u- 
guerra <i: aggressione e fino inanità, nel Vietnam», 
alla vluom totale ». La Federazione sindacale 

- a } am mondiale ha protestato ener- 

t^ S r*i^f r M dei rT$f ord V e . tnai ? I gicamente • contro 1 nuovi 
ha consema:fi bombardamenti dell’aviazione 

d « ! dl ' militare americana sulle città 
chlarazior.e del suo governo. _ 

il vice presidente del Consi- e ,. ^ campagne della RDV, 
glio cinese ha «severamente chiedendo 1 immediata cessa- 
d enunciato • crimini deli’im- ? ,one dfibombardamenti e la 
perlaiismo americano che Oraria dell accordo di pace, 
bombarda continuamente e * Anche 1 sindacati dello Shri 
selvaggiamente Hanoi, Haip- Lanka - (Ceylon), attraverso 
hong e altre regioni del Nord una dichiarazione del loro se- 
Vietnam I popoli del mon- gretario generale, hanno chie¬ 
do. compreso quello america- sto che « gli USA cessino 1 
no, sanno ormai chi sia re bombardamenti e firmino sen- 
sponsabKe dell'aggiornamento 23 indugi raccordo con il go- 
della firma dell’accordo di pa- verno della RDV e con il GRP 
ce e chi ostacoli la solu 2 io- sul ristabilimento della pace 
ne pacifica delia questione in Indocina», 
vietnamita ad una data rav- ' E presidente dell’Uganda, 
vicinata. Gl: atti lnglustlfica- Idi Amin, In un telegramma 
ti e perfidi dell’Imperialismo indirizzato a Nixon, ha espres- 
americano dimostrano ancora so «disgusto • orrore per que- 
una volta la sua ostinazione sta barbarie, che non trova 
nel persistere nella sua guer- precedenti nella storia della 
ra di aggressione». umanità». 


L’appello deirURSS 


(Dalla prima pagina) 
organizzare loro una vita co¬ 
mune sulla base della fiducia 
e dell’amicizia e di fondare 
una comunità fraterna dei po 
poli ». Oggi, afferma il docu¬ 
mento, «il mondo intero con¬ 
stata che l’ardita idea dei so¬ 
vietici, animati e diretti dal 
Partito comunista, è divenu¬ 
ta una realtà». 

Nel giorno del cinquantena¬ 
rio, prosegue il messaggio 
« vogliamo esprimere il nostro 
vivo riconoscimento ai lavo¬ 
ratori di tutti i paesi che ma¬ 
nifestano la loro solidarietà 
con il primo Stato socialista 
multinazionale del mondo», a 
coloro che si batterono sotto 
la parola d'ordine « giù le 
mani dalla Russia dei So¬ 
viet! ». a coloro che al fianco 
deHURSS combatterono con¬ 
tro il fascismo, a coloro che. 
con il popolo sovietico e gli 
altri paesi socialisti «opera¬ 
no per il consolidamento del¬ 
la pace». 

Dopo avere sottolineato «le 
trasformazioni sociali senza 
precedenti » che caratterizza¬ 
no l’epoca attuale, il documen¬ 
to constata: « Da oltre un 
quarto di secolo l’umanità 
non conosce più guerre mon¬ 
diali. Tuttavia non c’è spazio 
per la serenità. L’aggressione 
vergognosa degli Stati Uniti 
d’America contro il Vietnam 
prosegue sempre. L’imperiali¬ 
smo americano fa trascinare 
con premeditazione la firma 
dell’accordo sulla fine della 
guerra. Esso ha rinnovato i 
bombardamenti feroci nel ter¬ 
ritorio della RDV. Milioni di 
civili Innocenti muoiono. Gii 
occupanti israeliani calpesta¬ 
no ancora il suolo arabo. I 
regimi coloniali e razzisti 
profanano ancora il nostro 
pianeta. E tutto ciò nell’ulti¬ 
mo terzo del ventesimo seco¬ 
lo». Confermata la solidarie¬ 


tà «al combattenti contro la 
aggressione imperialista nel¬ 
l'Oriente arabo » e « ai popoli 
in lotta contro la dominazio¬ 
ne coloniale », il documento 
lancia un solenne appello. 

«Noi chiamiamo i popoli — 
vi si legge — a unire e a in¬ 
tensificare ! loro sforzi per 
salvaguardare e consolidare 
la pace, per liquidare il pe¬ 
ricolo della guerra e I foco¬ 
lai dell’aggressione imperiali¬ 
sta. per fare applicare le de¬ 
cisioni dell’ONU sul non ricor¬ 
so alia forza nelle relazioni 
intemazionali e sull’interdi¬ 
zione definitiva delle armi 
nucleari e degli altri mezzi 
di sterminio di massa. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unire e a intensificare I loro 
sforzi in vista di rafforzare 
le posizioni del socialismo, di 
consolidare l’indipendenza dei 
paesi che hanno spezzato le 
catene coloniali e di liquida¬ 
re completamente l'oppressio¬ 
ne coloniale. 

«Noi chiamiamo I popoli a 
unire e a Intensificare i loro 
sforzi in vista di liquidare 
la fame, la miseria, l’ingiu¬ 
stizia sociale, l’oppressione e 
l’ineguaglianza nazionale. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unire e intensificare ì loro 
sforzi in vista di difendere 
1 valori culturali e morali 
dell’umanità contro l’ideolo¬ 
gia reazionaria, contro il re 
le no del razzismo, dello scio¬ 
vinismo e del fascismo. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unire e a intensificare i loro 
sforzi in vista di salvaguarda¬ 
re e di restaurare l’ambiente 
naturale ». 

A conclusione, il messaggio 
dichiara «a tutta l’umanità» 
che 1URSS « resterà indefet¬ 
tibilmente devota al noMte 
ideale deH’amicizia del popoli, 
della libertà e del snafetl- 
smo ». 1 

























